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RESOCONTO STENOGRAFICO 

106. 

SEDUTA DI MERCOLEDÌ 30 NOVEMBRE 1994 

P R E S I D E N Z A D E L V I C E P R E S I D E N T E LUCIANO VIOLANTE 

INDI 

D E I V I C E P R E S I D E N T I LORENZO ACQUARONE, IGNAZIO LA RUSSA E 
RAFFAELE DELLA VALLE 

I N D I C E 

PAG. 

Calendario dei lavori dell'Assemblea 
(Modifica): 

PRESIDENTE 6 5 8 1 

Convalida di deputati 6 6 5 3 

Disegno di legge di conversione (Discus­
sione e approvazione): 

Conversione in legge, con modificazio­
ni, del decreto-legge 3 0 settembre 
1 9 9 4 , n. 5 6 4 , recante disposizioni 
urgenti in materia fiscale (approvato 
dalla Camera e modificato dal Sena­
to) ( 1 3 7 1 - 5 ) . 

PRESIDENTE . . 6 5 7 3 , 6 5 7 5 , 6 5 7 6 , 6 5 7 7 , 6 5 8 0 , 
6 5 8 1 , 6 5 8 2 , 6 5 8 3 , 6 5 8 4 , 6 5 8 6 , 6 5 8 7 , 6 5 8 8 , 
6 5 8 9 , 6 5 9 0 , 6 5 9 1 , 6 5 9 2 , 6 5 9 6 , 6 5 9 7 , 6 5 9 9 , 
6 6 0 0 , 6 6 0 2 , 6 6 0 3 , 6 6 0 4 , 6 6 0 5 , 6 6 0 6 , 6 6 0 7 , 
6 6 0 8 , 6 6 0 9 , 6 6 1 0 , 6 6 1 1 , 6 6 1 2 , 6 6 1 3 , 6 6 1 4 , 
6 6 1 5 , 6 6 1 6 , 6 6 1 7 , 6 6 1 8 , 6 6 1 9 , 6 6 2 0 , 6 6 2 1 , 
6 6 2 4 , 6 6 2 5 , 6 6 2 6 , 6 6 2 7 , 6 6 2 8 , 6 6 2 9 , 6 6 3 0 , 

PAG. 

6 6 3 1 , 6 6 3 3 , 6 6 3 4 , 6 6 3 5 , 6 6 3 6 , 6 6 3 7 , 6 6 3 8 , 
6 6 3 9 , 6 6 4 0 , 6 6 4 1 , 6 6 4 2 , 6 6 4 3 , 6 6 4 4 , 6 6 4 5 , 

6 6 4 7 , 6 6 4 8 , 6 6 4 9 , 6 6 5 0 , 6 6 5 1 , 6 6 5 2 
AGOSTINACCHIO PAOLO (gruppo alleanza 

nazionale-MSI), Presidente della VI 
Commissione 6 5 9 1 

AGOSTINI MAURO (gruppo progressisti-fe­
derativo) 6 5 9 3 , 6 6 4 3 , 6 6 4 4 

ALTEA ANGELO (gruppo rifondazione co­
munista-progressisti) 6 6 3 5 

ANGELINI GIORDANO (gruppo progressisti-
federativo) 6 6 3 7 

ASQUINI ROBERTO, Sottosegretariato di 
Stato per le finanze . . 6 5 3 8 4 , 6 5 8 6 , 6 5 9 6 , 
6 6 0 0 , 6 6 1 0 , 6 6 2 8 , 6 6 3 3 , 6 6 3 6 , 6 6 3 8 , 6 6 4 2 , 

6 6 4 3 
AYALA GIUSEPPE (gruppo misto) 6 6 1 6 
BALLAMAN EDOUARD (gruppo lega nord). 

Relatore . . 6 5 8 2 , 6 5 8 6 , 6 5 9 5 , 6 6 4 2 , 6 6 4 3 
BARRA FRANCESCO MICHELE (gruppo al­

leanza nazionale-MSI) 6 6 4 3 

106. 

N.B. I documenti esaminati nel corso della seduta e le comunicazioni all'Assemblea non lette in aula sono 
pubblicati ne\Y Allegato A. 
Gli atti di controllo e di indirizzo presentati e le risposte scrìtte alle interrogazioni sono pubblicati 
ne\Y Allegato B. 
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BIELLI VALTER (gruppo rifondazione co­
munista-progressisti) 6 5 7 3 

BONO NICOLA (gruppo alleanza naziona­
le -MSI) 6 5 8 8 , 6 6 4 9 

CASTELLANI GIOWJNI (gruppo PPI) . . . 6 6 0 9 
CAVERI LUCIANO (gruppo misto-UV) . . . 6 6 4 3 
Dì MUCCIO PIETRO (gruppo forza Ita­

lia) 6 5 8 3 
GARAVINI ANDREA SERGIO (gruppo rifon­

dazione comunista-progressisti) . . . 6 5 8 7 , 
6 5 9 8 , 6 6 2 4 , 6 6 2 8 , 6 6 2 9 , 6 6 4 7 

GIOVANARDI CARLO AMEDEO (gruppo 
CCD) 6 6 2 0 , 6 6 4 4 

GRIMALDI TULLIO (gruppo rifondazione 
comunista-progressisti) 6 5 7 5 

GUERRA MAURO (gruppo rifondazione 
comunista-progressisti) . 6 5 9 6 , 6 6 0 2 , 6 6 1 5 , 

6 6 2 5 , 6 6 2 6 , 6 6 2 7 , 6 6 3 0 , 6 6 3 1 , 6 6 3 8 
JANNONE GIORGIO (gruppo forza Italia) . 6 5 9 0 
LORENZETTI MARIA RITA (gruppo progres­

sisti-federativo) 6 5 3 6 , 6 6 4 3 
Moiou VIGANO MARIOUNA (gruppo PPI) 6 5 9 7 , 

6 6 1 0 
MOLGORA DANIELE (gruppo lega nord) . 6 6 4 4 , 

6 6 5 2 
MUZIO ANGELO (gruppo rifondazione co­

munista-progressisti) . . 6 6 0 0 , 6 6 0 4 , 6 6 0 6 , 
6 6 0 7 , 6 6 1 4 , 6 6 1 7 , 6 6 1 9 , 6 6 2 9 , 6 6 3 3 , 6 6 3 8 , 

6 6 4 0 
NARDONE CARMINE (gruppo progressisti-

federativo) 6 6 3 2 
PALEARI PIERANGELO (gruppo forza Italia) 6 6 0 7 , 

6 6 2 8 , 6 6 4 3 , 6 6 5 0 
PINZA ROBERTO (gruppo PPI) 6 5 8 9 , 6 5 9 6 , 6 5 9 9 , 

6 6 0 0 , 6 6 0 6 , 6 6 1 0 , 6 6 3 3 , 6 6 4 5 

PAG. 

PISANU BEPPE (gruppo forza Italia) . . . 6 6 2 1 
PISTONE GABRIELLA (gruppo rifondazione 

comunista-progressisti) . 6 5 8 4 , 6 6 0 3 , 6 6 1 2 
SIGONA ATTILIO (gruppo forza Italia) . . 6 6 5 1 
SODA ANTONIO (gruppo progressisti-fede­

rativo) 6 5 7 7 , 6 6 0 1 , 6 6 0 8 
SOLAROU BRUNO (gruppo progressisti-fe­

derativo) 6 6 2 0 , 6 6 2 1 
SOLDANI MARIO (gruppo misto) 6 6 4 5 
SORO ANTONELLO (gruppo PPI) 6 6 1 4 
STICOTTI CARLO (gruppo lega nord) . . . 6 6 4 3 
TURCI LANFRANCO (gruppo progressi­

sti-federativo) . . . 6 5 9 6 , 6 5 9 7 , 6 6 0 5 , 6 6 1 3 , 
6 6 1 7 , 6 6 2 3 , 6 6 2 6 , 6 6 2 9 , 6 6 4 3 

TRINCA FLAVIO (gruppo C C D ) 6 6 5 1 
Visco VINCENZO (gruppo progressisti-fe­

derativo) . . 6 5 8 9 , 6 6 0 0 . 6 6 0 5 , 6 6 1 1 , 6 6 2 8 

Missioni 6 5 7 3 

Per la discussione di una mozione: 
PRESIDENTE 6 6 5 5 
Di STASI GIO\ANNI (gruppo progressisti-

federativo) 6 6 5 5 

Per lo svolgimento di una interrogazio­
ne: 

PRESIDENTE 6 6 5 4 , 6 6 5 5 
SBARBATI LUCIANA (gruppo misto) . . . . 6 6 5 4 

Ordine del giorno della seduta di doma­
ni 6 6 5 5 



Camera dei Deputati Atti Parlamentari — 6573 — 

XH LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 30 NOVEMBRE 1994 

La seduta cominc ia alle 9. 

FRANCO C O R L E O N E , Segretario, legge il 
processo verbale della seduta di ieri. 

(È approvato). 

Miss ioni . 

PRESIDENTE. Comunico che , ai sensi 
dell 'articolo 46, c o m m a 2, del rego lamento , 
i deputat i Anedda, Vincenzo Basile, Biondi, 
Casini, Scarpa Bonazza Buora , Segni, Tran-
t ino, Urbani e W i d m a n n sono in missione a 
decor rere dalla seduta odierna . 

Per tanto i deputa t i compless ivamente in 
missione sono t ren tadue , c o m e risulta dal­
l 'elenco deposi tato presso la Presidenza e 
che sarà pubbl icato nell 'allegato A ai reso­
conti della seduta odierna. 

Ulteriori comunicazioni all 'Assemblea sa­
r a n n o pubblicate nell 'al legato A ai resocont i 
della seduta odierna . 

Discuss ione del d i segno di legge: Conver­
s ione in legge, con modif icazioni , del 
decreto-legge 30 settembre 1994, n. 564, 
recante disposiz ioni urgenti in materia 
fiscale (approvato dalla Camera e modi­
ficato dal Senato) (1371-B) (ore 9,06). 

PRESIDENTE. L 'ordine del g iorno r e c a l a 
discussione del disegno di legge, già ap­

prova to dalla C a m e r a e modificato dal Se­
na to : Convers ione in legge, c o n modifica­
zioni, del decreto-legge 30 se t t embre 1994, 
n . 564, r ecan te disposizioni urgent i in ma­
ter ia fiscale. 

Avverto c h e su ques to disegno di legge 
sono s ta te p resen ta te quest ioni pregiudiziali 
di costituzionalità, r i spet t ivamente dai depu­
tat i Pistone ed altri, Garavini ed altri, Soda 
ed altri, Visco ed altri (vedi l'allegato A). 

A n o r m a del c o m m a 4 dell 'art icolo 40 del 
rego lamento , sulle pregiudiziali avrà luogo 
u n ' u n i c a discussione nella quale p o t r à inter­
venire , ol tre ai p roponen t i di o g n u n o degli 
s t rument i presenta t i , u n depu ta to pe r cia­
s cuno degli altri gruppi pe r n o n più di 
quindici minut i . 

Chiusa la discussione, l 'Assemblea decide­
r à con u n ' u n i c a votazione sulle quest ioni 
pregiudiziali sollevate pe r motivi di costitu­
zionalità. 

Il depu ta to Bielli h a facoltà di i l lustrare la 
ques t ione pregiudiziale di costi tuzionali tà 
Garavini ed altri, di cui è cofirmatar io. 

VALTER BIELLI. Signor Presidente, onore­
vole sot tosegretar io , m i rivolgo anche ai 
colleghi che h a n n o avu to la forza di venire 
qui di p r i m a mat t ina , così p res to . 

La pregiudiziale di costi tuzionali tà che il 
g ruppo di r i fondazione comunista-progressi­
sti h a p resen ta to all 'Assemblea r iguarda 
molt i articoli del decreto-legge 30 se t t embre 
1994, n . 564. A m e c o m p e t e fare r i fer imento 
all ' incosti tuzionalità dell 'art icolo 2-sexies 
pe r violazione degli articoli 23 e 53 della 
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Costituzione, m e n t r e ulteriori eccezioni sa­
r a n n o documen ta t e d a altri colleghi. 

Molte sono le considerazioni che possono 
essere sviluppate su u n decreto-legge o rma i 
assai no to e n o n pe r il n u m e r o che po r t a e 
neppure pe r il suo titolo che , anzi, a m e p a r e 
in palese cont ras to con le disposizioni c h e 
reca: infatti, la dici tura afferma che il fine 
dello stesso sarebbe quello di cont ras ta re 
l 'evasione e la corruzione . Ritengo sarebbe 
più oppor tuno , giusto ed ones to affermare 
che , invece, è il decre to del c o n d o n o fiscale, 
della messa in regola degli evasori, dell'in­
centivo — permet t e t emi di affermarlo per­
ché di ques to si t r a t t a — all 'evasione fiscale. 
Infatti ci sarà s empre u n condono e, attra­
verso il condono ed il concorda to , si paghe rà 
sempre m e n o di quan to dovuto . 

Il minis t ro Tremont i , p lana to d a altre 
sponde nel Governo Berlusconi, h a par la to 
della necessi tà di po r r e ordine nel s is tema 
fiscale italiano. Peggio di così n o n po teva 
incominciare pe rché con ques to decreto-leg­
ge si legalizza, autor izza ed incentiva l'eva­
sione fiscale stessa. Per altri aspett i esso è 
punit ivo ed incosti tuzionale, c o m e nella par­
te che reca disposizioni n o n a favore, m a 
cont ro l ' impresa autogest i ta e cooperat iva. 
Non si por ta avanti u n a vera politica di lotta 
all'evasione ed allora si colpiscono tali sog­
getti. Ci si muove infatti in u n a logica, a 
parole definita liberista — e che quindi dov­
rebbe contemplare la presenza sul merca to di 
più soggetti imprenditoriali —, m a che in 
verità è diretta a negare la possibilità di 
esistere ed operare a forme di impresa n o n 
privatistiche e prive di finalità di lucro, nelle 
quali n o n è contempla ta la divisione degli utili 
ed il pat r imonio è indivisibile. Si equiparano 
tali imprese a quelle private e non si t iene 
contro del fatto che sono basate sulla mutua­
lità e sulla solidarietà, e che quindi dovrebbe­
ro godere di u n diverso regime. 

Tut to ciò è in cont ras to con l 'art icolo 45 
della Costituzione: Costi tuzione che è vigen­
te fino a q u a n d o n o n sa rà modificata. E, pe r 
quan to ci r iguarda , fa remo il possibile per­
ché ciò n o n accada . 

Signor Presidente, onorevoli colleghi, se 
ques te sono considerazioni sulle quali è pos­
sibile anche aprire u n a riflessione di ord ine 
politico — m i auguro che in altre occasioni 

l 'Assemblea faccia tale sforzo ed approfon­
disca il t e m a —, vorrei en t ra re nel mer i to 
delle quest ioni sulla incosti tuzionalità delle 
quali abb iamo chies to all 'Assemblea di espri­
mers i . Faccio riferimento a quell 'ar t icolo 
2-sexies, in t rodot to nella n u o v a vers ione in 
sede di re i terazione del decreto-legge, rela­
tivo alla cosiddet ta concil iazione giudiziale 
pe r le controversie n o n risolvibili in base a 
prove cer te . 

L 'eccezione di incosti tuzionali tà pe r alcu­
ni versi e pe r al tre quest ioni è s ta ta respinta 
dall 'Assemblea; m a oggi il vo to che ci accin­
g iamo ad espr imere riguarda ta luni e lementi 
di novità c h e sono stati in t rodot t i . Mi rivolgo 
pe r t an to a tut t i i colleghi, facendo appello al 
loro senso di responsabi l i tà — che compe te 
a c iascuno di noi — ed invitandoli a riflettere 
pe rché oggi si decide n o n cer to in riferimen­
to ad u n a posizione assunta ieri, quan to 
invece ad u n a ques t ione che h a r i levanza 
oggi e che at t iene ad u n p rob lema preciso e 
specifico. È t an to preciso e specifico che , a 
differenza della n o r m a dell 'art icolo 2-bis, 
meglio conosciu ta con il n o m e di «concor­
dato», nel caso di specie c o n l 'art icolato che 
ci viene p resen ta to — ed è u n a cosa nuova 
rispetto al passa to — si at t r ibuisce all'ufficio 
delle impos te u n a discrezionalità, u n a liber­
t à quasi assoluta a concil iare le controversie 
che coinvolgono quest ioni n o n risolvibili in 
base a p rove cer te e diret te . La le t tura 
dell 'art icolo e del relativo rego lamento at-
tuat ivo fa dedur re , anzi, r ende ch ia ro ed 
evidenzia senza a lcuna o m b r a di dubbio 
c o m e n o n sia indicato a lcun cri ter io basa to 
sull 'oggettività, sulla conoscenza della real­
tà, cui l'ufficio deve at tenersi pe r determi­
n a r e il reddi to d a concil iare. 

Il minis t ro Tremont i vuole me t t e re ordine 
nella mate r ia . Io c r edo che il minis t ro delle 
finanze e tu t to il Governo farebbero b e n e 
in tanto a riordinare le idee ed a spiegare al 
Pa r l amento e al paese pe rché con il decre to-
legge n . 564, p iu t tos to che un ' ammin i s t r a ­
zione rigorosa — e rigore è a n c h e equi tà e 
giustizia! — e m e r g a un ' ammin i s t r az ione fi­
nanziar ia che dispone parz ia lmente dell 'ob­
bligazione t r ibutar ia e c h e fissa l ' a m m o n t a r e 
del reddi to d a tassare n o n basandos i sull 'ap­
plicazione di p a r a m e t r i c h e dovrebbero va­
lere pe r tut t i , m a secondo schemi contrat-
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tuali privatistici di t ipo t ransat t ivo, determi­
nando di fatto u n a si tuazione di assoluta 
discrezionalità. M a è propr io diet ro alla di­
screzionalità che crescono e proliferano l'a­
buso e l 'arbitrio! 

Questo r iordino è forse legalità e giustizia? 
No, è altro! Nel m o m e n t o stesso in cui n o n 
si affermano legalità e giustizia, di fatto si 
sollecita l 'arbitrio. E con il voto che que­
st 'Assemblea dovrà espr imere c redo propr io 
si sceglierà t r a legalità ed arbitrio! 

Con questo articolo, in prat ica, il minis t ro 
affida a se stesso la possibilità di risolvere in 
via t ransat t iva — e quindi a sua discrezione, 
legi t t imando la p ropr ia l ibertà di agire, di 
fare e di decidere — ogni controvers ia con 
i contr ibuent i di qualsiasi t ipo. N o n sorge 
forse il sospetto che , a t t raverso tale po te re , 
la discrezionalità del minis t ro possa avere 
effetti assolutori verso tant i contr ibuent i , 
cosiddetti impor tant i? Ricordo che già in 
altra occasione è s ta to affermato che sono 
in ballo le evasioni fiscali legate ai reat i di 
Tangentopoli le quali, nella mi su ra in cui 
sono state por ta te in giudizio fiscale, pot reb­
be ro essere risolte al p rezzo deciso dal mini­
stro delle finanze. Credo n o n si debba m a i 
indurre in tentazione; nel caso di specie, m i 
pa re che si ap ra la s t rada ad u n a tentaz ione 
che è t an ta e di t an t a gente! E p ropr io voi, 
colleghi della maggioranza , che ad ogni pie 
sospinto r improvera te a tut t i il passa to , che 
per quan to ci riguarda vi assicuro abb iamo 
avversato e comba t tu to , con quest i provve­
dimenti rischiate di favorire ed assolvere i 
responsabili di quel passa to che dite di voler 
combat te re! Dire di voler comba t t e r e quei 
soggetti e poi n o n essere conseguent i nella 
prat ica, significa che la vos t ra è solo propa­
ganda! 

È lecito d u n q u e pensare che in veri tà il 
vecchio è d u r o a mor i r e e che voi rischiate 
di rappresentare la cont inui tà rispetto al 
passato. Dimostrateci — n o n a parole , m a 
con i fatti — che n o n è così: n e s a r e m m o 
lieti noi e ne guadagnerebbe il paese . 

L'articolo 2-sexies r eca in sé n o n u n a 
volontà di controllo di legittimità, e quindi 
di osservanza delle n o r m e de t ta te in t e m a di 
accer tamento , m a l 'applicazione di criteri di 
oppor tuni tà : n o n è diret to a tu te lare l ' inte­
resse dello Stato , m a a concedere sconti . In 

ques to m o d o la m a n c a n z a di cri teri oggettivi 
pe r la conc re t a individuazione dei livelli di 
reddi to finisce pe r lasciare al solo po te re 
esecutivo la loro definizione, con le conse­
guenze di cui h o già par la to e c h e sono 
facilmente immaginabi l i . C o m e risultato di 
ques ta n o r m a proced imenta le — che poi in 
sos tanza diviene mater ia le — la base impo­
nibile del t r ibu to n o n risulta, c o m e dovreb­
be , dalla legge, m a è r imessa al giudizio di 
oppor tun i t à dell'ufficio. 

Da tu t to ciò a p p a r e evidente l ' incostitu­
zionalità dell 'ar t icolo 2-sexies p e r violazione 
degli articoli 23 e 53 della Costi tuzione, 
secondo i quali nes suna pres taz ione patri­
monia le p u ò essere impos ta se n o n in base 
alla legge e la tassazione deve riflettere 
l 'oggettiva capac i tà contr ibut iva. Nel caso in 
e same , ques te condizioni n o n si verificano: 
infatti il t r ibu to ogget to della conciliazione è 
de te rmina to dalla stessa amminis t raz ione in 
accordo con il cont r ibuente , senza criteri 
pa rame t rc i cui a t tenersi e, p e r ciò, in totale 
dispregio dei principi della riserva di legge e 
della capac i tà contr ibut iva (quindi, appun to , 
degli articoli 23 e 53 della Costi tuzione). 

Per ques te ragioni , che a t t engono alla 
costi tuzionali tà del p rovvedimento e ad esi­
genze di t r a spa renza e giustizia, ch iedo che 
l 'Assemblea si p ronunc i con u n voto favore­
vole sulla pregiudiziale di costi tuzionali tà d a 
noi preseh^ata: sa rebbe u n a t to di coraggio 
ed anche di saggezza (Applausi dei deputati 
del gruppo di rifondazione comunista-pro­
gressisti). 

PRESIDENTE. L 'onorevole Grimaldi h a 
facoltà di i l lustrare la ques t ione pregiudizia­
le Pistone ed altri, di cui è cofirmatar io. 

TULLIO GRIMALDI. Signor Presidente, si­
gnor r appresen tan te del Governo, colleghi, 
vorrei innanzi tu t to p rospe t ta re alla Presi­
denza u n a ques t ione c h e m i s e m b r a pe r lo 
m e n o abbas tanza dubbia . 

Ques to decreto-legge è s ta to pubbl ica to 
nella Gazzetta Ufficiale il 1° o t tobre 1994. A 
n o r m a dell 'art icolo 77 della Costi tuzione, 
d o p o essere s ta to p resen ta to immedia ta­
m e n t e al Par lamento , avrebbe dovu to essere 
convert i to in legge en t ro sessanta giorni 
dalla pubbl icazione. La dizione «entro ses-
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santa giorni» lascerebbe in tendere che il dies 
a quo — cioè il 1° o t tobre — debba essere 
compu ta to . Il Pa r lamento avrebbe dovuto , 
dunque , convert i re in legge il decre to nel­
l 'arco di sessanta giorni, cioè en t ro il sessan­
tes imo giorno. Ciò n o n è avvenuto , pe rché il 
t e rmine scadeva esa t t amente il 29 novembre 
— ieri — e n o n nella g iornata di oggi, 30 
novembre (il mese di o t tobre h a t r en tuno 
giorni). 

Sapp iamo tut t i che la facoltà del Governo 
di r icorrere allo s t rumen to del decreto-legge 
è del tu t to eccezionale e c h e deve essere 
l imitata anche in termini temporal i , nel sen­
so che p u ò essere eserci tata al mass imo pe r 
sessanta giorni. Secondo m e , quindi, l ' inter­
pre taz ione cor re t t a è che l'efficacia del de­
creto n o n super i il sessantesimo giorno. Nel 
caso che ci t rov iamo ad esaminare , invece, 
il p rovvedimento avrebbe vigore pe r sessan-
t u n o giorni, con t ra r i amente a quan to previ­
sto dall 'art icolo 77 della Costituzione. Ecco 
u n p r imo p rob lema che so t topongo all 'at­
tenzione dell 'Assemblea. 

PRESIDENTE. Onorevole Grimaldi, lei 
ritiene che nel decorso del t e rmine d e b b a 
essere c o m p u t a t o anche il dies a quo? 

TULLIO GRIMALDI. H decreto-legge dov­
rebbe ritenersi già decadu to , signor Presi­
dente : avrebbe infatti dovuto pe rde re effica­
cia al t e rmine della g iornata di ieri in 
considerazione del fatto che , dovendosi 
c o m p u t a r e il giorno della pubblicazione nel 
t e rmine dei sessanta giorni, oggi ci t rov iamo 
nel sessantunes imo giorno di vigenza! 

Det to ques to , l 'eccezione di incostituzio­
nali tà in e same si riferisce all 'articolo 2-fets, 
in t rodot to dal Senato , in part icolare al com­
m a 6 ( t ra l 'a l tro sono mol to discutibili i 
criteri seguiti nel legiferare: infatti, sono 
state appor ta te ampie modificazioni ed inse­
riti nuovi articoli nel decreto-legge), in cui è 
prevista la facoltà del Governo di e m a n a r e 
u n regolamento , ai sensi della legge 23 ago­
sto 1988, n . 400, en t ro 90 giorni dalla da t a 
di en t ra ta in vigore della legge di conversio­
ne , pe r l ' individuazione degli uffici compe­
tenti , in a t tesa dell ' istituzione degli uffici 
delle en t ra te e pe r la de terminazione (lettera 
b) del c o m m a 6: e ques to è l 'aspet to più 

singolare) «delle moda l i t à di a cce r t amen to 
con adesione basa te su pa ramet r i oggettivi, 
coefficienti presunt ivi e s tudi di se t tore non­
ché delle modal i tà e dei te rmini pe r il paga­
m e n t o delle s o m m e dovute pe r effetto del­
l 'adesione». 

Si stabilisce, d u n q u e , che si fissino moda­
lità di a cce r t amen to della contr ibuzione n o n 
con legge, c o m e previsto dall 'art icolo 23 
della Costi tuzione, m a addir i t tura con rego­
lamento . Sapp i amo c h e la Costi tuzione san­
cisce un 'espressa , precisa riserva di legge 
pe r tu t to ciò c h e riguarda la contr ibuzione. 
È logico, p e r c h é si t r a t t a di da re cer tezze in 
mer i to al dovere dei ci t tadini di contr ibuire 
al bilancio dello S ta to ed alle modal i tà della 
riscossione; ques to a n c h e pe r equi tà fiscale, 
nel senso che tut t i devono contr ibuire secon­
d o il p ropr io pa t r imon io ed in progressione 
alle spese dello S ta to . 

Nel caso in e same , invece, alla luce della 
modifica appor t a t a al decreto-legge, si rico­
nosce al Governo la facoltà di e m a n a r e u n 
rego lamento — lo ripeto: n o n u n a legge — 
pe r disciplinare la ma te r i a . Consider iamo 
che nella gera rch ia delle fonti i regolament i 
(anche quelli delegati) necessa r iamente de­
vono essere soggetti n o n sol tanto alla Costi­
tuzione m a a n c h e alla legge ordinaria . Per­
tan to , la facoltà r ego lamen ta re at t r ibui ta al 
Governo in ma te r i a con t ras ta indubbiamen­
te con la Costi tuzione. 

È a p p e n a il caso di ricordare c h e i rego­
lament i n o n sono atti di legislazione m a atti 
amministrat ivi ; talvolta possono avere valo­
re mater ia le , sostanziale di legge, m a ciò 
deve essere richiamato espressamente ed 
occor re c o m u n q u e c h e essi s iano secondo 
legge. In ques to caso , invece, n o n solo si 
richiama il r ego lamen to senza indicare pre­
cisi criteri ai quali lo stesso dovrebbe atte­
nersi pe r individuare le modal i tà di accerta­
m e n t o , i pa ramet r i , i coefficienti e così via, 
m a addir i t tura si viola l 'espressa disposizio­
n e dell 'art icolo 23 della Costi tuzione, che 
i m p o n e tassa t ivamente la r iserva di legge 
pe r le quest ioni riguardanti la contr ibuzione 
fiscale. 

A pa r t e il p r o b l e m a pre l iminare che h o 
sollevato in p recedenza , e sul quale chiedo 
alla Pres idenza u n ch ia r imen to o pe r lo 
m e n o c h e si p r o n u n c i l 'Assemblea, ritengo 



Atti Parlamentari — 6577 — Camera dei Deputati 

Xn LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 30 NOVEMBRE 1994 

che per i motivi r ichiamat i la quest ione 
pregiudiziale di costituzionalità (nell 'al tra 
quest ione pregiudiziale p resen ta ta d a espo­
nenti del g ruppo al quale appar t engo si fa 
riferimento anche ad altro art icolo del de­
creto-legge) debba ritenersi fondata e che 
quindi la Camera n o n debba passare all 'esa­
m e del provvedimento . 

PRESIDENTE. Onorevole Grimaldi, la 
Presidenza h a riflettuto sul rilievo d a lei 
avanzato. Debbo dire che occor re distingue­
re il t e rmine di efficacia d a quello della 
pubblicazione. L'art icolo 77 della Costitu­
zione, infatti, stabilisce che i decret i p e r d o n o 
efficacia se n o n sono converti t i in legge 
en t ro sessanta giorni dalla loro pubblicazio­
ne : n o n d u n q u e en t ro sessanta giorni dal 
m o m e n t o in cui acquis tano efficacia. Sono , 
quindi, d u e questioni distinte. Il dies a quo 
n o n viene c o m p u t a t o nel decorso di u n 
termine, secondo u n principio generale san­
cito dal codice civile. Ciò n o n significa che 
10 scar to d a lei indicato n o n d e b b a essere 
considerato, nel senso che è possibile che il 
decreto-legge cominci ad avere efficacia il 
giorno stesso in cui viene pubbl icato; tut ta­
via, nel decorso del t e rmine costi tuzionale, 
che è quello di sessanta giorni dalla pubbli­
cazione, n o n viene c o m p u t a t o il g iorno della 
pubblicazione, secondo — ripeto — i prin­
cipi generali espressi dal codice civile. 

Mi auguro di essere s ta to chiaro , onore­
vole Grimaldi; in ogni caso la r ingrazio pe r 
11 suo intervento. 

L'onorevole Soda h a facoltà di i l lustrare 
la sua quest ione pregiudiziale di costituzio­
nalità e la quest ione pregiudiziale di costitu­
zionalità Visco ed altri, di cui è cofirmata­
rio. 

ANTONIO SODA. Presidente, colleghi, si­
gnor rappresen tan te del Governo, il disegno 
di legge di conversione del decreto-legge 30 
set tembre 1994, n , 564, che ci viene ripre­
sentato in u n a nuova forma (con l ' integra­
zione di gran pa r t e della p receden te discipli­
na , con tenu ta nel decreto-legge n . 538) 
segnala in p r imo luogo u n p rob lema grave 
del Governo: vale a dire la protervia e l 'ar­
roganza nel n o n p rendere m a i in considera­
zione le osservazioni e le considerazioni d a 

altri esposte , n e p p u r e le p iù paca t e e le p iù 
serene . 

Vi è u n passo della relazione originaria 
che a c c o m p a g n a il p rovvedimento conte­
nen te le disposizioni su l l ' accer tamento con 
adesione e sulla concil iazione giudiziale, che 
h o già richiamato in ques t ' au la e che m i h a 
par t i co la rmente colpito. Mi riferisco al mo­
d o in cui si p resen ta cos t an temen te il mini­
s t ro delle finanze. Egli d imos t ra la volontà di 
p rocede re a d u n a r i forma che allinei il no­
s t ro s is tema t r ibutar io ai migliori sistemi 
fiscali europe i e dei paesi avanzati ; ques ta 
s e m b r a la volontà del minis t ro Tremont i o 
c o m u n q u e tale è la filosofia che sorregge, a 
suo dire, i p rovvediment i adot ta t i . 

H o d u n q u e prova to , pe r l ' ennes ima volta, 
a verificare se effett ivamente gli istituti che 
vengono introdot t i nel nos t ro o rd inamen to 
— e c h e n o n sono nuovi , po iché già il 
p receden te s is tema fiscale con teneva il con­
co rda to — siano conformi a quelle scelte 
giuridiche, economiche e finanziarie che 
pres iedono a tut t i i s istemi fiscali p iù avan­
zati i quali — essi si! — n o n fanno regis t rare 
evasione fiscale se n o n nei limiti fisiologici, 
a fronte dell 'evasione fiscale del nos t ro pae­
se che a m m o n t a a oltre 150 mila miliardi di 
reddi to sot t ra t to . Ed allora, p o n e n d o a con­
fronto le disposizioni de t ta te dal Governo 
con quelle c h e si r invengono negli altri ordi­
n a m e n t i e anche alla radice del nos t ro siste­
m a fiscale, si scopre u n ' a l t r a filosofia di 
fondo di ques to Governo e cioè che n o n si 
vuole governare — ovvero a t tua re le linee 
poHtico-amministrative frutto delle libere 
scelte del Pa r l amen to —, m a c o m a n d a r e 
a rb i t ra r iamente , nel senso c h e si vogliono 
at t r ibuire all 'esecutivo poter i e compe tenze 
p ropr i del Pa r l amento . 

Mi spiego: l ' ist i tuto de l l ' accer tamento con 
adesione già esisteva nel nos t ro ord inamen­
to , in t rodot to dal dec re to del Presidente 
della Repubbl ica 29 gennaio 1958, n . 645, 
ed e r a — esso sì — model la to in conformità 
a tut t i gli altri o rd inament i europei . H o 
fatto u n a comparaz ione fra ques ta disci­
plina, quella degli altri sistemi e la disciplina 
c o n t e n u t a nel dec re to Tremont i ; il q u a d r o 
sinott ico che h o p rova to a t r a m e è il se­
guente . 

Ai sensi dell 'art icolo 33 del dec re to del 
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Presidente della Repubblica a p p e n a richia­
m a t o e delle varie n o r m e che si r invengono 
in altri ord inament i , la compe tenza all 'ac­
ce r t amento con adesione è de te rmina ta pe r 
legge. Dalla le t tura del decreto-legge oggi 
alla nos t ra a t tenzione cons ta t iamo invece 
che la de terminazione della compe tenza de­
gli uffici è affidata al r ego lamento (da ema­
narsi a c u r a del Governo ai sensi dell 'art icolo 
17 della legge n . 400). In part icolare, alla 
let tera a) del c o m m a 6 dell 'art icolo 2-bis si 
stabilisce che all ' individuazione degli uffici 
competen t i p r o w e d e r à sostanzialmente il 
ministro. 

La compe tenza degli uffici, quindi , è sot­
t ra t t a alla legge e d e m a n d a t a all 'esecutivo. 
Leggiamo cosa stabiliva il vecchio testo e 
cosa stabiliscono poi gli altri o rd inament i : 
l 'articolo 33 prevede la deterrninazione pe r 
legge degli uffici competen t i a ques to t ipo di 
accer tamento , m e n t r e l 'art icolo 34 concer­
ne l 'adesione del cont r ibuente . La determi­
nazione della compe tenza c o m e dicevo, è 
quindi sot t ra t ta al Par lamento e affidata 
all 'esecutivo. 

Per quan to riguarda poi le modal i tà di 
accer tamento , se leggiamo gli articoli 3 1 , 
32, 34, 35 e 36 del decre to del Presidente 
della Repubblica già ci tato, riscontriamo che 
è s ta to il Par lamento ad aver esamina to e 
dibat tu to la disciplina di ques ta pa r t e della 
mater ia , e ad aver de t ta to agli uffici le regole 
per ques to t ipo di acce r t amen to , che è deli­
catissimo, pe rché il funzionario d ispone del 
po tere fiscale dello Sta to . Ques ta è u n a 
mate r i a pe r la quale è necessar ia maggiore 
t rasparenza , più che pe r tut t i gli altri atti 
amministrativi; sono necessarie maggiore 
at tenzione e maggiore cautela , pe rché si 
affida ad u n funzionario la disponibilità del 
po te re impositivo dello Sta to . 

Orbene, in tut t i gli o rd inament i europei (il 
minis tro Tremont i forse fa le t ture t r oppo 
frettolose pe r potersi a r rogare l 'arbitr io di 
dire di essere in l inea con i migliori sistemi 
e di voler por t a re in ques to m o d o l 'Italia in 
Europa , men t r e , in realtà, la al lontana) le 
modal i tà di acce r t amen to sono fissate dalla 
legge, n o n d a u n decre to o d a u n regolamen­
to ministeriale (sul quale in terverrò in segui­
to) . 

Vengo poi alla mot ivazione dell 'accerta­

m e n t o . Affinché tut t i i cittadini possano 
renders i con to se effettivamente quel de­
t e rmina to concorda to sia il frutto di u n a 
scelta, sia p u r e parziale, di soddisfacimento 
dell ' interesse dello Stato , ovvero u n regalo, 
u n favore, u n m o d o di abdicare , di ab­
b a n d o n a r e la potes tà imposit iva, la moti­
vazione de l l ' accer tamento è il cuore del­
l 'a t to, ciò che r e n d e visibili le ragioni per 
le quali si arr iva a dire che si dovrebbe 
pagare cento , m a si definisce u n esborso 
par i a c inquanta , t r en t a o venti . In tutt i 
gli o rd inament i la mot ivazione dell 'accer­
t a m e n t o è u n pr incipio sancito dalla legge; 
è la legge che d e t e r m i n a le modal i tà del­
l ' accer tamento , i passaggi logico-giuridico-
finanziari che devono pres iedere all 'at to al 
quale pa r tec ipano il c i t tadino cont r ibuente 
e lo Sta to quale a p p a r a t o fiscale. 

E la motivazione, nel decre to del Presiden­
te della Repubbl ica c h e con t inuo a richiama­
re , e ra prescr i t ta e de t ta ta nelle sue modal i tà 
dall 'art icolo 37; m a a n c h e ques to p u n t o 
viene sot t ra t to a l l 'a t tenzione del Par lamento 
nel decreto-legge p resen ta to dal minis tro 
Tremont i . 

Vi e ra poi, e vi è, u n principio di fondo in 
tut t i gli atti amminis t ra t ivi . Gli atti ammini­
strativi, q u a n d o sono affetti d a difetto di 
fo rma o m a n c a n z a di motivazione, q u a n d o 
vi sia t rav i samento del fatto, e r rore , q u a n d o 
la volontà di chi h a compiu to l 'a t to sia s ta ta 
es tor ta con violenza o, ancora , q u a n d o vi sia 
s ta to u n processo di d is torc imento del mec­
can i smo di a cce r t amen to fiscale, sono d a 
ritenersi nulli. E con t ro la null i tà del l 'a t to 
devono trovarsi r imedi con i quali — appun­
t o — far valere la nullità, me t t e r e nel nulla 
l 'a t to e riprendere il c a m m i n o dell 'accerta­
m e n t o . 

Ques to è valido in tut t i i sistemi; glielo 
dica al minis t ro Tremont i , s ignor sottosegre­
tar io! Il m e c c a n i s m o della nulli tà del l 'a t to è 
previsto in tu t t i i sistemi, è previsto il grava­
m e . Che cosa si prevede, invece, nel decreto-
legge al nos t ro esame? Si stabil iscono due 
principi che n o n esistono in nessun altro 
o rd inamen to : si p revede la n o n impugnabi-
lità assoluta del l 'a t to nullo, fino al pun to di 
autor izzare il c i t tadino con t r ibuen te che h a 
o t t enu to il conco rda to fiscale a distruggere i 
documen t i contabili . 
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Vi leggo questi d u e passaggi present i nel 
decreto-legge pe rché sono il luminanti della 
filosofìa dell 'a t tuale Governo. Al c o m m a 5 
dell 'articolo 2-bis ( introdot to dal Senato) si 
stabilisce che : «L 'accer tamento definito con 
adesione n o n è soggetto ad impugnaz ione , 
n o n è integrabile o modificabile d a pa r t e 
dell'ufficio e n o n rileva ai fini penal i ed 
extratr ibutari , compreso il cont r ibuto pe r il 
Servizio sanitario nazionale». In sostanza, il 
cit tadino cont r ibuente che n o n pra t ica que­
sta s t rada vede il suo reddi to assoggettato, 
oltre che a tu t t a l ' imposizione di re t ta e 
indiretta, anche a questo e lementare dovere 
di solidarietà costituito dalla par tec ipazione 
al Servizio sanitario nazionale . Il c i t tadino 
che evade — pe rché l ' acce r t amento con 
adesione è sempre il segno di u n a la tente o 
palese evasione — n o n solo vede riconosciu­
to l ' abbat t imento del suo dovere di imposta , 
m a si sot trae anche al dovere p iù e lementa re 
che è quello di contr ibuire al fondo sanitar io 
nazionale. 

M a to rn iamo alla n o n impugnabi l i tà del­
l 'a t to e alla distruzione della scr i t tura conta­
bile. Al c o m m a 8 dell 'art icolo 2-bis si legge: 
«I contr ibuent i che ader iscono all 'accerta­
m e n t o di cui al presente articolo n o n sono 
tenut i ai fini fiscali alla conservazione delle 
scri t ture e dei documen t i contabili relativi 
all 'esercizio ogget to de l l ' accer tamento , con 
la sola esclusione» — b o n t à del minis t ro , 
perché altr imenti ci s a r e m m o trovati di fron­
te all 'abdicazione totale e comple ta di ogni 
potere dello Stato — «dei registri IV\». Ci 
manche rebbe altro che fosse autor izzata la 
distruzione dei registr i I \A! 

Per tanto , da t a la n o n impugnabil i tà , u n 
a t to di acce r t amen to che fosse affetto d a 
dolo, d a e r rore e — direi di p iù — pers ino 
da u n a forma di concussione (perché ci p u ò 
essere il caso di u n ci t tadino che , di fronte 
ad u n acce r t amento n o n corr i spondente alla 
sua vera base imponibile, aderisca al concor­
da to fiscale per r o m p e r e la spirale perversa 
del r appor to fra Stato e se stesso, piegandosi 
anche alle pressioni del pubbl ico funziona­
rio), res terebbe valido in tu t t a la sua integri­
tà. Questa m i s embra ve ramen te un 'assur ­
dità! 

In aggiunta alle specifiche eccezioni d a 
noi poste nelle nos t re questioni pregiudiziali 

di costituzionalità, e c h e riguardano gli arti­
coli 3 , 23 , 77, 53 e 97 della Costi tuzione, 
occor re richiamare il pr incipio con tenu to 
nell 'art icolo 113 della Costi tuzione (che n o n 
abb iamo espl ic i tamente ci tato nei nost r i do­
cument i ) . Esso stabilisce che «contro gli atti 
della pubbl ica amminis t raz ione è s e m p r e 
a m m e s s a la tu te la giurisdizionale dei diritti 
e degli interessi legittimi dinanzi agli organi 
di giurisdizione ordinar ia o anmiimstrat iva». 
C o m e si giustifica, allora, la tu te la costitu­
zionale di ques to diri t to con l 'affermazione 
pe r legge di u n a n o n impugnabi l i tà assoluta 
dell 'a t to? 

In sostanza, u n isti tuto delicatissimo c o m e 
il concorda to viene affidato — nella forma, 
nella mot ivazione, nei poter i , nella com­
pe tenza e nella definizione complessiva del 
r appo r to t r a Sta to e c i t tadino — al rego­
l amen to amminis t ra t ivo anziché alla legge, 
e ciò in violazione del pr incipio costitu­
zionale in base al qua le tu t t e le prestazioni 
patr imonial i nei confronti del ci t tadino de­
vono essere stabilite pe r legge e n o n con 
a t to del l 'esecutivo. In tal m o d o si viola 
il pr incipio della progressività del l ' imposta 
e — t enendo con to dei marg in i di discre­
zionalità concessi al minis t ro — si viola 
il pr incipio di imparzial i tà della pubbl ica 
amminis t raz ione , che significa anche e so­
p ra t tu t to p rede te rminaz ione pe r legge dei 
criteri in base ai quali la pubbl ica ammi­
nistrazione deve compor ta r s i . 

Quan to alla disposizione di cui all 'articolo 
17 della legge 23 agosto 1988, n . 400, osser­
vo che il minis t ro , q u a n d o richiama n o r m e 
legislative, dovrebbe p e r ò leggerle in m o d o 
più approfondi to . Quella disposizione stabi­
lisce infatti c h e con decre to del Presidente 
della Repubblica, previa del iberazione del 
Consiglio dei ministr i e sent i to il pa re r e del 
Consiglio di Sta to , c h e deve pronunziars i 
en t ro novan t a giorni, possono essere ema­
nat i regolament i pe r disciplinare l 'esecuzio­
n e delle leggi e dei decret i legislativi, n o n c h é 
la loro a t tuaz ione ed integrazione. Con lo 
s t r u m e n t o del r ego lamento richiamato dal 
sudde t to art icolo 17, si p u ò d u n q u e de t t a re 
u n a disciplina no rma t iva pe r mate r i e che 
n o n siano regolate d a leggi o altri atti aventi 
forza di legge, s e m p r e che n o n si t rat t i di 
ma te r i e c o m u n q u e riservate alla legge. E se 
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n o n è r iservata alla legge la disciplina della 
modal i tà di acce r t amento , delle compe tenze 
delle forme, della n a t u r a dei provvediment i 
e dei meccanismi di impugnabil i tà , quindi la 
mater ia di cui si parla , ci d icano il minis t ro 
Tremonti , il Governo e l 'a t tuale maggioran­
za qual è allora la ma te r i a riservata alla 
legge! 

N o n a caso, colleghi, l 'art icolo 23 della 
Costituzione a c c o m u n a d u e tipi di prestazio­
ni, quelle personali e quelle patr imonial i , 
prescr ivendo che nessuna pres tazione per­
sonale o pat r imoniale possa essere impos ta 
se n o n in base alla legge. Orbene , nel m o ­
m e n t o in cui si afferma che gli uffici e la 
compe tenza sono de terminat i d a Tremont i , 
sia p u r e sulla base dei meccanismi previsti, 
che la forma dell 'a t to ed il suo con tenu to 
sono determinat i dal minis t ro , che i criteri 
e le modal i tà pe r l ' acce r tamento con adesio­
ne sono determinat i dal Governo, l 'a t to n o n 
è impugnabi le n e p p u r e se riesaminato c o m e 
frutto di concussione. 

Una volta, pe r u n e r rore tecnico dell'uffi­
cio fiscale, mi arrivò u n acce r t amen to pe r 
u n imponibile che invece di essere di 96 
milioni e ra diventato di oltre 960 milioni. 

PRESIDENTE. Lei se ne accorse subito, 
vero? 

ANTONIO SODA. Cer tamente . Ragioniamo 
per paradossi ; ipotizziamo u n avviso di ac­
ce r t amen to del tu t to assurdo a car ico di u n 
cont r ibuente (forse la maggioranza n e cono­
scerà tanti) che abbia t an to d a nascondere 
al fisco e che si pieghi anche ad u n r appo r to 
che p u ò diventare estorsivo con il pubbl ico 
funzionario, m a che abbia poi m o m e n t i di 
resipiscenza e in tenda correggere l'ingiusti­
zia pati ta . Ebbene , secondo voi n o n potreb­
be ricorrere neanche alla tu te la giurisdizio­
nale prevista dall 'art icolo 113! 

Questo t e m a avrebbe dovuto rappresenta­
re l 'avvio del dibatt i to sulla r i forma tr ibuta­
ria nel paese; il g rande disegno r i formatore 
è invece affidato ad u n a serie di decreti-legge 
che si t en ta fret tolosamente di far convert i re 
dalle Camere . In t reccia ta a ques ta vi è un 'a l ­
t r a quest ione, quella concernen te l 'art icolo 
2-sexies, che attr ibuisce agli uffici delle im­
poste la discrezionalità — che , c o m e abbia­

m o scrit to, r a sen ta la libertà, m a poss iamo 
affermare con tranquil l i tà che att inge all 'ar­
bitrio — di concil iare tu t t e quelle controver­
sie e quelle quest ioni n o n risolvibili sulla 
base di p rove cer te e diret te . 

Nella disciplina dell ' ist i tuto n o n si p revede 
alcun cri terio oggettivo al quale anco ra re il 
c o m p o r t a m e n t o dell'ufficio in u n a mate r i a 
riserva di legge ed in cui mass ime devono 
essere la t r a spa renza e la capaci tà di control­
lo d a pa r t e dei cit tadini. A tale proposi to , lo 
ribadisco, n o n si r inviene a lcun cri terio og­
gettivo. Manca , sopra t tu t to , il r appo r to t r a 
ques to t ipo di a t to e il necessar io controllo 
di legittimità a cui devono essere soggetti 
tut t i gli att i amminis t ra t ivi . N o n esiste dia­
lettica in ord ine agli aspett i controversi della 
quest ione; si risolve il t u t to in u n accordo 
t ransat t ivo che n o n è possibile control lare né 
all 'origine n é nel suo risultato finale. La base 
imponibile del t r ibuto n o n risulta in tal 
m o d o prescr i t ta e fondata sulla legge, m a è 
r imessa ad u n m e r o giudizio di oppor tun i t à 
dell'ufficio. Anche pe r ques to isti tuto si pro­
spet tano quindi eccezioni pregiudiziali con 
riferimento agli articoli 23 e 53 della Costi­
tuzione oltre che ai richiami generali che h o 
fatto in p recedenza a tu t t i gli altri principi 
de l l 'o rd inamento . 

Signor Presidente , colleghi, n o n s iamo 
pregiudizia lmente contrar i , anzi s iamo i pri­
m i a sos tenere c h e il nos t ro s is tema fiscale 
richiede u n a revisione radicale e profonda 
pe rché la r i forma del 1973 n o n h a funziona­
to o, c o m u n q u e , n o n h a funzionato fino in 
fondo. S iamo i p r imi a richiedere l ' introdu­
zione nel nos t ro o r d i n a m e n t o di istituti di 
agibilità p iù concre ta rispetto agli schemi 
rigidi de l l ' accer tamento a cui fa seguito u n 
contenzioso lungo e infinito. 

N o n s iamo quindi cont rar i n é alla conci­
liazione giudiziale n é a l l ' accer tamento con 
adesione ovvero al concorda to fiscale, pur­
ché vi s iano d u e condizioni. Innanz i tu t to , 
che i d u e istituti s iano ogget to di u n a pro­
fonda medi taz ione d a pa r t e del Par lamento , 
poiché sono a m b e d u e coper t i d a riserva 
assoluta di legge; in secondo luogo, che essi 
s iano s t ru t tura t i in m a n i e r a tale d a consen­
tire di r ecupe ra re redd i to e n o n di fare sconti 
o favori. 

Quali sono invece le filosofie che si rinven-
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gono nella disciplina de t ta ta d a ques ta 
maggioranza (mi riferisco al tes to licenziato 
dal Senato , che è quello del minis t ro Tre­
monti)? Un disprezzo profondo pe r il Parla­
mento : lasciatemi disciplinare il s is tema fi­
scale secondo pa rame t r i modern i , alli­
neando l 'Italia a l l 'Europa; sono io che det­
te rò le regole, la competenza , il con tenu to , 
la motivazione. È u n a filosofia c h e respin­
giamo, pe rché s iamo convinti che il minis t ro 
Tremont i ed il Governo del quale fa pa r t e 
n o n and ranno d a nessuna par te , m a faranno 
ar re t rare ancora di p iù il paese . 

Quindi, il principio costi tuzionale della 
riserva assoluta di legge in ques ta ma te r i a è 
u n o dei princìpi fondamental i d a rispettare; 
vi è poi l 'altro caposaldo, cioè che gli istituti 
consentano di r ecupera re reddi to , n o n di 
fare sconti o regalie. Qui, l 'assoluta n o n 
impugnabil i tà, associata alla legittimità della 
distruzione delle scri t ture contabili , sono i 
due s t rument i che consent i ranno ogni arbi­
tr io ogni discrezionalità e che n o n permet ­
t e ranno di r ecupe ra re getti to (Applausi dei 
deputati del gruppo progressisti-federativo). 

PRESIDENTE. Nessun altro ch iedendo di 
par lare avverto che , po iché sulle quest ioni 
pregiudiziali di costituzionalità è s ta to chie­
sta la votazione nominale , che avrà luogo 
median te p roced imen to elet tronico, decor re 
d a questo m o m e n t o il t e rmine di preavviso 
di venti minut i previsto dal c o m m a 5 dell 'ar­
ticolo 49 del rego lamento (ore 9,54). 

Modifica del calendario 
dei lavori de l l 'assemblea . 

PRESIDENTE. Comunico che nella odier­
n a riunione della Conferenza dei president i 
di gruppo, p reso a t to della richiesta avanza­
ta da alcuni gruppi , si è convenu to di rinvia­
re ad altra da t a la discussione sulle mozioni 
in mater ia di politiche pe r la famiglia fissata 
pe r la seduta di giovedì 1° d icembre . In tale 
seduta avrà pe r t an to luogo lo svolgimento 
delle interrogazioni già previste pe r venerdì 
2 d icembre cui po t r anno aggiungersi even­
tuali altri atti di s indacato ispettivo su cui il 
Governo dichiari la p ropr ia disponibilità a 
rispondere. Si è, infine, stabilito che i lavori 

dell 'Assemblea p e r la g iornata od ie rna po­
t r a n n o prosegui re a n c h e nel pomeriggio , 
qua lora ciò si r e n d a necessar io in relazione 
a l l ' esame dei proget t i di legge iscritti all 'or­
dine del g iorno. 

Per consent i re l 'ul ter iore decorso del ter­
mine rego lamenta re di preavviso pe r le vo­
tazioni qualificate, sospendo la seduta . 

La seduta , s o s p e s a alle 9,55, 
è r ipresa alle 10,15. 

Si riprende la d i scuss ione . 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nomina le , med ian te 

p roced imen to elet tronico, sulle quest ioni 
pregiudiziali di costi tuzionali tà Pistone ed 
altri, Garavini ed altri, Soda ed altri e Visco 
ed altri. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 327 
Votant i 322 
Astenuti 5 
Maggioranza 162 

H a n n o vota to sì 135 
H a n n o vo ta to no 187 

(La Camera respinge). 

Dichiaro ape r t a la discussione sulle linee 
generali delle modificazioni in t rodot te dal 
Sena to . 

Ricordo c h e nella sedu ta di ieri la VI 
Commiss ione (Finanze) è s ta ta autor izzata a 
riferire o ra lmen te . 

Il re la tore , onorevole Bal laman h a facoltà 
di svolgere la sua relazione. . . 

Colleghi, vi p rego di consent i re lo svolgi­
m e n t o dei lavori. 

Collega Garavini, collega Berlinguer! 
Onorevole Angelini, la p rego di p r ende re 

pos to . 
Onorevole Giovanardi , pe r cortesia, con­

senta lo svolgimento dei lavori! 
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Prego i funzionari di al lontanarsi dai ban­
chi del Governo, pe r favore! Per cortesia i 
funzionari n o n devono dis turbare l 'anda­
m e n t o dei lavori! 

Può iniziare il suo intervento, onorevole 
Ballaman. 

EDOUARD BALLAMAN, Relatore. Presi­
dente , colleghi, ci appres t i amo ad esaminare 
il disegno di legge di convers ione in legge, 
con modificazioni, del decreto-legge 30 set­
t e m b r e 1994, n . 564, r ecan te disposizioni 
urgent i in mate r ia fiscale. Il p rovvedimento 
in e same è s ta to approva to dal Senato in 
da ta 23 novembre 1994 e la Commiss ione 
finanze della Camera n o n h a ad esso appor­
ta to modificazioni di rilievo. È sopra t tu t to 
impor tan te tenere presente che , in mancan­
za della conversione in legge d a pa r t e del­
l 'Assemblea, il decreto-legge n . 564 decad rà 
in da t a odierna. 

In esso n o n sono solo con tenu te n o r m e 
che la C a m e r a h a già esamina to in p r i m a 
le t tura m a anche n o r m e del decreto-legge n . 
538, che d o p o la p r i m a le t tura d a pa r t e della 
C a m e r a e ra s tato approva to con modifica­
zioni dal Senato . A causa della posizione 
della quest ione di fiducia sugli articoli 10 e 
11 del disegno di legge collegato al disegno 
di legge finanziaria, la C a m e r a n o n h a potu­
to esaminare nuovamen te il decre to in que­
stione, pe r convertir lo definit ivamente in 
legge, ed esso è conseguen temente decadu­
to . Successivamente è s ta to re i tera to con il 
decreto-legge n . 630. . . 

Signor Presidente. . . ! 

PRESIDENTE. Onorevole Bal laman, lei 
h a perfe t tamente ragione, m a c 'è mol to 
disordine. 

Per cortesia, colleghi: p rende te posto! 
Onorevole Paolone, p u ò p rende re posto? 

Presidente Selva, la p rego di p rende re posto! 
Onorevole Solaroli, la p rego di contr ibuire 

anche lei. 
Onorevole Guerzoni , si accomodi . 
Onorevole Giannott i! Onorevole Soda, 

p u ò p rendere posto , pe r cortesia? Onorevole 
Calderisi, la prego! 

Onorevole Calderisi, n o n si faccia richia­
m a r e : si accomodi e n o n disturbi, pe r fa­
vore! 

Continui pu re , onorevole Bal laman. 

EDOUARD BALLAMAN, Relatore. Esami­
ne r ò in breve gli articoli del tes to . 

L'art icolo 1 p revede l 'appl icazione del­
l ' imposta sul pa t r imonio ne t t o delle imprese 
anche pe r l 'esercizio 1995 d a pagarsi dun­
que ne l l ' anno 1996. 

L'art icolo 2 r eca u n a riduzione delle 
agevolazioni in ma te r i a di società coopera­
tive e loro consorzi . Passando a l l ' esame dei 
c o m m i più significativi, ricordo che il com­
m a 1 prevede l 'applicazione del l ' imposta 
pat r imoniale sulle riserve indivisibili; il 
c o m m a 2 stabilisce l ' ist i tuzione di un ' impo­
sta s t raordinar ia sul pa t r imonio ne t to delle 
imprese; il c o m m a 3 prevede l 'esenzione 
pe r l ' anno 1995 del l ' imposta pat r imoniale 
s t raordinar ia ed ord inar ia pe r le cooperat i­
ve agricole, di piccola pesca e sociali; il 
c o m m a 6 prevede , infine, la cessazione 
delle agevolazioni pe r le assegnazioni di 
seconde case. 

Nel p rovved imento sono stati poi inseriti 
alcuni articoli aggiuntivi (dal 2-bis al 2-
quattuordecies) der ivant i dal decreto-legge 
n . 538, re i tera to — c o m e si è de t to — con 
il decreto-legge n . 630 . L'art icolo 2-bis, in­
fatti, è m u t u a t o dal l 'ar t icolo 1 del decreto-
legge n . 630 e t r a t t a della ch iusura delle 
p r o c e d u r e di a cce r t amen to t r ibutar io ai fini 
delle imposte diret te e del l ' IV\ t r ami te l'a­
desione del cont r ibuente . Si not i c h e rispetto 
al tes to licenziato d a ques ta C a m e r a la m o ­
difica p iù ri levante consiste nel l 'es tensione 
di tale p r o c e d u r a a n c h e a quan t i sono sog­
getti al p a g a m e n t o del l ' IRPEG. È d a ricor­
da re , inoltre. . . 

PRESIDENTE. Mi scusi, onorevole Balla-
m a n . 

Richiamo al l 'ordine, pe r la p r i m a volta, i 
colleghi Dosi, Peraboni , Di Muccio e Vozza! 
N o n si p u ò a n d a r e avanti così! È la t e rza 
volta che debbo intervenire pe r richiamare i 
colleghi. 

PIETRO DI MUCCIO. Mi scusi, Presidente, 
h a de t to : «Di Muccio»? 

PRESIDENTE. Sì, onorevole Di Muccio. 
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PIETRO DI MUCCIO. Signor Presidente, 
deve esserci u n e r ro re sui nomi . 

PRESIDENTE. Onorevole Di Muccio , mi 
è stato segnalato il suo n o m e t r a quelli dei 
colleghi che — m i scuso se uso ques ta 
espressione — dis turbavano l ' andamen to 
dei lavori. 

PIETRO DI MUCCIO. Signor Presidente, 
cont inuo a r ipetere che c 'è u n e r ro re . 

PRESIDENTE. Ne p r e n d o at to , onorevole 
Di Muccio. 

Prego, onorevole Bal laman prosegua . 

EDOUARD BALLAMAN, Relatore. È d a ri­
cordare , inoltre che pe r usufruire di tale 
possibilità viene richiesto in p r i m o luogo che 
sia s ta ta presen ta ta la dichiarazione dei red­
diti o quella dellTVA; in secondo luogo, che 
non sia ipotizzabile a lcuno dei reat i previsti 
(dalla legge n. 5 1 6 del 1 9 8 2 , no t a c o m e 
«manet te agli evasori»). 

Il testo dell 'articolo 2-ter e r a già presente 
nel decreto-legge n. 6 3 0 con il n u m e r o l-bis 
e prevede l ' accer tamento con adesione. . . 

PRESIDENTE. Onorevole Scermino , la 
richiamo all 'ordine pe r la p r i m a volta! 

Prego, onorevole Bal laman. 

EDOUARD BALLAMAN, Relatore.Tale arti­
colo prevede l ' acce r tamento con adesione ai 
fini delle imposte di successione o donazio­
ne , di registro, ipotecarie, catastali ed IN-
VIM ed è p ra t icamente identico al tes to già 
approvato d a ques ta Assemblea. Analogo 
discorso vale per l 'articolo 2-quater, che 
prevede il dirit to-dovere deU'amministrazio-
ne finanziaria alla disciplina del l 'autotute la 
degli organi amministrat ivi . 

La ch iusura delle liti fiscali pendent i , pre­
vista dall 'articolo 2-quinquies, è s icuramen­
te u n o degli s t rument i necessari pe r perve­
nire ad u n nuovo s is tema fiscale che n o n si 
trascini milioni di liti t r a Sta to e contr ibuen­
ti. Se, infatti, la normat iva in quest ione 
incont rerà il favore dei contr ibuent i , moltis­
sime delle pra t iche con u n valore inferiore ai 
2 0 milioni ve r ranno definite, pe rme t t endo 
così, da u n lato, agli organi giudicanti di 

concent rars i sulle liti di valor p iù ri levante 
e, dal l 'a l t ro, di ch iudere con u n cer to getti to 
situazioni che a t tua lmen te vedono s e m p r e 
p iù spesso lo Sta to soccomben te . 

L'art icolo 2-sexies (ex art icolo 4 del decre­
to-legge n . 6 3 0 ) p revede la conciliazione 
giudiziale negli stessi t e rmin i in cui ques ta 
Assemblea l 'aveva approvata , con l 'unica 
differenza c h e le sanzioni amminis t ra t ive si 
appl icano nella mi su ra di u n te rzo anziché 
in quella della me tà , c o m e previsto in pre­
cedenza . 

L'art icolo 2-septies, — ex art icolo 5 del 
decreto-legge n . 6 3 0 — stabilisce al c o m m a 
1 la responsabil i tà dei d ipendent i del l ' ammi­
nistrazione finanziaria solo pe r i dann i ca­
gionati pe r dolo o colpa grave. Il c o m m a 2 
inserito dal Senato , h a finalità p u r a m e n t e 
at tuat ive. 

L 'art icolo 2-octies p revede u n a de roga pe r 
le sanzioni sul ritardato ve r samen to dell ' im­
pos ta sul gas m e t a n o , m e n t r e l 'art icolo 2 -
nonies consente ai titolari di par t i ta IVA che 
n o n abbiano effettuato a lcuna operaz ione 
imponibi le e n o n imponibile e che n o n ab­
b iano p resen ta to la dichiarazione, di chiude­
r e la p ropr ia posizione con u n a oblazione 
forfettaria di lire 1 0 0 mi la e di «ripulire» u n a 
si tuazione fiscale che con t inua a trascinarsi . 

L 'art icolo 2-decies p revede , infine, la sop­
press ione dell 'obbligo relativo alla t enu t a dei 
cont i individuali a n c h e pe r i cont r ibuent i 
esercent i art i e professioni con contabil i tà 
ordinar ia . Ques ta disposizione allinea quindi 
la posizione di tali soggetti a quella delle 
imprese e degli altri cont r ibuent i in contabi­
lità semplificata che e r ano già stati esonerat i 
dall 'art icolo 6 del decreto-legge n . 3 5 7 , no to 
c o m e dec re to Tremont i . 

L 'art icolo 2-undecies p revede al c o m m a 1 
la possibilità di ch iudere le liti penden t i in 
ma te r i a di registro e di impos te di bollo sui 
contra t t i di a r ruo l amen to del personale im­
b a r c a t o sulle navi che esercit ino la pesca, 
m e n t r e al c o m m a 3 prevede che pe r gli 
impieghi in lavori agricoli e pe r q u a n t o 
riguarda gli al levamenti il gasolio sia sotto­
pos to ad un ' acc i sa par i al 1 3 pe r cen to di 
quella n o r m a l e e che la benz ina sia assog­
get ta ta ad un ' acc i sa par i al 5 5 pe r cen to 
del l 'a l iquota no rma le . 

L 'art icolo 2-duodecies, che t r a t t a delle 
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tasse e dei diritti sugli aeromobil i , p revede 
l 'abrogazione dell 'articolo 9 del decreto-leg­
ge 13 maggio 1991, n . 151, convert i to dalla 
legge 12 luglio 1991, n . 202. Al c o m m a 2 
prevede il r addoppio dei diritti di app rodo e 
di pa r tenza degli aeromobil i , snellendo in 
ques ta man ie r a gli i ter burocra t ic i dell ' im­
pos ta e sa lvaguardando c o m u n q u e , con que­
sta seconda disposizione, il gett i to. 

L'art icolo 2-terdecies, concernen te agevo­
lazioni ai fini del l ' imposta sul valore aggiun­
to , p revede che le disposizioni della legge 30 
o t tobre 1976, n . 730, che si sa rebbero dovu­
te applicare en t ro il t e rmine del 31 d icembre 
1994, n o n vengano pro t ra t te oltre la d a t a 
fissata, m a che tut tavia cont inuino ad avere 
applicazione in relazione ad ope re che alla 
da t a di en t ra ta in vigore del decreto-legge al 
nos t ro e same risultino iniziate e che debba­
n o d u n q u e essere por ta te a t e rmine . 

L'art icolo 2-quattuordecies è m e r a m e n t e 
formale e m i r a ad assicurare la cont inui tà 
t r a il decreto-legge n . 630 e quello o r a al 
nos t ro e same . 

Questi sono gli articoli derivati dal decre­
to-legge n. 538 decadu to e re i tera to nel 
decreto-legge n . 630; t o m o o r a a l l 'esame 
l 'art icolato del decreto-legge n . 564. 

L'art icolo 3 prevede che l ' acce r t amento 
con adesione, già previsto nell 'art icolo 1 del 
decreto-legge n . 538, o ra art icolo 2-bis del 
presente decre to , possa essere ope ran te an­
che pe r gli anni pregressi , ovvero pe r il 
per iodo che va dal 1989 al 1993. 

L'art icolo 4, che cont iene la previsione di 
u n p remio s t raordinar io pe r l 'amminis t ra­
zione finanziaria par i allo 0,5 pe r cen to di 
quan to effettivamente riscosso dai funziona­
ri in base a l l ' accer tamento con adesione, è 
u n a n o r m a fondamenta le pe r ché in t roduce 
u n a logica nuova , quella di un ' incentivazio­
ne pe r coloro che h a n n o fatto o t tenere risul­
tati concret i ed effettivi allo Sta to . 

L'art icolo 5 prevede la devoluzione all 'e­
rar io delle maggior i en t ra te . Degno di n o t a 
appare il c o m m a l-bis, che sa lvaguarda 
quan to stabilito dalla Costi tuzione in ordine 
alle province a u t o n o m e di Tren to e Bolzano. 
A tale riguardo si fa presente che il re la tore 
h a deposi ta to u n ordine del giorno che pre­
vede la salvaguardia degli stessi diritti anche 
per le altre regioni a s ta tu to speciale. 

Tenu to quindi con to de l l ' impor tanza del 
provvedimento , del suo già difficoltoso iter 
e delle inrai inenti scadenze — ricordiamo 
che al 15 d icembre i cont r ibuent i che desi­
de r ano ch iudere le liti penden t i dovrebbero 
aver già effettuato il ve r s amen to —, il rela­
to re r a c c o m a n d a la p iù sollecita convers ione 
in legge del decreto-legge n . 564 del 1994, 
senza ulteriori modif iche (Applausi). 

PRESIDENTE. La r ingrazio, onorevole 
Bal laman, anche pe r la fatica che h a dovu to 
compiere pe r svolgere la sua relazione. 

H a facoltà di par la re il r app resen tan te del 
Governo. 

ROBERTO ASQUINI, Sottosegretario di 
Stato per le finanze. Signor Presidente, il 
Governo si riserva di intervenire in sede di 
replica. 

PRESIDENTE. È iscrit ta a par la re l 'ono­
revole Pistone. Ne h a facoltà. 

GABRIELLA PISTONE. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, onorevole sottosegreta­
rio, lo scenar io nel quale ci m u o v i a m o nel 
paese n o n è confor tante : l ' eno rme peso del­
l ' indebi tamento pubbl ico, g iunto al limite 
del l 'a l larme rosso, de t e rmina instabilità, fre­
n a lo sviluppo, c r ea serie difficoltà pe r la 
par tec ipazione a p ieno titolo al processo di 
unificazione europea , de t e rmina u n a pro­
fonda e perversa distorsione nella s t ru t tu ra 
delle en t ra te e della spesa pubblica, che 
c o m p o r t a u n a distr ibuzione in m o d o profon­
d a m e n t e ingiusto de l l 'onere fiscale, dilapida 
risorse impor tan t i , co r rode lo Sta to sociale, 
i servizi pubblici e gli investimenti produtt i ­
vi, soffoca di fatto le au tonomie locali. 

La fragilità e le contraddizioni del nos t ro 
model lo di sviluppo po r t ano ad u n riacutiz­
zarsi del divario t r a n o r d e sud, a l l ' in terno 
dello stesso sud e t r a a rea ed a r ea del paese , 
de t e rminano estesi ed avanzat i processi di 
devastazione ambienta le , la cui riduzione 
richiede organ iche misure di politica econo­
m i c a pe r u n a r ap ida inversione di tendenza . 

In tale q u a d r o l 'evasione fiscale negli ulti­
m i c inque anni a m m o n t a a 500 mila miliar­
di, ovvero circa 100 mi la miliardi per anno , 
ed è concen t r a t a sopra t tu t to sugli alti redditi 
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e sulle imprese . Se riuscissimo a r ecupe ra re 
solo la m e t à di un ' annua l i t à di tale e n o r m e 
evasione, o t t e r r e m m o u n risultato in te rmini 
di ent ra te super iore al getti to previsto dalla 
legge finanziaria pe r il 1995, cioè 48 mila 
miliardi; u n a finanziaria di cui è pa r t e im­
por tan te anche il decreto-legge n . 564 al 
nos t ro esame; u n a finanziaria con t ro la qua­
le abb iamo a p p e n a votato e con t ro la quale , 
cont ro la sua profonda ingiustizia e la sua 
inefficacia, milioni di lavoratori h a n n o pro­
testato e ch iedono correzioni . Governo e 
maggioranza, invece, vogliono a n d a r e avan­
ti, sordi alle protes te e ciechi all 'evidenza. 

Quindi, con un 'evas ione fiscale par i a 100 
mila miliardi l ' anno, voi, signori del Gover­
no , cercate di rac imolarne 48 mila sulle 
spalle dei pensionati , dei d ipendent i pubblici 
e privati, dei malat i , dei disoccupat i e del 
Mezzogiorno. 

La si tuazione è al limite di guardia , lo 
sappiamo. Abbiamo senso di responsabili tà, 
cap iamo il rigore equo , m a n o n t rov iamo 
alcuna corr i spondenza a tali esigenze. Ri­
spet to ai 500 mila miliardi di tasse evase 
altro che s tato d 'a l la rme doveva scat tare! 
Sono d a sole u n qua r to del debi to pubbl ico. 
Tale cifra ci dice che il s is tema fiscale italia­
n o è al collasso. 

Ebbene, dal m o m e n t o che si richiedono 
interventi urgent i , il Governo interviene. Lo 
fa rivolgendosi ai lavoratori au tonomi , alle 
imprese, e p ropone loro pe r i per iodi di 
imposta apert i accer tament i ai quali il con­
tr ibuente p u ò ader i re . In tal m o d o si ce rca 
di o t tenere nuovo getti to, di far emerge re il 
sommerso , di normal izzare il s is tema pe r 
r endere stabile il r appor to t r a tali categorie 
di contr ibuent i ed il fisco. A r ende re tu t to 
più facile dovrebbero servire gli s tudi di 
settore, che sa ranno utili pe r fare le dichia­
razioni dei redditi , m a essi s a ranno pront i 
solo fra due anni; nel f ra t tempo le categorie 
in questione p a g h e r a n n o le tasse che posso­
n o e vogliono in base ad au tomat i smi . 

Come ricompensa pe r ques to sacrificio, il 
Governo p ropone la distruzione delle scrit­
tu re e dei document i contabili relativi all 'e­
sercizio oggetto di acce r tamento , con l'e­
sclusione dellTVA. D risultato sa rà che pe r 
intere categorie di contr ibuent i va r r anno i 
sistemi rigorosi di acce r t amento analitico e 

pe r altre n o . Si acce r t e ranno contr ibut i for-
fettizzati: t u t t o s o m m a t o quan to , al loro 
b u o n cuore , essi s a r anno disposti a d a r e allo 
Sta to . E p o t e n d o d a r e en t ro u n a ce r ta soglia, 
è t r oppo facile s commet t e r e c h e il livella­
m e n t o sa rà verso il basso! M a allora si 
util izzano d u e pesi e d u e misu re e la legge 
in Italia con t inue rà a n o n essere uguale pe r 
tutt i! 

Inol tre , n o n è n e p p u r e ch ia ro c o m e il 
meccan i smo possa funzionare a reg ime. H 
Par lamento è ch i ama to a decidere al bu io , 
rinunciando ai p ropr i poter i : il Governo 
vuole ca r t a b i anca pe r e m a n a r e regolament i 
e delega alle categorie la possibilità di farsi 
gli s tudi di se t tore , con il risultato che pe r i 
lavoratori a u t o n o m i e le imprese il reddi to 
d a so t topor re a tassazione n o n ve r rà deter­
mina to dalla legge, m a dalla discrezionalità 
del minis t ro che stabilirà valori forfettari 
convenzionali . 

Ques ta ma te r i a n o n è delegabile dal Par­
l amen to . La Costi tuzione n o n lo prevede e 
nella pregiudiziale di costi tuzionali tà — illu­
s t ra ta p r i m a dai colleghi — ciò risulta evi­
den te . 

N o n si t r a t t a allora di essere libertari o 
conservator i , lassisti o rigorosi, a favore o 
con t ro l ' acce r tamento ; si t ra t ta , invece, di 
voler perseguire ass ieme l 'esigenza di u n a 
vera r i forma fiscale, sa lvaguardando il prin­
cipio che n o n vi sono figli e figliastri. Tra 
l 'al tro ques to p rovved imento è diventato 
adesso u n a «insalata russa», in cui vi è di 
tu t to : dalla tassazione delle cooperat ive — 
alla quale ci s i amo f e rmamen te oppost i — 
a l l ' accer tamento con adesione, al c o n d o n o 
fiscale, a disposizioni riguardanti il persona­
le imbarca to , a n o r m e agevolative pe r il 
se t tore agricolo, alle tasse sugli aeromobil i , 
a l l ' au tonomia delle province di Tren to e 
Bolzano che , p iù b rave delle altre, h a n n o 
o t t enu to t a lune agevolazioni. 

Tu t to ciò n o n ci p a r e che possa rappre­
sen ta re l 'avvio di quella t an to sospirata ri­
fo rma fiscale s t ru t tura le , di cui h a n n o t an to 
b isogno il paese ed il singolo cont r ibuente 
pe r c redere di nuovo nello Sta to , che n o n 
sia u n cerbero , m a abbia u n volto amico . 
Quello p ropos to ci p a r e p iut tos to u n m o d o 
— c o m e gli altri con tenut i nella finanziaria 
— di fare soldi. M a la fretta di fare soldi fa 
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perdere di vista la complessi tà dei problemi, 
ai quali fino ad oggi — dalle pensioni alla 
sanità, dal l 'occupazione al fìsco, dalla scuo­
la a l l 'ambiente — n o n si è da t a soluzione se 
n o n ope rando tagli a spese dei lavoratori . 

Noi r iconosciamo il valore e la forza dei 
limiti oggettivi con i quali fare i conti . N o n 
sfuggiamo alle compatibil i tà reali; n o n ne­
gh iamo i n s o m m a che l ' acqua bolle a 100 
gradi, anche se sapp iamo la relatività di ogni 
misura nelle diverse costruzioni . . . 

PRESIDENTE. Onorevole Pistone, m i 
scusi se la in te r rompo. 

Onorevoli Bova e Azzano Cantarut t i , pe r 
cortesia! 

Prosegua pure , onorevole Pistone. 

GABRIELLA PISTONE. Sapp iamo anche 
che n o n è obbligatorio usa re s empre acqua 
bollente. M a facciamo u n a ne t t a distinzione 
t r a ques te compatibil i tà oggettive e quelle 
che si sono imposte d a u n de te rmina to 
s is tema economico e dalla logica dei gruppi 
dominant i . Qui sta il discrimine t r a d u e 
concezioni, d u e politiche e d u e strategie. 
Sapp iamo b e n e che la crisi finanziaria dello 
Stato ed il vertiginoso a u m e n t o del debi to 
pubblico n o n solo sono u n d a n n o pe r tu t to 
il paese, m a colpiscono p r i m a di tu t to i 
lavoratori ed i settori e conomicamen te più 
deboli. Sapp iamo bene inoltre c o m e sia ne­
cessaria la graduali tà nei processi reali di 
redistr ibuzione delle risorse e degli oneri . 
Ma, allora, ecco la sfida: affrontare conte­
s tualmente , con u n a m a n o v r a complessiva, 
il risanamento finanziario, il r ient ro di u n 
anomalo disavanzo pubblico e la correzione 
incisiva dell 'at tuale e perversa distr ibuzione 
degli oneri e della dis tor ta allocazione delle 
risorse. Il risanamento finanziario è u n pro­
cesso graduale , u n a progressiva inversione 
di t endenza e la correzione delle en t ra te e 
della spesa deve coincidere con tale proces­
so. In ques to m o d o , m e t t e n d o sul t appe to 
riforme serie di t ipo s t rut turale , delle quali 
il paese h a bisogno, si evi terebbe che a 
pagare fossero sempre gli stessi e che i soldi 
fossero reperi t i sol tanto con l 'assalto allo 
Stato sociale e con i condoni generalizzati , 
i quali oltre tu t to sono opinabili dal p u n t o di 
vista delle en t ra te . 

È pe r ques to che al minis tro Tremont i 
d ic iamo: a Natale , sot to l 'a lbero, facci t ro­
vare u n proge t to di riforma fiscale sul quale 
confrontarci , credibile e comple to . N o n vo­
gliamo misurarc i sul dec re to n . 564, al quale 
è s ta to aggiunto u n pezzo del dec re to n . 538, 
m e n t r e tu t to il res to è en t r a to a far pa r t e di 
u n decre to re i tera to c h e adesso viene indi­
ca to con il n . 630 (il quale va avanti pe r 
conto p ropr io ed in parallelo al Senato , con 
il rischio che n o n tagli ma i il t r aguardo) . 

Tut to ques to n o n lo vogliamo! (Applausi 
dei deputati del gruppo di rifondazione 
comunista-progressisti). 

PRESIDENTE. N o n vi sono altri iscritti a 
par lare e pe r t an to d ichiaro chiusa la discus­
sione sulle linee generali delle modificazioni 
in t rodot te dal Sena to . 

H a facoltà di repl icare il re latore, onore­
vole Bal laman. 

EDOUARD BALLAMAN, Relatore. Rinun­
zio alla replica, signor Pres idente . 

PRESIDENTE. H a facoltà di replicare il 
r appresen tan te del Governo . 

ROBERTO ASQUINI, Sottosegretario di 
Stato per le finanze. Il Governo r inuncia alla 
replica. 

PRESIDENTE. Comunico che la V Com­
missione (Bilancio) h a espresso il seguente 
pare re : 

PARERE FAVOREVOLE 

sul tes to. 

PARERE CONTRARIO 

sugli e m e n d a m e n t i Muzio 2-bis.21 e Visco 
2-bis.22, Muzio 2-ter. 1 e sugli identici emen­
damen t i Muzio 2-quinquies.\, e Turci 2-
quinquies.il, sugli e m e n d a m e n t i Sigona 2-
quinquies. 10, Turci 2-sexies.l', Muzio 2-se-
xies.9, 2-octies.l, 2-nonies.Z, 2-undecies.6t 

2-undecies.l2-undecies.3t 2-undecies.2 e 
2-duodecies.l e 2-duodecies.5, in quan to 
tut t i tali d a de t e rmina re minor i ent ra te con 
effetti negativi sui saldi della m a n o v r a eco-
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nomico-finanziaria per il t r iennio 1995-
1997. 

PARERE CONTRARIO 

sugli emendamen t i Muzio 2-bis.2, 2-
bisA3f 2-bis A4, 2-bis A5, 2-bis.5t Visco 2-
bis.23, Muzio 2-sexiesA e 2-sexiesA, sugli 
identici emendamen t i Visco 2-septiesAÌ e 
Muzio 2-septies.8t n o n c h é su l l ' emendamen­
to Lorenzett i 2-duodecies.8, in q u a n t o le 
n o r m e propos te po t rebbero a t t enuare la 
funzionalità dei meccanismi propost i dal 
provvedimento oppure , c o m u n q u e , t radurs i 
in minori ent ra te . 

PARERE CONTRARIO 

sui restanti e m e n d a m e n t i e sull 'articolo 
aggiuntivo, che p u r e s e m b r a n o presentars i 
neutral i sotto il profilo finanziario: la loro 
eventuale approvazione infatti compor te reb­
be la decadenza del provvedimento , la cui 
conversione in legge appare invece necessa­
ria ai fini del conseguimento degli obiettivi 
finanziari della m a n o v r a di politica econo­
mica . 

Passiamo al l 'esame dell 'articolo un ico del 
disegno di legge di conversione, nel tes to 
della Commissione, identico a quello appro­
vato dal Senato . 

Avverto che gli e m e n d a m e n t i e l 'art icolo 
aggiuntivo presentat i sono riferiti agli ar­
ticoli del decreto-legge, nel tes to della Com­
missione, identico a quello approva to dal 
Senato. 

Avverto altresì che n o n sono stati presen­
tati emendamen t i riferiti all 'articolo un ico 
del disegno di legge di convers ione (per gli 
articoli, gli emendamenti e Varticolo ag­
giuntivo vedi Vallegato A). 

Ricordo che , c o m e accer ta to in sede di 
esame prel iminare del disegno di legge fi­
nanziaria ai sensi dell 'articolo 120, c o m m a 
2, del regolamento , il p rovvedimento in 
esame concor re alla cope r tu ra della legge 
finanziaria pe r il 1995 ed al conseguimento 
degli obiettivi vincolanti relativi ai saldi. 
Sulla base delle determinazioni adot ta te in 
quella sede, e già applicate in sede di p r i m a 
le t tura del disegno di legge in e same , gli 
emendamen t i al disegno di legge di conver­
sione sono stati sottoposti al vaglio di am­
missibilità anche sotto il profilo della com-

pensatività degli effetti finanziari d a essa 
prodot t i . 

Per tan to , valuta to anche il pa r e r e della 
Commiss ione bilancio, la Presidenza ritiene 
inammissibili , po iché c o m p o r t a n o minor i 
en t ra te senza prevedere misu re compensat i ­
ve, gli e m e n d a m e n t i Muzio 2-ter A, 2-quin-
quiesA, 2-sexiesS), 2-octiesA, 2-nonies.3, 
2-undecies.6f 2-undeciesJ e 2-undecies.3f 

2-duodeciesA e 2-duodecies.5, n o n c h é gli 
e m e n d a m e n t i Turci 2-quinquiesAX, 2-se-
xies.7 e Sigona 2-quinquiesAO. 

ANDREA SERGIO GARAVINI. Chiedo di par­
lare sul l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

ANDREA SERGIO GARAVINI. S inceramente 
s tento molt iss imo a p r ende re a t to della di­
chiarazione della Presidenza di inammissibi­
lità degli e m e n d a m e n t i citati. 

Per e m e n d a m e n t i presenta t i sia dalla 
maggioranza che dal l 'opposizione nella 
compe ten te Commiss ione della C a m e r a dei 
deputa t i a decreti-legge precedent i a quello 
in e same (il quale è u n melange di d u e 
decreti-legge), ci s iamo trovat i di fronte ad 
u n a p ronunc i a del Presidenza fondata su 
varie motivazioni . In quelle occasioni h o 
pe r sona lmen te invitato a s tare attenti , per­
ché gli e m e n d a m e n t i allora dichiarat i inam­
missibili dalla Presidenza della C a m e r a sa­
rebbero stati considerat i inammissilili e posti 
in votazione al Senato ; ciò è pun tua lmen te 
avvenuto . 

Non è possibile che in u n a sede parlamen­
tare si dichiarino inammissibili proposte di 
modifica che in altra sede par lamentare sono 
t ranquil lamente ammesse , votate e persino 
approvate . Siamo in u n a fase deliberante 
decisiva (il provvedimento dopo l 'esame del 
Senato è to rna to alla Camera) : la dichiarazio­
ne di inammissibilità di alcuni emendament i 
è u n at to di arbitrio della Presidenza, che 
l 'Assemblea n o n p u ò accet tare . 

Di fronte ad u n complesso decreto-legge 
n o n è possibile u n calcolo sui suoi singoli 
articoli dal p u n t o di vita della compensazio­
ne ; n o n si t ra t ta , infatti, del bilancio dello 
Sta to e delle n o r m e con tenu te nel provvedi­
m e n t o di a c c o m p a g n a m e n t o alla legge fi-
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nanziaria, m a a p p u n t o di u n decreto-legge. 
Se si cons iderano compless ivamente i nostr i 
emendamen t i emerge che essi sono più che 
compensat i ; la maggior pa r t e t ende ad esclu­
dere misure che a nos t ro pa re re l imitano le 
ent ra te , pe rché facilitano — ques to è l 'argo­
m e n t o che abb iamo evidenziato a che già è 
s ta to esposto dalla collega Pistone — l'eva­
sione. 

Si d ichiarano inammissibili e m e n d a m e n t i 
pe rché si sostiene che n o n h a n n o sufficiente 
coper tura ; vi predisponete a bocciare nostr i 
emendamen t i che ampl iano le en t ra te e 
impedi te all 'opposizione di eserci tare la sua 
funzione a fronte di u n provvedimento legi­
slativo complesso c o m e l 'at tuale! 

Chiedo formalmente che l 'Assemblea ri­
fletta sul p u n t o e che la Presidenza torni sui 
suoi passi circa la decisione di inammissibi­
lità, che ape r t amen te costituisce u n m o d o di 
impedire , in par t icolare all 'opposizione, m a 
in real tà a tu t t a l 'Assemblea, di eserci tare il 
p ropr io compi to . 

N o n vorrei che — ove appor tass imo m o ­
difiche tali d a compor t a r e u n nuovo invio 
del provvedimento al Sena to — ci trovassi­
m o ancora di fronte alla contraddizione di 
emendamen t i considerat i inammissibili in 
ques ta sede e t ranqui l lamente votati nell 'al­
t ro r a m o del Par lamento . La C a m e r a dov­
rebbe , così, t o rna re a valutare cert i emen­
dament i con la beffa di n o n aver po tu to 
discutere e del iberare in proposi to! (Applau­
si dei deputati del gruppo di rifondazione 
comunista-progressisti). 

PRESIDENTE. Capisco la delicatezza e la 
complessi tà della quest ione e ringrazio il 
collega Garavini per averla posta . 

Sul richiamo pe r l 'ordine dei lavori dell 'o­
norevole Garavini, ai sensi del combina to 
disposto degli articoli 41 c o m m a 1, e 45 del 
regolamento , da rò la parola , ove n e facciano 
richiesta ad u n o ra to re pe r c iascun g ruppo . 

NICOLA BONO. Chiedo di par lare . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

NICOLA BONO. Signor Presidente, il ragio­
n a m e n t o dell 'onorevole Garavini è concre to 
e meritevole della mass ima at tenzione. Sono 

s tato re la tore sul d isegno di legge di conver­
sione del decreto-legge n . 538: in quella 
occasione, in Commiss ione p r i m a e poi in 
Assemblea, la Presidenza dichiarò inammis­
sibile u n a serie di e m e n d a m e n t i e nessuno 
alla Camera , a pa r t e i p resen ta tor i che giu­
s tamente sollevarono obiezioni, ritenne che 
si t ra t tasse di u n a p r o c e d u r a n o n corret ta . 
Il fatto è che , nel m o m e n t o in cui il disegno 
di legge di convers ione n . 1371 è to rna to 
al nos t ro e s a m e modificato dal Senato , ci 
s iamo accort i c h e nel tes to sono stati in­
t rodot t i articoli che sono la copia conforme 
di e m e n d a m e n t i che alla C a m e r a e r ano 
stati dichiarat i inammissibil i e che il Senato , 
con la m a s s i m a tranquil l i tà, n o n solo h a 
ritenuto ammissibili m a h a anche vota to 
ed approvato! 

Non en t ro nel mer i to delle obiezioni mos­
se dal collega Garavini in relazione agli 
specifici e m e n d a m e n t i oggi dichiarat i inam­
missibili. Faccio presen te che in qual i tà di 
re la tore avevo sollevato la ques t ione in Com­
missione; sapp iamo che fine h a fatto poi il 
decreto-legge n . 538 e c h e n o n vi è s ta ta la 
possibilità di svolgere in Assemblea u n dibat­
tito in proposi to . Tuttavia, già in Commis­
sione a l l 'unanimi tà e r a n o state condivise le 
osservazioni del re la tore , che si appellava 
alla Presidenza della C a m e r a affinché tro­
vasse u n a qua lche sintonia con la Presidenza 
del Senato . 

Non è, infatti, asso lu tamente possibile che 
la C a m e r a si t rovi ne l l ' imbarazzo di dover 
subire, d o p o p o c h e se t t imane d a p r o n u n c e 
di inammissibilità, le scelte ope ra t e dal l 'a l t ro 
r a m o del Pa r l amen to . Se esiste u n p rob lema 
regolamentare , che presc inde dalla mate r ia 
oggi in e same , m a che investe — perché la 
investe nella sua in terezza — la legittimità 
delle scelte che ques to r a m o del Par lamento 
è ch i ama to ad assumere , esso va r imosso al 
p iù pres to . N o n poss iamo infatti con t inuare 
a lavorare senza averlo risolto. A m i o avviso 
— m a n o n sono u n giurista — alcuni aspett i 
del r ego lamento della C a m e r a sono più le­
gittimi di cert i a t teggiament i pe r così dire u n 
p o ' t r oppo «allegri» del Sena to . Ritengo cioè 
che sia p iù ade ren te alle esigenze di u n 
concre to ed utile pe rco r so legislativo la pre­
cauzione che ado t t a la C a m e r a nella valuta­
zione di inammissibil i tà degli emendamen t i . 
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M a il p u n t o n o n consiste nel dire se abbia 
più ragione la C a m e r a o il Senato; il proble­
m a è delineare u n percorso che consen ta 
alla Camera di n o n essere p iù cost re t ta a 
subire questo genere di scelte e a vedere 
mortificate iniziative, avanzate dai deputa t i 
in Commissione e in aula, che poi vengono 
invece recepite dal Senato . 

H mio è u n invito che rivolgo al Presiden­
te , poiché si t r a t t a di u n a quest ione che deve 
essere risolta nei te rmini istituzionali oppor­
tuni , in stret to r appor to con il Senato , defi­
nendo u n a volta pe r tu t t e i ter di garanzia 
costituzionale comun i ad en t r ambi i r a m i 
del Par lamento . 

VINCENZO VISCO. Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

VINCENZO VISCO. Presidente, le osserva­
zioni avanzate dai colleghi sono s i cu ramente 
mol to important i , ed io le condivido; si t r a t t a 
di u n a quest ione che in qua lche m o d o deve 
essere risolta. Vorrei pe rò sollevarne un 'a l ­
t ra : i criteri in base ai quali la Presidenza 
stabilisce l 'ammissibilità o m e n o degli emen­
dament i al decreto-legge in e same , collegato 
alla legge finanziaria, sono mol to singolari, 
mi consenta di dirlo Presidente. Gradirei 
anzi che gli uffici mi spiegassero pe r quale 
motivo, ad esempio, ritengano che l ' emen­
damen to Turci 2-sexies. 7 sia inammissibile. 

La situazione, infatti, n o n è ch ia ra e lam­
pante c o m e quella che si concret izza con 
emendamen t i che a u m e n t a n o le spese o 
riducono le entra te ; in ques to caso s iamo di 
fronte al disegno di u n assetto istituzionale, 
di meccanismi di accer tamento , di procedu­
re di funzionamento del Ministero delle fi­
nanze e così via. Allora, nessuno sa ciò che 
accadrà appl icando la soluzione del Governo 
o quella al tr imenti p ropos ta . I famosi 11.500 
miliardi di gettito che dovrebbero der ivare 
dal decreto-legge in e same sono tut t i colle­
gati all 'articolo 3, che prevede il c o n d o n o 
concordato , au tomat ico , pe r i c inque anni 
passati; tu t to il resto è mol to opinabile. 

S iamo quindi di fronte ad u n uso del t u t to 
gratuito di u n a n o r m a regolamentare , che 
impedisce alla C a m e r a di discutere e, soprat­
tu t to , all 'opposizione di far valere i suoi 

pun t i di vista su quest ioni che n o n riguarda­
n o qua lche dec ina di miliardi in p iù o in 
m e n o , m a l 'asset to isti tuzionale. Ciò — m e 
lo consenta , Presidente — è inaccettabile e 
la invito a farsi car ico della posizione che h o 
esposto nel confronti degli uffici, p e r c h é così 
n o n si p u ò a n d a r e avanti . Tan to va r rebbe 
che ci alzassimo e ce n e andass imo! 

ROBERTO PINZA. Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

ROBERTO PINZA. Concordo con q u a n t o 
de t to dal collega Bono in ord ine all 'argo­
m e n t o in discussione. Vorrei p e r ò t r a r r e u n a 
conseguenza d a q u a n t o d a lui g ius tamente 
sos tenuto . Ci s i amo trovat i di fronte ad u n a 
in terpre tazione mol to restri t t iva dei provve­
diment i nel corso della p r i m a le t tura — 
p r i m a cioè che venissero t rasmessi al Sena to 
— con dichiarazioni a raffica di inammissi­
bilità. Q u a n d o poi le m e d e s i m e quest ioni 
sono state sollevate al Sena to , l ' inammissi­
bilità è scomparsa . 

Mi r e n d o beniss imo con to che la duplicità 
dei regolament i , e sopra t tu t to degli organi­
smi, p u ò de t e rmina re soluzioni diverse, m a 
ques to , signor Presidente , car i colleghi, deve 
indurci u n a volta pe r tu t te , a cominc iare d a 
ques ta mat t ina , ad u n a considerazione: la 
facoltà relativa alle dichiarazioni di inam­
missibilità va in te rpre ta ta res t r i t t ivamente , 
n o n si deve cioè util izzare nei casi incert i . 
Dove vi sia incertezza, si deve en t ra re nel 
mer i to , senza quindi ricorrere alla dichiara­
zione di inammissibil i tà. Altrimenti, nei casi 
u n p o ' «monchi» che si sono verificati (in 
cui, in sostanza, la discussione sul mer i to si 
svolge solo al Sena to , p e r c h é la C a m e r a h a 
sbagliato sot to il profilo del m e t o d o , p ropr io 
pe rché , nel l ' incertezza, avrebbe dovu to e-
s tendere la discussione al mer i to) il risultato 
è che ques to r a m o del Pa r l amen to si t rova 
a discutere le quest ioni di mer i to q u a n d o 
m a n c a n o p o c h e o re alla scadenza dei termi­
ni pe r la convers ione del decreto-legge. Cre­
d o allora c h e d a ciò si d e b b a dedur re , u n a 
volta pe r s empre , u n a metodologia e cioè 
che nei casi incert i si va, c o m e dicevo, alla 
discussione di mer i to e n o n alla dichiarazio­
ne di inammissibil i tà. 
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Venendo alle questioni concre te di oggi, 
vi sono, Presidente (mi rivolgo na tu ra lmen te 
alla Presidenza as t ra t t amente intesa) aspett i 
che lasciano ve ramen te perplessi: m i ch iedo 
c o m e si faccia a d ichiarare inammissibili 
sot to il profilo del difetto di coper tu ra emen­
dament i che r iguardano il p roced imen to di 
conciliazione. I gettiti derivanti dalla conci­
liazione sono presunt i e la differenza t r a il 
tes to approvato dal Sena to e quello degli 
emendamen t i in quest ione — ne par lo obiet­
t ivamente n o n essendone firmatario — è 
esclusivamente procedura le . Non è c o m e 
nel caso di altri e m e n d a m e n t i nei quali, pe r 
esempio, anziché 55 pe r cen to si scrive 50 
pe r cento . Questa è ma tema t i ca ed è indub­
bio che u n tale e m e n d a m e n t o abbia conse­
guenze economiche immedia te . 

Nel nos t ro caso s t iamo invece d iscutendo 
di u n a p rocedu ra piut tos to che di un 'a l t ra , 
e in t e m a di conciliazione sapp iamo che i 
632 miliardi previsti dalla finanziaria sono 
frutto dell ' ipotesi che u n cer to n u m e r o di liti 
si possa conciliare, anziché andare normal­
m e n t e a regime, med ian te u n a decisione 
finale. È evidente allora che u n a valutazione 
di t ipo economico è sempl icemente impos­
sibile: n o n è così, né d iversamente; n o n è più 
né m e n o . 

Mi chiedo allora pe r quale mot ivo — ed è 
pe r questo che la invito, Presidente, ad 
assumere subito un' iniziat iva — dobb iamo 
pregiudicarci u n a discussione c h e ver te uni­
camen te sulla p rocedu ra p iù conveniente , 
dietro lo s che rmo di u n a cope r tu ra — o 
«scopertura» — di bilancio che , in definitiva, 
n o n esiste. 

Nessuno, infatti, in ques t ' au la è in g rado 
di dire se con l ' e m e n d a m e n t o in t e m a di 
conciliazione giudiziale si o t t e r ranno 633 o 
631 miliardi r ispet to ai 632 ipotizzati — lo 
ribadisco: solo di ipotesi si t r a t t a — dagli 
uffici pe r la legge finanziaria. 

Aggiungo, pe r la c ronaca , che quella pre­
visione — c o m e il Servizio del bilancio h a 
già avuto m o d o di osservare — allo s ta to, si 
s ta già r ivelando infondata pe r l 'u l t imo tri­
mes t re 1994. 

L 'ul t ima osservazione è che oggi ci trovia­
m o di fronte alle conseguenze che si p a g a n o 
q u a n d o si sbaglia. Infatti, q u a n d o in Com­
missione finanze qua lcuno h a fatto no ta re 

s o m m e s s a m e n t e al minis t ro Tremont i , nel­
l ' interesse della predisposizione di u n a buo­
n a legge finanziaria e di u n a b u o n a discipli­
n a fiscale, che vi e r ano d u e provvediment i 
d a esaminare cong iun tamen te fin dall ' inizio 
— m i riferisco a quelli di definizione del 
pregresso e della messa a reg ime — è s tato 
r isposto che quei d u e provvediment i dove­
vano res ta re separat i pe r ché u n o incideva 
sulla legge finanziaria e l 'a l tro n o . M a ciò 
n o n e ra vero . 

Il r isul tato è che , a t t raverso u n a serie 
di error i , oggi assist iamo ad u n re impianto ; 
cioè al l 'ul t imo m o m e n t o , su u n decreto-
legge, n e è s ta to impian ta to u n altro grazie 
ad alcuni e m e n d a m e n t i approvat i dall 'al tro 
r a m o del Pa r l amen to . Lo dico pe rché , giunti 
o rma i al t e rmine di ques ta lunga vicenda, 
è b e n e cominc ia re a t r a rne qualche con­
clusione. 

Signor Presidente, anch ' io m i associo a 
q u a n t o sos tenuto d a altri colleghi e le ch iedo 
— solo pe r economia di t e m p o , pe rché n o n 
c 'è volontà di al t ro genere — di esercitare 
nel l ' ambi to delle funzioni che le compe tono 
un' iniziat iva i m m e d i a t a al riguardo. La que­
stione della concil iazione giudiziale, per fare 
u n esempio , ce la p o r t e r e m o die t ro pe r anni 
ed anni ed inciderà s i curamente sulle nos t re 
future vicende t r ibutar ie . E l ' idea che la 
C a m e r a dei deputa t i n o n se ne possa occu­
pa re pe rché qua lcuno sostiene un ' inammis ­
sibilità sot to il profilo finanziario, che invece 
n o n esiste, c redo f rancamente infastidisca 
tu t ta l 'Assemblea. 

GIORGIO JANNONE. Chiedo di par lare . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

GIORGIO JANNONE. Signor Presidente, in­
tervengo b r evemen te pe r associarmi a quan­
to già de t to d a altri colleghi poc ' anz i inter­
venuti . Il rischio che si co r re c o n l ' adozione 
di diversi cri teri di ammissibil i tà. . . 

PRESIDENTE. Chiedo scusa, onorevole 
J annone . 

Pregherei gli onorevoli Paolone e Simeone 
di n o n volgere le spalle alla Presidenza! 

Prosegua p u r e , onorevole Jannone . 

GIORGIO JANNONE. Il rischio che si corre , 
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dicevo, è piut tosto ri levante. Tenga con to 
signor Presidente, che in Commiss ione fi­
nanze — sede nella quale si lavora b e n e — 
u n diverso criterio di ammissibili tà fa sì che 
u n provvedimento venga modificato in u n 
cer to modo ; ques to poi passa al Sena to che 
p u ò valutarlo d iversamente . Alla fine, p u ò 
accadere che questioni di t e m p o ci costrin­
gano ad accet tare senza possibilità di inter­
venire le modifiche appor ta te dal l 'a l t ro ra­
m o del Par lamento; e ciò svilisce il ruolo 
della Camera con u n rischio, c o m e diceva 
l 'onorevole Garavini, n o n indifferente. 

Pertanto, anch ' io la preghere i di investire 
— se possibile — gli uffici di ques ta nos t ra 
difficoltà a lavorare. 

Infine, m i pe rme t to di sollevare u n a pic­
cola eccezione rispetto a q u a n t o affermato 
dall 'onorevole Garavini. . . 

PRESIDENTE. Mi scusi ancora , onorevo­
le Jannone . 

Onorevole Negri, p u ò evitare di volgere le 
spalle alla Presidenza? La ringrazio! 

Continui, onorevole J annone . 

GIORGIO JANNONE. Q u a n d o si valuta 
l 'ammissibilità di alcuni emendamen t i , n o n 
si p u ò considerare il complesso degli emen­
dament i presentat i d a u n a cer ta forza poli­
tica; in tendo dire che la Presidenza n o n p u ò 
valutare gli effetti di tut t i gli e m e n d a m e n t i 
in blocco. Ogni e m e n d a m e n t o deve essere 
valutato dis t intamente . 

Pertanto, se l 'onorevole Garavini intende­
va dire che il complesso degli e m e n d a m e n t i 
presentat i dal suo g ruppo n o n aveva rilevan­
za sot to il profilo economico-finanziario, 
sottolineo che la Presidenza n o n poteva va­
lutare la quest ione compless ivamente per­
ché ogni e m e n d a m e n t o deve essere esami­
na to in quan to tale e n o n insieme ad altri. 

PAOLO AGOSTINACCHIO, Presidente del­
la VI Commissione. Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. Onorevole Agostinacchio, 
ai sensi dell 'articolo 45 del regolamento , le 
do eccezionalmente la paro la in qual i tà di 
presidente della Commissione finanze, an­
che se pe r il suo g ruppo è già in tevenuto 
l 'onorevole Bono . 

H a d u n q u e facoltà di par la re , onorevole 
Agostinacchio. 

PAOLO AGOSTINACCHIO, Presidente del­
la VI Commissione. Signor Presidente , la 
Commiss ione finanze h a già fatto p resen te 
il disagio d a tut t i avvert i to c i rca le conse­
guenze di u n a diversa regolamentaz ione t r a 
C a m e r a e Sena to dei cri teri p e r il vaglio di 
ammissibili tà degli e m e n d a m e n t i . 

La Presidenza della C a m e r a h a inviato alla 
pres idenza della Commiss ione u n a n o t a con 
la quale , r ecependo q u a n t o e r a s ta to de t to 
in Commiss ione finanze, sollecitava il Go­
verno ad adeguars i a l l ' a t teggiamento evi­
denzia to d a tu t t e le par t i poli t iche. Ciò che 
risulta impor t an t e è c h e si è ritenuto utile 
soffermarsi su l l ' a rgomento ; m i a u g u r o che 
nelle sedi compe ten t i il p r o b l e m a sia affron­
ta to in m o d o tale d a evitare il con t ras to t r a 
le diverse valutazioni, e n t r a m b e legitt ime, 
della C a m e r a e del Sena to . N o n è de t to , 
infatti c h e ques t 'u l t imo d e b b a adeguars i alle 
decisioni della Camera , la quale a sua volta 
p r e n d e a t to di q u a n t o è s ta to licenziato dal 
Senato , r i spe t tando il r ego lamen to dell 'al tro 
r a m o del Pa r lamento . 

È necessar io, d u n q u e , che il Pa r lamento 
rifletta su l l ' a rgomento e le sue riflessioni 
dov ranno poi essere consacra te in u n a deci­
sione. M a oggi il p r o b l e m a deve essere con­
siderato alla luce di q u a n t o è previsto dal 
r ego lamento . 

Nel Par lamento , onorevoli colleghi, risie­
de la sovrani tà popo la re e chi decide, al suo 
i n t e m o , n o n è condiz ionato dagli orienta­
men t i del Governo. In ques ta sede n o n si 
possono avanzare quest ioni di mer i to con 
r ifer imento all 'ammissibili tà degli emenda­
ment i ; cer to , poss iamo discutere , confron­
tarci su quest i temi , m a l e d e r e m m o la so­
vrani tà del Pa r l amento se assumess imo at­
teggiament i ed interpretazioni finalizzate. 
C o m e tut t i s a n n o e m i insegnano (lo stesso 
vicepresidente Violante, in al t ra occasione, 
h a esplicitato ques ta posizione), il p rob l ema 
dell 'ammissibil i tà è affrontato dagli articoli 
89 e 96-bis, u l t imo c o m m a , del nos t ro rego­
l amen to . L 'u l t imo c o m m a dell 'art icolo 96-
bis d ispone, in t e rmin i tassativi, c h e «il 
Presidente d ichiara inammissibili gli emen­
damen t i e gli articoli aggiuntivi che n o n 
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siano s t re t tament i at t inenti alla ma te r i a del 
decreto-legge». Q u a n d o si discute la conver­
sione in legge dei decreti-legge, quindi , c ' è 
u n di più rispetto all 'articolo 89, che prevede 
u n a cer ta elasticità. 

La Presidenza della Camera , in definitiva, 
è vincolata e n o n p u ò d e c a m p a r e d a ques ta 
interpretazione: chi vi par la h a acce t ta to 
u n a declarator ia di inammissibili tà conside­
randola necessitata, alla s t regua di q u a n t o 
previsto dal regolamento . Dovremo d u n q u e 
discutere in al tra sede e la Presidenza della 
Camera , che h a già d imos t ra to notevole 
sensibilità rispetto al p rob lema ed h a rispo­
sto alla Commissione finanze, si farà p r o m o ­
tr ice delle iniziative che riterrà oppor tune . 

È questo , signor Presidente, ciò che m i 
p r emeva sot toporre alla sua cortese at ten­
zione, anche pe rché la ma te r i a è già s ta ta 
ogget to di dibatt i to ed è s ta ta r appresen ta ta 
alla Presidenza della Camera . 

PRESIDENTE. Nessun altro ch iedendo di 
par lare , vi chiedo u n m o m e n t o di attenzio­
ne , colleghi. 

Ringrazio i colleghi Garavini, Bono, Vi­
sco, Pinza, J a n n o n e e il pres idente Agosti­
nacchio pe r le questioni che h a n n o pos to . 
Credo che tali questioni s iano riconducibili 
a qua t t ro ambit i essenziali, d u e di ca ra t te re 
generale e d u e di cara t te re par t icolare . 

Per quan to riguarda le quest ioni di carat­
te re generale, innanzi tut to la differenza di 
interpretazione t r a C a m e r a e Sena to si basa , 
pe r quan to at t iene al p rob l ema del r appo r to 
t r a emendamen t i e decreto-legge, su u n a 
diversa formulazione delle n o r m e dei rispet­
tivi regolament i . Il tes to normat ivo della 
Camera , che è s ta to ci tato dal pres idente 
Agostinacchio, fa r i fer imento ad emenda­
ment i s t re t tamente at t inenti alla ma te r i a del 
decreto-legge; ciò n o n t rova riscontro nel 
regolamento del Senato , nel quale si par la 
di emendamen t i improponibil i in q u a n t o 
estranei al l 'oggetto. Il tes to della C a m e r a 
restr inge notevolmente il dirit to dei singoli 
deputa t i di p ropo r r e emendamen t i , m a res ta 
il fatto che si t r a t t a — ripeto — di u n a n o r m a 
del regolamento , e n o n di u n a interpretazio­
n e arbi trar ia della Presidenza. 

In secondo luogo, pe r quan to at t iene alla 
quest ione, pos ta se b e n ricordo in particola­

re dal collega Garavini , del l ' in terpretazione 
più restri t t iva in ord ine alla compensat iv i tà 
degli e m e n d a m e n t i , debbo far p resen te che 
essa si riallaccia ad u n o r i en t amen to costan­
te della Pres idenza della C a m e r a che in 
real tà — sono giuste le osservazioni in pro­
posito — ... 

Onorevole Bova, pe r favore! 
C o m e dicevo, ciò d ipende d a un ' in terpre­

tazione p iù rigorosa della Presidenza di que­
sta Camera , m e n t r e la Pres idenza del Sena to 
dà, legi t t imamente , un ' in te rpre taz ione di­
versa. Si p o n e il p r o b l e m a — h a n n o ragione 
il pres idente Agostinacchio e i colleghi Bono , 
Garavini e J a n n o n e — di oppor tun i contat t i 
t r a le Presidenze delle d u e Camere pe r con­
seguire l 'obiett ivo di interpretazioni tenden­
zialmente omogenee , onde evitare che sia 
considera to ammissibile, in u n r a m o del 
Par lamento , ciò che n o n è ammissibile nel­
l 'altro; ques to pe rché , p resen ta to ed appro­
vato u n cer to e m e n d a m e n t o al Sena to , p u ò 
accadere che u n e m e n d a m e n t o corret t t ivo 
dello stesso, p resen ta to alla Camera , sia 
ritenuto n o n ammissibile. N o n ci t roverem­
m o a quel p u n t o di fronte al b icameral i smo, 
m a ad u n m o n o c a m e r a l i s m o di fatto. Il 
p rob lema è d u n q u e fondato; r ingrazio i col­
leghi pe r averlo pos to e ritengo che il Presi­
den te della C a m e r a se n e farà in terprete nei 
confronti del Presidente del Senato . 

Circa le quest ioni di ca ra t te re p iù specifi­
co, se n o n ricordo ma le esse sono di d u e tipi. 
La pr ima , pos ta dal collega Visco, fa riferi­
m e n t o agli e m e n d a m e n t i che riguardano 
specificamente n o r m e procedura l i . Se i col­
leghi sono d ' acco rdo , via via che si passerà 
a l l 'esame di quest i emendamen t i , sentito il 
pa re r e della Commiss ione , la Presidenza si 
riserva di va lu tare quali s iano quelli che 
a t t engono s t re t t amente alla p r o c e d u r a e c h e 
quindi , in q u a n t o tali, possono sfuggire alla 
p ronunz ia di inammissibil i tà pe r m a n c a n z a 
di compensaz ione e quelli che , avendo u n 
prevalente effetto finanziario ed economico , 
debbono invece essere ricompresi in tale 
p ronunz ia . 

Infine, il collega Garavini p o n e u n a que­
st ione che è radicale e che , se h o b e n 
compreso , è nei seguent i termini : vi sono 
e m e n d a m e n t i c h e riducono le entra te , m a 
altri che invece le a u m e n t a n o ; se la Presi-
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denza della C a m e r a n o n t iene con to degli 
emendamen t i che a u m e n t a n o le en t ra te e 
dichiara inammissibili gli e m e n d a m e n t i che 
le diminuiscono, appare chiaro che la posi­
zione politica dei p roponent i viene in qual­
che m o d o «dimezzata». Credo fosse ques to 
ciò che intendeva dire l 'onorevole Garavini. 
La sua osservazione è giusta; pera l t ro , m i 
pa re che il collega J annone avesse obiet ta to, 
in m o d o n o n ingiustificato, che poiché gli 
emendamen t i in quest ione n o n possono es­
sere oggetto di u n a valutazione complessiva 
dell 'Assemblea, m a debbono essere sot topo­
sti a distinte votazioni, res ta c o m u n q u e il 
p rob lema che u n o di essi po t rebbe essere 
approvato e l 'al tro respinto . Forse d a ques to 
pun to di vista, onorevole Garavini, sarebbe 
meglio s t ru t turare ques to t ipo di emenda­
ment i in m o d o d a r ende re possibile alla 
Camera di esprimersi con u n a sola votazio­
ne, c o m e accade pe r al tro t ipo di provvedi­
ment i , t an to sulla minore q u a n t o sulla mag­
giore ent ra ta . In ques ta si tuazione n o n posso 
andare oltre ques to t ipo di valutazione. 

Nel corso del l 'esame degli e m e n d a m e n t i 
c redo quindi che la Presidenza po t rà , secon­
do quan to indicato, riconsiderare le deter­
minazioni assunte . 

Passiamo d u n q u e agli interventi sul com­
plesso di emendamen t i ed articolo aggiunti­
vo riferiti gli articoli del decreto-legge. 

H a chiesto di par la re l 'onorevole Agostini. 
Ne h a facoltà. 

MAURO AGOSTINI. Diventa difficile ragio­
na re sul complesso degli emendamen t i , alla 
luce delle dichiarazioni di inammissibil i tà 
che sono intervenute . Cercherò quindi di 
n o n inc iampare sul cadavere di qua lche 
e m e n d a m e n t o e di fare emerge re il filo rosso 
della posizione che il g ruppo progressisti-
federativo assume nel mer i to del decreto-
legge n. 5 6 4 oggi in discussione. 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
LORENZO ACQUARONE (ore 11,10) 

MAURO AGOSTINI. Tenterò pe r t an to di 
rendere evidenti i passaggi dei nostr i emen­
dament i che t endono a modificare a lcune 
part i rilevanti del decreto-legge, man tenen­

d o il nos t ro giudizio for temente crit ico sul 
complesso del p rovvedimento . C o m e è s ta to 
affermato a n c h e dal re la tore , si t r a t t a di u n a 
disciplina del icata r ispet to alla quale occor re 
sottol ineare d u e quest ioni fondamental i sul­
le quali s i amo intervenut i a t t raverso gli e-
m e n d a m e n t i , ossia l 'es tensione del l ' imposta 
pat r imonia le alle cooperat ive e l 'accerta­
m e n t o con adesione pe r le impos te sul red­
di to e pe r l ' IV\ . Tale acce r t amen to dovrebbe 
essere utilizzato in d u e mod i , sia c o m e stru­
m e n t o a reg ime, sia, a t t raverso l 'art icolo 3 , 
c o m e s t r u m e n t o conce rnen te gli esercizi 
passat i . 

H provvedimento , quindi , al t e m p o stesso 
s e m b r a essere u n a specie di scorporo e di 
fusione di ma te r i e mol to diverse t r a loro e 
provenient i d a ceppi differenti, cioè dai d u e 
decreti-legge n . 5 3 8 e n . 5 6 4 . 

Il re la tore Bal laman h a già osservato che 
il riassemblaggio dei d u e provvediment i le­
gislativi diversi e c o n c e m e n t i a rgoment i dif­
ferenti de t e rmina u n a si tuazione che testi­
m o n i a (ovviamente, ques to è il nos t ro 
giudizio) u n p rocede re affannoso d a pa r t e 
del Governo . Il decreto-legge al nos t ro esa­
m e è u n a specie di monstre, che cont iene 
u n p o ' di tu t to e s e m b r a or ienta to alla 
necessi tà di fare in ogni m o d o cassa. 

N o n è nos t ra intenzione fare qui le an ime 
belle, ci r e n d i a m o con to per fe t tamente delle 
esigenze cui si deve far fronte; al t e m p o 
stesso, pe rò , affermiamo che provvediment i 
di ques ta n a t u r a n o n possono essere piegati , 
sia nei t emp i della discussione sia nelle loro 
motivazioni fondamental i , sempl icemente 
alla necessi tà di fare cassa, pe r raffazzonare 
u n a m a n o v r a in g rado di lanciare qua lche 
segnale ai merca t i finanziari in temazional i 
facendo cade re la tens ione nella quale essi 
si t rovano in ques to m o m e n t o . 

Il nos t ro o r i en tamen to di ca ra t te re gene­
rale, che t r a spa re dagli e m e n d a m e n t i che 
abb iamo presen ta to , ripercorre la posizione 
già assun ta nella discussione del disegno di 
legge di convers ione del decreto-legge 
n . 5 3 8 , nella quale ci i m p e g n a m m o in u n 
confronto di mer i to d ich ia rando il nos t ro 
ne t to e p rofondo dissenso rispetto al l ' impo­
stazione del Governo. 

Questi provvediment i n o n solo n o n ci 
convincono (e re la t ivamente al decreto-leg-
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ge n. 564 abb iamo ten ta to di intervenire 
sulle p rocedure , c o m e h a osservato l 'onore­
vole Visco, p resen tando alcuni e m e n d a m e n ­
ti), m a generano in noi anche ta lune preoc­
cupazioni, in part icolare che con ques ta 
s t rumentaz ione fiscale n o n si at tui assoluta­
men te , al cont rar io di q u a n t o afferma, van­
tandosi mol to , il Governo, u n a modernizza­
zione delle p rocedure di prelievo e di 
accer tamento . Si effettua, piut tosto, un 'ope ­
razione rivolta all ' indietro, di sostanziale 
condono , accompagna ta d a u n messaggio 
politico mol to part icolare, secondo il quale 
a lcune categorie di contr ibuent i h a n n o il 
po tere di concordare , di t ransigere, di auto­
definire il p ropr io concorso fiscale all 'inter­
n o di u n pa t to corporat ivo con il Governo. 
Una sor ta di resa deU'amministrazione fi­
nanziar ia al b u o n cuore dei contr ibuent i : 
poiché noi poss iamo arr ivare solo fino ad u n 
cer to pun to , dateci voi u n a m a n o e fate 
quello che pote te fare c o m e contr ibuent i . Di 
converso, gli altri cittadini contr ibuent i sono 
sottoposti ad u n reg ime analitico e specifico. 
Tut to questo n o n ci piace e vogl iamo coglie­
re anche l 'occasione della discussione degli 
emendamen t i per ribadirlo. 

Il decreto-legge n . 564, fra l 'al tro, h a 
riproposto il p rob lema del l ' imposta pa t r imo­
niale sulle cooperat ive. Al riguardo n o n ab­
b i amo t enu to u n a posizione ideologica o 
preconce t ta nel corso della p receden te di­
scussione sul provvedimento; abb iamo inve­
ce messo in c a m p o u n lavoro serio e profon­
do pe r modificare quelle par t i del tes to 
originario presenta to dal Governo che era­
no , esse sì, impron ta te ch ia ramen te ad u n o 
spirito di penalizzazione. Il b u o n lavoro svi­
luppato in aula e in Commissione d u r a n t e la 
p r ima le t tura del provvedimento h a ot tenu­
to , a nos t ro giudizio, impor tan t i risultati, 
quali la riduzione dell 'a l iquota del l ' imposta 
patr imoniale all '1,15 pe r cen to e la diminu­
zione del l ' imposta sul pa t r imonio ne t to e le 
riserve indivisibili pe r l 'esercizio 1995 e pe r 
i due precedent i esercizi. 

Resta c o m u n q u e , e in tendiamo continua­
re a sottolinearlo, u n fatto grave, pe rché si 
t ra t ta di u n a tassazione degli utili a riserva 
indivisibile i quali, occor re s empre ricordar­
lo, n o n possono ma i essere distribuiti ai soci. 

Un al tro aspet to che volevo t ra t t a re con 

riferimento al p rovvedimento in e s a m e 
concerne , all 'articolo 2, il m a n t e n i m e n t o al 
12,5 pe r cen to della ritenuta sugli interessi 
del prest i to d a soci a fronte della p ropos ta 
iniziale di elevarla al 30 pe r cen to . Anche su 
ques to p u n t o ci s iamo impegna t i in m o d o 
part icolare, pe rché riteniamo che esso ri­
guardi u n a carat ter is t ica del l ' impresa coo­
perat iva. Il prest i to d a soci, infatti, c o m e voi 
b e n sapete , colleghi, è l 'unica forma di 
finanziamento n o n bancar io che l ' impresa 
cooperat iva h a a disposizione e che si affian­
ca, nella sostanza, alle forme previste pe r le 
società pe r azioni con l 'emissione dei prestit i 
obbligazionari . 

Sul t e m a de l l ' accer tamento con adesione 
ci s iamo già espressi, anche p resen tando 
alcuni e m e n d a m e n t i e in te rvenendo nel me­
rito sull 'eccezione di incostituzionalità. Noi 
n o n abb iamo niente con t ro l ' acce r tamento 
con adesione, tu t t ' a l t ro , t an t ' è che abb iamo 
previsto il ricorso a tale s t r umen to in u n a 
nos t ra p ropos ta di legge. M a s iamo pe r u n 
acce r t amen to vero , e in ques ta direzione 
vanno gli e m e n d a m e n t i c h e abb iamo pre­
senta to . Vogliamo u n a c c e r t a m e n t o vero, 
ripeto, con un ' ammin i s t r az ione finanziaria 
che faccia il suo mes t ie re fino in fondo, che 
selezioni i contr ibuent i , che sappia distin­
guere , che confronti le propr ie informazio­
ni, che sappia a n d a r e ad u n contraddi t tor io 
specifico. Tale s t rumen to , che è di pe r sé 
impor tan te (voglio ancora sottolinearlo), 
n o n p u ò pe r ò essere usa to c o m e u n grimal-, 
dello, così c o m e viene fatto, pe r m e t t e r e u n a 
p ie t ra su tu t to il passa to , m e n t r e del nuovo 
sis tema t r ibutar io nul la a n c o r a si sa. Al 
riguardo, s t iamo tu t t i a t t endendo quello che 
ci d i rà il minis t ro Tremont i , che ci h a pro­
messo di par la re della r i forma generale en­
t ro la fine del 1994. Per il futuro, si p revede 
s e m p r e il ricorso a l l ' accer tamento , c o m e 
s t r u m e n t o di pa t tegg iamento con t inuo con 
le categorie, pe r la definizione degli s tudi di 
se t tore sulla base dei quali , a p p u n t o , si 
p rocederà . 

Quan to fin qui h o de t to riguarda l 'accer­
t a m e n t o , pe r così dire, a r eg ime . Tanto più 
il r ag ionamen to vale q u a n d o l ' accer tamento 
con adesione viene esteso, c o m e previsto 
dall 'art icolo 3, agli ann i precedent i . Noi 
abb iamo presen ta to s t amat t ina in aula u n a 
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quest ione pregiudiziale di costi tuzionalità e 
in essa si fa r iferimento anche all 'eccessiva 
discrezionalità che viene affidata al minis t ro 
in ordine a l l ' emanazione di decret i . Abbia­
m o presenta to tale quest ione oggi e l 'aveva­
m o presenta ta anche in occasione della pri­
m a let tura. Che cosa succederà , nei fatti? 
Succederà che coefficienti e pa rame t r i pre­
suntivi, in vir tù di quella che il minis t ro 
Tremont i ch i ama giustizia sostanziale, sa­
r a n n o elaborati a u t o n o m a m e n t e dal l ' ammi­
nistrazione finanziaria e senza aggancio con 
la situazione reale, in m o d o as t ra t to . E i 
contr ibuenti delle categorie interessate, sulla 
base di questi coefficienti, ve r r anno raggiun­
ti, c o m e previsto dall 'art icolo 3, d a u n a 
propos ta di massa , generalizzata, che diven­
ta essa stessa acce r t amen to definitivo. Da 
par te deU'amministrazione n o n c 'è quindi 
a lcuna capaci tà di selezione t r a contr ibuent i 
buoni o cattivi. Si spara nel mucch io ! E il 
miraggio che viene da to in cambio di u n ' o ­
perazione del genere , rivolta indist intamen­
te — lo r ipeto — a tut t i i cont r ibuent i delle 
categorie in quest ione, buon i o cattivi, è la 
distruzione delle scri t ture e dei documen t i 
contabili (con l 'eccezione dei registri IVA, 
vivaddio!) per gli anni che sono sottoposti 
a l l ' accer tamento . È u n a logica c h e n o n ci 
convince assolutamente . È u n a sor ta di nuo­
va minimum tax che viene indiscriminata­
men te pos ta a car ico di cer te categorie . E 
come accade pe r tut t i i provvediment i indi­
scriminati , si p r emia na tu ra lmen te il p iù 
forte, il più grande, il p iù furbo, a tu t to 
danno di chi, al l ' interno delle categorie in­
teressate, il p ropr io dovere lo fa o, quanto­
m e n o , cerca di farlo. 

Dobbiamo dire queste cose — e concludo, 
signor Presidente — pe rché sia chiaro , a 
fronte delle s trumental izzazioni che sono 
state fatte delle nos t re posizioni, che d a 
par te nos t ra n o n c 'è a lcun a t teggiamento 
punitivo nei confronti delle categorie in que­
stione. Sapp iamo t roppo b e n e q u a n t o le 
piccole e piccolissime imprese e attività fac­
ciano per lo sviluppo dei nostr i terr i tor i e 
dell ' intero paese . M a qui s iamo in p resenza 
n o n solo di u n ' o p e r a diseducativa del fisco 
nei confronti del cont r ibuente , m a anche del 
classico piat to di lenticchie, che alla fine n o n 
andrà nell ' interesse vero e autent ico di que­

ste categorie . Si t r a t t a di u n ' o p e r a diseduca­
tiva, dicevo, n o n solo nei confronti delle 
categorie interessate dal provvedimento , 
m a anche di quelle categorie di cont r ibuent i 
ai quali n o n viene m a i chiesto cosa pens ino 
delle tasse che pagano : par lo dei lavoratori 
d ipendent i . Mi ch iedo quale au tor i tà mora le 
e quale credibilità possa avere u n Governo 
che , allo sforzo pe r il risanamento del debi to 
pubblico, che deve essere solidale e commi­
sura to al reddi to ed al livello di vita, c h i a m a 
invece in m o d o t an to impar i d u e categorie 
di contr ibuent i : i lavoratori d ipendent i , che 
compiono p i enamen te il loro dovere , e gli 
altri, ai quali in sos tanza si dice «dammi u n 
p o ' quello che vuoi , ch iud iamo tu t to , per­
ché t an to n o n h o m o d o di control lare 
niente». 

I n s o m m a , al pos to de l l ' accer tamento con 
adesione c o m e s t r u m e n t o di a m m o d e r n a ­
m e n t o pe r u n fisco p iù civile in u n paese 
civile — quale quello c h e abb iamo cerca to 
di p r o p o r r e con i nostr i e m e n d a m e n t i — si 
h a u n gigantesco concorda to di massa di 
t ipo corporat ivo, con u n forte sapore levan­
t ino. N o n a caso ques to provvedimento si 
collega alla m a n o v r a finanziaria pe rché , co­
m e quella e c o m e la politica economica che 
il Governo a t tua , ci a l lontana da l l 'Europa , 
d a quello sforzo n o n più procrast inabi le di 
mcKiernizzazione del s is tema Italia nel suo 
complesso, nelle infrastrut ture, ne l l ' ammi­
nistrazione finanziaria, nei servizi, nel risa­
n a m e n t o del debi to , nel pe rcorso s t re t to — 
m a possibile — di avvic inamento ai pa r ame­
tr i di Maast r icht . 

A ques to m o d o superficiale ed approssi­
mat ivo di affrontare i problemi , che il Go­
ve rno s ta seguendo , noi con t r appon iamo 
n o n sol tanto la difesa delle categorie m e n o 
pro te t te , m a u n proge t to alto e forte di 
modern izzaz ione del paese e di p iena inte­
grazione ne l l 'Europa del l 'Unione: lì n o n c 'è 
pos to pe r i condoni , m a pe r u n fisco equo , 
efficiente, davvero dialogante con i cittadini, 
c o m e quello che e m e r g e dalle nos t re p ropo­
ste e dalle nos t re iniziative (Applausi dei 
deputati dei gruppi progressisti-federativo e 
di rifondazione comunista-progressisti). 

ROBERTO PINZA. Chiedo di par la re pe r 
u n a precisazione. 
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PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

ROBERTO PINZA. Vorrei, se possibile, ret­
tificare u n e r rore mater ia le . Nella s tesura di 
u n nos t ro e m e n d a m e n t o è s ta to indicato in 
m o d o e r ra to il c o m m a d a e m e n d a r e . Poiché 
t an to il c o m m a 2 dell 'art icolo 2-ter quan to 
il c o m m a 6 dell 'articolo 2-bis del decre to 
iniziano con le parole «Con rego lamento d a 
e m a n a r e ai sensi dell 'art icolo 17 (...)», si è 
c rea ta u n p o ' di confusione, pe r cui l ' emen­
d a m e n t o soppressivo d a noi p resen ta to — è 
s tato e r roneamen te riferito al c o m m a 2 del­
l 'articolo 2-ter, anziché al c o m m a 6 dell 'ar­
ticolo 2-bis. Spero sia possibile r imediare a 
tale e r rore . 

PRESIDENTE. Gli error i material i sono 
sempre correggibili, onorevole Pinza, a con­
dizione, na tu ra lmente , che l ' e m e n d a m e n t o , 
corre t to nel m o d o d a lei indicato, si riferisca 
ad u n a par te del testo modificata dal Sena to . 
Altrimenti, infatti, n o n sarebbe possibile ap­
por ta re la correzione suggerita. 

ROBERTO PINZA. Grazie, signor Presi­
dente . 

PRESIDENTE. Sembrerebbe , onorevole 
Pinza, che il c o m m a 6 dell 'art icolo 2 n o n sia 
stato modificato dal Senato . . . 

LANFRANCO TURCI. Signor Presidente, 
chiedo di par la re pe r u n a precisazione. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

LANFRANCO TURCI. Vorrei far no ta re , si­
gnor Presidente, che l ' e m e n d a m e n t o do­
vrebbe essere riferito all 'articolo 2-bis che , 
c o m e i successivi, costituisce un ' innovazio­
ne opera ta dal Sena to rispetto al tes to origi­
nar io . Non m i sembra , quindi , che l ' indica­
zione d a lei fornita sia sostenibile. 

PRESIDENTE. Se la correzione sollecita­
t a dall 'onorevole Pinza fa sì che l ' emenda­
m e n t o si riferisca all 'articolo 2-bis, n o n ci 
sono problemi! La Presidenza consente tale 
correzione. 

ROBERTO PINZA. È così, signor Presi­
dente . 

PRESIDENTE. L ' e m e n d a m e n t o Pinza 
(già 2-ter.2) è quindi d a intendersi c o m e 
soppressivo del c o m m a 6 dell 'ar t icolo 2-bis, 
ed as sume pe r t an to la n u m e r a z i o n e 2-
bis.34. 

Nessun al tro ch iedendo di par lare , sono 
così esaurit i gli interventi sul complesso 
degli e m e n d a m e n t i e sull 'art icolo aggiuntivo 
riferiti agli articoli del decreto-legge, . 

Invito pe r t an to il re la tore ad espr imere il 
pa re re della Commiss ione su tali emenda­
ment i ed art icolo aggiuntivo. 

EDOUARD BALLAMAN, Relatore. Signor 
Presidente, la Commiss ione si è resa con to 
che accet ta re a n c h e u n solo e m e n d a m e n t o 
che sposti u n a sola virgola nel decreto-legge 
n e compor t e rebbe il decad imen to . Quindi la 
Commiss ione espr ime pa re r e cont ra r io su 
tut t i gli e m e n d a m e n t i e sull 'art icolo aggiun­
tivo presentat i . 

PRESIDENTE. Suaviter et breviter, ono­
revole relatore! 

Il Governo? 

ROBERTO ASQUINI, Sottosegretario di 
Stato per le finanze. H Governo espr ime 
pa re re conforme a quello della Commissio­
ne , ricordando ai presenta tor i di ta luni e-
m e n d a m e n t i di par t icolare i m p o r t a n z a che 
forse è o p p o r t u n o ritirarli t ras fonderne il 
con tenu to in ordini del g iorno di analogo 
con tenu to . Io m i riservo di so t topor re loro 
tale possibilità volta pe r volta. Ciò natural­
m e n t e pe r ché l ' approvazione di u n solo e-
m e n d a m e n t o farebbe decadere il decreto-
legge e, conseguen temente , anche l ' emen­
d a m e n t o approva to ; quindi sa rebbe cont ro­
p roducen te , sopra t tu t to alla luce del l ' impor­
t anza del p rovved imento al nos t ro e same . 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, chiedo 
se vi s iano richieste di votazione nominale 
med ian te p roced imen to ele t t ronico. 

MAURO GUERRA. Sì, s ignor Presidente: a 
n o m e del g r u p p o di r i fondazione comunista-
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progressisti chiedo la votazione nomina le 
per tut t i gli emendamen t i . 

M A R I O U N A M O I O U VIGANO. Anch ' io , si­
gnor Presidente, a n o m e del g ruppo del 
part i to popolare italiano, avanzo analoga 
richiesta. 

PRESIDENTE. S ta bene , onorevoli colle­
ghi: n e p r endo a t to . 

Passiamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

procedimento elet tronico, su l l ' emendamen­
to Muzio 2 . 1 , n o n accet ta to dalla Commis­
sione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

Presenti 389 
Votanti 387 
Astenuti 2 
Maggioranza 194 

H a n n o vota to sì 169 
H a n n o vota to no 218 

(La Camera respinge). 

Passiamo alla votazione de l l ' emendamen­
to Muzio 2-bis.21. 

H a chiesto di par lare pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Turci . Ne h a facoltà. 

LANFRANCO TURCI. Signor Presidente, l 'e­
m e n d a m e n t o Muzio 2-bis.21 p resen ta mol te 
affinità con il successivo e m e n d a m e n t o Vi­
sco 2-bis.22, di cui sono cofirmatario. Anche 
l ' emendamen to Muzio 2-bis.2\ h a un ' impo­
stazione rad ica lmente diversa dal tes to go­
vernativo pe r quan to at t iene al r icorso all 'ac­
cer tamento con adesione. 

Vorrei ancora u n a volta r i ch iamare l'at­
tenzione dei colleghi su l l ' a rgomento . Innan­
zitut to al c o m m a 1 dell 'art icolo 2-bis si 
definiscono le imprese ed i contr ibuent i cui 
si p u ò applicare l ' acce r tamento con adesio­
ne . Ebbene , a differenza del tes to e laborato 
dal Governo e dalla maggioranza , oggi al 

nos t ro e s a m e d o p o varie peripezie e passag­
gi fra C a m e r a e Sena to , a n c h e se è vero che 
la nos t r a impostaz ione n o n esclude le cate­
gorie dei cont r ibuent i in relazione alla loro 
figura giuridica, tu t tavia essa afferma che 
l ' acce r t amen to con ades ione si p u ò applica­
r e ad attività cara t ter izzate d a u n elevato 
r ischio di occu l t amen to dei ricavi, dei com­
pensi e corrispettivi in relazione al giro di 
affari ed alla t ipologia della clientela. Con 
tale l imitazione abb iamo inteso affermare 
che n o n si p u ò pensa re di general izzare 
l 'utilizzazione de l l ' accer tamento con adesio­
n e pe r la g ran pa r t e delle società pe r azioni. 
È u n aspe t to impor tant i ss imo, p e r c h é nel­
l ' impostazione del tes to e labora to dalla mag­
gioranza vi è il rischio di un 'es tens ione 
indebi ta di tale s t r u m e n t o con u n a vera e 
p ropr ia degeneraz ione nel nos t ro meccani ­
s m o fiscale. 

L 'a l t ro p u n t o qualificante di ques to emen­
d a m e n t o è c h e esso si fa car ico di indicare 
le p rocedu re di garanzia nel r appo r to fra 
cont r ibuente ed uffici finanziari, n o n c h é nel 
r appo r to fra uffici. In altri termini , n o n 
d o b b i a m o d iment icare — viste le quest ioni 
di c ronaca che appa iono sulla s t a m p a quo­
t id ianamente in relazione alla cor ruz ione 
nella gest ione del r a p p o r t o t r ibutar io — che 
negli anni lontani l ' a cce r t amen to con ade­
sione fu a b b a n d o n a t o p e r c h é si ritenne fosse 
canale di e n o r m e estensione della corruzio­
n e e de te rminasse u n r a p p o r t o scorre t to t r a 
amminis t raz ione finanziaria e cit tadini con­
t r ibuent i . Il nos t ro e m e n d a m e n t o si preoc­
c u p a di definire p r o c e d u r e e garanzie di 
pubblici tà nel l 'a t to di a cce r t amen to tese ad 
evitare che l ' in t roduzione di ques to stru­
m e n t o , pera l t ro necessar io , si prest i ad u n 
ul ter iore a l la rgamento del f enomeno di cor­
ru t te la neU'amminis t razione finanziaria. Il 
fatto che la magg io ranza abbia rifiutato que­
s ta impostaz ione ed abbia r imesso il tu t to a 
regolament i discrezionali del Ministero delle 
finanze d à u n a tonal i tà rad ica lmente diversa 
a l l ' impostazione de l l ' accer tamento con ade­
sione d a noi p ropos ta rispetto a quella del 
Governo . 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di vo to l 'onorevole Garavini. 
N e h a facoltà. 
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ANDREA SERGIO GARAVINI. Signor Presi­
dente , onorevoli colleghi, l ' e m e n d a m e n t o 
Muzio 2-bis.21, p resen ta to dal nos t ro grup­
p o insieme con i colleghi del g ruppo progres­
sisti-federativo, è fondamentale . 

Il testo del Governo h a la carat terist ica di 
farci to rna re alla si tuazione anter iore al 
1972. Infatti, si fa r iferimento ad u n a situa­
zione nella quale n o n è più l ' e lemento og­
gettivo de l l ' accer tamento d a pa r t e degli uf­
fici fiscali, bensì il confronto t r a questi ult imi 
ed il cont r ibuente a de te rminare l ' imposta. 
Na tu ra lmente riferisco gli es t remi della que­
stione in termini e s t r emamen te schematici , 
m a c redo efficacemente riassuntivi della si­
tuazione. 

Si vuole p rocedere in tal m o d o pe rché si 
consta ta — e la consta tazione è reale — 
che il tentat ivo di in t rodur re d o p o il 1972 
criteri oggettivi valutati daU'amministrazio-
ne in base ai quali si devono paga re le 
imposte n o n è riuscito ad affermarsi. Per 
tale ragione, d a u n lato, si è registrato u n 
elevato livello di arbi t rar ietà nella definizio­
ne della mate r ia d a pa r t e degli uffici delle 
imposte , dall 'al tro, si è dovu ta cons ta ta re la 
facilità con cui si è verificata la corsa 
all 'evasione, anche quella legit t imata, ad 
esempio, da l l ' enorme n u m e r o di ricorsi e 
dall 'enti tà del contenzioso, che vede 3 
milioni di ricorsi pendent i . Tale si tuazione è 
s ta ta de te rmina ta n o n soltanto dal fatto che 
i ricorsi si t rasc inano pe r molt i anni in 
numerose istanze — che sono p u r t r o p p o 
previste dalla legge —, m a anche dal fatto 
che nella maggior pa r t e dei casi in tali ricorsi 
finisce per aver ragione il cont r ibuente e n o n 
lo Stato. Quindi, si dice che ques to m e t o d o 
n o n funziona più e che occor re t o rna re al 
passato. M a anche nel passa to ques ta relati­
va arbitrarietà della definizione del livello di 
imposta derivante dal l ' incontro t r a l ' ammi­
nistrazione finanziaria ed i contr ibuent i 
aveva de te rmina to u n a si tuazione di corru­
zione insostenibile. Il r imedio che qui viene 
propos to ci fa cor re re quindi u n rischio 
mol to elevato, quello che d a u n a si tuazione 
carat ter izzata d a disordine e d a corruz ione 
si precipiti in un ' a l t r a nella quale vi s a ranno 
ancora più disordine e maggiore corruz ione . 

È qui che interviene l ' e m e n d a m e n t o Mu­
zio 2-bis.21, il quale consiste n o n nel tenta­

tivo di negare la necessi tà di apr i re u n a via 
che favorisca u n a maggiore conciliazione 
nel r appor to t r a il fisco ed il cont r ibuente , 
m a neU'indicazione di u n a s t rada che t enga 
con to delle esper ienze e dei risultati che i 
vari sistemi fiscali h a n n o da to nella s toria 
del nos t ro paese . Da ciò sono ispirate le 
n o r m e che abb iamo cerca to di in t rodur re 
sulle quali, pera l t ro , p e n s a v a m o che si sa­
rebbe po tu t a apr i re u n a discussione con il 
Governo e, in par t icolare , con il minis t ro 
delle finanze. 

Sottolineo quindi il fatto che n o n ci s iamo 
presentat i con u n rifiuto prevent ivo del pro­
b l ema — della necessi tà cioè di supe ra re 
l 'a t tuale reg ime di a cce r t amen to —, m a con 
la volontà di apr i re u n confronto ed u n a 
discussione pe r individuare delle vie che n o n 
ripercorressero quella che è s ta ta la t ragedia 
del passa to . Mi riferisco ad un 'appl icaz ione 
del s is tema cara t ter izzato d a u n e lemento di 
conciliazione in te ramente affidato alla di­
sponibilità deU'amminis t razione finanziaria 
rispetto al cont r ibuente . Ques to confronto ci 
è s ta to ne t t amen te rifiutato. N o n si è, quin­
di, voluto apr i re u n coUoquio t r a maggioran­
za e opposizione c h e tenesse con to deU'o-
biettività del p rob lema . 

Dopo aver t en ta to di seguire ques ta via, 
denunc io la si tuazione di pericolo neUa qua­
le ci s t iamo ge t tando: è vero , infatti, che 
anche le indicazioni del Governo par lano di 
s tudi di set tore che dov ranno essere predi­
sposti, m a tut t i s app iamo che s iamo estre­
m a m e n t e lontani daU'avere ques te disponi­
bilità. H rischio che co r r i amo è queUo di 
get tare il s is tema fiscale in u n a n u o v a con­
dizione di ingovernabili tà. Affideremo inol­
t re ad un ' ammin i s t r az ione finanziaria debo­
le e dispersa — neUa quale gU elementi di 
cor ruz ione sono ent ra t i p ro fondamente — 
la nuova gestione del r appo r to con i contri­
buent i ; aUa fine di tu t to ciò n o n sapp iamo 
asso lu tamente che cosa succederà . 

Per tali ragioni, m i dispiace che abb iamo 
dovuto po r r e in te rmini drastici u n a questio­
n e che avrebbe dovu to r appresen ta re U clas­
sico a rgomen to di confronto t r a il Governo e 
le opposizioni. Essendovi p e r ò costret t i , mi 
pe rme t to di ch iedere U vo to favorevole dei 
deputa t i deUa magg io ranza sul l 'emenda­
m e n t o Muzio 2-bis.21, c h e del inea u n a via 
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più a rgomenta ta , p iù dutti le e p iù r igorosa 
per risolvere il p rob lema (Applausi dei de­
putati del gruppo di rifondazione comuni­
sta-progressisti). 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

p roced imento elet tronico, su l l ' emendamen­
to Muzio 2-bis.21, n o n accet ta to dalla Com­
missione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 392 
Votanti 390 
Astenuti 2 
Maggioranza 196 

H a n n o vota to sì 175 
H a n n o vota to no 215 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elet tronico, su l l ' emendamen­
to Visco 2-bis.22f n o n accet ta to dalla Com­
missione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 398 
Votanti 396 
Astenuti 2 
Maggioranza 199 

H a n n o vota to sì 174 
H a n n o vota to no 222 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
procedimento elet tronico, su l l ' emendamen­
to Pinza 2-bis.25, n o n accet ta to dalla Com­
missione n é dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 397 
Votant i 394 
Astenuti 3 
Maggioranza 198 

H a n n o vota to sì 173 
H a n n o vo ta to no 221 

(La Camera respinge). 

Pass iamo alla votazione de l l ' emendamen­
t o Pinza 2-bis.26. 

H a chiesto di pa r la re pe r dichiarazione di 
vo to l 'onorevole Pinza. Ne h a facoltà. 

ROBERTO PINZA. Presidente, con il com­
m a 2 dell 'art icolo 2-bis al nos t ro e same si 
p rec lude la possibilità di accedere all ' istituto 
de l l ' accer tamento con adesione — u n cardi­
n e di ques ta no rma t iva — nel caso in cui sia 
prospet tabi le u n r ea to fiscale, cioè q u a n d o si 
sia in p resenza di e lementi , dat i e notizie pe r 
i quali possa essere configurabile u n rea to , 
o p p u r e q u a n d o sia s ta to p resen ta to u n rap­
po r to d a pa r t e della Guard ia di Finanza. 

A fronte di ques ta previsione generale si 
p o n g o n o p e r ò prob lemi di equi tà min ima , al 
di fuori della quale le leggi n o n s tanno in 
piedi. Nel caso specifico, cosa succede se i 
soggetti ai quali è prec luso l ' acce r t amento 
con adesione sono poi prosciolti , cioè rite­
nut i innocent i? Avviene spesso: un ' inch ies ta 
inizia e poi si conc lude con il proscioglimen­
to . Sarebbe , d u n q u e , giusto che a ques te 
pe r sone sia rest i tui ta la possibilità di fruire 
— c o m e gli altri cit tadini — dell 'accerta­
m e n t o con adesione. È necessar ia d u n q u e 
u n a n o r m a che p reveda la possibilità di 
r imet te re in te rmini il con t r ibuente risultato 
innocente . Avviene spesso, infatti, che in 
sede giudiziaria l ' imputa to n o n sia ricono­
sciuto colpevole pe r u n r ea to che gli e ra 
s ta to in p recedenza contes ta to , e sa t t amente 
c o m e tut t i i cit tadini a car ico dei quali n o n 
è m a i s ta to in tenta to a lcun p roced imento : è 
p ropr io ques to il con tenu to del m io emen­
d a m e n t o 2-bis.26. 

ROBERTO ASQUINI, Sottosegretario di 
Stato per le finanze. Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 
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ROBERTO ASQUINI, Sottosegretario di 
Stato per le finanze. Signor Presidente, poi­
ché — c o m e è già s ta to sottolineato pe r altri 
emendamen t i — l 'approvazione di ques ta 
modifica compor te rebbe di fatto la decaden­
za del decre to , p rego il collega Pinza di n o n 
insistere pe r la votazione, m a di ritirare il 
suo e m e n d a m e n t o e p resen ta re u n ordine 
del giorno di con tenu to analogo. Il Governo 
si impegna infatti sin d ' o r a ad accogliere 
l ' impegno di inserire u n a n o r m a di ques to 
t ipo in u n provvedimento successivo. Po­
t r e m m o così recepire il con tenu to della pro­
posta, che mi s embra sensata, senza me t t e re 
a repentaglio l ' intero decre to . 

PRESIDENTE. H a chiesto di par lare pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Visco. Ne 
h a facoltà. 

VINCENZO VISCO. Presidente, è abbastan­
za singolare che il Governo nelle successive 
let ture del provvedimento presso i d u e r a m i 
del Par lamento n o n si sia reso con to di 
incongruenze normat ive . Q u a n d o l 'opposi­
zione p ropone la correzione di ques te incon­
gruenze, poi, il Governo dichiara che si 
po t rà provvedere nel futuro m a che pe r o r a 
è il caso di soprassedere . La tesi, oltre a 
costituire u n a manifestazione di evidente 
incompetenza ed incapaci tà legislativa, è 
inaccettabile. Il m o m e n t o pe r appor ta re le 
correzioni è questo: n o n ce n e sono altri. 
Ecco pe rché p rego il Governo di modificare 
il suo pa re re ed invito l 'Assemblea a votare 
a favore di ques to e m e n d a m e n t o . 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Muzio. Ne 
h a facoltà. 

ANGELO MUZIO. Annuncio il voto favore­
vole su l l ' emendamento Pinza 2-bis.26. Noi 
n o n ci s tup iamo più delle risposte del Gover­
no; s iamo abituati , infatti, a risposte che 
fanno venir m e n o , sia in Commissione che 
in Assemblea, la possibilità di in t rodur re 
elementi di sanator ia rispetto ad u n fisco che 
tut t i consider iamo oppressivo. 

Occorre risolvere il p rob lema c o m e sostie­
ne lo stesso ministro; e a Natale, con lo 
champagne e il pane t tone , ci t rove remo di 

fronte alla n u o v a r i forma fiscale e al l ibro 
b ianco, che sta, appun to , pe r venire alla 
luce. 

Le n o r m e , così c o m e formulate , compor­
t a n o u n a sperequazione nei confronti di 
cittadini che escono dal giudizio in u n cer to 
m o d o . Per essi si p r o p o n e u n t r a t t a m e n t o 
n o n di favore, m a uguale a quello previsto 
pe r altri contr ibuent i ; ques to è il senso del 
discorso. Si inibisce, invece, ques ta possibi­
lità p ronunc iandos i in u n de t emi ina to mon­
d o su tale e m e n d a m e n t o e su altri (se pe r 
essi la risposta del Governo sa rà la stessa). 
Sottolineo la n o n ragionevolezza, la n o n 
saggezza di u n c o m p o r t a m e n t o che n o n 
pe rme t t e di in t rodur re de t e rmina te disposi­
zioni. 

Signor Presidente, al decreto-legge sono 
state appor ta te modif iche che n o n ver tono 
su quest ioni p r e t t a m e n t e fiscali ( come lo 
sono, invece, quelle pos te da l l ' emendamen­
to in esame) ; ci si occupa , infatti, del gasolio 
in agricol tura e delle imprese florovivaisti-
che . Mi si spieghi allora p e r c h é n o n si possa 
intervenire pe r e l iminare sperequazioni nei 
confronti di cont r ibuent i che h a n n o in corso 
cer te p rocedure . Oggi essi po t r ebbe ro chie­
derci n o n di iniziare nuove liti, m a di risol­
verle t enendo con to dei p recedent i di altri 
contr ibuent i . 

PRESIDENTE. Onorevole Pinza, dal suo 
intervento, m i p a r e inutile chiederle se man­
tenga il suo e m e n d a m e n t o 2-bis.26. 

ROBERTO PINZA. Necessa r iamente lo 
man tengo , Presidente: io sono mol to remis­
sivo di fronte a cer te cose, m a mi pa re di 
capire che altri depu ta t i farebbero propr io il 
mio e m e n d a m e n t o 2-bis.26. Il Governo, poi, 
dovrebbe darc i a t to del fatto che più volte 
in Commiss ione abb iamo sollevato la que­
st ione. E m e n d a m e n t i di ques to t enore sono 
stati presentat i , ol tre che d a m e , d a Paleari 
e d a altri. 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti . 
Indico la votazione nomina le , median te 

p roced imen to elet t ronico, su l l ' emendamen­
to Pinza 2-bis.26, n o n acce t ta to dalla Com­
missione n é dal Governo . 

(Segue la votazione). 
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Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 389 
Votanti 386 
Astenuti 3 
Maggioranza 194 

H a n n o vota to sì 166 
H a n n o vota to no . . . . . . 220 

(La Camera respinge). 

Passiamo alla votazione degli identici e-
mendamen t i Soda 2-bis.24 e Muzio 2-
bisA. 

H a chiesto di par lare pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Soda. Ne h a facoltà. 

ANTONIO SODA. Gli e m e n d a m e n t i in esa­
m e sono diretti a co lmare u n a gravissima 
lacuna che si de te rminerebbe qua lora il tes to 
r imanasse invariato. 

Qual è il meccan i smo previsto nel provve­
dimento? Tutti possono accedere al concor­
da to fiscale, alla definizione con accerta­
men to ; indubbiamente , pe rò , n o n p o t r a n n o 
accedervi coloro che abbiano c o m m e s s o i 
gravissimi reat i di cui alla legge n . 516, u n 
t e m p o denomina ta «manet te agli evasori». 

Il c o m m a 2 dell 'articolo 2-bis stabilisce: 
«La definizione n o n è a m m e s s a q u a n d o sulla 
base gli elementi , dat i o notizie, a conoscen­
za dell'ufficio» — ce r t amen te si t r a t t a del­
l'ufficio finanziario — «è configurabile l 'ob­
bligo di denunzia ...». 

Nel p r imo per iodo del c o m m a 2 dell 'arti­
colo 2-bis si fa r iferimento ai reat i di cui alla 
legge n . 516 (frode fiscale, sottofatturazioni, 
evasioni che superano le soglie di punibilità) 
quando essi s iano ogget to di u n r appor to 
giudiziario della Guardia di finanza o quan­
do l 'azione penale sia già s ta ta avviata. Il 
testo n o n t iene con to del principio sanci to 
nell 'articolo 331 del codice di p r o c e d u r a 
penale, che fa obbligo di denunc ia a tut t i i 
pubblici ufficiali n o n solo quindi alla Guar­
dia di finanza e agli uffici finanziari, m a a 
tutt i i pubblici ufficiali incaricati di u n pub­
blico servizio, d u n q u e agli organi della poli­
zia giudiziaria, della polizia di Sta to , dei 
carabinieri e a tut t i gli altri pubblici ufficiali 
che nello svolgimento della loro attività si 

imba t tono in u n a fattispecie c h e configura 
u n rea to perseguibile d'ufficio. 

Insisto sulla n o r m a in ques t ione pe r ché 
occor re riflettere su quel che s t iamo facen­
do . L'art icolo 3 3 1 , che h o p r i m a ci tato, 
riguarda tut t i i pubblici ufficiali e gli incari­
cati di pubbl ico servizio: n o n solo — ripeto 
— le d u e categorie indicate nel tes to (gli 
ufficiali fiscali e la Guard ia di finanza), m a 
anche i carabinier i e la polizia di S ta to 
n o n c h é i pubblici ufficiali che , nel m o m e n t o 
in cui c o m p i o n o u n acce r t amen to di n a t u r a 
anmiinistrat iva, rilevino u n a serie di ele­
men t i c h e configurino u n a frode fiscale; 
ebbene , essi — lo ripeto — h a n n o l 'obbligo 
di fare la denunc ia . Recita infatti l 'art icolo 
331 : «I pubblici ufficiali e gli incaricati di u n 
pubbl ico servizio che , nell 'esercizio o a 
causa delle loro funzioni o del loro servizio, 
h a n n o notizia (...)». Quindi , devono agire 
n o n solo q u a n d o sono in possesso di ele­
men t i tali d a definire la sussistenza di u n 
rea to , m a sempl icemente q u a n d o p r e n d o n o 
conoscenza di u n de t e rmina to r ea to perse­
guibile d'ufficio. E i delitti di cui agli articoli 
1 e 4 del decreto-legge 10 luglio 1982, n . 
429, conver t i to nella legge n . 516, sono tut t i 
perseguibili d'ufficio. In tali situazioni, 
c o m e dicevo, i pubblici ufficiali h a n n o 
l 'obbligo di far denunc ia pe r iscritto, anche 
nel caso in cui n o n sia individuata la perso­
n a alla quale il r e a t o è at t r ibui to. Faccio u n 
esempio concre to : nel corso di u n a serie di 
acce r tament i e di investigazioni che atten­
gono alla cr iminali tà organizzata , la polizia 
di Sta to , i carabinieri , i nuclei di polizia 
antimafia possono imbat ters i in u n a serie di 
reat i perseguibili d'ufficio anche in reat i 
fiscali, di cui agli articoli 1 e 4 del decreto-
legge ci tato. Ebbene , essi h a n n o l 'obbligo di 
denunc ia . Tut tavia in base al tes to attual­
m e n t e al nos t ro e same , quella denunc ia farà 
il suo corso , m a il de l inquente p o t r à accede­
r e al concorda to . È previsto infatti c h e il 
concorda to n o n sia a m m e s s o solo nel caso 
in cui la denunc ia è s ta ta fatta dall'ufficio 
finanziario o dalla Guard ia di finanza. Se 
d u n q u e la denunc ia proviene dalla polizia di 
S ta to o dai carabinieri , la disposizione n o n 
è valida. 

Da ciò nasce l 'esigenza di garant i re , con 
u n m i n i m o di giustizia e di senso logico, che 
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quan to h o indicato n o n accada . L 'emenda­
m e n t o che h o propos to va propr io in que­
sta direzione: aggiungendo le parole «i 
pubblici ufficiali e gli incaricati di pubblico 
servizio» — che rappresen ta un ' in tegrazio­
ne min ima ed e lementare — ri tengo che si 
possa evitare di legiferare in man ie ra del 
tu t to illogica. 

PRESIDENTE. H a chiesto di par lare pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Guerra . Ne 
h a facoltà. 

MAURO GUERRA. Presidente, mi associo 
alle considerazioni svolte dal l 'onorevole So­
da, r i levando che se n o n ve r ranno approvat i 
gli identici emendamen t i Soda 2-bis.24 e 
Muzio 2-bis. 1, si de te rminerà u n a si tuazione 
in base alla quale al cont r ibuente disonesto, 
che oltre ad avere u n a contestazione in 
c a m p o t r ibutar io e fiscale è anche ogget to di 
indagini penali , di fatto spet terebbe di par­
tecipare ad u n a sor ta di lotteria; u n a r u o t a 
della for tuna in base alla quale , a seconda di 
chi svolge gli accer tament i e le indagini, a 
seconda che la notizia del r ea to pervenga 
alla Guardia di finanza piut tos to che ai 
carabinieri , alla polizia o ad altri incaricati, 
di pubblici servizi o pubblici ufficiali, il con­
t r ibuente p u ò essere ammesso o m e n o alla 
definizione della propr ia lite fiscale. E tu t to 
anche in pendenza di u n p roced imen to pe­
nale che po t rebbe poi po r t a re ad u n a con­
danna . Quindi, affidare alla sorte , alla fortu­
n a o sfortuna del singolo cont r ibuente , il 
propr io destino in ma te r i a di definizione 
della controversia t r ibutar ia c redo sia quan­
to m e n o inoppor tuno . 

Comunque , di ques to aspet to ci ricorde­
r e m o q u a n d o — se sa ranno respinti gli 
emendamen t i in e same — ci t rove remo in 
presenza di procediment i penali apert i pe r 
gravi reat i in mate r ia fiscale che , invece, sul 
fronte del contenzioso t r ibutar io e fiscale, 
con il beneplaci to del Governo — e della 
maggioranza, se respingerà gli e m e n d a m e n ­
ti — sono stati chiusi con u n a definizione di 
t ipo amministrat ivo. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

p roced imento elettronico, sugli identici e-

m e n d a m e n t i Soda 2-bis.24 e Muzio 2-bis. 1, 
n o n accettat i dalla Commiss ione né dal Go­
verno . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti . . . 374 
Votant i 371 
Astenuti 3 
Maggioranza 186 

H a n n o vota to sì 153 
H a n n o vota to no 218 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , median te 
p roced imen to elet t ronico, su l l ' emendamen­
to Muzio 2-bis.2, n o n accet ta to dalla Com­
missione n é dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti 376 
Votanti 373 
Astenuti 3 
Maggioranza 187 

H a n n o vota to sì 153 
H a n n o vota to no 220 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imen to elet t ronico, su l l ' emendamen­
to Pinza 2-bis.27, n o n acce t ta to dalla Com­
missione n é dal Governo . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti 380 
Votant i 378 
Astenuti 2 
Maggioranza 190 

H a n n o vota to sì 160 
H a n n o vo ta to no 218 

(La Camera respinge). 
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Passiamo alla votazione de l l ' emendamen­
to Muzio 2-bis.,3. 

H a chiesto di par lare pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Pistone. Ne h a facoltà. 

GABRIELLA PISTONE. Presidente, sottose­
gretario, con l ' e m e n d a m e n t o in e same , in 
pratica, si rafforza la previsione di u n a defi­
nizione concorda tar ia parziale. In effetti, il 
concorda to h a u n a sua valenza se con esso 
si evita la dispersione delle forze nella fase 
del controllo e de l l ' accer tamento . Tale mo­
tivazione viene pe rò m e n o se si a m m e t t e u n 
concordato nel m o m e n t o in cui il lavoro di 
accer tamento è già s ta to parz ia lmente effet­
tua to . 

Il r iferimento alla legislazione in ma te r i a 
di finanza, che r iguarda il fisco nella sua 
totalità, è così ampio d a n o n pe rme t t e r e di 
rendersi con to della l imitatezza delle fatti­
specie previste e d a consent i re che il concor­
da to venga quindi a m m e s s o anche q u a n d o 
vi siano già stati accer tament i agli effetti 
dell'IVA. Il richiamo alla legge n . 4 del 1929 
al relativo decre to di a t tuazione del 1° set­
t embre 1931, quindi, n o n è cor re t to pe rché 
t roppo generico. E allora n o n si capisce pe r 
quale motivo sia possibile ricorrere al con­
corda to in simili casi, con t radd icendone in 
tal m o d o la n a t u r a stessa. 

Per ques ta ragione, invit iamo i colleghi a 
votare a favore del nos t ro e m e n d a m e n t o . 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

procedimento elettronico, su l l ' emendamen­
to Muzio 2-bis3, n o n accet ta to dalla Com­
missione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 377 
Votanti 374 
Astenuti 3 
Maggioranza 188 

H a n n o vota to sì 151 
H a n n o vota to no 223 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imen to elet tronico, su l l ' emendamen­
to Pinza 2-bis. 28 , n o n acce t ta to dalla Com­
missione n é dal Governo . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 367 
Votant i 365 
Astenuti 2 
Maggioranza 183 

H a n n o vota to sì 149 
H a n n o vota to no 216 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imen to elet tronico, sugli identici e-
m e n d a m e n t i Muzio 2-bisA e Turci 2-bis.19, 
n o n accet ta t i dalla Commiss ione n é dal Go­
verno . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 374 
Votant i 372 
Astenuti 2 
Maggioranza 187 

H a n n o vota to sì 150 
H a n n o vota to no 222 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imen to elet t ronico, su l l ' emendamen­
to Pinza 2-bis.29t n o n acce t ta to dalla Com­
missione n é dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 359 
Votant i 357 
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Astenuti 2 
Maggioranza 179 

H a n n o vota to sì 149 
H a n n o vota to no 208 

(La Camera respinge). 

Passiamo alla votazione de l l ' emendamen­
to Muzio 2-bis.20. 

H a chiesto di par la re pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Muzio. Ne h a facoltà. 

ANGELO MUZIO. Signor Presidente, inter­
vengo pe r evidenziare l ' impor tanza di u n 
p rob lema già pos to in Commissione. Se 
vera e ponderosa è la quest ione dell 'op­
pressione fiscale e, conseguen temente , se 
è necessario el iminare alcuni obblighi pe r 
i contr ibuent i e d ipanare ta lune situazioni 
anche consen tendo la rappresentaz ione con 
p rocu ra speciale n o n autent icata , impor tan­
te è anche por re par t icolare a t tenzione ai 
problemi che po t rebbero sorgere laddove 
la dichiarazione del cont r ibuente n o n do­
vesse passare a t t raverso la p rocu ra speciale 
autent icata . 

Il nos t ro e m e n d a m e n t o , che m i r a ap­
p u n t o alla soppressione della disposizione 
che consente di r icorrere alla p r o c u r a spe­
ciale n o n autent icata , è chiaro . Occor re 
porsi nella condizione di far fronte agli 
eventuali problemi che nel futuro pot reb­
be ro sorgere, in tasando gli uffici finanziari 
e c reando questioni di in terpretazione au­
tentica. 

La disposizione di r i fer imento p u r agevo­
lando il contr ibuente , po t rebbe determina­
re , nel caso in cui n o n fosse ogget to di u n a 
chiara interpretazione, problemi e difficoltà 
agli uffici che sono tenut i ad effettuare i 
controlli e ad individuare le necessi tà degli 
esercizi commercial i . 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

p roced imento elet tronico, su l l ' emendamen­
to Muzio 2-bis.20, n o n accet ta to dalla Com­
missione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isul tato della votazione: 

Presenti 351 
Votant i 346 
Astenuti 5 
Maggioranza 174 

H a n n o vota to sì 137 
H a n n o vota to no 209 

(La Camera respinge). 

Passiamo alla votazione de l l ' emendamen­
to Muzio 2-bis.II . 

H a chiesto di par la re p e r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Muzio . N e h a facoltà. 

ANGELO MUZIO. Le considerazioni che h o 
svolto in relazione al m i o p receden te emen­
d a m e n t o debbono essere richiamate anche 
pe r quello o r a in votazione. Ci pon i amo u n 
p rob lema di r appresen tanza reale di interes­
si, di conoscenza delle ma te r i e d a approfon­
dire e d a discutere; e vogl iamo, nel l 'ot t ica di 
u n a amminis t raz ione finanziaria c h e rispon­
d a alle esigenze dei contr ibuent i , che siano 
superat i alcuni ostacoli c h e possono impedi­
re al con t r ibuente di t r a r r e beneficio dall 'e­
l iminazione di a lcune p rocedure . 

Il giudizio di mer i to sul concorda to e sul 
decreto-legge in e s a m e è qualcosa di diver­
so; m a , q u a n d o si en t r a nel mer i to , n o n si 
devono sot tacere le difficoltà. Il p rob lema al 
quale dobb iamo da re u n a risposta è il se­
guente : se n o n si h a la capac i tà professionale 
e n o n ci si rivolge a chi è p repos to a risolvere 
i problemi dei contr ibuent i , c o m e difendersi 
d a eventuali d e n u n c e e dalla possibilità che 
altri, anziché il con t r ibuente , ricorrano all 'o­
perazione prevista dal decre to? 

Noi abb iamo p ropos to la p r o c u r a speciale 
con firma au ten t ica ta n o n per in t rodur re 
un ' a l t r a n o r m a c h e o p p r i m a il cont r ibuente , 
m a pe r evitare che , con u n a delega senza 
p r o c u r a speciale, si a r rechi u n ul ter iore dan­
no , u n a beffa, al con t r ibuente che n o n voglia 
ricorrere a l l 'operazione prevista dal provve­
d imen to . Il p r o b l e m a si p o t r à p o r r e nel caso 
in cui n o n si faccia ricorso a personale 
do ta to delle necessar ie capac i tà professiona­
li. La definizione p o t r à essere fatta da fami­
liari o d a d ipendent i del l ' impresa, muni t i di 
delega m a , senza la p rocu ra , m a n c h e r à l 'as­
senso vero, certificato, richiesto dalla nor-
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ma, con il r ischio che si c re ino ulteriori 
problemi pe r le imprese , (Applausi dei de­
putati del gruppo di rifondazione comuni­
sta-progressisti). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di vo to l 'onorevole Turci . Ne 
h a facoltà. 

LANFRANCO TURCI. Presidente, devo e-
spr imere il m io dissenso circa l ' emendamen­
to in esame. H o ascoltato con a t tenzione le 
preoccupazioni espresse dal collega Muzio, 
m a ri tengo che il suo e m e n d a m e n t o r ipro­
ponga u n a vecchia discussione svoltasi, in 
part icolare, nelle Commissioni finanze della 
Camera e del Sena to a t to rno alle varie figure 
di professionisti che ope rano nel c a m p o 
della consulenza t r ibutar ia . 

A seguito della discussione svoltasi al ri­
guardo nella Commissione finanze della Ca­
mera , si convenne sul l 'oppor tuni tà di n o n 
modificare gli equilibri raggiunti alla fine 
della scorsa legislatura in ma te r i a di compe­
tenze dei professionisti, dei ragionieri colle­
giali e degli espert i t r ibutar i . 

Con l ' impostazione reca ta dal l ' emenda­
men to , p r o p o r r e m m o di fatto d u e diversi 
piani di validità: la p r o c u r a n o n autent ica ta 
per cer te figure e la p r o c u r a au tent ica ta pe r 
altre. R iapr i remmo così u n a gue r ra di reli­
gione che n o n ritengo o p p o r t u n a in ques to 
m o m e n t o . * 

PRESIDENTE Pass iamo ai voti . 
Indico la votazione nominale , med ian te 

p roced imento elet tronico, su l l ' emendamen­
to Muzio 2-bis. 11 , n o n accet ta to dalla Com­
missione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti 350 
Votanti 344 
Astenuti 6 
Maggioranza 173 

H a n n o vota to sì 89 
H a n n o vota to no 255 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imen to elet t ronico, su l l ' emendamen­
t o Muzio 2-bis. 10, n o n acce t ta to dalla Com­
missione n é dal Governo . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti e votant i 352 
Maggioranza 177 

H a n n o vota to sì 135 
H a n n o vota to no 217 

(La Camera respinge). 

Passiamo alla votazione de l l ' emendamen­
to Muzio 2-bis.13. 

H a chiesto di p a r a r e pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Visco. N e h a facoltà. 

VINCENZO VISCO. Gli e m e n d a m e n t i Mu­
zio 2-bis.13 e 2-bis.33 affrontano u n proble­
m a mol to impor t an t e nel contes to della nor­
mat iva. Il dec re to stabilisce che qua lora si 
ricorra a l l ' accer tamento con adesione il 
maggior reddi to n o n contr ibuisca n é al fi­
nanz i amen to del s is tema previdenziale n é a 
quello del s is tema sani tar io. Con quest i d u e 
e m e n d a m e n t i si ce rca di cor reggere tale 
impostaz ione che c r ea u n p rob l ema di rile­
vanza costi tuzionale. Si realizza infatti u n a 
dispari tà di t r a t t a m e n t o mol to seria t r a con­
tr ibuent i c h e p a g a n o le impos te con il siste­
m a analitico ( tut to il reddi to d a loro dichia­
r a to concor re d u n q u e al prelievo 
previdenziale ed al finanziamento della sani­
tà) ed altri che , p u r riconoscendo, a t t raverso 
l 'adesione, di avere u n reddi to p iù elevato di 
quello d ichiara to su cui p a g a n o un ' impos ta , 
con t inuano a beneficiare dei suddet t i servizi 
p u r avendovi contr ibui to in m i su ra inferiore 
rispetto al loro reddi to effettivo. Tale distor­
sione va sanata ; se n o n lo si farà in sede 
pa r l amen ta r e il p rob l ema sa rà s i curamente 
pos to a livello di Cor te costi tuzionale, dove 
ve r rà risolto con u n a p ronunc ia negat iva pe r 
la n o r m a p ropos t a dal Governo . 

Dichiaro pe r t an to il voto favorevole del 
nos t ro g r u p p o sia su l l ' emendamen to Muzio 
2-bis. 13 sia sul successivo 2-bis.33. 
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PRESIDENTE. H a chiesto di par lare pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Muzio. Ne 
h a facoltà. 

ANGELO MUZIO. Con questi e m e n d a m e n t i 
abb iamo inteso so t toporre all 'Assemblea i 
problemi che r endono necessar ia la sostitu­
zione del c o m m a 5. Occorre da re u n a valu­
tazione della soluzione concordatar ia , della 
m a n o v r a fiscale che il Par lamento si appre­
sta a votare , t enendo conto della contraddi­
zione che d a qui p u ò nascere . È in corso oggi 
u n incontro con i sindacati; ogni volta che 
si pone in discussione u n provvedimento 
finanziario c o m e quello che abb iamo esami­
na to , che è di notevole po r t a t a e fonte di u n a 
serie di problemi, quali il taglio al s is tema 
pensionistico pe r a t tua re u n intervento che 
si dice par i a 13-15 mila miliardi, le r isposte 
che vengono da te consis tono nel condono — 
sul quale , peral t ro , n o n s iamo d ' acco rdo —, 
cioè nel tentat ivo di facilitare la soluzione di 
u n problema. Non si afferma, però , che la 
quest ione è affrontata solo d a u n p u n t o di 
vista fiscale, m a si dice che n o n si devono 
pagare le contr ibuzioni previdenziali né 
quelle assistenziali n é quelle pe r il servizio 
sanitario nazionale. Il Governo, dunque , in­
vece di fare u n regalo, fa più regali, pe r ché 
vengono condonat i — ripeto — i contr ibut i 
previdenziali e quelli relativi al servizio sani­
tar io nazionale. Ebbene , q u a n d o si par la di 
provvedimento collegato alla finanziaria nel 
senso che ques to provvedimento è all 'inter­
no di u n a compatibil i tà pos ta dal Governo, 
quando si par la di inammissibili tà degli e-
mendamen t i , pe r mater ia , n o n si t iene con to 
che oggi si registra un 'evas ione contr ibut iva 
ai danni dell ' INPS di 40 mila miliardi. 

Nel 1993, 1.784 funzionari e ispettori 
h a n n o accer ta to 2.127 miliardi di evasione 
contributiva; ogni ispettore, in u n anno , è 
riuscito a r ecupera re 1,192 miliardi di con­
tributi evasi. 

Q u a n d o si par la di compensaz ione , di 
necessità di cope r tu ra della spesa, pe r ché 
n o n porci il p rob lema di c o m e r ecupe ra re 
questa evasione, che t r a l 'al tro consentireb­
be u n risparmio pe r le imprese , vista la 
si tuazione pesan temente negativa in cui si 
t rovano i bilanci degli istituti di previdenza? 

Il nos t ro e m e n d a m e n t o prevede che nes­

suna sanzione sia pos ta e che , anzi, sia 
offerta la possibilità di ra te izzare anche il 
cont r ibuto previdenziale sanitar io. Occor re 
farsi car ico del p r o b l e m a pe rché , c h e venga 
opera to o n o lo stralcio, che vi s iano o m e n o 
manifestazioni, il rischio è di vedere d a u n a 
par te il d a n n o , i tagli alla previdenza, la 
riforma del l ' INPS (ce r tamente necessaria) , 
u n a ca renza di risorse messe a disposizione 
dei lavoratori , e, dall 'al tra, u n ul ter iore re­
galo agli evasori pe r cui, ol tre a condona re a 
fini fiscali, si c o n d o n a ai fini previdenziali e 
assistenziali. 

È ques to u n t r a t t a m e n t o di classe nel 
senso che u n a ce r t a classe sociale deve 
pagare la finanziaria e il concorda to , m e n t r e 
un ' a l t r a classe deve godere dei benefici «e-
lettorali», cioè delle garanzie da te il 27 e il 
28 m a r z o d a ques to Governo (Applausi dei 
deputati dei gruppi di rifondazione comu­
nista-progressisti e progressisti-federativo). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Pinza. Ne 
h a facoltà. 

ROBERTO PINZA. Signor Presidente, pren­
d o la paro la con riferimento a l l ' emendamen­
to Muzio 2-bis. 13 e anche al successivo 
e m e n d a m e n t o Muzio 2-bis.33 pe r arr ivare 
alle medes ime conclusioni — m a con moti­
vazioni diverse — cui è arr ivato il collega 
Muzio, il quale h a invocato concet t i impor­
tant i , categorie e classi sociali. 

A mio pa re re si p o n e u n p r o b l e m a di 
razionalità, p e r c h é c r edo c h e nessun contri­
buen te accetti , a fini fiscali, che il p ropr io 
reddi to sia, pe r esempio , di 40 milioni e poi, 
n o n avendo p iù a che fare con l 'amministra­
zione fiscale, m a con quella sanitaria, che 
esso diventi di 35 o 42 milioni. 

Ques to c o m p o r t a m e n t o d a do t to r Jeckyll 
e Mr. Hyde d a pa r t e della legislazione n o n 
h a senso, pe rché ri levante a tu t t i gli effetti. 
Se si pensa di favorire in ques to m o d o 
qua lcuno , si c o m m e t t e u n e r ro re , pe rché 
l 'unico m o d o pe r tu te la re i ci t tadini è quello 
di da re loro cer tezza. Nel m o m e n t o in cui si 
deve a s sumere u n a decisione, nel m o m e n t o 
cioè in cui u n con t r ibuen te accet ta che 
venga compiu to l ' a cce r t amen to , egli deve 



Atti Parlamentari — 6607 — Camera dei Deputati 

XII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 30 NOVEMBRE 1994 

sapere che l 'unico b e n e che ot t iene in 
cambio è la tranquill i tà della p ropr ia posi­
zione. 

Ma la tranquill i tà della p ropr ia posizione 
non p u ò r iguardare sol tanto alcuni settori: 
n o n si p u ò s tare tranquilli solo ai fini fiscali, 
lasciando impregiudicat i gli aspett i previ­
denziali o quelli relativi ai versament i pe r il 
servizio sanitario nazionale . L ' acce r t amen to 
deve essere effettuato u n a volta pe r tu t te , e 
da esso deve der ivare la si tuazione del con­
tr ibuente . 

Lo abbiamo det to mol te volte in Commis­
sione finanze: le n o r m e possono essere giu­
ste o ingiuste, m a p r i m a di tu t to devono 
essere razionali, devono cioè avere u n a ra­
zionalità intrinseca. Poiché c redo che nessu­
no , in Italia, sia disposto a pensa re che sia 
possibile accer tare diversi reddit i a seconda 
dei settori che si p r e n d o n o in considerazione 
(un reddito ai fini sanitari , u n reddi to ai fini 
previdenziali, u n altro ai fini fiscali e così 
via), la n o r m a va modificata pe r un 'es igenza 
di razionalità. Sono d ' acco rdo che il reddi to 
così accer ta to n o n debba essere ri levante ai 
fini penali, pe rché evidentemente la confes­
sione in sede penale h a b e n al tra n a t u r a e 
ben altre conseguenze, m a è necessar io che 
esso sia valido agli altri fini indicati . 

Se poi abb iamo deciso a tut t i i costi di 
legiferare male , facciamolo. Si vuole met te­
re in circolazione u n a n o r m a che n o n reg­
gerà ad a lcuna valutazione di razionali tà. E 
la razionalità — lo ricordo a tut t i — è anche 
e lemento della costituzionalità, pe rché la 
p r ima condizione della costi tuzionalità di 
u n a n o r m a è, infatti, quella della sua razio­
nalità intrinseca. Se — ripeto — abb iamo 
deciso di legiferare al peggio, facciamolo. 
Ma siccome, fino a p rova contrar ia , s iamo 
tutt i qui per legiferare al meglio, c redo che 
gli emendamen t i in quest ione, al di là delle 
motivazioni sovrabbondant i che sono state 
fornite dal collega Muzio, d e b b a n o essere 
accolti, propr io pe r ragioni — lo ripeto 
ancora — di p u r a razionali tà (Applausi dei 
deputati del gruppo del partito popolare 
italiano). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Paleari . N e 
h a facoltà. 

PIERANGELO PALEARI. In tervengo breve­
m e n t e , Presidente, sol tanto pe r invitare l 'o­
norevole Muzio a ritirare il suo e m e n d a m e n ­
t o 2-bis. 13. Po t rebbe così essere p resen ta to 
u n ord ine del g iorno al quale si associerebbe 
anche il g r u p p o di forza Italia. 

PRESIDENTE. Onorevole Muzio, lei ac­
ce t ta l ' invito del l 'onorevole Paleari a ritirare 
il suo e m e n d a m e n t o 2 - H s . l 3 ? 

ANGELO MUZIO. No , Presidente, lo man­
tengo ed insisto pe r la votazione. 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nomina le , med ian te 

p roced imen to elet t ronico, su l l ' emendamen­
to Muzio 2-bis. 13, n o n acce t ta to dalla Com­
missione n é dal Governo . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro ch iusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti e votant i 328 
Maggioranza 165 

H a n n o vota to sì 127 
H a n n o vo ta to no 201 

(La Camera respinge). 

Passiamo alla votazione de l l ' emendamen­
to Muzio 2-bis.33. 

H a chiesto di par la re pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Muzio . Ne h a facoltà. 

ANGELO MUZIO. Vorrei rispondere alle 
sollecitazioni poc ' anz i fatte dal collega Pin­
za, anche con r i fer imento ai motivi che 
c redo abbiano spinto il collega Paleari a 
verificare l 'esistenza di condizioni pe r u n a 
diversa soluzione. 

Ques to e m e n d a m e n t o si differenzia dal 
p receden te , a n c h e se la n a t u r a è la stessa. 
Nel p receden te si prevedeva, cioè, espres­
s amen te l 'assenza di sanzioni e la possibilità 
di ra teizzazione p e r i ve rsament i agli enti 
previdenziali e pe r il servizio sani tar io na­
zionale. 

Cer to è innegabile l 'esigenza c h e il con­
corda to , nel m o m e n t o in cui si p re sen ta 
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c o m e s t rumen to pe r u n acce r t amen to fisca­
le, sia appetibile. Per essere rea lmente appe­
tibile, pe rò , tale s t rumen to deve da re anche 
garanzie, in m o d o che in al tra sede n o n 
possano sorgere ulteriori motivi di lite. Ciò 
è vero . M a se decid iamo, collega Pinza, 
collega Paleari, di acce t ta re u n a soluzione 
possibilista, che m e t t a a disposizione del 
cont r ibuente u n a forma concorda ta r ia pe r 
risolvere le liti, pe rché allora n o n porsi u n 
p rob lema che r iguarda anche la m a n o v r a 
finanziaria? Simili provvediment i possono 
essere varat i . . . Possiamo anche escludere la 
r icaduta sui contr ibut i previdenziali e sulla 
tassa pe r la salute, m a dobb iamo farlo a 
carico della fiscalità generale del paese e n o n 
cont inuare invece ad at t ingere s empre dallo 
stesso pozzo. 

A ciò t ende l ' emendamen to . Certo, sono 
vere le ragioni sos tenute dai colleghi e noi le 
so t toscr iveremmo qua lora il Governo fosse 
disponibile a ragionare sul c o m p o r t a m e n t o 
d a seguire pe r opera re u n a m a n o v r a fiscale 
(i contenut i della quale, pe rò , sono stati già 
criticati dal collega Visco, in relazione ai 
pr imi t re e m e n d a m e n t i già bocciat i dalla 
maggioranza) . Perché n o n porci , allora, il 
p rob lema di n o r m e agevolative, di u n fisco 
che n o n oppr ima il cont r ibuente e dia solu­
zione alle liti? Nello stesso t e m p o , pe rò , se 
si deve agevolare la ripresa economica , pre­
vedere la fiscalizzazione degli oner i sociali 
per favorire l 'occupazione e indur re tu t t i i 
contr ibuent i a pagare , risolvendo le liti, di 
tu t to ciò deve farsi car ico il se t tore fiscale 
nel suo complesso, al quale tut t i contribui­
scono e che deve concor re re a supera re i 
problemi di gettito che si verif icherebbero. 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Soda. Ne 
h a facoltà. 

ANTONIO SODA. Signor Presidente condi­
vidiamo la le t tera e lo spirito del l ' emenda­
m e n t o Muzio 2-bis. 33 e d ic iamo alla mag­
gioranza che questi sono i risultati del 
processo di legislazione affidato al minis t ro . 
Voi siete in u n a condizione di «blindatura» 
pe r cui, p u r c o m p r e n d e n d o tu t te le ragioni 
sostanziali che mot ivano gli e m e n d a m e n t i 
presentat i , siete costrett i , n o n avendo la 

forza ed il coraggio di ribellarvi a q u a n t o vi 
viene impos to dall 'esecutivo, a n o n prende­
re coscienza della ragionevolezza di quan to 
noi affermiamo. 

Leggo q u a n t o stabilisce il p r i m o c o m m a 
dell 'art icolo 53 della Costi tuzione, d o p o di 
che dovre te rispondere di fronte alla vostra 
coscienza alla d o m a n d a se la n o r m a che noi 
in tend iamo e m e n d a r e sia compatibi le con il 
principio costi tuzionale: «Tutti sono tenut i a 
concor re re alle spese pubbliche» (e direi che 
t r a le spese pubbl iche , in u n a si tuazione 
c o m e quella a t tuale , la spesa sani tar ia e 
quella previdenziale s iano le p iù impor tan t i 
pe r la vita della nos t r a comuni tà ) «in ragione 
della loro capac i tà contributiva». Vorrei al­
lora sapere quale sia la ratio in base alla 
quale a chi h a concorda to 100 milioni e deve 
pagare , c o m e ogni al t ro ci t tadino, 5 milioni 
e 600 mila lire pe r il con t r ibu to sanitar io, 
debba essere fatto u n regalo cor r i spondente 
al m a n c a t o p a g a m e n t o di ques ta cifra. Me 
lo dovete spiegare e dovete spiegarlo al 
paese! Ques to minis t ro c h e va in giro per 
l 'Eu ropa ad avanzare p ropos te di esentare i 
pensionat i deve capire che le pensioni dei 
p iù umili e dei diseredat i d e b b o n o essere 
paga te con u n fondo di solidarietà nazionale 
al quale debbono concor re re tut t i i contri­
buent i . Voi resti tuite agli evasori la sereni tà 
in c a m p o penale , e va bene ; resti tuite agli 
evasori u n a pa r t e delle risorse che dovreb­
be r o anda re allo Sta to , e va bene : n o n po te te 
pe rò in a lcun m o d o consent i re che gli eva­
sori si so t t raggano a n c h e a ques t 'u l t imo 
e lementare dovere di solidarietà sociale. Do­
vete spiegare al paese quale sia la ragione 
pe r cui con t inua te a respingere pervicace­
m e n t e gli e m e n d a m e n t i propost i , che pre­
sen tano u n a logica e lementare e che tendo­
n o a stabilire u n m i n i m o di giustizia e di 
equi tà (Applausi dei deputati dei gruppi 
progressisti-federativo e di rifondazione co­
munista-progressisti). 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nomina le median te 

p roced imen to elet t ronico, su l l ' emendamen­
to Muzio 2-&zs.33, n o n acce t ta to dalla Com­
missione né dal Governo . 

(Segue la votazione). 
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Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 292 
Votanti 291 
Astenuti 1 
Maggioranza 146 

H a n n o votato sì 94 
H a n n o vota to no 197 

Sono in missione 32 deputa t i . 

(La Camera respinge). 

Passiamo alla votazione de l l ' emendamen­
to Pinza 2-tó?.30. 

H a chiesto di par la re pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Castellani. Ne h a facoltà. 

GIOVANNI CASTELLANI. Signor Presiden­
te , l ' emendamen to Pinza 2-bis.30 è necessa­
rio per consent ire all'ufficio di in tegrare 
l ' accer tamento in tu t te le ipotesi nelle quali , 
successivamente al l 'adesione, e m e r g a n o 
nuovi e lementi relativi ad imponibili anche 
di ri levante entità. 

La definizione, infatti, riguarda ciò che è 
s tato oggetto di acce r t amento e n o n ciò che 
p u ò esserlo, al tr imenti l ' istituto si t ras forma 
in u n condono pe rm anen t e . L 'adesione, i-
noltre, n o n p u ò essere l 'occasione pe r sot­
trarsi in tegra lmente agli altri obblighi con­
tributivi. Ecco le ragioni pe r le quali ch iedo 
l 'approvazione de l l ' emendamen to Pinza 2-
bis.30. (Applausi dei deputati del gruppo 
del partito popolare italiano). 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

p roced imento elet tronico, su l l ' emendamen­
to Pinza 2-&Ì5.30, n o n accet ta to dalla Com­
missione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Maggioranza 145 
H a n n o vota to sì 77 
H a n n o vota to no 211 

Sono in missione 32 deputa t i . 

(La Camera respinge). 

Avverto c h e è s ta to ritirato dai presenta­
tor i l ' e m e n d a m e n t o Muzio 2-bis.5. 

Indico la votazione nomina le med ian te 
p roced imen to elet t ronico, su l l ' emendamen­
to Muzio 2-bis. 14, n o n acce t ta to dalla Com­
missione n é dal Governo . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro ch iusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 295 
Votant i 237 
Astenuti 58 
Maggioranza 119 

H a n n o vo ta to sì 16 
H a n n o vota to no 221 

Sono in missione 32 deputa t i . 

(La Camera respinge). 

Indico la votaz ione nomina le , med ian te 
p roced imen to elet tronico, su l l ' emendamen­
t o Muzio 2-bis. 16, n o n acce t ta to dalla Com­
missione n é dal Governo . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 297 
Votant i 296 
Astenuti 1 
Maggioranza 149 

H a n n o vota to sì 78 
H a n n o vota to no 218 

Presenti 
Votanti 
Astenuti 

290 
288 

2 

Sono in missione 32 deputa t i . 

(La Camera respinge). 
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Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elettronico, su l l ' emendamen­
to Muzio 2-bisAl', n o n accet ta to dalla Com­
missione n é dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

Presenti 294 
Votanti 291 
Astenuti 3 
Maggioranza 146 

H a n n o vota to sì 72 
H a n n o votato no 219 

Sono in missione 32 deputat i . 

(La Camera respinge). 

Passiamo alla votazione de l l ' emendamen­
to Moioli Vigano 2-bis.3>ì. 

ROBERTO ASQUINI, Sottosegretario di 
Stato per le finanze. Chiedo di par lare . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

ROBERTO ASQUINI, Sottosegretario di 
Stato per le finanze. Anche in ques to caso 
vi è la disponibilità del Governo a conside­
ra re la mater ia . Dunque , nella speranza che 
n o n vi sia la volontà, anche in ques ta occa­
sione, di insistere pe r la votazione, nono­
stante la r ichiesta che formulerò, e che vi sia 
invece la volontà di fare il bene del paese e 
n o n l 'opposizione pe r l 'opposizione, invito il 
p resenta tore a ritirare l ' e m e n d a m e n t o e a 
t rasfonderne il con tenu to in u n ordine del 
giorno. 

PRESIDENTE. Onorevole Moioli Vigano, 
accoglie l 'invito del Governo a ritirare il suo 
e m e n d a m e n t o 2-bis. 31? 

MARIOUNA MOIOLI VIGANO. Signor Pre­
sidente, accolgo l 'invito e ritiro il mio emen­
d a m e n t o 2- bis. 3 1 . 

PRESIDENTE. Sta bene , onorevole Moio­
li Vigano. 

Pass iamo alla votazione de l l ' emendamen­
to Pinza 2-bis.34. 

H a chiesto di par la re pe r d ichiarazione di 
voto l 'onorevole Pinza. Ne h a facoltà. 

ROBERTO PINZA. Signor Presidente, ono­
revoli colleghi, quella affrontata dal mio 
e m e n d a m e n t o 2-bis.34 è u n a quest ione mol­
to impor tan te . Si t r a t t a di capire se il disegno 
di legge di convers ione al nos t ro e s a m e 
deleghi al minis t ro forse u n p o ' t r oppe cose. 

In sostanza, nel c o m m a 6 dell 'art icolo 
2-bis si p revede che il minis t ro , ai fini del­
l ' acce r t amento con adesione, individua gli 
uffici compe ten t i e de t e rmina le modal i tà di 
acce r t amen to c o n adesione basa te su para­
met r i oggettivi, eccetera . Quindi, si dice in 
sos tanza che al minis t ro delle finanze è 
devoluto u n compi to d a n iente c o m e quello 
di stabilire secondo quali cri teri si farà l 'ac­
ce r t amen to con adesione nel paese . 

Non s t iamo pa r l ando di u n a n o r m a tran­
sitoria o dire t ta a sana re il passa to — dispo­
sizione deprecabi le q u a n t o si vuole, m a limi­
t a t a nel t e m p o —, bensì di u n a n o r m a 
dest inata a du ra r e , p e r c h é a n d r à a regime. 

Di conseguenza , occor re in p r i m o luogo 
chiedersi se sia giusto che la ma te r i a venga 
sostanzialmente delegificata. La chiave di 
volta del s is tema è l ' a cce r t amen to con ade­
sione, m a q u a n d o si va al d u n q u e e ci si 
confronta sul m o d o in cui real izzare l 'accer­
t a m e n t o con adesione, si p revede che tali 
modal i tà vengano fissate da l minis t ro , pe r 
g iunta con a t to rego lamenta re , quindi con 
u n a n o r m a secondar ia . Tu t to ciò vi va bene? 
Vi va b e n e che la ma te r i a sia delegificata? 
Va b e n e che il futuro dei tr ibuti italiani, che 
in larga mi su ra — anche se ce r t amen te n o n 
tut t i — der iveranno da l l ' accer tamento con 
adesione, venga de te rmina to dal po t e r e re­
go lamenta re del minis t ro? 

Per quale mot ivo, allora, q u a n d o dei saggi 
scrissero a suo t e m p o la Costi tuzione, in 
Italia c o m e in altri paesi , stabil irono che 
ques ta dovesse essere ma te r i a del Parlamen­
to? Perché ch iunque sa c h e chi h a in m a n o 
il po te re fiscale de t iene g ran pa r t e del potere 
al l ' interno di u n paese . Che tale set tore 
d e b b a essere disciplinato con u n at to unila-
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terale e rego lamentare d a pa r t e del minis tro, 
c o m e se si t ra t tasse di u n a ma te r i a p u r a m e n ­
te organizzativa, c redo sia u n e r ro re grave. 

Vi è poi u n a seconda quest ione sulla quale 
vorrei r i ch iamare l 'a t tenzione degli amici 
più vicini ai problemi del l ' impresa e che 
mol to spesso, g ius tamente , ne t r a t t ano in 
questa sede. Abbiamo esteso, o qua lcuno h a 
voluto es tendere , l ' ambi to del l ' accer tamen­
to con adesione a tut t i i soggetti , quindi 
anche a coloro che p resen tano u n bilancio 
e che, nel m o m e n t o in cui in t r ap rendono la 
formula giuridica che li po r t a a redigere e 
depositare u n bilancio, si i n c a m m i n a n o su 
u n a s t rada carat ter izzata — c o m e tut t i i 
colleghi sanno — dall 'obbligo della veri tà. 

Ebbene, u n a delle associazioni p iù intelli­
genti che vi sia in Italia, un 'associaz ione di 
industriali, h a immed ia t amen te reagi to di 
fronte a tale n o r m a , chiedendoci su quale 
s t rada li volessimo por re . Ci h a n n o fatto 
presente, infatti, che in tal m o d o f a r emmo 
in qualche man ie r a in t ravedere ai soggetti 
interessati la possibilità di n o n avere proble­
mi rispetto a bilanci falsi, p u r nella coscienza 
di essere esposti, il giorno dopo , ad u n a serie 
di incriminazioni pe r falso in bilancio. Ciò 
perché in base a quan to previsto dalla nor­
ma , il ministro fisserà ogni a n n o i pa rame t r i 
oggettivi. Di conseguenza, anche le società 
che agiscono in base al bilancio sa ranno 
inevitabilmente a t t ra t te dalla possibilità di 
adeguare i loro bilanci a quei pa ramet r i , 
conscie del fatto che , n o n succederà alcun­
ché dal p u n t o di vista fiscale. Infatti, se pe r 
caso la Guardia di finanza od altri dovessero 
accer tare che nei bilanci avrebbero dovuto 
essere registrate s o m m e maggior i di quelle 
effettivamente riportate, tali società avreb­
be ro la possibilità immedia ta di ader i re ai 
pa ramet r i fissati dal minis t ro . La conseguen­
za sarà che tu t to il m o n d o fiscale i taliano 
verrà schiacciato verso il basso . 

H o letto sui giornali p iù diversi, soprat tut­
to su quelli scientifici, destinati a coloro che 
si occupano dei problemi del l 'economia, 
alcuni articoli scritti d a persone poli t icamen­
te neu t re . Ebbene , h o ritrovato a livello 
scientifico le stesse valutazioni che l 'associa­
zione cui h o fatto riferimento formulava sul 
p iano istintivo. 

In ques to m o m e n t o s t iamo p o n e n d o le 

p remesse pe r «scassare» u l te r iormente la 
coscienza fiscale della gente . Perché sosten­
go tale p u n t o di vista? Perché in ques ta 
m a n i e r a s t iamo d icendo al minis t ro di indi­
carci quali s a r anno i plafond e, u n a volta 
fatto ciò, tut t i si confo rmeranno . M a il fatto 
che tut t i si con fo rmeranno vo r rà dire che 
quelli c h e h a n n o u n bilancio che li po r t a a 
denunc ia re utili superior i lo «schiacceran­
no» falsificandolo. Ques to è q u a n t o s t iamo 
facendo nel m o m e n t o at tuale! 

Preciso che n o n è u n p rob l ema di destra , 
di sinistra o di cen t ro . Tali p roblemi esistono 
ce r t amen te , m a n o n tut t i sono di quel gene­
re ; u n a coscienza fiscale m i n i m a e accetta­
bile è sempl icemente u n p r o b l e m a di demo­
crazia e di civismo. Det to ciò, m i chiedo 
anco ra u n a volta cosa s t iamo facendo. Mi 
pa re , infatti, che a n d a n d o avanti s t iamo 
peggiorando la no rma t iva in e same . Ques to 
minis t ro h a sbagliato e con t inua a sbagliare, 
m a lo fa in d a n n o di tut t i e n o n di ques to o 
di quello! 

Pongo la ques t ione con veemenza — dob­
b i a m o rispondere alla gente ce rcando di fare 
il meglio — p e r c h é c redo che la n o r m a in 
e same sia p ro fondamen te e r ra ta . Ques ta è 
u n a delle ragioni pe r le quali, anziché pro­
po r r e u n e m e n d a m e n t o modificativo e mi­
gliorativo, h o deciso di p resen ta re — fatto 
che n o n m i capi ta quasi m a i — u n emenda­
m e n t o soppressivo: è u n a normat iva sbaglia­
t a — lo ripeto — e va soppressa! (Applausi 
dei deputati del gruppo del partito popolare 
italiano). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Visco. Ne 
h a facoltà. 

VINCENZO VISCO. Presidente, d ichiaro an­
zi tut to che vo te rò a favore de l l ' emendamen­
to Pinza 2-bis.34. 

Vorrei riprendere il r ag ionamen to che fa­
ceva poc ' anz i il collega Pinza, t ra t tandos i di 
u n a ques t ione impor t an te che r appresen ta 
u n a carat ter is t ica del m o d o con il quale 
l 'a t tuale Governo si o c c u p a di politica fisca­
le. Mi riferisco al fatto che si e laborano leggi 
con pochissimi principi generali; dopodiché 
l ' amminis t raz ione , e quindi il minis t ro , han­
n o u n a discrezionali tà totale nell 'a t tuarl i . 
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Ciò si è verificato, ad esempio, con la legge 
conténtente gli incentivi del l 'estate scorsa, 
con l'effetto che la legge è s ta ta approva ta 
rap idamente , con grande battage pubblici­
tar io, m e n t r e i decret i attuativi sono arrivati 
soltanto pochi giorni or sono. Sottolineo che 
questi ult imi sono risultati in molt i casi 
diversi d a quan to la legge faceva ritenere o 
aveva promesso . S iamo quindi nell 'arbitr io 
e nella discrezionalità sostanziale. Passi 
q u a n d o si t r a t t a di incentivi, m a q u a n d o si 
par la di accer tament i la quest ione diventa 
delicata. 

Onorevoli colleghi della maggioranza , 
s t iamo regredendo verso u n s is tema fiscale 
di t ipo medievale, nel quale chi h a il po te re 
po t rà impor re delle corvée ai cittadini, al di 
là dei principi dello Sta to di dirit to e della 
riserva di legge. Collega Agostinacchio, è 
evidente che sto esagerando, pe rò il Parla­
m e n t o deve guarda re lon tano pe r capire 
dove por t e rà u n de te rmina to meccan i smo . 
Noi n o n solo facciamo i concordat i che 
riguardano l ' imposta — si t r a t t a di un ' aber ­
razione, pe rché il concorda to deve riguarda­
re gli imponibili o par t i di essi m e n t r e qui si 
realizza u n concorda to sintetico di massa 
sul l ' importo dovuto — m a lasciamo anche 
alla discrezionalità totale del l 'amministra­
zione di p rocedere , di variare , di adeguare 
e di discr iminare t r a u n a categoria e l 'altra! 

Q u a n d o si agisce in tal m o d o , si p o n g o n o 
le p remesse pe r u n arbitrio e pe r u n a viola­
zione della Costituzione (quest 'u l t ima, n o n 
a caso, prevede la riserva di legge in ma te r i a 
fiscale). Occorre quindi s tare mol to at tent i 
a dist inguere ciò che è ma te r i a di spe t tanza 
del legislatore e quan to invece appar t iene 
alla discrezionalità legit t ima del l 'ammini­
strazione. 

Nel caso di specie, i «paletti» n o n sono 
chiari: si regis t rano sovrapposizioni e confu­
sioni (i colleghi lo sanno benissimo: n e ab­
b i amo par la to assieme). Questi 11 mila 500 
miliardi che si dovrebbero o t tenere con il 
concorda to di massa retroat t ivo sa ranno 
c o m e tut t i quelli derivanti dall 'applicazione 
di coefficienti, anzi sa ranno peggiori pe rché 
alcuni di questi ult imi e r ano stati approvat i 
dal Par lamento . Quelli attuali , invece, li 
s tanno pred isponendo alcuni funzionari con 
i calcolatori. 

Per ques te motivazioni , ritengo che l'e­
m e n d a m e n t o Pinza 2-bi5 .34 debba essere 
approva to dall 'Assemblea. 

PRESIDENTE. H a chiesto di pa r la re pe r 
dichiarazione di vo to l 'onorevole Pistone. 
Ne h a facoltà. 

GABRIELLA PISTONE. Signor Presidente, 
la ma te r i a di ques ta dichiarazione di voto è 
analoga a quella relativa a l l ' emendamen to 
Muzio 2-bis. 15, nel senso che le d u e p ropo­
ste sono ispirate dalle m e d e s i m e esigenze. 

Concordo con i colleghi che m i h a n n o 
precedu to : nessuno pensa — è difficile che 
ciò sia nella m e n t e di qua lcuno di noi — 
di appesant i re l 'attività del Par lamento con 
l 'e laborazione e l ' approvazione di n o r m e 
che po t rebbero essere adot ta te in via re­
golamentare . H fatto è che le disposizioni 
previste dal c o m m a 6 dell 'art icolo 2-bis 
n o n possono s icuramente essere e m a n a t e 
a t t raverso atti il cui esclusivo t i tolare è 
il Governo: si t ra t ta , infatti, dei criteri per 
la de te rminaz ione dei t r ibut i che i cittadini 
debbono pagare . Solo il Pa r l amen to p u ò 
definire ques te misure , s econdo le proce­
du re previste pe r l ' approvazione della legge: 
è u n principio di fondo stabilito dalla stessa 
Costi tuzione. 

Il tes to del Governo, invece, p o n e i pre­
suppost i pe r c rea re cittadini di serie A e di 
serie B, figli e figliastri. Al cont rar io , il fisco 
deve essere r i formato in primis da l p u n t o di 
vista civico ed etico, deve r appresen ta re u n 
controllo dello Sta to e n o n un ' en t i t à vessa­
toria; lo Sta to elargisce giustizia fiscale nella 
speranza e nella prospet t iva che ciò possa 
facilitare l ' ampl i amen to della platea dei con­
tr ibuent i . 

Una disciplina che privilegia s empre alcu­
ni, magar i i p iù furbi, n o n ci a iu terà ad 
o t tenere quest i risultati: si p r o d u r r a n n o nuo­
ve distorsioni, s empre p iù evidenti, e n o n si 
riuscirà ad o t tenere n e m m e n o il gett i to che 
ci si prefigge. 

Parl iamoci chiaro: r ingraz iamo il sottose­
gretar io Asquini q u a n d o ci invita a ritirare i 
nostr i e m e n d a m e n t i p r e a n n u n c i a n d o che il 
Governo acce t te rà u n ord ine del giorno di 
analogo con tenu to , m a n o n è ques to il me­
todo . Discut iamo della ma te r i a o rmai d a 
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mesi e gli e m e n d a m e n t i e r ano già stati pre­
sentati in precedenza . N o n è il caso di 
blandirci — pe r così dire — con la garanzia 
dell 'accettazione di u n ord ine del g iorno pe r 
farci ri t irare u n e m e n d a m e n t o : se il Governo 
avesse voluto accogliere pa r t e di ques te in­
dicazioni e farle propr ie , avrebbe avuto tu t to 
il t e m p o . Ed è possibile farlo anche oggi: m a 
questo decre to è figlio della fretta e della 
m a n c a n z a di confronto su t emi delicati pe r 
la vita del paese . Sarebbe invece s ta to pos­
sibile discutere, in t empi p iù ragionevoli , pe r 
raggiungere u n risultato mol to migliore dal 
pun to di vista dell ' interesse generale (Ap­
plausi dei deputati del gruppo di rifonda-
zione comunista-progressisti). 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

p roced imento elet tronico, su l l ' emendamen­
to Pinza 2-bis.34, n o n accet ta to dalla Com­
missione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti 290 
Votanti 288 
Astenuti 2 
Maggioranza 145 

H a n n o vota to sì 45 
H a n n o vota to no 243 

Sono in missione 31 deputa t i . 

(La Camera respinge — Applausi dei 
deputati dei gruppi di forza Italia, di allean­
za nazionale-MSI e del centro cristiano 
democratico). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
procedimento elet tronico, su l l ' emendamen­
to Muzio 2-bis.l5, n o n accet ta to dalla Com­
missione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Dei par lamentar i iscritti ai gruppi di rifon­

dazione comunista-progressist i e del par t i to 
popolare italiano h a n n o preso pa r t e alla 

votazione compless ivamente undici deputa­
ti . Poiché d a pa r t e dei suddet t i gruppi è s ta ta 
r ichiesta la votazione qualificata, si in tende 
che ai fini del n u m e r o legale s iano computa t i 
c o m e present i nove ulteriori deputa t i . I n 
vir tù di tale aggiunta, la C a m e r a è in n u m e r o 
legale p e r del iberare . 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 277 
Votant i 276 
Astenuti 1 
Maggioranza 139 

H a n n o vota to sì 33 
H a n n o vota to no 243 

Sono in missione 31 deputa t i . 

(La Camera respinge — Applausi dei 
deputati dei gruppi della lega nord, di forza 
Italia, di alleanza nazionale-MSI e del cen­
tro cristiano democratico). 

Pass iamo alla votazione degli identici e-
m e n d a m e n t i Muzio 2-bis.ò e Pinza 2-bis.32. 

H a chiesto di par la re pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Turci . Ne h a facoltà. 

LANFRANCO TURCI. Colleghi, si t r a t t a di 
u n o dei passaggi p iù impor tan t i del provve­
d imen to in e same . Q u a n t o previsto dal com­
m a 8 dell 'art icolo in ques t ione è s ta to intro­
do t to dalla magg io ranza della Commiss ione 
finanze della C a m e r a in p r i m a le t tura . Si 
stabilisce c h e i cont r ibuent i che ader iscono 
a l l ' accer tamento n o n sono tenut i ai fini fi­
scali alla conservazione delle scr i t ture e dei 
documen t i contabili . 

La n o r m a n o n fu p ropos t a dal Governo 
nel tes to originario del decreto-legge, in 
q u a n t o p robab i lmente lo stesso minis t ro 
Tremont i la riteneva effettivamente esagera­
t a ed eccess ivamente concessiva nei con­
fronti di u n a ce r ta p ropens ione all 'evasione 
fiscale. 

Credo sia la p r i m a volta che nel nos t ro 
o rd inamen to fiscale si p revede che si possa­
n o bruc ia re , a lmeno dal p u n t o di vista lega­
le, i libri contabili , u n a volta ader i to ad u n 
acce r t amen to fiscale. Si t r a t t a di u n a dispo­
sizione-manifesto di u n a gravità e s t r ema 
n o n solo pe r le sue ripercussioni giuridiche 
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immedia te m a anche pe r il segnale ideologi­
co e politico che giunge alla società italiana. 

Per altro verso ciò diventa la m o n e t a di 
scambio con cui il Governo pensa di far 
accet tare a milioni di contr ibuent i — artigia­
ni, commerc ian t i e liberi professionisti — gli 
accer tament i pe r tabula to che dovrebbero 
arr ivare nelle pross ime se t t imane: ti m a n d o 
u n acce r t amento il cui r iferimento alla real tà 
del t uo reddi to è p u r a m e n t e casuale; in 
cambio ti consento di dis truggere i libri 
contabili ai fini fiscali. 

Cari colleghi, se considerate la n o r m a in 
in contes to diffuso di evasione fiscale ed 
anche di corruzione dell ' amminis t raz ione 
finanziaria, vi r ende te con to della gravità del 
segnale: è c o m e get tare u n fiammifero in u n 
deposito di mater ia le infiammabile. 

Prego quindi il Governo e la maggioranza 
di valutare la gravità di tale n o r m a , conside­
r ando l 'oppor tuni tà di approvare il nos t ro 
e m e n d a m e n t o soppressivo. 

PRESIDENTE. H a chiesto di par lare pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Muzio. Ne 
h a facoltà. 

ANGELO MUZIO. Ritengo che il collega 
Turci abbia esposto quale sia la gravità del 
provvedimento che s t iamo esaminando . In­
fatti n o n c 'è n o r m a , né pe r ques ta ma te r i a 
né pe r altra, che consenta di facilitare in 
qualche m o d o l ' annul lamento di responsa­
bilità conseguent i anche ad aspett i fiscali, 
che n o n sono solo di t ipo amminis t ra t ivo, 
m a possono assumere cara t te re penale — 
c o m e sappiamo — e possono avere riverberi 
su altre situazioni che n o n sono legate pret­
t amen te alla stessa mate r ia fiscale. 

In tendo po r re alla vost ra a t tenzione il 
fatto che oggi si vuole approvare u n a siffatta 
n o r m a q u a n d o in P iemonte si è verificata 
l 'alluvione del 6 e del 7 novembre scorsi e 
vi sono migliaia di aziende che h a n n o perso 
tu t to , compres i gli uffici e t u t t a la documen­
tazione. Ebbene , d a u n a pa r t e d ic iamo ai 
contr ibuent i di bu t t a r e al m a c e r o la docu­
mentaz ione e dall 'a l tra ch ied iamo — con il 
decre to del 24 novembre — alle imprese 
alluvionate di ripristinare tu t to q u a n t o possa 
servire alla contabili tà aziendale. N o n rite­
ne te che nelle n o r m e che oggi s t iamo discu­

t endo vi sia u n a contraddiz ione nel m o d o di 
cons iderare quel con t r ibuente che , a causa 
della calamità , h a visto danneggiat i i riferi­
ment i di ca ra t te re fiscale, e chi invece n o n 
h a subito a lcun evento calamitoso? L 'unica 
calamità che riguarda tu t to il paese è il fatto 
che n o n si è paga to il fisco; ecco l 'unica 
calamità nazionale! Abbiamo b e n 500 mila 
miliardi di evasione fiscale! 

Con la n o r m a in quest ione, oltre ad intro­
du r r e in te rmini nuovi e deleteri u n a sor ta 
di l imbo, b u t t a n d o al m a c e r o la documen ta ­
zione fiscale, si c rea u n a sperequaz ione nei 
confronti dei cit tadini e dei contr ibuent i 
onesti . S t iamo pa r l ando di disposizioni volte 
sì a reper i re risorse pe r il fabbisogno dello 
Stato, m a che sono indirizzate ai contr ibuen­
ti onesti , che in u n ce r to senso vogliono 
salvarsi dal p u n t o di vista fiscale, pe rché s ta 
p r e n d e n d o l 'avvio — c o m e dice il minis t ro 
Tremont i — u n nuovo fisco. 

Mi chiedo allora pe rché p o r r e cer te con­
dizioni, ricorrendo pe r alcuni a misure-ca­
pes t ro e insistendo ad ado t t a re pe r altri 
provvediment i che n o n sono negativi in sé, 
m a che p rovocano u n effetto negat ivo sulle 
persone ones te c h e in tendono d o c u m e n t a r e 
la loro si tuazione, c h e vogliono i controlli e 
che sono disposte a pagare , che vogliono che 
si cominci finalmente, con u n s is tema fiscale 
nuovo , a r ende re credibili le en t ra te fiscali, 
che oggi pe r il 75 pe r cen to sono coper te dal 
lavoro d ipendente e dai pensionat i (Applausi 
dei deputati del gruppo di rifondazione 
comunista-progressisti). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di vo to l 'onorevole Soro. Ne 
h a facoltà. 

ANTONELLO SORO. Signor Presidente, cre­
d o che gli identici e m e n d a m e n t i c h e ci ac­
c ingiamo a votare abbiano u n ca ra t t e re del 
tu t to par t icolare . Per tan to , anche al di là 
delle valutazioni già espresse dai colleghi di 
tu t t e le par t i , richiamerei l ' a t tenzione dei 
pa r l amenta r i sul fatto che , c o n tali emenda­
ment i , si in t roduce u n qua lcosa che va oltre 
il co s tume che tut t i oggi invocano e che 
r e p u t a n o giusto. 

Si p u ò discutere sul mer i to del provvedi­
m e n t o . Può essere che le ragioni che h a n n o 



Atti Parlamentari — 6615 — Camera dei Deputati 

XII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 30 NOVEMBRE 1994 

spinto il Governo a perseverare nel p ropor r e 
l ' istituto in e same siano plausibili. Molti 
colleghi, peral t ro , sono convinti che valga la 
p e n a di sacrificare la cer tezza del diri t to e di 
re in t rodurre elementi di discrezionalità che 
sono estranei alla m o d e r n a cu l tura giuridica 
europea; sono anche convinti che siano giu­
stificate le t endenze con tenu te nel decreto-
legge a delegare ad u n successivo provvedi­
m e n t o ministeriale la de te rminaz ione di na­
tura , modali tà , soggetti, quant i tà e misure 
di quella che poi sa rà la vera e p ropr ia 
normat iva che qualifica l 'adesione. Tut to ciò 
viene però in qualche m o d o giustificato per­
ché l 'obiettivo finale che si vuole privilegiare 
è quello di acquisire c o m u n q u e al fisco 
risorse, d iversamente n o n disponibili pe r 
u n a scarsa fiducia nel confronti della strut­
t u r a di acce r tamento . 

Non riprendo le valutazioni, esposte dai 
colleghi, che h a n n o por t a to la magg ioranza 
a ritenere che liceità, discrezionalità e incer­
tezza dello Stato di dirit to s iano u n prezzo 
che occorre pagare per acquisire c o m u n q u e 
risorse. Vi chiedo pe rò , colleghi, quale ra­
gione possa giustificare u n provvedimento 
che prevede la distruzione di documen t i che 
in futuro possono asseverare imbrogli , occa­
sioni (in qualche m o d o con templa te anche 
da chi è in b u o n a fede) di e r ro re o di truffa. 

Non poss iamo estraniarci dalla c ronaca di 
questi giorni e n o n me t t e re in con to che gli 
ufficiali delegati in via e s t r ema a definire i 
contenut i di ques to provvedimento possano 
essere in qualche m o d o assoggettati alla 
corruzione o al l 'errore. S t iamo pe rò stabi­
lendo per legge, in via pregiudiziale, che le 
prove vanno distrut te . Ciò è es t raneo alla 
cul tura e alla civiltà di u n dirit to che dobbia­
m o difendere. Nessuna m a n o v r a economica 
o finanziaria, di riforma o di deregolamen­
tazione, p u ò in t rodur re b ru ta lmen te ed e-
splicitamente u n principio che at tr ibuisce ai 
cittadini la facoltà di dis t ruggere le prove 
anche di u n possibile vizio formale o di u n a 
occasione di corruzione e di concussione, 
che la c ronaca di questi giorni ci h a insegna­
to p u ò verificarsi — c o m e si u sa dire — 
anche nelle migliori famiglie. 

Signor Presidente, onorevoli colleghi, vi 
invito pe r t an to a valutare gli e m e n d a m e n t i 
Muzio 2-bis.6 e Pinza 2-bis.32 con u n atteg­

g iamento distinto dal richiamo all ' interesse 
generale che si è in qua lche m o d o avanzato 
a proposi to delle al tre p ropos te emendat ive . 
Dietro il p rovved imento in e s a m e vi è u n 
p rob lema di mora l i tà che va richiamato alle 
nos t re coscienze, al di là degli obblighi della 
maggioranza (Applausi dei deputati dei 
gruppi del partito popolare italiano e pro­
gressisti-federativo). 

PRESIDENTE. P r ima di passare ai voti, 
avverto l 'Assemblea che l 'onorevole Moioli 
Vigano h a d ichiara to , a n o m e del g ruppo del 
par t i to popola re italiano, che ritira la richie­
sta di votazione nomina le sugli e m e n d a m e n ­
ti ed art icolo aggiuntivo che res tano anco ra 
d a votare . 

Il g ruppo di rifondazione comunis ta la 
mant iene? 

MAURO GUERRA. Sì, Presidente . 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nomina le , med ian te 

p roced imen to elet tronico, sugli emenda­
m e n t o Muzio 2-bis.6 e Pinza 2-bis.32f n o n 
accet tat i dalla Commiss ione n é dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 299 
Votant i 296 
Astenuti 3 
Maggioranza 149 

H a n n o vota to sì 40 
H a n n o vota to no 256 

Sono in missione 31 deputa t i . 

(La Camera respinge). 

Pass iamo alla votazione de l l ' emendamen­
to Muzio 2-bis.l... 

GIUSEPPE AYALA. Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. Chiede di par la re pe r di­
chiarazione di vo to su l l ' emendamen to Mu­
zio 2-bis.l7 
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GIUSEPPE AYALA. N O , vorrei b revemen te 
intervenire sull 'ordine dei lavori, ch iedendo 
scusa pe r l ' in troduzione nel dibatt i to di ma­
teria diversa d a quella in discussione. Co­
m u n q u e sarò brevissimo. D'a l t ra par te , sono 
costret to ad intervenire in ques to m o m e n t o 
per ragioni di t e m p o . 

PRESIDENTE. Onorevole Ayala, se inten­
de affrontare u n a ma te r i a diversa d a quella 
in esame, h a facoltà di par lare , con l 'invito 
pe rò ad essere brevissimo e con l 'avverti­
m e n t o che n o n si p u ò o ra apr i re u n dibatt i to 
sull 'ordine dei lavori, pe rché ci s t iamo ac­
cingendo ad u n a votazione. 

GIUSEPPE AYALA. Mi è sufficiente u n mi­
nu to , al mass imo u n m i n u t o e mezzo , Pre­
sidente! 

S tamat t ina h o presenta to , insieme ad altri 
colleghi, u n a interrogazione rivolta al mini­
stro di grazia e giustizia sugli effetti conse­
guenti alla no t a sentenza emessa ieri dalla 
Corte di cassazione. Non in tendo assoluta­
m e n t e en t ra re nel mer i to di tale sentenza, 
anche pe rchè n o n è ques ta la sede pe r farlo; 
ognuno , del resto, h a le sue opinioni e tu t t e 
sono degne di rispetto. Vi è pe rò u n proble­
ma , che è emerso (Commenti)... 

Colleghi, forse m i conoscete poco: n o n 
voglio fare a lcuna polemica, m a solo po r r e 
u n p rob lema serio, che riguarda anche il 
Governo. 

PRESIDENTE Onorevole Ayala, n o n e-
sponga le motivazioni, m a si limiti ad enun­
ciare la sua richiesta sul l 'ordine dei lavori! 

GIUSEPPE AYALA. Il p rob lema fondamen­
tale che si è de te rmina to riguarda, c o m e 
apprend iamo dai giornali, l 'insufficienza de­
gli organici degli uffici giudiziari di Brescia. 

PRESIDENTE. Onorevole Ayala, resti nei 
limiti di u n intervento sull 'ordine dei lavori, 
senza soffermarsi nell ' i l lustrazione delle m o ­
tivazioni della sua richiesta. 

GIUSEPPE AYALA. H o già esposto la richie­
sta, Presidente. Poiché il minis t ro di grazia 
e giustizia h a il po te re di intervenire al fine 
di contr ibuire al supe ramen to dell'insuffi­

cienza ci ta ta e po iché il p rob lema è certa­
m e n t e urgente , rilevo — sulla base dell 'arti­
colo 135 del nos t ro rego lamento — che se il 
Governo n o n viene informato dell ' interroga­
zione d a m e presenta ta , n o n p o t r à venire in 
ques t ' au la a rispondere! 

PRESIDENTE. Lei, quindi, ch iede che la 
sua in terrogazione venga svolta il p iù pres to 
possibile? 

GIUSEPPE AYALA. Sì, Presidente, ch iedo 
che sia svolta all 'inizio della p ross ima sedu­
ta . Mi scuso e la r ingrazio pe r avermi da to 
la parola . 

PRESIDENTE. In real tà , onorevole Ayala, 
lei n o n è in te rvenuto sul l 'ordine dei lavori, 
m a pe r sollecitare la risposta del Governo ad 
u n a sua interrogazione. Ques to sollecito av­
rebbe dovuto essere fatto al t e rmine della 
seduta! 

ANTONIO SODA. Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. A c h e titolo? 

ANTONIO SODA. Per affermare che anche 
noi, a t tesa la gravissima u rgenza di provve­
dere , ch ied iamo che il Governo venga do­
m a n i ma t t i na (Commenti)... 

PRESIDENTE. N o n posso consentir le di 
intervenire onorevole Soda. L 'onorevole 
Ayala, p u r avendo chiesto di pa r la re sull 'or­
dine dei lavori, h a in rea l tà sollecitato lo 
svolgimento di u n a in ter rogazione. Ciò pe rò 
si p u ò fare, pe r prassi consol idata solo al 
t e rmine della seduta! 

GIAN PIERO BROGLIA. Voglio rispetto pe r 
la magis t ra tura , pe r i giudici! È o ra di finirla 
di a t taccare . . . ! 

PRESIDENTE. Onorevole Broglia! 
L 'onorevole Ayala h a pos to in m a n i e r a 

irri tuale u n p rob lema che n o n riguardava 
l 'ordine dei lavori, m a il sollecito dello svol­
g imento di u n a in ter rogazione. Ripeto anco­
r a u n a volta c h e i solleciti si fanno a fine 
sedu ta ! (Applausi dei deputati dei gruppi di 
forza Italia e di alleanza nazionale-MSI). 
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Passiamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

p roced imento elet tronico, su l l ' emendamen­
to Muzio 2-bis.7, n o n accet ta to dalla Com­
missione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 
Presenti e votant i 2 9 5 
Maggioranza 1 4 8 

H a n n o votato sì 4 4 
H a n n o vota to no 2 5 1 

Sono in missione 3 1 deputa t i . 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elet tronico, su l l ' emendamen­
to Muzio 2-&Ì5 .8, n o n accet ta to dalla Com­
missione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 
Presenti 2 9 4 
Votanti 2 8 5 
Astenuti 9 
Maggioranza 1 4 3 

H a n n o vota to sì 3 0 
H a n n o vota to no 2 5 5 

Sono in missione 3 1 deputa t i . 

(La Camera respinge). 

Passiamo alla votazione de l l ' emendamen­
to Visco 2-bis.23. 

H a chiesto di par la re pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Turci . Ne h a facoltà. 

LANFRANCO TURCI. In tervengo, Presiden­
te , per richiamare l 'a t tenzione su ques to 
emendamen to , che t ende ad affermare con 
net tezza che n o n si possono applicare criteri 
catastali ne l l ' accer tamento del reddi to delle 
categorie del lavoro a u t o n o m o (artigiani, 
commerciant i , liberi professionisti). La nor­
m a con tenu ta nel decreto-legge, invece, si 

m u o v e p ropr io in ques ta direzione; essa 
t ende ad a l lontanare l ' a cce r t amen to reali­
stico del reddi to effett ivamente p rodo t to 
e a de t e rmina re pa rame t r i statistici astratt i , 
cui i cit tadini sono invitati ad ader i re con 
la p r o m e s s a della dis t ruzione dei libri con­
tabili. 

Vorrei richiamare l 'a t tenzione dell'As­
semblea sulla n o r m a in quest ione, che , a 
p r i m a vista, s e m b r a offrire u n fìsco «morbi­
do» a part icolar i e significative categorie del 
paese . A pa r t e la n o n giustificabilità mora le 
di ques ta impostaz ione , u n a n o r m a basa t a 
su criteri catastali p u ò essere util izzata oggi 
pe r u n fisco «morbido» m a anche , u n doma­
ni, d a u n ' a l t r a magg io ranza o dalla stessa, 
pe r u n fisco t r e m e n d o nei confronti delle 
stesse categorie . Se uti l izziamo criteri astrat­
ti e n o n u n acce r t amen to realistico del red­
di to p rodo t to , de t e rmin iamo c o m u n q u e in­
giustizia fiscale, sia q u a n d o abb iamo 
l ' intenzione di favorire cer te categorie , sia 
q u a n d o — con gli stessi s t rument i — inten­
d i a m o penalizzarle oltre ogni limite di tolle­
ranza . 

Per quest i motivi s i amo cont rar i a tale 
impostaz ione e con l ' e m e n d a m e n t o Visco 
2-bis.23 p r o p o n i a m o u n ribaltamento della 
filosofia della n o r m a in essere. 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di vo to l 'onorevole Muzio . Ne 
h a facoltà. 

ANGELO MUZIO. Ques to e m e n d a m e n t o 
p o n e u n p r o b l e m a già sollevato in preceden­
za q u a n d o abb iamo chiesto, in relazione 
all 'art icolo 2 , di modif icare l ' a t teggiamento 
che il Governo in tende impor r e pe r il r eg ime 
fiscale del paese . Rich iamo la necessi tà di 
evitare u n a politica dei d u e tempi , s empre 
pos ta in essere dalle vecchie maggioranze; 
fa specie il fatto che quella a t tuale utilizzi lo 
stesso s is tema pe r i provvediment i che sot­
t opone al Pa r lamento . 

Oggi sono sul t appe to i p roblemi delle 
risorse, della necessi tà di u n fisco «morbido» 
— c o m e qua lcuno lo h a definito —, del 
m o d o di fornire risposte ai cont r ibuent i e di 
far emerge re l ' immagine di u n a maggioran­
za che h a assunto de te rmina t i impegni elet­
torali e vuole mantener l i . H collega Turci h a 
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richiamato l 'a t tenzione dell 'opposizione, 
m a anche della maggioranza , sul rischio di 
addentrars i t roppo nelle facilitazioni per il 
cont r ibuente . Un fisco oppressivo p u ò infatti 
nascere anche dalle s tor ture che si introdu­
cono c redendo di fare bene . Si par la di 
condoni , di studi di set tore e di verifiche con 
le categorie in mer i to a qualcosa di realmen­
te diverso dalla progressività prevista dalla 
Costituzione: il rischio è quello di immet ter ­
ci su u n a s t rada senza ritomo. 

Creando all ' interno dei provvediment i gli 
spazi pe r svolgere controlli, a t t r ibuire dele­
ghe, conferire manda t i , fare intervenire mi­
nistri e ministeri , in m o d o d a appar i re c o m e 
agevolatoli dei rappor t i del cont r ibuente 
con il fisco, in real tà n o n si r ende quest 'ul­
t imo m e n o oppressivo m a si in t roducono 
n o r m e che possono a r recare u n d a n n o b e n 
più consistente del beneficio rappresen ta to 
dal concorda to . Si t ra t ta in parole povere di 
n o r m e che , p u r appa rendo agevolative, pos­
sono ricadere sulla tes ta del cont r ibuente . 

PRESIDENTE. Avverto che il g ruppo di 
rifondazione comunista-progressist i h a riti­
ra to la richiesta di votazione nomina le sui 
successivi emendamen t i ed articolo aggiun­
tivo. 

Avverto altresì che tale richiesta è s ta ta 
avanzata dal g ruppo progressisti-federativo. 

Passiamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

p roced imento elettronico, su l l ' emendamen­
to Visco 2.bis .23, n o n accet ta to dalla Com­
missione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti 289 
Votanti 288 
Astenuti 1 
Maggioranza 145 

H a n n o vota to sì 29 
H a n n o votato no 259 

Sono in missione 31 deputa t i . 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 

p roced imen to elet tronico, sul l 'emenda­
m e n t o Muzio 2-bis. 9, n o n accet ta to dalla 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti 289 
Votanti 288 
Astenuti 1 
Maggioranza 145 

H a n n o vota to sì 29 
H a n n o vota to no 259 

Sono in missione 31 deputa t i . 

(La Camera respinge). 

Avverto l 'art icolo aggiuntivo Muzio 2-
bis.OX è s tato ritirato. 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imen to elet tronico, su l l ' emendamen­
to Turci 2-quater.2, n o n acce t ta to dalla 
Commiss ione n é dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Dei pa r lamenta r i iscritti al g ruppo pro­
gressisti-federativo h a n n o preso pa r t e alla 
votazione compless ivamente dieci deputa t i . 
Poiché d a pa r t e del sudde t to g ruppo è s ta ta 
richiesta la votazione qualificata, si in tende 
che ai fini del n u m e r o legale s iano compu ta t i 
c o m e present i dieci ulteriori deputa t i . In 
vir tù di tale aggiunta, la C a m e r a è in u n 
n u m e r o legale pe r del iberare (Applausi dei 
deputati del gruppo di forza Italia). 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti e votant i 282 
Maggioranza 142 

H a n n o vota to sì 19 
H a n n o vota to no 263 

Sono in missione 31 deputa t i . 

(La Camera respinge — Applausi dei 
deputati del gruppo di forza italia). 

Indico la votazione nomina le , median te 
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procedimento elet tronico, sul l 'emenda­
m e n t o Muzio 2-quater.l, n o n accet ta to dal­
la Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

Presenti 293 
Votanti 291 
Astenuti 2 
Maggioranza 146 

H a n n o vota to sì 31 
H a n n o votato no 260 

Sono in missione 31 deputa t i . 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
procedimento elet tronico, su l l ' emendamen­
to Muzio 2-quinquies.2f n o n accet ta to dalla 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

Presenti 294 
Votanti 293 
Astenuti 1 
Maggioranza 147 

H a n n o vota to sì 32 
H a n n o votato no 261 

Sono in missione 31 deputa t i . 

(La Camera respinge). 

ANGELO MUZIO. Chiedo di par la re sulla 
regolarità delle votazioni. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

ANGELO MUZIO. Credo che c iascuno ab­
bia il diritto di difendere sia u n decre to sia 
la maggioranza, ovvero di opporsi alla mag­
gioranza. I voti espressi si possono rilevare 
dai tabelloni elettronici posti ai lati dell'aiolà: 
d a questi si r icava che alcuni deputa t i vota­

n o c o n t e m p o r a n e a m e n t e pe r sé e pe r altri 
colleghi. 

Presidente, la invito a verificare con i 
segretari ques ta s i tuazione ed a vigilare sulla 
regolari tà delle votazioni . 

PRESIDENTE. Mi augu ro che c iascun 
depu ta to abbia il senso di responsabil i tà di 
vo tare sol tanto pe r se stesso. Raccolgo co­
m u n q u e l ' invito del l 'onorevole Muzio e pre­
go i deputa t i di vo ta re seduti , c iascuno al 
p ropr io pos to , po iché ques to è l 'unico m o d o 
che h a la Pres idenza pe r control lare . 

Onorevoli colleghi, fino a q u a n d o n o n 
sare te seduti , n o n d ichiarerò ape r t a la suc­
cessiva votazione! 

I deputa t i segretari sono pregat i di colla­
bo ra re . 

Onorevole Corleone, r i m a n g a p u r e dov ' è 
pe r control lare , è u n a iuto alla Presidenza 
(Commenti). H o prega to anche l 'onorevole 
Rositani di farlo; egli sa che è s ta to invitato 
a vigilare in col laborazione con la Presidenza 
sulla regolar i tà delle votazioni. 

Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

p roced imen to elet t ronico, su l l ' emendamen­
to Muzio 2-quinquies.3, n o n acce t ta to dalla 
Commiss ione n é dal Governo . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Poiché la C a m e r a n o n è in n u m e r o legale 

pe r del iberare, a n o r m a dell 'art icolo 47, 
c o m m a 2, del rego lamento . . . 

GIUSEPPE PISANU. Chiedo di par la re sul­
l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Onorevole Pisanu, n o n le 
posso d a r e la parola . Potrà , se lo ri t iene, 
ch iedere di intervenire alla r ipresa dei lavori. 

Rinvio la sedu ta di u n ' o r a . 

La seduta, s o s p e s a alle 13,20, 
è ripresa alle 14,30. 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
IGNAZIO L A R U S S A 

P R E S I D E N T E . Onorevoli colleghi, dob-
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b i a m o procedere n u o v a m e n t e alla votazione 
su l l ' emendamento Muzio 2-quinquies.3, in 
occasione della quale è p receden temen te 
m a n c a t o il n u m e r o legale. 

CARLO AMEDEO GIOVANARDI. Signor Pre­
sidente, desidero segnalare che è s ta ta con­
vocata u n a Commissione. 

PRESIDENTE. Di quale Commissione si 
t ra t ta? 

CARLO AMEDEO GIO\ANARDI. Mi risulta 
che sia convoca ta pe r le o re 1 5 la Commis­
sione pa r l amen ta re d ' inchiesta sull 'at tuazio­
n e della politica di cooperaz ione nei paesi in 
via di sviluppo. Vorrei che si controllasse se 
sia s ta ta sconvocata . 

PRESIDENTE. A quan to lei dice, tale 
Commissione è convocata pe r le 1 5 , m a o r a 
sono le 1 4 , 3 0 . Peral tro, la Presidenza della 
Camera n o n p u ò sconvocare le Commissioni 
bicameral i . 

CARLO AMEDEO GIOVANARDI. Signor Pre­
sidente, m i risulta che sia anche in corso u n a 
r iunione della Giunta pe r le autorizzazioni a 
p rocedere in giudizio, che e ra convocata pe r 
le ore 1 4 . 

PRESIDENTE. P rocede remo ad u n a veri­
fica. 

BRUNO SOLAROLI. Chiedo di par la re sul­
l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Onorevole Solaroli, le da­
rò la paro la dopo la votazione. 

Avverto che il Presidente della Giunta pe r 
le autorizzazioni a p rocedere h a comun ica to 
che la stessa è sconvocata . 

Per quan to riguarda la Commiss ione par­
l amenta re di inchiesta cui h a fatto riferimen­
to l 'onorevole Giovanardi , risulta che sia 
convocata pe r le o re 1 5 : in ogni caso, trat­
tandosi di Commissione b icamerale , s ta alla 
sensibilità dei singoli commissar i far preva­
lere l ' interesse a par tec ipare ai lavori dell'As­
semblea oppu re a quelli della Commiss ione, 
n o n po tendo la Presidenza della C a m e r a 

interferire sulla convocazione di tale Com­
missione. 

Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nomina le med ian te 

p roced imen to elet tronico, su l l ' emendamen­
to Muzio 2-quinquies.3, n o n acce t ta to dalla 
Commiss ione n é dal Governo . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti e votant i 2 9 4 
Maggioranza 1 4 8 

H a n n o vota to sì 7 1 
H a n n o vota to no 2 2 3 

Sono in missione 2 9 deputa t i . 

(La Camera respinge). 

Prego i colleghi di r imane re in aula! 
H a facoltà di par la re l 'onorevole Solaroli, 

che in p recedenza aveva chiesto di interve­
nire sul l 'ordine di lavori. 

BRUNO SOLAROLI. Signor Presidente, 
vorrei u n ch ia r imento . Ques ta ma t t ina si è 
riunita la Conferenza dei president i di grup­
p o che h a definito il ca lendar io dei lavori pe r 
le giornate di oggi e doman i . In sostanza, si 
e ra deciso che l 'Assemblea si riunisse nella 
mat t ina ta , che in te r rompesse i suoi lavori 
nel p r imo pomeriggio , in m o d o d a consen­
t ire alle Commissioni di riunirsi, e che li 
riprendesse a par t i re dalle 1 8 . 

Questo e r a l ' accordo raggiunto in Confe­
r enza dei president i di g ruppo . Vorrei sapere 
se rispetto ad esso vi sia qua lche e lemento 
di novità. 

PRESIDENTE. La r ingrazio, onorevole 
Solaroli. 

BRUNO SOLAROLI. Grazie di che , Presi­
dente? 

PRESIDENTE. La r ingrazio pe r avere po­
sto la quest ione. Le ricordo che ques ta mat­
t ina il Presidente di t u r n o h a comunica to 
che , nel corso della riunione della Conferen-
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za dei presidenti di g ruppo — cito testual­
men te —, «si è infine stabilito che i lavori 
dell 'Assemblea pe r la g iornata od ie rna po­
t r anno proseguire anche nel pomeriggio , 
qualora ciò si r e n d a necessar io in relazione 
al l 'esame dei progett i di legge iscritti all 'or­
dine del giorno». 

Quella d u n q u e di sospendere la sedu ta e 
di riprenderla alle 1 8 e ra un ' ipotes i . S iamo 
già in o ra pos tmer id iana e d u n q u e poss iamo 
proseguire i nostr i lavori, t enu to anch e con­
to che in p receden te è m a n c a t o il n u m e r o 
legale. 

GIOVANNI MARINO. E le Commissioni? 

PRESIDENTE. Al m o m e n t o n o n risulta 
siano convocate . P roced iamo d u n q u e nei 
nostri lavori. 

Passiamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

p roced imento elet tronico, su l l ' emendamen­
to Muzio 2-quinquiesA, n o n accet ta to dalla 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Invito tut t i i colleghi che lo desiderino a 
votare . . . 

BRUNO SOLAROLI. Non si p u ò pres iedere 
in questo m o d o ! 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazio­
ne , e osservo che si p u ò pres iedere ce rcando 
di fare tu t to il possibile pe r ché p roseguano 
regolarmente i lavori della Camera! (Ap­
plausi). 

Poiché la C a m e r a n o n è in n u m e r o legale 
per deliberare, a n o r m a dell 'art icolo 4 7 , 
c o m m a 2 del regolamento , rinvio la sedu ta 
di un 'o ra . . . 

BEPPE PISANU. Avevo chiesto di par la re 
sull 'ordine dei lavori. 

ALDO SETTIMI. Presidente, n o n p u ò inter­
venire pe rché è m a n c a t o il n u m e r o legale e 
la seduta è s ta ta sospesa! 

PRESIDENTE. L 'onorevole Pisanu aveva 
già chiesto di par la re . D u n q u e n e h a facoltà. 

B E P P E PISANU. S t a m a n e , q u a n d o è man­
ca to il n u m e r o legale, e r a n o present i in aula 
circa il 7 0 pe r cen to dei rappresen tan t i della 
maggioranza e m e n o del 1 0 pe r cen to dei 
rappresen tan t i del l 'opposizione. Si t r a t t a di 
u n a si tuazione n u m e r i c a che si c o m m e n t a 
d a sé . . . 

ADRIANO VIGNALI. La vostra, senz 'a l t ro! 

PRESIDENTE. La r ingrazio, onorevole 
Pisanu. Di ques to ci e r a v a m o accort i tut t i , 
m a rientra nella l ibera de te rminaz ione di 
c iascun depu t a to par tec ipare o m e n o alla 
votazione. La valutazione politica, invece 
n o n spe t ta alla Presidenza. 

Rinvio d u n q u e la sedu ta di u n ' o r a , nella 
spe ranza che alla ripresa l 'Assemblea possa 
risultare in n u m e r o legale al m o m e n t o della 
votazione. 

La seduta, s o s p e s a alle 14,40, 
è r ipresa alle 15,55. 

PRESIDENTE. Dobb iamo p rocede re nuo­
v a m e n t e alla votazione de l l ' emendamen to 
Muzio 2-quinquiesA, in occasione della 
quale è m a n c a t o in p recedenza il n u m e r o 
legale. 

Chiedo se il g r u p p o progressisti-federativo 
m a n t e n g a la richiesta di votazione nomi­
nale . 

BRUNO SOLAROLI. Sì, s ignor Presidente. 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nomina le , med ian te 

p roced imen to elet tronico, su l l ' emendamen­
t o Muzio 2-quinquiesA, n o n accet ta to dalla 
Commiss ione n é dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
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Comunico il risultato della votazione: 

Presenti e votanti 354 
Maggioranza 178 

H a n n o vota to sì 102 
H a n n o votato no 252 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elettronico, sugli identici e-
m e n d a m e n t i Muzio 2-quinquies.5 e Visco 
2-quinquies. 12, n o n accettat i dalla Commis­
sione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti 346 
Votanti 345 
Astenuti 1 
Maggioranza 173 

H a n n o vota to sì 96 
H a n n o vota to no 249 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elettronico, su l l ' emendamen­
to Muzio 2-quinquies.6, n o n accet ta to dalla 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti 351 
Votanti 350 
Astenuti 1 
Maggioranza 176 

H a n n o vota to sì 98 
H a n n o vota to no 252 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elet tronico, su l l ' emendamen­
to Muzio 2-quinquies.l', n o n accet ta to dalla 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro ch iusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 342 
Votant i 339 
Astenuti 3 
Maggioranza 170 

H a n n o vota to sì 31 
H a n n o vota to no 308 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imen to elet t ronico, su l l ' emendamen­
to Muzio 2-quinquies.8, n o n acce t ta to dalla 
Commiss ione n é dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 353 
Votant i 270 
Astenuti 83 
Maggioranza 136 

H a n n o vota to sì 19 
H a n n o vota to no 251 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imen to elet t ronico, su l l ' emendamen­
to Muzio 2-quinquies.9, n o n acce t ta to dalla 
Commiss ione né dal Governo . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro ch iusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 360 
Votant i 357 
Astenuti 3 
Maggioranza 179 

H a n n o vota to sì 106 
H a n n o vota to no 251 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nomina le , median te 
p roced imen to elet t ronico, su l l ' emendamen-
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to Muzio 2-sexies.3, n o n accet ta to dalla 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

Presenti 365 
Votanti 281 
Astenuti 84 
Maggioranza 141 

H a n n o votato sì 26 
H a n n o vota to no 255 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elet tronico, su l l ' emendamen­
to Muzio 2-sexiesA, n o n accet ta to dalla 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

Presenti 356 
Votanti 265 
Astenuti 91 
Maggioranza 133 

H a n n o vota to sì 20 
H a n n o vota to no 245 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elettronico, sugli identici e-
mendamen t i Muzio 2-sexies.5 e Visco 2-
sexies.8f n o n accettat i dalla Commiss ione né 
dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

Presenti 360 
Votanti 358 
Astenuti 2 

Maggioranza 180 
H a n n o vota to sì 109 
H a n n o vota to no 249 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imen to elet tronico, su l l ' emendamen­
to Muzio 2-sexies.l, n o n acce t ta to dalla 
Commiss ione n é dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro ch iusa la votazione. 

Comunico il r isul tato della votazione: 

Presenti 359 
Votant i 288 
Astenuti 71 
Maggioranza 145 

H a n n o vota to sì 39 
H a n n o vota to no 249 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imen to elet t ronico, su l l ' emendamen­
to Muzio 2-sexies.6f n o n accet ta to dalla 
Commiss ione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 363 
Votant i 357 
Astenuti 6 
Maggioranza 179 

H a n n o vota to sì 102 
H a n n o vota to no 255 

(La Camera respinge). 

Pass iamo alla votazione de l l ' emendamen­
to Visco 2-septies. 11 . 

H a chiesto di pa r la re pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Turci . N e h a facoltà. 

LANFRANCO TURCI. Signor Presidente, l 'e­
m e n d a m e n t o Visco 2-septies. 11 richiedereb­
be , a m io avviso, u n a valutazione adegua ta 
d a pa r t e della Camera , con t enendo u n a serie 
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di principi relativi alla t r a sparenza dei rap­
por t i t r a contr ibuent i ed amminis t raz ione 
finanziaria, che avevamo già propos to alla 
Commissione finanze in occasione della pri­
m a le t tura del decreto-legge n . 564 del 1994. 
Sono principi e s t r emamen te rilevanti ai fini 
della de terminazione di quelle condizioni di 
civiltà fiscale, la cui assenza è l amen ta t a 
anche dall 'a t tuale minis t ro delle finanze, 
onorevole Tremont i . 

Per quan to riguarda l ' e m e n d a m e n t o Vi­
sco 2-septies. 11 — c o m e pe r altri esaminat i 
ques ta ma t t ina — abb iamo cons ta ta to u n 
a t teggiamento di ripulsa d a par te della mag­
gioranza e del Governo, assolu tamente n o n 
giustificato. Vorrei , infatti, c o m p r e n d e r e in 
cosa possano consistere gli a rgoment i di 
opposizione a criteri così l impidi di t raspa­
renza, di b u o n governo della m a c c h i n a pub­
blica e di rispetto dei diritti dei contr ibuent i , 
quali quelli affermati in questi principi che 
dovrebbero , poi, ispirare l 'azione del l 'ammi­
nistrazione finanziaria. 

In verità, nel rifiuto che è s ta to fino ad o r a 
oppos to a l l ' emendamento in esame , noi co­
gliamo il segno più generale di u n atteggia­
m e n t o sbagliato che la maggioranza ed il 
Governo h a n n o t enu to in occasione dell'in­
te ro iter del provvedimento . 

Ricordo che ques ta ma t t ina il collega Pa-
leari aveva chiesto ai colleghi di r ifondazione 
comunista-progressist i di t rasfondere in u n 
ordine del giorno i contenut i di u n loro 
e m e n d a m e n t o che p roponeva di es tendere , 
ai fini dell 'assistenza sanitar ia e previdenzia­
le, il nuovo risultato de l l ' accer tamento . Nel­
la sostanza, si riconosceva a posteriori la 
giustezza di un ' impos taz ione che avevamo 
sostenuto in Commissione, pe r t e m p o e con 
tut t i gli a rgoment i necessari , alla quale il 
Governo e maggioranza si e r ano oppost i con 
es t rema a r roganza e senza motivazioni . Un 
caso analogo si è verificato con r iferimento 
a l l ' emendamento in esame, del quale m i 
sento di caldeggiare anco ra u n a volta — 
nonos tan te il c l ima del m o m e n t o e la fretta 
della maggioranza di concludere l ' i ter del 
provvedimento — la validità dei contenut i , 
r a c c o m a n d a n d o n e l 'approvazione d a pa r t e 
dell 'Assemblea. 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 

dichiarazione di vo to l 'onorevole Garavi-
ni. Ne h a facoltà. 

ANDREA SERGIO GARAVINI. Signor Presi­
dente , onorevoli colleghi, vorrei richiamare 
a proposi to di ques to e m e n d a m e n t o un 'os ­
servazione di m e t o d o c h e m i sono già per­
messo di fare in p recedenza nel corso dell 'o­
d ierna discussione. S t i amo discutendo u n 
e m e n d a m e n t o p resen ta to dai colleghi del 
g ruppo progressisti-federativo che noi , de­
puta t i di r i fondazione comunista-progressi­
sti, sos teniamo. Vorrei sot tol ineare c h e ab­
b i a m o presen ta to alcuni e m e n d a m e n t i di 
cara t te re — us i amo tale t e rmine — norma­
tivo e che lo abb i amo fatto con u n alto 
spirito di volontà di col laborazione, l i abbia­
m o presenta t i pe r t e m p o , nell 'avvio della 
discussione sul p rovvedimento in sede di 
Commissione, ritenendo oppo r tuno che pe r 
ta lune mate r i e — pe r esempio, quelle che 
riguardano il p u n t o delicatissimo del conten­
zioso, del confronto t r a lo S ta to e l 'ammini­
s trazione finanziaria, d a u n lato, ed i contri­
buen t i in lite, dal l 'a l t ro — le n o r m e siano 
concorda te con u n a par tec ipaz ione com­
plessiva delle forze pa r l amenta r i . Dividere il 
Pa r lamento fra magg io ranza ed opposizione 
su problemi di ques to t ipo è un 'ope raz ione 
artificiosa e a suo m o d o autori tar ia: n o n si 
riconosce pregiudizia lmente la validità delle 
tesi sos tenute d a par t i polit iche diverse dalla 
propr ia . 

E p p u r e n o n si t r a t t a di valutazioni quan­
titative, pe r le quali la differenza di getti to 
individua u n a distinzione di scelte polit iche: 
n o , il p r o b l e m a riguarda l 'e laborazione di 
u n a normat iva sulla base di un 'esper ienza 
che appar t iene a tu t t e le component i di 
ques to Pa r l amento . Ecco pe rché è assurdo 
respingere le p ropos te di u n de te rmina to 
sch ie ramento in via di principio. 

Il rifiuto de l l ' emendamen to ha , a nos t ro 
pa re re , u n forte valore politico, a t t inente 
a l l 'o r ien tamento ed al m o d o di concepi re la 
legislazione e la stessa funzione par lamenta­
re . Perciò d i a m o u n par t icolare significato al 
voto che l 'Assemblea è c h i a m a t a ad espri­
m e r e : si t ra t ta , a p p u n t o , di u n a propos ta di 
ca ra t t e re quali tat ivo, di n a t u r a normat iva, 
n o n quant i ta t iva. Il rifiuto di d iscuterne pa re 
a noi u n fatto pol i t icamente mol to grave 
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(Applausi dei deputati dei gruppi di rifon­
dazione comunista-progressisti e progressi­
sti- federativo). 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

procedimento elet tronico, su l l ' emendamen­
to Visco 2-septies.W, n o n accet ta to dalla 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 370 
Votanti 369 
Astenuti 1 
Maggioranza 185 

H a n n o vota to sì 117 
H a n n o vota to no 252 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elet tronico, su l l ' emendamen­
to Muzio 2-septies. 8, n o n accet ta to dalla 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 363 
Votanti 351 
Astenuti 12 
Maggioranza 176 

H a n n o vota to sì 102 
H a n n o vota to no 249 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
procedimento elet tronico, su l l ' emendamen­
to Muzio 2-septies.\t n o n accet ta to dalla 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 363 
Votant i 294 
Astenuti 69 
Maggioranza 148 

H a n n o vota to sì 43 
H a n n o vo ta to no 251 

(La Camera respinge). 

Passiamo alla votazione de l l ' emendamen­
t o Muzio 2-septies.2. 

H a chiesto di pa r la re pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Guer ra . Ne h a facoltà. 

MAURO GUERRA. Signor Presidente, il 
p rovvedimento di cui ci s t i amo o c c u p a n d o 
prevede deleghe di notevole po r t a t a in capo 
al Governo o d i re t t amente al minis t ro delle 
finanze. L ' e m e n d a m e n t o in e s a m e m i r a ad 
inserire qua lche e lemento di par tec ipazione 
del Par lamento , delle Commissioni parla­
menta r i , ad u n processo che vuole essere di 
r i forma de l l ' acce r tamento del contenzioso 
fiscale e t r ibutar io . 

È già s ta to de t to d a molt i in tervenut i nel 
dibatt i to c h e ques to decreto-legge in t roduce 
deleghe esorbi tant i pe r il Ministero delle 
finanze e stabilisce marg in i di discrezionalità 
p e r il minis t ro sia nella gest ione delle dele­
ghe sia nella de te rminaz ione dei criteri e dei 
pa ramet r i . . . 

PRESIDENTE. Prego l 'onorevole Landol-
fi di n o n usa re il telefono cellulare! 

Prosegua pu re , onorevole Guer ra . 

MAURO GUERRA. Dicevo: nella determi­
nazione dei cri teri e dei pa r ame t r i a cui 
dov ranno at tenersi gli organi deU'ammini-
s trazione fiscale pe r la definizione delle liti 
penden t i (per q u a n t o riguarda la conciliazio­
ne) e de l l ' accer tamento con adesione (rela­
t ivamente alle controvers ie future). 

Ad u n decre to con simili a m p i marg in i di 
delega, che p u ò c rea re u n a si tuazione mol to 
pericolosa e che p u ò sconfinare facilmente 
nell 'arbi tr io, noi abb iamo presen ta to u n a 
serie di e m e n d a m e n t i volti a ridurre lo spa­
zio di discrezionali tà e l ' a b n o r m e ampiezza 
della delega. Quello in e s a m e è u n o degli 
e m e n d a m e n t i in cui si concret izza lo sforzo 
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che s t iamo compiendo . Si p ropone che al 
c o m m a 2 dell 'articolo 2-septies, laddove il 
Governo viene delegato ad emana re , en t ro 
90 giorni dalla da ta di en t ra t a in vigore della 
presente legge, appositi regolament i volti ad 
in t rodurre il principio della t r apa renza nei 
rappor t i t r a amminis t raz ione finanziaria e 
contr ibuenti , si p reveda u n controllo, u n a 
verifica pa r l amenta re dei regolament i stessi, 
a t t raverso l 'espressione del pa re re delle 
competent i Commissioni . 

Questo è il senso de l l ' emendamen to in 
esame, che invitiamo l 'Assemblea ad appro­
vare . 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Turci . Ne 
h a facoltà. 

LANFRANCO TURCI. Condivido p ienamen­
te le motivazioni del collega Guerra . 

Il g ruppo progressisti federativo h a propo­
sto u n a serie di e m e n d a m e n t i che definivano 
le linee nel l 'ambito delle quali l 'azione, an­
che regolamentare , del Governo e del mini-
ter si sarebbe dovuta svolgere. Poiché sono 
stati respinti tut t i gli e m e n d a m e n t i che ten­
devano a stabilire criteri, a fissare alcuni 
princìpi per el iminare l 'assoluta discreziona­
lità dell 'azione del Governo e del minis t ro , 
è evidente che è giusto appoggiare la p ropo­
sta che prevede l 'espressione del pa re re delle 
competent i Commissioni par lamentar i . 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 
Indico la votazione nomina le med ian te 

p roced imento elet tronico, su l l ' emendamen­
to Muzio 2-septies.2, n o n accet ta to dalla 
Commissione n é dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 
Presenti e votant i 357 
Maggioranza 179 

H a n n o vota to sì 115 
H a n n o vota to no . . . . . 242 

(La Camera respinge). 

Passiamo alla votazione degli identici e-

m e n d a m e n t i Muzio 2-septies.3 e Turci 2-
septies. 12. 

Indico la votazione. . . 

MAURO GUERRA. H o chiesto di par la re 
per dichiarazione di voto! 

PRESIDENTE. Onorevole Guerra , la rin­
grazio se n o n insiste; m a se insiste h a facoltà 
di par lare . Le chiedo scusa, n o n l 'avevo 
vista. 

MAURO GUERRA. Con t u t t a la cortesia, m i 
dispiace Presidente, m a in tendo intervenire 
sugli e m e n d a m e n t i . 

Il minis t ro h a pos to p iù volte l ' accento 
sulla necessi tà di m u t a r e p ro fondamente il 
r appor to esistente t r a l ' amminis t razione fi­
nanziar ia ed i contr ibuent i , supe rando u n 
reg ime a ca ra t te re fondamenta lmente vessa­
torio, di r icerca della punizione, con com­
plicazioni, controlli esercitati sopra t tu t to 
con aggravi burocra t ic i che c r e a n o disagi al 
ci t tadino nel m o m e n t o in cui si accosta 
aU'amministrazione fiscale. Ques ta è la logi­
ca, la filosofia c h e p iù volte ci è s ta ta ricor­
da t a anche in ques t ' au la dal minis t ro Tre-
mont i . 

Cred iamo che gli identici e m e n d a m e n t i in 
e same si m u o v a n o per fe t tamente in tale 
logica, se la si vuole effettimente perseguire . 
Se davvero si vuole ins taurare u n r appor to 
diverso t r a amminis t raz ione fiscale e contri­
buen te , p r i m a anco ra c h e si a p r a u n conten­
zioso e si de te rmin ino le condizioni pe r 
pun t a r e a l l ' accer tamento con adesione o ad 
altre forme di concil iazione, di compromes ­
so, di concorda to t r a ci t tadino ed ammini­
strazione fiscale, vi è u n a possibilità: gli 
uffici prepost i deU'amminis t razione interes­
sa ta po t rebbero sentire il cont r ibuente in 
contraddi t tor io p r i m a dell 'emissione di atti 
di a cce r t amen to o di rettifica. Ciò q u a n t o 
m e n o evi terebbe l ' emanaz ione di u n a serie 
di atti che si rivelano pa lesemente privi di 
fondamento , sui quali poi si innes ta il con-
tezioso e dai quali po t r ebbe p rende re avvio 
la p r o c e d u r a di conco rda to o di conciliazio­
ne , a seconda dei casi . 

Con u n semplice a t to possono essere evi­
tat i molt i degli e r ror i di valutazione e di 
conoscenza dei fatti ne i quali l 'amministra-
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zione incorre; po t rebbe bas ta re u n colloquio 
con il cont r ibuente . 

Gli emendamen t i p revedono solo che al 
c o m m a 2 dell 'articolo 2-septies il regola­
men to , volto ad in t rodur re il principio della 
t rasparenza nei rappor t i t r a amministrazio­
ne finanziaria e contr ibuent i , t r a gli altri 
criteri cui deve ispirarsi p reveda anche quel­
lo dell 'audizione dei contr ibuent i p r i m a del­
l ' emanazione di atti di acce r t amen to e di 
verifica. Ri teniamo che ques to po t rebbe es­
sere u n at to prel iminare mol to impor t an te 
propr io con riferimento a tut t i i rag ionamen­
ti che si s tanno svolgendo in ques t ' au la . 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

p roced imento elet tronico, sugli identici e-
m e n d a m e n t i Muzio 2-septies.3 e Turci 2-
septies. 12, n o n accettat i dalla Commissione 
né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 362 
Votanti 359 
Astenuti 3 
Maggioranza 180 

H a n n o vota to sì 120 
H a n n o vota to no 239 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elettronico, sugli identici e-
m e n d a m e n t i Turci 2-septies. 13 e Muzio 2-
septiesA, n o n accettat i dalla Commiss ione 
né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 359 
Votanti 358 
Astenuti 1 

Maggioranza 180 
H a n n o vota to sì 124 
H a n n o vota to no 234 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imen to elet t ronico, sugli identici e-
m e n d a m e n t i Muzio 2-septies.5 e Visco 2-
septies.14, n o n accet tat i dalla Commiss ione 
n é dal Governo . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti 356 
Votant i 354 
Astenuti 2 
Maggioranza 178 

H a n n o vota to sì 124 
H a n n o vota to no 230 

(La Camera respinge). 

MAURO GUERRA. Chiedo di par la re sul­
l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. N e h a facoltà. 

MAURO GUERRA. Signor Presidente, com­
p r e n d o l 'esigenza di celeri tà dei nostr i lavori 
tu t tavia gli e m e n d a m e n t i sono molt i e pos­
sono sfuggire passaggi di u n qua lche rilievo 
anche procedura le . Ad esempio , a proposi to 
di alcuni e m e n d a m e n t i votat i , d a pa r t e del 
sot tosegretar io e r a s ta to p reannunz ia to u n 
invito informale a ritirarli, t ras fondendone il 
con tenu to in al t ret tant i ordini del giorno. 
Ebbene , con la velocità con la quale lei s ta 
p rocedendo , s ignor Presidente, n o n c 'è 
n e a n c h e la possibilità di renders i con to di 
quale e m e n d a m e n t o sia s ta to pos to in vota­
zione. 

PRESIDENTE. La r ingrazio, onorevole 
Guerra ; tu t tavia ritengo che , avendo tut t i i 
colleghi a disposizione lo s t ampa to degli 
e m e n d a m e n t i ed essendo il Presidente pron­
to a r ecede re dal passaggio alla votazione 
ogni volta che qua lche collega ch ieda la 
parola , l ' inconveniente d a lei segnalato pos-
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sa anche n o n verificarsi. In ogni caso le 
assicuro che la Presidenza pres te rà la mas­
s ima at tenzione alla sua c o m e ad ogni al tra 
segnalazione che dovesse venire dai depu­
tati . 

Passiamo alla votazione de l l ' emendamen­
to Muzio 2-septies. 6. 

H a chiesto di par la re pe r dichiarazioni di 
voto l 'onorevole Garavini. Ne h a facoltà. 

ANDREA SERGIO GARAVINI. In tervengo 
ancora u n a volta con lo spirito di verificare 
se la maggioranza ed il Governo siano dispo­
nibili ad u n colloquio con le opposizioni 
oppure se, con u n a t teggiamento che t ranc ia 
ogni nos t ra proposta , s iano pregiudizial­
m e n t e cont rar i alle richieste che avanziamo. 

Chiedo al Governo se sia disponibile, ove 
trasfondessimo il con tenu to di ques to emen­
d a m e n t o in u n ordine del giorno, ad acco­
glierlo posi t ivamente. In tal caso s a r e m m o 
disposti a ritirare l ' e m e n d a m e n t o Muzio 2-
septies.6. 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Visco. Ne 
h a facoltà. 

VINCENZO VISCO. Presidente, l ' emenda­
m e n t o Muzio 2-septies. 6 riprende u n proget­
to d a noi avanzato sia con e m e n d a m e n t i sia 
con u n a propos ta di legge. Il significato della 
n o r m a con tenu ta in tale e m e n d a m e n t o con­
siste nel fatto che , se u n cont r ibuente rice­
ve. . . 

PRESIDENTE. Colleghi, chi h a propr io 
necessità di conversare , dovrebbe oppor tu­
n a m e n t e abbassare il t ono della voce! 

Prosegua, onorevole Visco. 

VINCENZO VISCO. Se u n cont r ibuente — 
dicevo — riceve pressioni, ricatti, minacce e 
quan t ' a l t ro nel corso di u n acce r t amento , 
p u ò denuncia re il fatto senza subire even­
tuali pressioni successive d a pa r t e degli stes­
si organi accer ta tol i . Infatti, oggi accade — 
i colleghi lo sanno — che q u a n d o si verifica­
n o pressioni sui contr ibuent i con ricatti, 
minacce ed estorsioni, si aggiunge la minac­
cia che in caso di denuncia , i colleghi del 
denuncia to p rovvederanno al suo pos to . . . 

Penso allora che l 'Assemblea e il Governo 
dovrebbero essere par t i co la rmente sensibili 
a ques to p rob lema . Mi associo quindi alla 
richiesta del collega Garavini e, qua lo ra n o n 
venisse accolta, ritengo che l ' e m e n d a m e n t o 
Muzio 2-septies.6 d e b b a essere approva to . 

ROBERTO ASQUINI, Sottosegretario di 
Stato per le finanze. Chiedo di par lare . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

ROBERTO ASQUINI, Sottosegretario di 
Stato per le finanze. Quella in e s a m e è u n a 
quest ione delicata, che s i cu ramen te n o n p u ò 
essere risolta con l ' e m e n d a m e n t o Muzio 2-
septies.ò. Tuttavia, p u r confe rmando il pa­
re re cont rar io del Governo su tale emenda­
m e n t o , se vi è la disponibilità a ritirarlo pe r 
t rasfonderne il con t enu to in u n ordine del 
giorno, s i curamente la quest ione po t r à esse­
re valuta ta in m o d o diverso. 

PRESIDENTE. Chiedo ai presenta tor i se 
m a n t e n g o n o l ' e m e n d a m e n t o Muzio 2-sep­
ties.6. 

ANDREA SERGIO GARAVINI. Poiché il Go­
verno si è espresso in te rmini mol to proble­
matici , m a n t e n i a m o l ' e m e n d a m e n t o , racco­
m a n d a n d o n e l ' approvazione. 

PIERANGELO PALEARI. Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. A che titolo? 

PIERANGELO PALEARI. Mi p e r m e t t o di in­
sistere nei confronti del l 'onorevole Garavini, 
pe rché la ma te r i a ... 

PRESIDENTE. Onorevole Paleari, ques ta 
insistenza n o n è rituale. Il sot tosegretar io è 
già in tervenuto e l 'onorevole Garavini h a 
dichiara to c h e n o n in tende ritirare l ' emen­
d a m e n t o . 

PIERANGELO PALEARI. Io posso insistere! 

PRESIDENTE. Onorevole Paleari , se è 
ques to il mot ivo del suo intervento , c redo 
che l ' insistenza sia s ta ta b e n compresa . 
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Onorevole Garavini, accede al re i tera to 
invito al ritiro de l l ' emendamen to Muzio 2-
septies.6? 

ANDREA SERGIO GARAVINI. Se anche d a 
par te della Commissione ve r rà u n aiuto pe r 
formulare u n ordine del g iorno che r ispecchi 
lo spirito de l l ' emendamento , debbo dire 
che , considerato il cont r ibuto di pa r t e par­
lamenta re , noi ritiriamo l ' e m e n d a m e n t o pe r 
t rasfonderne appun to il con tenu to nell 'ordi­
n e del giorno in quest ione. 

PRESIDENTE. Sta bene , onorevole Gara-
vini. 

Passiamo alla votazione de l l ' emendamen­
to Muzio 2-septies. 7. 

H a chiesto di par la re pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Turci . Ne h a facoltà. 

LANFRANCO TURCI. Desidero richiamare 
l 'a t tenzione del Governo su u n e m e n d a m e n ­
to che riflette un ' impos taz ione analoga a 
quella sos tenuta in Commiss ione anche dal 
g ruppo progressisti-federativo. 

Possiamo predisporre tu t t e le leggi che 
vogliamo con t ro l 'evasione fiscale, sulle 
«manet te agli evasori» o p r o p o r r e chissà 
quali pont i d ' o ro agli evasori ravveduti , m a 
la quest ione di fondo è quella del funziona­
m e n t o deU'amministrazione. 

Il collega Asquini ricorderà c h e nella 
scorsa legislatura, e ssendo egli d e p u t a t o di 
ques ta Assemblea, si d iscusse su c o m e uti­
lizzare gli incentivi ne l l ' ammin i s t raz ione fi­
nanziar ia ; c r edo c h e a n c h e pe r u n a qua lche 
sua responsabi l i tà n o n passò la l inea, al lora 
sos tenu ta dal minis t ro Gallo, t e sa a privile­
giare l 'ut i l izzazione degli incentivi pe r quel­
la pa r t e di pe rsona le c h e deve lavorare sul 
fronte «caldo» de l l ' a cce r t amen to e dei con­
trolli. 

L ' emendamen to Muzio 2-septies.7 ripro­
pone la stessa l inea e inviterei ca ldamente a 
valutare con at tenzione ques to indirizzo, se 
n o n vogliamo avere un ' ammin i s t r az ione fi­
nanziar ia u l ter iormente demot iva ta e depro­
fessionalizzata, c o m e sta avvenendo in que­
sti mesi . 

d ichiarazione di vo to l 'onorevole Muzio . 
N e h a facoltà. 

ANGELO MUZIO. Il collega Turci h a per­
corso u n t r a t to di s t r ada rispetto ai ragiona­
men t i legati alla produt t iv i tà del Ministero 
delle finanze, che tut t i ausp ich iamo, in par­
t icolare p e r c h é d a quest i banch i ( m a anch e 
d a quelli della magg io ranza c h e p r i m a e r a n o 
dell 'opposizione) abb i amo s e m p r e pos to il 
p r o b l e m a del funz ionamento nel nos t ro pae­
se della m a c c h i n a del fisco. Questi n o n 
possono essere p rob lemi «caldi» q u a n d o si è 
al l 'opposizione e p rob lemi che invece si 
bypassano nel m o m e n t o in cui si fa pa r t e 
della maggioranza . . . 

Al di là delle p ropos te di r i forma in mate ­
ria fiscale, n o n si interviene sul p r o b l e m a di 
capire c o m e si a t tu ino davvero le n o r m e , 
c o m e esse aiut ino a supera re il r eg ime fisca­
le che si è avuto dagli anni se t tan ta agli anni 
novanta , t e n t a n d o di avviare u n nuovo pro­
cesso. 

H p r o b l e m a che si p o n e è il seguente . Da 
s tamat t ina s iamo in ques t ' au la a discutere 
su e m e n d a m e n t i che sono stati già sot toposti 
a l l 'a t tenzione del Governo, sia in Commis­
sione sia in occasioni precedent i , e registria­
m o l ' indisponibilità dell 'esecutivo, pe r i tem­
pi e i m o d i in cui viene affrontata ques ta 
discussione, a far approvare cer te modifi­
che . La ques t ione della produt t iv i tà — m i 
rivolgo al sot tosegretar io — riguarda il me­
rito del p rovved imento in e same . Occor re 
t ene re con to degli sforzi compiu t i dal l 'am­
minis t razione pe r o t t enere risultati che sono 
del tu t to indefiniti, facendo in m o d o che vi 
sia u n a cor r i spondenza t r a produt t iv i tà ed 
emolumen t i dat i ai lavoratori adibiti alle 
ispezioni e agli adempimen t i is truttori nei 
confronti dei contr ibuent i . 

Ques to è il senso del nos t ro e m e n d a m e n ­
to . Si t r a t t a cioè di r ende re efficiente ed 
efficace l ' amminis t raz ione finanziaria, n o n 
dal p u n t o di vista dei p roblemi s trut tural i 
(che il p rovvedimento n o n affronta), m a 
indir izzando le risorse verso i funzionari che 
devono adoperars i affinché le nuove regole 
p r o d u c a n o i risultati che il Governo sostiene 
di voler conseguire . 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
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Indico la votazione nominale , median te 
p roced imento elettronico, su l l ' emendamen­
to Muzio 2-septies.7, n o n accet ta to dalla 
Commissione né dal Governo. 

ANGELO MUZIO. Avevo chiesto al Gover­
n o se. . . 

PRESIDENTE. Onorevole Muzio, h o con­
trollato con at tenzione se il Governo inten­
desse rispondere, m a n o n h o percepi to al­
c u n cenno in tal senso! 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti e votant i 337 
Maggioranza 169 

H a n n o votato sì 112 
H a n n o votato no 225 

(La Camera respinge). 

Ricordo che l ' e m e n d a m e n t o Muzio 2-oc-
ties. 1 è inammissibile. 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elettronico, sugli identici e-
m e n d a m e n t i Muzio 2-noniesA e Bosetti 2-
nonies.5t n o n accettat i dalla Commiss ione 
né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti e votanti 349 
Maggioranza 175 

H a n n o votato sì 118 
H a n n o vota to no 231 

(La Camera respinge). 

MAURO GUERRA. Chiedo di par lare . 

PRESIDENTE. A che titolo, onorevole 
Guerra? 

MAURO GUERRA. Se n o n sbaglio, Presi­
dente , lei n o n h a affatto nomina to l 'emen­
d a m e n t o Muzio 2-nonies.3. Lei h a ricordato 

soltanto che l ' e m e n d a m e n t o Muzio 2-oc-
ties. 1 è inammissibile. 

PRESIDENTE. H a ragione, onorevole 
Guerra . N o n h o n o m i n a t o l ' e m e n d a m e n t o 
Muzio 2-nonies.3t m a lei sa c h e ques ta 
ma t t ina è s ta to d ichiara to inammissibile. 

MAURO GUERRA. Desidero a p p u n t o po r r e 
u n a quest ione in mer i to all ' inammissibilità. 

PRESIDENTE. Avrebbe dovu to por la que­
sta mat t ina ; c o m u n q u e , le consen to di par­
lare. 

MAURO GUERRA. No , n o n avrei dovuto 
por la ques ta mat t ina , Presidente . S t amane 
sono state sollevate tu t t e le questioni relative 
all ' inammissibili tà degli e m e n d a m e n t i e il 
Presidente di t u r n o Violante h a de t to che , 
pe r le questioni di ord ine generale , occorre­
r à aspet tare la soluzione di p rob lemi deri­
vanti dalle n o r m e dei regolament i . . . 

PRESIDENTE. Parli p u r e sul caso specifi­
co, onorevole Guer ra . 

MAURO GUERRA. Voglio precisare che la 
sua n o n è u n a graziosa concessione! Altre 
volte si è t ra t t a to di ques to , m a stavolta no . 
Si è de t to infatti che sulle quest ioni part ico­
lari di mer i to relative alle dichiarazioni di 
inammissibili tà si sa rebbe po tu to intervenire 
nel m o m e n t o in cui si fosse passat i alla 
votazione degli e m e n d a m e n t i . 

Voglio fare u n a sola osservazione. Con 
l 'art icolo 2-nonies ( m a ciò vale a n c h e pe r gli 
altri articoli) il Governo h a inseri to nel testo, 
a t t raverso e m e n d a m e n t i presenta t i al Sena­
to , par t i di u n al tro decreto-legge tu t to ra in 
vigore. H o d u n q u e difficoltà ad accet tare 
u n a dichiarazione di inammissibili tà pe r 
m a n c a n z a di compensaz ione su u n emenda­
m e n t o che p ropone , sì, di soppr imere la 
modifica in t rodot ta nel tes to su iniziativa del 
Governo m a che , se approva to , n o n avrebbe 
effetti di a lcun t ipo sulla riduzione del pre­
sun to getti to previsto p e r c h é la n o r m a che 
p r o p o n i a m o di soppr imere è a t tua lmente 
vigente in q u a n t o p resen te in u n altro decre­
to tu t to ra in vigore, a l l ' esame dell 'al tro ra­
m o del Pa r l amento . La soppress ione di tale 
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n o r m a n o n in taccherebbe d u n q u e il gettito 
previsto. 

Capisco che tu t to è possibile. In ques ta 
manovra finanziaria ne abb iamo viste di 
tutt i i colori, a par t i re dal l 'operazione sul 
condono fino alla quest ione in discussione; 
il Governo p u ò fare e disfare con i p ropr i 
emendament i , p u ò tenere in piedi ident iche 
n o r m e in provvediment i diversi che proce­
dono in u n m o d o alla C a m e r a ed in u n altro 
al Senato, senza che i cittadini possano m a i 
comprendere quale sia la n o r m a alla quale 
fare riferimento. Ne abb iamo d u n q u e viste 
di tutt i i colori m a m i chiedo se sia possibile 
che si dichiarino inammissibili e m e n d a m e n ­
ti volti, c o m e in ques to caso, a soppr imere 
u n a duplicazione di n o r m e . Se e l iminiamo 
la n o r m a in ques to tes to la previsione del 
gettito n o n ne risentirà pe rché , lo ribadisco, 
la n o r m a è già con tenu ta in u n al tro prov­
vedimento (Applausi dei deputati dei gruppi 
di rifondazione comunista-progressisti e 
progressisti-federativo). 

PRESIDENTE. Le do volentieri a t to che il 
Presidente di t u rno , onorevole Violante, a-
veva effettivamente prospe t ta to la possibili­
tà, al m o m e n t o del passaggio alla votazione 
degli emendament i , di riesaminare specifici 
profili di coper tu ra finanziaria. Sui profili di 
ordine generale, cui lei h a in g ran pa r t e fatto 
riferimento nel suo intervento la Presidenza 
si è già espressa. M a anche in ord ine allo 
specifico aspet to cui si collegava la possibi­
lità, indicata dal Presidente di t u rno , onore­
vole Violante, e d a lei richiamata, di u n a 
ulteriore valutazione sul p iano della coper­
tu ra finanziaria, n o n mi pa re vi sia nulla d a 
aggiungere. Va d a sé infatti che , pe r quan to 
at t iene alla coper tu ra del m a n c a t o getti to di 
7 miliardi pe r il 1995, c o m e mi suggeriscono 
anche gli uffici, n o n esiste marg ine di dubbio 
alcuno. Non posso quindi che riconfermare 
l ' inammissibilità d ichiara ta dalla Presidenza 
de l l ' emendamento Muzio 2-nonies.3. 

MAURO GUERRA. Chiedo di par lare . . . 

PRESIDENTE. Onorevole Guer ra lei sa 
che n o n è possibile apr i re u n dibatt i to su 
questo a rgomento . La prego quindi calda­
men te di n o n insistere. Pot rà incidentalmen­

te riprendere la quest ione, se lo riterrà, nel 
corso di u n pross imo intervento . In ques to 
m o d o n o n c r e e r e m o u n discutibile prece­
dente! 

Pass iamo alla votazione de l l ' emendamen­
to Muzio 2-nonies.l. 

H a chiesto di par la re pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Guerra . . . . 

Guardavo p ropr io nella sua direzione ono­
revole Guerra : ques ta volta, c o m e vede, 
ancorché n o n «graziosa», e r a p u r sempre , 
un ' a t t enz ione! 

H a facoltà di par lare , onorevole Guerra . 

MAURO GUERRA. N o n h o dubbi che vi 
s iano at tenzioni . Invi t iamo l 'Assemblea a 
vo tare a favore di ques to e m e n d a m e n t o , 
r ispet to al quale n o n aggiungerò al t ro. 

Consent i temi tut tavia di spendere qua lche 
paro la sulla ques t ione dell 'ammissibili tà. 
Lei, Presidente, h a affermato che i 7 mi­
liardi, u n a volta cancellati dal tes to , n o n 
vi sa rebbero più. Il p r o b l e m a pe r ò è u n 
altro: sia che la n o r m a venga approva ta 
nel co rpo di ques to disegno di legge di 
convers ione sia che venga approva ta anche 
nel tes to in discussione al Sena to , i 7 miliardi 
n o n d iven te ranno 14. Q u a n d o d u e n o r m e 
insistono sulla stessa ques t ione e t endono 
a p r o c u r a r e lo stesso gett i to, l 'e l iminazione 
di u n a delle d u e n o n c o m p o r t a la perd i ta 
di 7 miliardi su 14. R imar rebbe infatti in 
vigore l 'a l t ra n o r m a che p r o d u c e lo stesso 
getti to, a p p u n t o di 7 miliardi. N o n vedo 
propr io quale quest ione di compensaz ione 
potesse essere sollevata. 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nomina le , med ian te 

p roced imen to elet tronico, su l l ' emendamen­
to Muzio 2-nonies.l, n o n accet ta to dalla 
Commiss ione n é dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 340 
Votant i 338 
Astenuti 2 
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Maggioranza 170 
H a n n o vota to sì 118 
H a n n o vota to no 220 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elettronico, sugli identici e-
m e n d a m e n t i Agostini 2-nonies.ó e Muzio 
2-nonies.l, n o n accettat i dalla Commissione 
n é dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti e votant i 344 
Maggioranza 173 

H a n n o vota to sì 121 
H a n n o vota to no 223 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elettronico, su l l ' emendamen­
to Muzio 2-decies.l, n o n accet ta to dalla 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 347 
Votanti 265 
Astenuti 82 
Maggioranza 133 

H a n n o vota to sì 38 
H a n n o vota to no 227 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elet tronico, su l l ' emendamen­
to Muzio 2-decies.2t n o n accet ta to dalla 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 344 
Votanti 295 
Astenuti 49 
Maggioranza 148 

H a n n o vota to sì 71 
H a n n o vota to no 224 

(La Camera respinge). 

Passiamo alla votazione de l l ' emendamen­
t o Muzio 2-undecies.l. 

H a chiesto di pa r la re p e r d ichiarazione di 
voto l 'onorevole N a r d o n e . N e h a facoltà. 

CARMINE NARDONE. Signor Presidente in 
ques to articolo in cui vengano fissate dispo­
sizioni pe r il personale imbarca to sono s ta te 
inserite n o r m e agevolative pe r il se t tore a-
gricolo. 

Duran te il dibatt i to sulla finanziaria abbia­
m o ascoltato le preoccupaz ioni espresse an­
che d a colleghi appar tenen t i ai gruppi di 
maggioranza in relazione alla s i tuazione di 
crisi in cui versa l 'agricol tura. Al c o m m a 3 
di ques to provvedimento , a cope r tu r a finan­
ziaria dei c o m m i 1 e 2 (che pera l t ro il nos t ro 
g ruppo condivide), è s ta ta compiu t a un 'ope ­
razione che h a po r t a to dal 10 al 15 pe r cen to 
l 'a l iquota no rma le relativa al gasolio pe r uso 
agricolo e c o n t e m p o r a n e a m e n t e è s ta ta ri­
do t ta l 'a l iquota pe r la benz ina agricola. 

È a tut t i n o t o che in agr icol tura i consumi 
maggior i riguardano il gasolio, p iu t tos to che 
la benz ina il cui utilizzo evidenza u n a per­
centuale mol to con tenu ta . Gli effetti che ne 
der iveranno s a r anno gravissimi pe rché la 
differenza t r a i costi di p roduz ione nazionali 
e quelli degli altri paesi a u m e n t e r à in manie­
r a notevole; inciderà infatti sui costi di pro­
duz ione delle a ree più deboli del paese , ad 
esempio nel se t tore della florovivaistica. Ri­
t en i amo quindi utile l ' approvazione di u n 
e m e n d a m e n t o che prevede la riduzione del­
l 'a l iquota dal 13 al 10 pe r cen to e che 
consente di evitare u n a u m e n t o che sarebbe 
negativo p e r il c o m p a r t o agricolo. 

Tra l 'a l t ro la Commiss ione agricol tura h a 
espresso, con vo to u n a n i m e , u n pare re — 
di cui n o n si è t e n u t o con to — nel quale si 
manifes tavano le stesse preoccupazioni che 
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h o cerca to qui di r i ch iamare b revemen te 
(Applausi dei deputati del gruppo progres­
sisti-federativo). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Muzio . Ne 
fa facoltà. 

ANGELO MUZIO. Signor Presidente, inter­
vengo pe r po r r e u n a quest ione di mer i to di 
cara t tere generale, poiché nel provvedimen­
to al nos t ro e same sono state inserite n o r m e 
r iguardant i a rgoment i che la Commiss ione 
finanze aveva esaminato d u r a n t e la p r i m a 
let tura del decreto-legge, compres i quelli 
r ichiamati dal collega Nardone . L 'emenda­
m e n t o che ci appres t iamo a votare intervie­
ne su u n provvedimento recan te disposizioni 
urgent i in ma te r i a fiscale. Ebbene , si par la 
di concorda to , di u n fisco diverso, si preve­
dono ent ra te pe r 1 1 mila miliardi (così al­
m e n o dichiara il Ministero) e poi , in rea l tà 
— secondo u n a prassi p ropr ia di chi si 
richiama alla differenza t r a la p r i m a e la 
supposta seconda Repubblica — nel provve­
d imento vengono inserite n o r m e pe r il per­
sonale imbarca to e agevolazioni pe r il setto­
re agricolo. 

Dobbiamo allora capire qual è lo spirito 
che informa l ' intervento del Governo sulle 
questioni concemen t i la pesca mar i t t ima . 
M a se si vuole davvero t rovare soluzione a 
grandi problemi c o m e quello della pesca 
mar i t t ima (ed al riguardo ci sono stati sva­
riati provvedimenti che h a n n o visto anche 
l ' impegno del nos t ro gruppo) , pe r ché si 
par la di abolire anziché di sospendere? Può 
esserci u n a necessità ne l l ' immedia to , vi pos­
sono essere ragioni valide, m a il p rob lema 
che si pone è allora quello di capire pe r ché 
si è inserito nel provvedimento u n a previsio­
ne del genere . 

Altro p rob lema è quello dell 'agricoltura. 
Abbiamo visto c o m ' è s ta ta t ra t t a ta l 'agricol­
t u r a — il collega Na rdone lo ricordava — in 
ques ta manovra finanziaria. Pens iamo al­
l ' aumento , in assenza degli estimi, dei red­
diti dominicali e agrari del 6 0 e del 5 0 pe r 
cento . Al riguardo, abb iamo regis trato u n a 
grande disponibilità anche d a pa r t e di quei 
settori della maggioranza che h a n n o avuto 
sempre at tenzione verso i problemi di que­

sto c o m p a r t o nell ' interesse del paese e degli 
stessi agricoltori . 

Ebbene , in tan to viene a u m e n t a t a un ' im­
pos ta relativa a cert i lavori agricoli, che 
e r ano già penalizzati dal p rovvedimento col­
legato alla legge finanziaria, e poi si dice che 
l 'agevolazione viene concessa a n c h e me­
diante credit i o buon i d ' impos ta . In che 
t empi quest i crediti , quest i buon i d ' impos ta , 
sulla base dei cri teri stabiliti, av ranno l'effi­
cacia c h e voi prevedete? 

Sia pe r la confusione cui si d à luogo sia e 
pe r ché la n o r m a in sé n o n si b a s a su ragioni 
valide, ch ied iamo d u n q u e la soppressione 
dell 'art icolo 2-undecies. 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Pinza. Ne 
h a facoltà. 

ROBERTO PINZA. In tervengo, Presidente, 
solo pe r dire che ev identemente , anche se io 
n o n so pe rché , l 'agr icol tura n o n è più di 
m o d a in Par lamento . N o n c 'è n o r m a che 
n o n venga c o m p e n s a t a togl iendo s e m p r e 
qualcosa al l 'agricoltura. 

Qui si t r a t t ava di finanziare u n a s o m m a 
assai m o d e s t a pe r interventi relativi al setto­
r e della pesca mar i t t ima . Ebbene , si è trova­
t a la m a n i e r a di c o m p e n s a r e a t t raverso u n a 
forma di aggravio sul gasolio, che è l 'unico 
ca rbu ran t e utilizzato in agricoltura, dal mo­
m e n t o c h e la benz ina serve a b e n poco . 

Ovviamente io vo te rò a favore del l 'emen­
d a m e n t o Muzio 2-undecies. 1 . Deve pe rò 
r imane re scolpito negli Atti parlamentari 
che , al di là delle intenzioni del minis t ro 
dell 'agricoltura, che si o c c u p a del suo setto­
re , q u a n d o si inser iscono altre disposizioni, 
spesso si provvede alla cope r tu r a dei mag­
giori oner i con aggravi in d a n n o degli agri­
coltori . È u n da to di fatto: p r e n d i a m o n e 
d u n q u e at to! 

ROBERTO ASQUINI, Sottosegretario di 
Stato per le finanze. Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

ROBERTO ASQUINI, Sottosegretario di 
Stato per le finanze. La storia dei d u e emen­
damen t i presenta t i al Sena to , u n o dal sena-
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to re Biscardi e l 'altro dal sena tore Costa, è 
u n p o ' intricata. Inizialmente, e rano stati 
propost i due diversi articoli aggiuntivi, l ' uno 
relativo all 'esenzione pe r il personale imbar­
cato su navi che eserci tano la pesca marit t i­
m a e l 'al tro riguardante la re in t roduzione 
dell 'agevolazione per la benz ina agricola. 
Queste due propos te emendat ive , vuoi pe r 
tecnica legislativa vuoi anche per u n accor­
do intervenuto fra i due senator i in questio­
ne (accordo condiviso anche dalla res tan te 
par te del Senato che , se n o n vado er ra to , h a 
vota to a l l 'unanimità a favore), sono state 
compa t t a t e in u n unico articolo aggiuntivo, 
anche pe r fornire l ' adeguata cope r tu ra alla 
p r ima par te dell 'articolo. 

Ricordo pe rò che pe r provvedere alla co­
pe r tu ra dei maggiori oner i derivanti dal pri­
m o p u n t o si incide solo pe r c inque pun t i 
percentual i sulla benzina agricola. Non si 
p u ò dire, per tan to , che le disposizioni rela­
tive all 'agricoltura coprono in real tà gli oner i 
derivanti dalla p r ima par te dell 'art icolo in 
quest ione. Quella relativa agli agricoltori e ra 
u n a par te a sé s tante , voluta e sos tenuta dal 
senatore che aveva p ropos to il relativo e-
m e n d a m e n t o , poi condiviso — n o n vorrei 
sbagliarmi, ripeto — d a tut t i gli altri senato­
ri. I due emendamen t i — lo ripeto — sono 
poi confluiti in u n unico articolo aggiuntivo 
per da re maggiore organici tà al tes to . 

Se n o n ricordo male , dichiarai a n o m e del 
Governo di r imet te rmi all 'Assemblea, pro­
prio pe r valutare la volontà del Par lamento . 
In seguito a ciò, la disposizione è s ta ta 
approvata . Come h o già de t to allora — e lo 
ribadisco dopo aver ascoltato le varie posi­
zioni espresse — n o n h o a lcuna difficoltà ad 
accogliere u n ordine del giorno volto a mi­
gliorare la disciplina della mater ia , a fronte 
del ritiro dei relativi emendamen t i . Desidero 
pe rò ricordare all 'Assemblea che n o n si è 
t ra t ta to di un ' imposiz ione ope ra t a d a u n 
gruppo politico, dalla maggioranza o, t an to 
m e n o , dal Governo, bensì di u n a volontà 
diffusa che si è anda ta concre t izzando al 
Senato . 

Ribadisco che il Governo è favorevole, 
ovviamente n o n a l l ' emendamento soppres­
sivo — perché ciò compor te rebbe la deca­
denza dell ' intera normat iva —, m a ad u n 
eventuale ordine del giorno volto, sostanzial­

men te , a riprendere i t emi che sono stati 
sollevati presso la Commiss ione agricoltura. 
In tendo c o m u n q u e puntual izzare nuova­
m e n t e che n o n si t r a t t a di u n p rovvedimento 
voluto d a qua lcuno pe r danneggia re l ' una o 
l 'al tra categoria, bensì di un ' iniziat iva gesti­
t a sostanzialmente d a tut t i i g ruppi politici 
del Senato . 

Ribadisco, in conclusione, l ' invito a ritira­
re tut t i gli e m e n d a m e n t i all 'articolo 2-unde­
cies, pe r t rasfonderne il con tenu to in appo­
siti ordini del giorno. 

PRESIDENTE. Consta to c o m e l 'invito al 
ritiro avanzato dal sot tosegretar io Asquini 
n o n sia accolto. Per tan to , pass iamo ai voti. 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imen to elet t ronico, su l l ' emendamen­
to Muzio 2-undecies. 1, n o n accet ta to dalla 
Commiss ione n é dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti 354 
Votanti 275 
Astenuti 79 
Maggioranza 138 

H a n n o vota to sì 55 
H a n n o vota to no 220 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imen to elet tronico, su l l ' emendamen­
to Muzio 2-undecies A, n o n accet ta to dalla 
Commiss ione n é dal Governo . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti 340 
Votant i 284 
Astenuti 56 
Maggioranza 143 

H a n n o vota to sì 56 
H a n n o vota to no 228 

(La Camera respinge). 
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Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elet tronico, su l l ' emendamen­
to Muzio 2-undecies.5, n o n accet ta to dalla 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

Presenti 349 
Votanti 310 
Astenuti 39 
Maggioranza 156 

H a n n o vota to sì 32 
H a n n o vota to no 278 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elet tronico, su l l ' emendamen­
to Muzio 2-undecies.8, n o n accet ta to dalla 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

Presenti 342 
Votanti 250 
Astenuti 92 
Maggioranza 126 

H a n n o vota to sì 27 
H a n n o vota to no 223 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elettronico, su l l ' emendamen­
to Muzio 2-undecies.9, n o n acce t ta to dalla 
Commissione n é dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

Maggioranza 129 
H a n n o vota to sì 31 
H a n n o vota to no 225 

(La Camera respinge). 

Pass iamo alla votazione de l l ' emendamen­
t o Muzio 2-undecies.2. 

ANGELO ALTEA. Chiedo di par la re pe r 
mot ivare il r i t i ro di tale e m e n d a m e n t o . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

ANGELO ALTEA. Signor Presidente, a no­
m e dei presenta tor i ritiro l ' e m e n d a m e n t o 
Muzio 2-undecies.2. 

Si t ra t ta , in real tà , sol tanto di u n espedien­
te tecnico pe r p reannunc ia re la presentazio­
n e di u n ord ine del giorno, concorda to con 
tu t te le forze polit iche, relativo alle al iquote 
sulla benz ina e sul gasolio pe r u so agricolo. 

Con r a m m a r i c o abb iamo senti to dichiara­
re inammissibili gli e m e n d a m e n t i d a noi 
presenta t i sulla mater ia ; pe r t an to desideria­
m o presen ta re , q u a n t o m e n o , u n ord ine del 
giorno, che ci a u g u r i a m o il Governo voglia 
t ene re nella dovu ta considerazione, secondo 
la disponibilità che è s ta ta manifes ta ta sin d a 
ques ta mat t ina . 

ALBERTO PAOLO LEMBO. Chiedo di par­
lare . 

PRESIDENTE. A che titolo? 

ALBERTO PAOLO LEMBO. Signor Presiden­
te , ch iedo di par la re in mer i to al p reannun­
ciato ord ine del g iorno. 

PRESIDENTE. Onorevole Lembo, in tal 
caso p o t r à p r ende re la pa ro la in sede di 
e s a m e degli ordini del giorno. 

ALBERTO PAOLO LEMBO. Presidente, ave­
vo tu t tavia chiesto di par la re p r i m a del 
collega Altea. 

PRESIDENTE. Onorevole Lembo, il col­
lega Altea è in te rvenuto pe r annunc ia re il 
ritiro de l l ' emendamen to Muzio 2-unde­
cies.2 e p reannunz ia re la presentaz ione di 

Presenti 345 
Votanti 256 
Astenuti 89 
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u n ordine del giorno di analogo con tenu to . 
Quindi lei po t r à intervenire su ques t 'u l t imo 
in sede di e same degli ordini del giorno. 

ALBERTO PAOLO LEMBO. Faccio presente , 
signor Presidente, che avevo chiesto di par­
lare propr io pe r in t rodur re l ' a rgomento . Se 
lei n o n mi d à la parola, n o n posso che 
p rende rne a t to . 

PRESIDENTE. Mi scusi, onorevole Lem­
bo , m a a quale titolo vor rebbe intervenire? 

ALBERTO PAOLO LEMBO. Signor Presiden­
te , volevo chiedere il r i t iro de l l ' emendamen­
to . . . 

PRESIDENTE. Onorevole Lembo, è s ta to 
già ri t irato! 

ALBERTO PAOLO LEMBO. Va bene , la rin­
grazio! 

PRESIDENTE. Mi dispiace che lei si adiri, 
onorevole Lembo, m a le posso assicurare 
che l ' emendamen to Muzio 2-undecies.2 è 
s ta to ritirato e che d u n q u e n o n vi è più 
mate r ia di discussione! 

Passiamo alla votazione de l l ' emendamen­
to Lorenzett i 2-duodecies.8. 

MARIA RITA LORENZETTI. Chiedo di par­
lare pe r mot ivarne il ritiro. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

MARIA RITA LORENZETTI. Signor Presi­
dente , d ' accordo con il Comita to dei nove, 
ritiro il m io e m e n d a m e n t o 2-duodecies.8ì 

c o m e espediente tecnico al fine di presenta­
re u n ordine del giorno. Vorrei tut tavia far 
presente di cosa esso trat t i . 

Par l iamo sempre di aviazione in te rmini 
generali, m e n t r e con ques to e m e n d a m e n t o 
si affrontavano alcuni problemi relativi all'a­
viazione minore e segna tamente agli aero­
club di tu t t a Italia ed alle imprese aeronau­
t iche. Mi riferisco in par t icolare ai canoni 
demanial i , che già cor r i spondono a valori di 
merca to e che sono sottoposti a rivalutazio­
ne con indici ISTAT. È addir i t tura successo 
che u n a circolare e m a n a t a nel 1989 abbia 

fissato aumen t i con effetti retroatt ivi dal 
1984, d a n d o luogo a grandi contenziosi . 

Questo è d u n q u e il p r i m o prob lema , che 
riguarda gli aeroc lub ed anche le imprese 
ae ronaut iche le quali, c o m e tut t i b e n sapete 
(molti colleghi vengono d a zone nelle quali 
vi sono mol te imprese aeronaut iche) , pe r 
motivi logistici evidenti sono prevalente­
m e n t e collocate su a ree demanial i in conces­
sione, con grosso aggravio dei bilanci. 

La seconda ques t ione e r a quella di artico­
lare meglio la p ropos ta della cancellazione 
totale delle tasse sugli aeromobil i privati , 
avanzata dal Governo . Con il m i o emenda­
m e n t o suggerivo di ar t icolare le tasse specia­
li erariali sulla base del peso . 

La te rza ques t ione c h e affrontavo e ra 
quella de l l ' annosa v icenda dell 'accisa sul 
ca rburan te pe r voli di a l lenamento che , a 
nos t ro avviso, deve essere soppressa pe rché 
grava sugli aeroclub, che — vorrei ricordar­
lo a tut t i — sono associazioni senza scopo di 
lucro . 

L 'u l t ima quest ione è quella del r addopp io 
dei diritti di a t terraggio e decollo. Qui chie­
d i a m o di escludere dal p a g a m e n t o di tali 
diritti l 'attività addestra t iva e gli aeromobil i 
degli aeroc lub . 

Ritiro d u n q u e il m io e m e n d a m e n t o per­
ché h o presen ta to u n ord ine del giorno che 
chiede u n a in terpre tazione della dizione «a-
viazione generale» nel senso di u n a esclusio­
n e dalla medes ima dell 'attività addestrat iva 
e degli aeromobil i degli aeroc lub . Chiedo u n 
impegno a valutare in u n p ross imo provve­
d imen to di cara t te re fiscale sia la quest ione 
dei canoni demanial i p e r gli aeroc lub e pe r 
le imprese ae ronau t iche sia quella dell 'acci­
sa sul ca rbu ran te pe r voli di a l lenamento. 
Aspetto pe r t an to u n a risposta dal Governo e 
segna tamen te dal l 'onorevole Asquini (Ap­
plausi dei deputati dei gruppi progressisti-
federativo e di rifondazione comunista-pro­
gressisti). 

ROBERTO ASQUINI, Sottosegretario di 
Stato per le finanze. Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

ROBERTO ASQUINI, Sottosegretario di 
Stato per le finanze. Anche in ques to caso 
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si t ra t ta di u n a p ropos ta pa r l amen ta re volta 
ad el iminare dei problemi . Lei sa che ques ta 
tassa fu inizialmente istituita nella speranza 
di incassare 4 0 miliardi a l l 'anno; p rodusse 
però u n incasso di 7 miliardi il p r i m o a n n o 
e poi di 4 miliardi e, infine, di 3 . Essa 
evidentemente n o n e ra cost rui ta con sag­
gezza. 

Per ques to mot ivo il Governo aveva accet­
ta to a suo t e m p o l ' e m e n d a m e n t o e pe r 
questo stesso motivo, nel m o m e n t o in cui 
viene propos ta u n a migliore distr ibuzione 
della tassazione, acce t ta b e n volentieri di 
s tudiare a t t en tamente la ma te r i a al fine di 
poter ins taurare ima si tuazione di maggiore 
equità, esen tando quelle categorie che in 
termini interpretativi si possono considerare 
già escluse. 

PRESIDENTE. Pass iamo alla votazione 
degli identici e m e n d a m e n t i Muzio 2-duode-
cies.2 ed Agostini 2-duodecies.l'. 

H a chiesto di par la re pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Angelini. Ne h a facoltà. 

GIORDANO ANGELINI. Signor Presidente, 
p ropon iamo l 'abrogazione del c o m m a 1 del­
l 'articolo 2-duodecies, ragion pe r cui vote­
r e m o a favore degli identici e m e n d a m e n t i 
per t r e ordini di ragioni. 

PRESIDENTE. Prego i colleghi sui banch i 
di destra-centro in alto di voltarsi verso la 
Presidenza. Grazie. 

Prosegua pure , onorevole Angelini. 

GIORDANO ANGELINI. In p r i m o luogo, si 
t ra t ta di u n provvedimento past icciato ed 
improvvisato. Infatti si abolisce la tassa spe­
ciale sulla propr ie tà di aeromobil i , elicotteri 
ed alianti istituita nel 1 9 9 1 e la si sostituisce 
raddoppiando l ' a m m o n t a r e dei diritti di ap­
p rodo e di par tenza . N o n si sa cosa accadrà 
e quali s a ranno le conseguenze economiche 
di tali misure . Non si conoscono n e p p u r e le 
conseguenze che si av ranno su attività di 
volo c o m e quelle di soccorso, p robabi lmente 
soggette anch 'esse , in base ad u n a n o r m a di 
ques to t ipo, al r addoppio delle tasse di ap­
p rodo e di par tenza . 

Inoltre, il secondo per iodo del c o m m a 1 

recita: «Sono altresì cons idera te est inte le 
eventuali sanzioni c o m m i n a t e pe r il manca ­
t o r ispet to di tali no rme» . Ciò significa forse 
che vi è qua lche propr ie tar io di ae reo che 
n o n h a paga to la tassa, rag ion pe r cui oggi 
si p r o p o n e di abolire la sanzione e di ridargli 
i soldi? Consent i temi di dirlo, ques ta n o r m a 
n o n è mo l to edificante, sopra t tu t to in u n 
m o m e n t o c o m e quello c h e s ta a t t raversando 
il paese . Per intervenire in tal m o d o si mo­
difica u n a legge approva ta dalle C a m e r e 
m e n o di u n a n n o fa, c h e stabiliva che ogni 
a n n o i diritti aeropor tua l i venivano adeguat i 
in base ad u n a serie di criteri , t e n e n d o con to 
di alcuni principi, c o m e quello della corre­
lazione con i costi, c o n l ' intensità del traffi­
co , con u n a serie di al tre n o r m e e t enendo 
con to del r a p p o r t o con l 'Europa . Si stabiliva 
che il gett i to der ivante dalla tassa sarebbe 
s ta to des t ina to agli interventi negli aeropor t i 
secondo p r o g r a m m i approvat i dal CIPE. 
Con la n o r m a che oggi ci si appres ta a 
votare , invece, si d à u n a delega al minis t ro a 
des t inare i fondi, c o m e riterrà, con u n pro­
pr io decre to , agli ae ropor t i minor i . 

Infine, no i n o n con tes t i amo c h e vi sia la 
necessi tà di interventi in ques to ambi to , 
anzi . Propr io pe r ques to , p ropr io pe r ché è 
necessar io — ed è u n a necessi tà indifferibile 
— rivedere i diritti aeropor tual i , occor re 
riordinare il se t tore ed al c o n t e m p o compie­
r e u n secondo a t to , cosa c h e si s ta già 
facendo, se n o n s iamo ma le informati , t a n t ' è 
che il Consiglio dei ministr i h a ado t ta to u n 
p rovved imento conce rnen te la r i forma della 
gest ione degli aeropor t i . Le d u e quest ioni 
p r o c e d o n o quindi cong iun tamen te . Si t r a t t a 
di u n se t tore che indubb iamen te va riordi­
na to , m a n o n si possono affrontare tali 
p roblemi inserendo u n a n o r m a in u n decre­
to-legge ed ado t t ando u n al tro decreto-legge 
che segue u n diverso binar io , u n a difforme 
s t rada pe r q u a n t o at t iene alla gest ione degli 
aeropor t i . 

Ques ta è la rag ione che ci h a indott i a 
p r o p o r r e la soppress ione del c o m m a 1 pe r 
po te r va lu tare con a t tenzione le conseguen­
ze di tale in tervento, ins ieme c o n gli altri atti 
già predispost i dal Governo, al fine di affron­
t a re l ' in tera p rob lemat ica dell 'aviazione (Ap­
plausi dei deputati del gruppo progressisti-
federativo.) 
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PRESIDENTE. H a chiesto di par lare pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Muzio. Ne 
h a facoltà. 

ANGELO MUZIO. Signor Presidente, riten­
go che la collega Lorenzett i abbia pos to u n 
p rob lema fondato. Sono inoltre d ' acco rdo 
sul fatto che il Par lamento r ip renda in con­
siderazione il p rob lema degli aeropor t i e che 
valga la p e n a di en t ra re nel mer i to di a lcune 
delle questioni poste p o c o fa dal collega 
Angelini. 

Noi ch iediamo la soppressione del c o m m a 
1 dell 'articolo 2-duodecies, pe rché s iamo di 
fronte a n o r m e rispetto alle quali — c o m e 
dicevo p r ima pe r quan to at t iene all 'agricol­
t u r a e ad u n a serie di quest ioni legate alla 
pesca — vi è la necessi tà di c o m p r e n d e r e che 
t ipo di provvediment i il Governo in tenda 
e m a n a r e su di u n a sere d ispara ta di mater ie , 
approfi t tando del l 'esame di quest ioni di ca­
ra t te re finanziario. 

È vero che nel caso di specie si t r a t t a di 
abrogare u n a tassa, m a n o n solo di ques to : 
si p ropone , altresì, di considerare estinte le 
sanzioni commina t e pe r il m a n c a t o rispetto 
delle n o r m e . Come si fa a scrivere in u n a 
legge che è possibile, appun to , evitare la 
comminaz ione di sanzioni pe rché i cittadini 
n o n h a n n o applicato le n o r m e previste d a 
u n a legge approva ta dal Par lamento? Da tale 
p u n t o di vista, riteniamo necessar io fare 
chiarezza. Occorre c o m p r e n d e r e davvero 
quali s iano gli interventi che vengono posti 
al l 'at tenzione del Par lamento ; si r ende per­
tan to necessario che il Governo fornisca 
risposte al riguardo. 

Vi è — ecco pe rché n o n in terverrò sui 
miei successivi e m e n d a m e n t i 2-duodecier.3, 
e 2-duodecies. 6. — L'esigenza di u n inter­
vento in mater ia : si dice che il minis t ro 
dovrà predisporre u n decre to pe r provvede­
re in proposi to . N o n si p u ò sempre , sia pe r 
le mate r ia fiscali che pe r altre, quale l 'agri­
coltura, dire che si rinvia, che il Pa r lamento 
n o n c ' en t ra più nulla! Vi è la necessi tà che 
tali provvediment i vengano esaminat i e as­
sunti alla luce del sole. Chiediamo pe r t an to 
il res t r ingimento dei t empi necessari e la 
fissazione di t empi certi , affinché anche pe r 
tale set tore vengano emana t i i provvedimen­
ti occorrent i . Perseguendo la via indicata dal 

Governo n o n si risolveranno i problemi , se 
n o n quelli delle p ropr ie tà degli aeromobil i , 
in u n m o m e n t o nel quale si tagl iano le 
pensioni e maga r i si scar icano i costi su chi 
deve paga re la pres tazione p e r quei servizi 
(Applausi dei deputati del gruppo di rifon­
dazione comunista-progressisti). 

ROBERTO ASQUINI, Sottosegretario di 
Stato per le finanze. Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

ROBERTO ASQUINI, Sottosegretario di 
Stato per le finanze. Signor Presidente , h o 
chiesto la paro la sol tanto pe r ché resti agli 
atti che — c o m e e r a s ta to co r re t t amen te 
sottolineato dal Servizio studi della Camera 
— la n o r m a deve essere in ogni caso inter­
p re ta t a nel senso che solo le sanzioni n o n 
anco ra definite possono essere considera te 
estinte, n o n quelle già applicate e definite. 

Tale conce t to va chiar i to in sede interpre­
tativa, c o m e e ra s ta to g ius tamente richiesto. 

MAURO GUERRA. Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. Onorevole Guerra , pe r il 
suo g ruppo è già in te rvenuto l 'onorevole 
Muzio (Commenti del deputato Guerra). 

Le da r ò la paro la prec isando, pe rò , che 
n o n ritengo si possa cons iderare riaperta la 
discussione con l ' in tervento del rappresen­
tan te del Governo, p e r c h é tale in tervento 
e ra s tato richiesto d a u n d e p u t a t o del suo 
g ruppo . 

MAURO GUERRA. Signor Presidente , chie­
do di par la re pe r d ichiarazione di voto in 
dissenso dal m i o g ruppo . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

MAURO GUERRA. N o n par tec iperò alla 
votazione su quest i e m e n d a m e n t i . Motiverò 
la m i a posizione ricorrendo alle stesse paro le 
p ronunc ia t e dal sot tosegretar io Asquini. Egli 
ci h a de t to che la n o r m a and rebbe interpre­
t a t a in u n cer to m o d o e c h e solo le sanzioni 
n o n anco ra definite possono essere conside­
ra t e est inte. Ciò n o n è scri t to nella n o r m a . 
Il sot tosegretar io Asquini h a aggiunto, poi, 
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che ques ta va in terpreta ta , che necessi ta di 
u n a interpretazione. 

Rilevo ancora u n a volta che ques to , in 
part icolare, avrebbe dovuto essere il mini­
stro della semplificazione, della certezza, 
della chiarezza e della t r a sparenza nei rap­
port i con i contr ibuent i e che quello in car ica 
è u n Governo che ci costr inge, sot to il ricatto 
della decadenza del decreto-legge in e same , 
a votare u n a n o r m a d ich iarando d a subi to 
che tut tavia m a n c a qualcosa e che occor re rà 
procedere a taluni interventi interpretat ivi 
perché , altrimenti , si apr i rebbe u n conten­
zioso sulla vicenda. At tendiamo d u n q u e l'in­
terpretazione! 

Ricordo che il minis t ro Tremont i h a affer­
m a t o in Commissione che il passaggio dal­
l ' accen t ramento al decen t r amen to e dal 
complesso al semplice s a ranno le linee guida 
dell ' intervento del Governo. 

Abbiamo già registrato tu t t a u n a serie di 
esempi di passaggio dalla complessi tà alla 
semplificazione: il decre to in e same cont iene 
u n florilegio di n o r m e di difficile interpreta­
zione, che sa ranno ogget to di u n ampio 
contenzioso. In part icolare, l 'affermazione 
del rappresen tan te del Governo ci rca la ne­
cessità di intervenire in via interpretat iva su 
u n a n o r m a che si richiede c o m u n q u e di 
approvare nel l 'a t tuale formulazione rappre­
senta l 'ulteriore conferma che le dichiara­
zioni del Governo res tano parole d a spende­
re nelle b u o n e occasioni pe r fare u n p o ' di 
p ropaganda (anche in Par lamento , pe r ac­
quisire qualche applauso dai banch i della 
maggioranza) , m e n t r e nella pra t ica legislati­
va si agisce qualche volta mol to peggio di 
quan to accadeva nel passa to (Applausi dei 
deputati dei gruppi di rifondazione comu­
nista-progressisti e progressisti-federativo). 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

procedimento elet tronico, su l l ' emendamen­
to Muzio 2-duodecies.2 e Agostini 2-duode-
cies.lnon accettati dalla Commiss ione n é 
dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 321 
Votant i 318 
Astenuti 3 
Maggioranza 160 

H a n n o vota to sì 101 
H a n n o vota to no 217 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imen to elet tronico, su l l ' emendamen­
t o Muzio 2-duodeciesA, n o n acce t ta to dalla 
Commiss ione n é dal Governo . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 328 
Votant i 321 
Astenuti 7 
Maggioranza 161 

H a n n o vota to sì 31 
H a n n o vo ta to no 290 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imen to elet t ronico, sugli identici e-
m e n d a m e n t i Muzio 2-duodecies.3, n o n ac­
ce t ta to dalla Commiss ione n é dal Governo. 

(Segue la votazione). 

LUCIANO GUERZONI. Per quan t i voti, pia­
nista?! 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la vota­
zione. 

Comun ico il risultato della votazione: 

Presenti 327 
Votant i 248 
Astenuti 79 
Maggioranza 125 

H a n n o vo ta to sì 12 
H a n n o vo ta to no 236 

(La Camera respinge). 
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Prego i colleghi segretari di vigilare sulla 
corre t tezza del voto ed i colleghi deputa t i 
di astenersi dai c o m m e n t i du ran t e la vo­
tazione. 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elet tronico, su l l ' emendamen­
to Muzio 2-duodecies.6, n o n accet ta to dalla 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

Presenti 3 2 1 
Votanti 2 4 4 
Astenuti 7 7 
Maggioranza 1 2 3 

H a n n o vota to sì 1 3 
H a n n o vota to no 2 3 1 

(La Camera respinge). 

Passiamo alla votazione de l l ' emendamen­
to Muzio 2-terdecies.l. 

H a chiesto di par la re pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Muzio. Ne h a facoltà. 

ANGELO MUZIO. Presidente, c redo che 
dobb iamo tenere presente cosa s ta succe­
dendo nel corso del l ' esame del decre to . Si­
c u r a m e n t e balza agli occhi la sensibilità del 
Governo e del Senato , che h a n n o voluto 
inserire nel provvedimento u n a n o r m a di 
p ro roga relativa a disposizioni c o n c e m e n t i 
le agevolazioni ai fini del l ' imposta sul valore 
aggiunto. A sentire ques te parole sembre­
rebbe che i soggetti interessati s iano i desti­
na tar i di u n a serie di agevolazioni e che il 
Par lamento guardi con favore a quest i bene­
fici. In real tà n o n è così. 

Certo, nell 'art icolo in quest ione si par la di 
oneri , di cifre, di riferimenti legislativi, m a 
è bene pres ta re a t tenzione alla n o r m a in 
concre to . Vorrei r ivolgermi in par t icolare ai 
colleghi che in tervengono spesso — e talvol­
t a a sproposi to — sui problemi del Mezzo­
giorno, pe r d o m a n d a r e loro di farci capire 
fino in fondo cosa siano quei n u m e r i e cosa 
si voglia indicare con cer te da te e con cer te 
leggi. 

Cosa t roviamo in quest 'ar t icolo, cosa vie­

ne inserito subdo lamente al l ' interno del 
provvedimento? 

Per q u a n t o r iguarda l ' I \A, sono previste 
esenzioni in relazione alla r icos t ruzione di 
a ree in cui nel 1 9 7 6 si è verificato il terre­
m o t o . 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
RAFFAELE DELLA VALLE (ore 17,11). 

ANGELO MUZIO. Certo , sono stati usat i 
te rmini appropr ia t i (ai fini de l l ' imposta sul 
valore aggiunto . . . ) , m a si interviene con 
r iferimento ad a ree in cui il t e r r e m o t o si è 
avuto nel 1 9 7 6 ; vi è u n a ce r t a dis tanza dagli 
eventi calamitosi c h e rese ro necessarie de­
t e rmina te misure! 

Vi è u n al tro aspe t to curioso: in u n decre­
to-legge in ma te r i a finanziaria, che at t i ra 
l 'a t tenzione di contr ibuent i , si in te rpre tano 
ta lune n o r m e . Si approfi t ta di tale provvedi­
m e n t o pe r stabilire che le disposizioni richia­
m a t e t rovano applicazione a n c h e oltre il 
t e rmine del 3 1 d icembre 1 9 9 4 . All'opposi­
zione è inibita la possibilità di p ropor re 
alcuni emendamen t i , c h e si ritengono im­
presentabil i ai fini delle compatibi l i tà di bi­
lancio, m a q u a n d o si t r a t t a di elargizioni, di 
crediti d ' impos ta n o n si fissa u n a da t a pre­
cisa. Fino a q u a n d o sa r anno in vigore le 
agevolazioni? Sa ranno giuste, necessarie , 
m a discut iamone! È possibile che u n a nor­
m a stabilisca che de te rmina te disposizioni 
con t inuano a t rovare appl icazione a n c h e 
oltre il t e rmine del 3 1 d i cembre 1 9 9 4 senza 
indicare fino a q u a n d o il Governo avrà la 
possibilità, la disponibilità, l ' interesse ad of­
frire u n cont r ibu to reale d a ques to p u n t o di 
vista? 

L'art icolo 2-terdecies è relativo alla proro­
ga di disposizioni c o n c e m e n t i agevolazioni; 
è possibile che subdo lamente si aggiungano 
altri soggetti? Si prevede , infatti, c h e le 
n o r m e valgono pe r le specifiche cessioni di 
ben i di ben i e pe r le prestazioni di servizi, 
anche professionali. 

PRESIDENTE. Onorevole Muzio la invito 
a conc ludere . 

ANGELO MUZIO. N o n sono , dunque , con­
templa te solo le imprese , m a si inseriscono 
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anche gli s tudi professionali, soggetti diversi 
d a quelli or iginar iamente previsti. È davvero 
sconcer tante , Presidente, che si tent i di di­
mos t ra re di voler realizzare u n fisco p iù 
giusto pe r poi far passare n o r m e del genere . 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti . 
Indico la votazione nominale , med ian te 

p roced imento elet tronico, su l l ' emendamen­
to Muzio 2-terdecies.l, n o n acce t ta to dalla 
Commissione n é dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

Presenti 311 
Votanti 304 
Astenuti 7 
Maggioranza 153 

H a n n o vota to sì 25 
H a n n o vota to no 279 

Sono in missione 26 deputa t i . 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elet tronico, su l l ' emendamen­
to Muzio 2-terdecies.Zy n o n accet ta to dalla 
Commissione n é dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

Presenti 306 
Votanti 302 
Astenuti 4 
Maggioranza 152 

H a n n o vota to sì 19 
H a n n o vota to no 283 

Sono in missione 26 deputa t i . 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elettronico, su l l ' emendamen­

t o Muzio 2-terdeciesA, n o n accet ta to dalla 
Commiss ione n é dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Poiché la C a m e r a n o n è in n i n n e r ò legale 

p e r del iberare, a n o r m a dell 'art icolo 47 , 
c o m m a 2, del r ego lamento , rinvio la sedu ta 
di u n ' o r a . 

La seduta , s o s p e s a alle 17,20 
è r ipresa alle 18,20. 

PRESIDENTE. Riprend iamo i nostr i lavo­
ri con la spe ranza di avere maggiore for tuna 
e di po te r g iungere alla conclusione degli 
stessi. 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imen to elet t ronico, su l l ' emendamen­
to Muzio 2-terdeciesAf n o n acce t ta to dalla 
Commiss ione n é dal Governo . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 339 
Votant i 334 
Astenuti 5 
Maggioranza 168 

H a n n o vota to sì 23 
H a n n o vota to no 311 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imen to elet t ronico, su l l ' emendamen­
to Muzio 2-terdecies.2, n o n acce t ta to dalla 
Commiss ione n é dal Governo . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comun ico il risultato della votazione: 

Presenti 349 
Votant i 345 
Astenuti 4 
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Maggioranza 173 
H a n n o vota to sì 18 
H a n n o vota to no 327 

(La Camera respinge). 

Poiché il disegno di legge cons ta di u n 
articolo unico, si p rocederà d i re t t amente 
alla votazione finale. 

Sono stati presentat i gli ordini del g iorno 
Caveri n . 9 / 1 3 7 1 - 5 / 1 , Turci ed altri n . 
9 / 1 3 7 1 - 5 / 2 , Agostini ed altri n . 9 / 1 3 7 1 - 5 / 3 , 
Bal laman ed altri n . 9 / 1 3 7 1 - 5 / 4 , Ba r ra ed 
altri n . 9 / 1 3 7 1 - 5 / 5 , Sticotti ed altri n . 
9 / 1 3 7 1 - 5 / 6 , Paleari ed altri n . 9 / 1 3 7 1 - 5 / 7 , 
Lorenzetti ed altri n . 9 / 1 3 7 1 - 5 / 8 , Giovanar-
di e Trinca n . 9 / 1 3 7 1 - 5 / 9 , Molgora e Balla-
m a n n . 9 / 1 3 7 1 - 5 / 1 0 , Lembo ed altri n . 
9 / 1 3 7 1 - 5 / 1 1 , Muzio ed altri n . 9 / 1 3 7 1 - 5 / 1 2 
(vedi Vallegato A). 

Qual è il pa re re del Governo sugli ordini 
del giorno presentat i? 

ROBERTO ASQUINI, Sottosegretario di 
Stato per le finanze. Per q u a n t o riguarda 
l 'ordine del giorno Caveri n . 9 / 1 3 7 1 5 / 1 , è 
chiaro che il Governo deve rispettare le 
n o r m e costituzionali poste a salvaguardia 
degli s tatuti speciali. Per tanto , in mer i to a 
tale ordine del giorno invito il p resen ta to re 
a sot toporlo al voto dell 'Assemblea alla qua­
le m i r imet to . Altrimenti è accol to. . . 

PRESIDENTE. Quindi, si r imet te all'As­
semblea? 

ROBERTO ASQUINI, Sottosegretario di 
Stato per le finanze. In tendo dire che vorrei 
che l 'ordine del giorno fosse suppor ta to dal 
voto dell 'Assemblea. Il Governo lo accoglie, 
c o m u n q u e , c o m e raccomandaz ione . 

Per quan to riguarda l 'ordine del g iorno 
Turci ed altri n . 9 / 1 3 7 1 - 5 / 2 , vorrei che 
i presentator i n e chiarissero l 'esat to signi­
ficato. 

PRESIDENTE. Quindi, si riserva di espri­
m e r e il parere? 

ROBERTO ASQUINI, Sottosegretario di 
Stato per le finanze. Sì. 

Il Governo accoglie gli ordini del g iorno 

Agostini ed altri n . 9 / 1 3 7 1 - 5 / 3 , Bal laman 
ed altri n . 9 / 1 3 7 1 - 5 / 4 , Ba r ra ed altri 
n . 9 / 1 3 7 1 - 5 / 5 , n o n c h é — n o n po t r ebbe 
essere al tr imenti , t ra t tandos i del l ' interpreta­
zione cor re t ta — l 'ordine del g iorno Sticotti 
ed altri n . 9 / 1 3 7 1 - 5 / 6 . 

Quan to al l 'ordine del g iorno Paleari ed 
altri n . 9 / 1 3 7 1 - 5 / 7 , il Governo , fermo re­
s tando che si r ime t t e rà in u l t ima analisi al 
giudizio dell 'Assemblea, lo accoglie c o m e 
raccomandaz ione . 

Anche l 'ordine del g iorno Lorenzet t i ed 
altri n . 9 / 1 3 7 1 - 5 / 8 è accol to c o m e racco­
mandaz ione ; c o m u n q u e , il Governo si ri­
me t t e all 'Assemblea, ove i p resenta tor i in­
tendessero , c o m e sa rebbe oppor tuno , 
chiedere che venga pos to in votazione. 

Il Governo acce t ta l 'ordine del giorno 
Giovanardi e Tr inca n . 9 / 1 3 7 1 - 5 / 9 . 

Per q u a n t o riguarda l 'ordine del giorno 
Molgora e Bal laman n . 9 / 1 3 7 1 - 5 / 1 0 , lo 
accolgo a condizione che il dispositivo sia 
r i formulato nei seguent i t emi in i : « Impegna 
il Governo ad in te rpre ta re la n o r m a , anche 
in sede di circolari, c o m e applicabile, oltre 
che pe r le situazioni future, solo pe r le 
sanzioni n o n a n c o r a definite». 

Per q u a n t o riguarda l 'ordine del g iorno 
Lembo ed altri n . 9 / 1 3 7 1 - 5 / 1 1 , sarebbe 
o p p o r t u n o che fosse sot toposto al voto del­
l 'Assemblea. Il Governo lo accoglie, comun­
que , c o m e r accomandaz ione . Anche pe r 
l 'ordine del g iorno Muzio ed altri n . 9 / 1 3 7 1 -
5 / 1 2 , il Governo, che c o m u n q u e lo acce t ta 
c o m e raccomandaz ione , r epu t e r ebbe op­
p o r t u n o il suppor to del vo to dell 'Assemblea. 

EDOUARD BALLAMAN. Chiedo di par lare 
pe r u n a precisazione. 

PRESIDENTE. N e h a facoltà. 

EDOUARD BALLAMAN. Voglio far presen­
te che il con tenu to del l 'ordine del g iorno 
Caveri n . 9 / 1 3 7 1 - 5 / 1 è in qua lche m o d o 
ricompreso in quello del m i o ord ine del 
g iorno n . 9 / 1 3 7 1 - 5 / 4 : il p r i m o riguarda, per 
altro, solo la Valle d 'Aosta, m e n t r e il secon­
d o si riferisce a tu t t e le regioni a s ta tuto 
speciale. Per tale mot ivo , invito l 'onorevole 
Caveri a n o n insistere pe r la votazione del 
suo ord ine del g iorno. 
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PRESIDENTE. Chiedo al l 'onorevole Ca-
veri se accolga l ' invito del l 'onorevole Balla-
m a n . 

LUCIANO CAVERI. Signor Presidente, h o 
ascoltato quan to h a de t to poc 'anz i l 'onore­
vole Bal laman e sono per fe t tamente d 'accor­
do con lui. Dal m o m e n t o che il suo ordine 
del giorno n . 9 / 1 3 7 1 - 5 / 4 r i assume la posi­
zione di tu t te le regioni a s ta tu to speciale, 
n o n insisto pe r la votazione del m io ord ine 
giorno. Mi spiace solo che il Sena to , d o p o 
aver regolato la ma te r i a pe r le province 
au tonome di Trento e Bolzano, n o n abbia 
legiferato in m o d o equan ime disciplinandola 
anche con riferimento alle altre regioni a 
s ta tuto speciale. 

PRESIDENTE. Sta bene , onorevole Ca­
v e l l 

Chiedo ai presenta tor i del l 'ordine del gior­
n o Turci ed altri n . 9 / 1 3 7 1 - 5 / 2 se insistano 
per la votazione. 

LANFRANCO TURCI. Per la verità, Presiden­
te, il sottosegretario Asquini si è riservato di 
espr imere il pa re re su ques to ord ine del 
giorno dopo averne ascoltato l ' i l lustrazione 
da par te dei presentator i , che m i appres to a 
fare. 

H riferimento alla redditività ne t t a pe r 
l 'attività di pres tazione di servizi e alla red­
ditività lorda pe r l 'attività di p roduz ione e 
cessione di beni m i r a n o n t an to a garant i re 
l 'equanimità dei pa ramet r i (perchè , c o m e è 
no to , abbiamo crit icato tu t t a l ' impostazione 
dei pa ramet r i previsti dall 'art icolo 3 del de­
creto-legge), quan to ad evitare che , utiliz­
zando l 'unico r iferimento della redditività 
ne t ta in tut t i i casi, si finisca pe r penal izzare 
i contr ibuenti onesti ricorrendo ai pa rame t r i 
dei contr ibuenti m e n o onesti . Con il ricorso 
alla redditività ne t t a in alcuni casi e alla 
redditività lorda in altri, si dovrebbe avere 
u n risultato u n p o ' m e n o disastroso pe r i 
contr ibuenti . 

PRESIDENTE. Chiedo al sot tosegretar io 
Asquini di espr imere il pa re re sul l 'ordine del 
giorno Turci ed altri n . 9 / 1 3 7 1 - 5 / 2 . 

ROBERTO ASQUINI, Sottosegretario di 
Stato per le finanze. Il Governo accoglie 
c o m e r accomandaz ione l 'ordine del giorno 
Turci ed altri n . 9 / 1 3 7 1 - 5 / 2 , in q u a n t o 
la ma te r i a in esso t r a t t a t a è piut tos to com­
plessa. 

PRESIDENTE. Onorevole Turci , insiste 
pe r la votazione? 

LANFRANCO TURCI. N o n insisto, Presi­
den te . 

PRESIDENTE. S ta bene , onorevole Turci . 
Chiedo ai presenta tor i dei res tant i ordini 

del giorno se insistano pe r la votazione. 

MAURO AGOSTINI. Signor Presidente, 
n o n insisto p e r la votazione del m io ord ine 
del g iorno n . 9 / 1 3 7 1 - 5 / 3 . 

PRESIDENTE. S ta bene , onorevole Ago­
stini. 

EDOUARD BALLAMAN. Insisto, Presiden­
te , p e r la votazione del m i o ord ine del g iorno 
n . 9 / 1 3 7 1 - 5 / 4 . 

PRESIDENTE. S ta b e n e , onorevole Balla-
m a n . 

FRANCESCO M I C H E L E BARRA. Anch ' io , 
Presidente, insisto pe r la votazione del m io 
ord ine del giorno n . 9 / 1 3 7 1 - B / 5 . 

PRESIDENTE. Sta bene , onorevole Bar­
ra . 

CARLO STICOTTI. N o n insisto, Presidente, 
pe r la votazione del m i o ord ine del giorno 
n . 9 / 1 3 7 1 - 5 / 6 . 

PRESIDENTE. Sta bene , onorevole Sti-
cott i . 

PIERANGELO PALEARI. Insisto pe r la vota­
zione del m i o ord ine del g iorno n . 9 / 1 3 7 1 -
5 / 7 . 

PRESIDENTE. S ta bene , onorevole Pa-
leari. 

MARIA RITA LORENZETTI. Insisto pe r la 
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votazione del m io ordine del giorno 
n . 9/1371-J3/8. 

PRESIDENTE. Sta bene , onorevole Lo-
renzett i . 

CARLO AMEDEO GIO\ANARDI. Il m io ordi­
ne del giorno n . 9/1371-2J/9 è identico al­
l 'ordine del giorno Agostini ed altri 
n . 9/1371-2J/3, ed io insisto pe r la votazione 
poiché esso cont iene l ' in terpretazione au­
tent ica della n o r m a relativa all 'esenzione dal 
prelievo delle cooperat ive di garanzia. 

PRESIDENTE. Sta bene , onorevole Gio-
vanardi . 

Chiedo ai presenta tor i del l 'ordine del gior­
n o Molgora e Bal laman n . 9 /1371-B/10 se 
accet t ino la r iformulazione p ropos ta dal Go­
verno e se insistano pe r la votazione. 

DANIELE MOLGORA. Accetto la riformu­
lazione dell 'ordine del giorno p ropos ta dal 
rappresen tan te del Governo e n o n insisto 
pe r la votazione. 

PRESIDENTE. Sta bene , onorevole Mol­
gora. 

ALBERTO PAOLO LEMBO. Insisto pe r la 
votazione del m io ordine del giorno n . 
9 / 1 3 7 1 - B / l l . 

PRESIDENTE. Sta bene , onorevole Lem­
bo . 

ANDREA SERGIO GARAVINI. Insisto pe r la 
votazione dell 'ordine del giorno Muzio ed 
altri n . 9 / 1 3 7 1 - 5 / 1 2 , di cui sono cofirmata­
rio. 

PRESIDENTE. Sta bene , onorevole Gara-
vini. 

MAURO AGOSTINI. Chiedo di par la re pe r 
u n a precisazione. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

MAURO AGOSTINI. H o in p recedenza di­
chiara to di n o n insistere pe r la votazione del 
mio ordine del giorno n . 9 / 1 3 7 1 - 5 / 3 ; tut ta­

via, po iché esso è ident ico al l 'ordine del 
giorno Giovanardi e Tr inca n . 9 /1371-B/9 , 
chiedo che essi s iano posti in votazione 
cong iun tamente . 

PRESIDENTE. Sta bene , onorevole Ago­
stini. 

Pass iamo ai voti . 
Pongo in votazione gli identici ordini del 

giorno Agostini ed altri n . 9 /1371-B/3 e 
Giovanardi e Trinca n . 9 /1371-B/9 , accetta­
ti dal Governo. 

(Sono approvati). 

Pongo in votazione l 'ordine del g iorno 
Bal laman ed altri n . 9 /1371-B/4 , acce t ta to 
dal Governo. 

(È approvato). 

Pongo in votazione l 'ordine del giorno 
Ba r r a ed altri n . 9 /1371 -B /5 , acce t ta to dal 
Governo. 

(È approvato). 

Pongo in votazione l 'ordine del giorno 
Paleari ed altri n . 9 /1371 -B /7 , acce t ta to dal 
Governo c o m e r accomandaz ione . 

(È approvato). 

Pongo in votazione l 'ordine del giorno 
Lorenzett i ed altri n . 9 /1371-B /8 , accolto 
dal Governo c o m e r accomandaz ione . 

(È approvato). 

Pongo in votazione l 'ordine del giorno 
Lembo ed altri n . 9 / 1 3 7 1 - B / l l , accolto dal 
Governo c o m e r accomandaz ione . 

(È approvato). 

Pongo in votazione l 'ordine del giorno 
Muzio ed altri n . 9 /1371-B/12 , acce t ta to dal 
Governo c o m e r accomandaz ione . 

(È approvato). 

Passiamo alle dichiarazioni di voto sul 
p rovvedimento nel suo complesso . 

Avverto che fino a ques to m o m e n t o han­
n o chiesto di par la re gli onorevoli Soldani, 
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Pinza, Garavinì, Bono e Sigona. Invito colo­
ro che in tendano intervenire di segnalarlo 
alla Presidenza. 

Avverto altresì che la Presidenza è dispo­
nibile ad autor izzare la pubbl icazione in 
calce al resoconto stenografico della sedu ta 
odierna delle dichiarazioni di vo to dei depu­
tati che n e faranno richiesta. 

H a chiesto di par lare pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Soldani. N e h a facoltà. 

MARIO SOLDANI. Signor Presidente, col­
leghi, s iamo di fronte. . . 

PRESIDENTE. Colleghi lasc iamo par la re 
l 'onorevole Soldani. Chi n o n h a interesse 
p u ò uscire dal l 'aula e poi r ien t ra re . Prego, 
onorevole Soldani. 

MARIO SOLDANI. Stavo d icendo che ci 
t roviamo a decidere su d u e provvediment i 
comple tamente diversi: quello approva to d a 
ques ta Camera e quello r isul tante dalle mo­
dificazioni in t rodot te dal Senato , in u n coc­
ktail neanche t an to «shakerato»... 

Per quan to r iguarda le riduzioni delle 
agevolazioni alle cooperat ive, anche se n e 
comprend iamo le motivazioni, si t r a t t a di 
disposizioni che ci lasciano piut tos to per­
plessi, poiché n o n riusciamo a c o m p r e n d e r e 
se siano punit ive nei confronti della coope­
razione, oltre ad avere u n fondamento nella 
ricerca di risorse finanziarie. 

Relat ivamente al concorda to fiscale, mol­
to spesso impropr iamente definito c o n d o n o 
(che è cosa b e n diversa), riteniamo si t ra t t i 
di u n provvedimento efficace pe rché soddi­
sfa sopra t tu t to le esigenze dell ' amminis t ra­
zione finanziaria, che h a il g rande desiderio 
di liberarsi del minicontenzioso t r ibutar io 
per potersi finalmente occupare dei settori 
in cui l 'evasione fiscale è davvero considere­
vole e dannosa pe r lo Sta to . 

L' intento d u n q u e s embra essere positivo 
e quindi d a approvare . N o n credo , c o m e è 
stato d a qua lcuno paventa to , che d a ques ta 
n o r m a possa nascere n u o v a corruz ione . A 
mio pare re , nel l 'ambito deU'amministrazio-
ne finanziaria tale fenomeno si registra in 
misura maggiore nella si tuazione at tuale , 
poiché la discrezionalità è mol to ampia . U n a 
volta stabiliti i criteri con i quali definire le 

controversie , i p a r a m e t r i pe r gli s tudi di 
set tore, ritengo che la discrezionali tà del-
r ammin i s t r az ione finanziaria si riduca mol­
to , così c o m e ridotta risulta la possibilità di 
un ' even tua le cor ruz ione nel l ' esple tamento 
degli accordi . 

Il decreto-legge n . 564 n o n è cer to u n 
provvedimento che p o n e soluzione al l 'anno­
sa quest ione della lo t ta all 'evasione fiscale, 
m a po r t a ad u n a maggiore efficienza fiscale. 
Per ques to mot ivo espr imo su di esso u n 
pa re re posit ivo. Poiché, pe r al tro, è collega­
to alla legge finanziaria, sulla quale il g ruppo 
mis to h a espresso voto cont rar io , il giudizio 
positivo n o n p u ò a n d a r e ol tre un 'as tens ione 
dal voto . 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di vo to l 'onorevole Pinza. Ne 
h a facoltà. 

ROBERTO PINZA. Presidente, la m i a sa rà 
u n a dichiarazione di vo to mol to sintetica, 
p e r c h é oggi abb i amo par la to mol to in occa­
sione de l l ' esame dei vari e m e n d a m e n t i e 
c redo sia quindi il caso di fare solo a lcune 
osservazioni. 

Innanzi tu t to , m i e ro illuso c h e rispondes­
se a ver i tà q u a n t o e r a s ta to de t to , e cioè che 
a v r e m m o in qua lche m o d o e labora to u n a 
n o r m a discutibile nel mer i to m a a lmeno di 
g rande pregio formale. Devo riconoscere 
che , in effetti, così s embrava all 'inizio; poi 
pe r ò si è giunti a tu t t ' a l t ro risultato. È infatti 
s ta ta ado t t a ta la peggiore delle p r o c e d u r e 
possibili. Lo dico con tu t t a tranquill i tà, an­
che p e r c h é m i e ro pe rmesso di suggerire, sia 
p u r e dai banch i del l 'opposizione, u n diverso 
m o d o di p rocedere . 

I d u e decreti-legge in ques t ione e r a n o 
collegati fra di loro . Un decreto-legge che 
m e t t e a reg ime pe r il futuro e u n decreto-
legge c h e s is tema il passa to secondo criteri 
omogene i avrebbero dovu to confluire in u n 
un ico provvedimento ed en t r ambi avrebbe­
r o dovu to essere collegati alla legge finanzia­
ria. Se così fosse s ta to , a v r e m m o già discus­
so ques to p rovved imento pe r lo m e n o d a 
dieci o quindici giorni. Volendo invece far 
seguire ai d u e decreti-legge s t rade au tono­
m e , il risultato è s ta to che en t r ambi h a n n o 
incont ra to progress ivamente varie difficoltà, 



Atti Parlamentari — 6646 — Camera dei Deputati 

XH LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 30 NOVEMBRE 1994 

anche pe rché è s tato c o m m e s s o Terrore di 
prevedere Tesarne di i m o dei d u e con tempo­
r a n e a m e n t e alla discussione sulle quest ioni 
di fiducia pos te dal Governo. 

Alla fine, u n pezzo del l 'uno è s ta to tra­
pianta to sul corpo dell 'al tro. Il r isultato è 
sot to gli occhi di tut t i . Ed io c redo che tut t i 
debbano p rende rne a t to . Ci e ra s ta to de t to 
che ques to e r a u n provvedimento pe r i 
cittadini, che sarebbe s ta to diverso anche 
dal p u n t o di vista lessicale, che tut t i avreb­
be ro compreso le n o r m e in esso con tenu te . 
In realtà, cap i ranno sol tanto quelli che , co­
m e si diceva u n a volta, h a n n o fatto s tudi di 
latino, dal m o m e n t o che si è riusciti ad 
inserire in ques to provvedimento perfino u n 
articolo 2-quattuordecies! Ques ta è la sem­
plificazione della normaz ione! Ques ta è la 
semplificazione dei criteri legislativi! In real­
tà, sono le conseguenze di un ' impos taz ione 
sbagliata. Poiché immagino c h e il provvedi­
m e n t o sa rà vara to ques ta sera, dobb iamo 
renderc i conto di cosa abb iamo fatto. Ebbe­
ne , abb iamo fatto u n a fatica n o n c o m m e n ­
devole, abb iamo lavorato mol to pe r u n risul­
ta to modes to anche sul p iano formale. 

Un 'a l t ra quest ione è quella relativa agli 
accer tament i con adesione. Al riguardo, 
debbo l imitarmi a ripetere q u a n t o h o de t to 
in altre occasioni; il futuro ci d i rà se sia 
esat to o m e n o . Adot tando u n meccan i smo 
per il quale gli accer tament i con adesione 
avvengono sulla base di pa rame t r i oggettivi 
fissati dal l 'es terno, in pra t ica spieghiamo a 
tut t i c o m e si fa ad evadere di più; e pe r 
giunta glielo spieghiamo male . Nel m o m e n ­
to in cui a t t r ibuiamo per il futuro al minis t ro 
u n po te re regolamentare pe r la fissazione 
dei paramet r i , è chiaro che (pur se l 'a t tuale 
ministro, che è pe r sona compe ten te , li fisse­
r à s icuramente al meglio) ci sa rà chi è più o 
m e n o p repara to , chi riterrà di spingere tali 
pa ramet r i verso il basso e chi invece li 
innalzerà al cielo. Il risultato — ripeto — è 
che così facendo noi in pra t ica d ic iamo ai 
contr ibuent i che n o n impor t a quel che di­
ch ia re ranno pe rché ci sa rà s empre la possi­
bilità di aderire ad u n acce r t amen to . L'im­
por tan te è che si r imanga , grosso m o d o , 
al l ' interno del p a r a m e t r o in base al quale si 
definirà poi l ' accordo. In sos tanza spingia­
m o tut t i verso l 'evasione. M a si aveva u n a 

tale fretta di farlo che n o n si è stati n e a n c h e 
in g rado di farlo bene . Chi infatti ader i rà ad 
u n acce r t amen to in ma te r i a fiscale r ima r r à 
scoper to sul p iano previdenziale e su quello 
sanitario, con il risultato c h e s a r à ogget to di 
accer tament i la ma t t i na d o p o . E lo stesso 
avverrà in tut t i gli altri set tori . N o n si t ra t ta 
di u n a b u o n a n o r m a . 

A ragione o a to r to , con me tod i p iù o 
m e n o adeguat i , in passa to si e r a s e m p r e 
cerca to di sollecitare al mass imo la coscien­
za fiscale dei cit tadini. I risultati po tevano 
magar i essere insufficienti, m a l ' intenzione 
e ra giusta. Quella di spingere la gente a 
denunc ia re il m i n i m o ass icurando loro u n a 
sor ta di impun i t à sulla base di pa rame t r i dat i 
c redo sia u n a pess ima operaz ione . Per di p iù 
c 'è u n a vera e p rop r i a autor izzazione a fare 
u n falò di tu t t e le p ropr ie scr i t ture contabili, 
Dio solo sa pe rché! Chissà ma i a cosa serva 
fare u n falò nei p ropr i studi e nelle p ropr ie 
imprese! Verso cosa vogl iamo spingere la 
pa r t e migliore del nos t ro m o n d o imprendi­
toriale e professionale, che in quest i anni 
n o n h a fatto a lcun falò dal m o m e n t o che le 
pe r sone pe rbene n o n n e h a n n o bisogno? 

Che mot ivo c ' e r a p e r d a r e loro ques to 
messaggio: «Bruciate p u r e le scr i t ture con­
tabili, p e r ché t an to va b e n e così»? 

Mi dispiace che oggi n o n sia presente il 
minis t ro del tesoro , pe r ché avrei voluto ri­
p r ende re davant i a lui u n t e m a che gli è 
ca ro . Nel m o m e n t o in cui si s ta e saminando 
u n a m a n o v r a finanziaria che , c o m e o r m a i 
tut t i riconoscono, è deboliss ima sul versante 
delle en t ra te ( t an t ' è ve ro c h e o r m a i con 
sempre maggiore insistenza e con sempre 
minor i difese, a n c h e al l ' in terno del Gover­
n o , tut t i d icono c h e in rea l tà sa rà necessaria 
u n a finanziaria integrat iva a pr imavera , pe r 
far fi-onte alla m a n c a n z a di ent ra te) , c o n 
disegni di legge quale quello oggi in e s a m e 
addir i t tura si el imina la possibilità che vi sia 
effettivamente un ' en t r a t a . N o n si compren­
de quale sia la logica di ques to t ipo di 
operazioni; c o m u n q u e , n e p r e n d i a m o a t to . 

Infine, signor Presidente, colleghi, c redo 
che poss iamo t r a r re a lcune conclusioni . H o 
seguito con interesse e pass ione lo sforzo 
compiu to dal minis t ro e dai suoi collabora­
tori , m a il m io giudizio n o n cambia . Possia­
m o in te rpre ta re c o m e vogl iamo la disciplina 
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in esame, poss iamo edulcorar la pe r l 'opinio­
ne pubblica, c iascuno farà ciò che r i te r rà 
oppor tuno , pe rò r imangono d u e dat i di fat­
to . Il p r imo è costi tuito dalla svendita delle 
obbligazioni t r ibutar ie del passa to — proces­
so irreversibile compiu to u n a volta pe r tu t t e 
— senza prospett ive pe r il futuro. L 'al t ro è 
quello della creazione pe r il futuro di u n a 
situazione di assoluta arbi trar ietà . Forse 
questa è u n ' e p o c a di decisionisti e ciò anche 
a m e fa mol to piacere, p u r se so c o m e sono 
stati definiti s tor icamente tut t i i decisionisti, 
cioè male . Per altro, nel m o m e n t o in cui 
abbiamo attribuito ad u n a pe r sona — n o n 
impor ta quale pe rché la funzione viene affi­
da ta ad u n ministro, n o n specif icamente a 
quello oggi in car ica — la facoltà di deter­
minare tu t to il futuro, abb iamo pos to il 
nos t ro s is tema t r ibutar io sulla s t rada dell 'ar­
bitrarietà. E ques t 'u l t ima n o n consiste sol­
tan to nel fissare le imposte ad u n livello 
basso, m a anche nello stabilire u n d o m a n i — 
è ciò che oggi s t iamo autor izzando — u n 
livello altissimo. 

Tut to s o m m a t o , quindi , si è compiu t a 
un 'operaz ione che n o n p u ò essere conside­
ra ta positiva pe r la m a n o v r a finanziaria, n é 
per la stabilità economica delle m a n o v r e n é 
per le indicazioni che vengono da te al paese 
e neppure dal p u n t o di vista tecnico lessica­
le. Quest 'u l t imo pregio, a lmeno , all 'inizio 
sussisteva, poi si è perso . Mi dispiace, per­
ché si è pe rdu ta u n a b u o n a occasione. 

Preannuncio , in conclusione, che il grup­
po del part i to popolare italiano vo te rà con­
t ro il disegno di legge di conversione 1371-B 
(Applausi dei deputati dei gruppi del partito 
popolare italiano e progressisti-federativo). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Garavini. 
Ne h a facoltà. 

ANDREA SERGIO GARAVINI. Signor Presi­
dente , onorevoli colleghi, noi abb iamo cer­
ca to — pur nelle difficoltà de te rmina te dalla 
necessità di muoverc i al l ' interno degli angu­
sti limiti temporal i collegati n o n solo alla 
scadenza del decreto-legge, m a anche alla 
sessione di bilancio — u n confronto, u n a 
discussione, pers ino ima possibilità di colla­
borazione con la maggioranza , che n o n sia­

m o , pe rò , riusciti ad o t tenere . Lo abb iamo 
fatto c o m u n q u e , nella convinzione che le 
misure di ca ra t t e re fiscale s iano di fonda­
menta le impor tanza . In sostanza, abb iamo 
cerca to di c o m p r e n d e r e c o m e si art icolino le 
linee polit iche del Governo su quest i fronti 
essenziali: d a u n lato le tasse, d a u n al tro la 
spesa sociale e, d a u n al tro ancora , le priva­
tizzazioni. 

Per q u a n t o riguarda il ca ra t te re fonda­
menta le della m i su ra fiscale c h e ci viene 
propos ta , n o n p u ò sfuggire che si t ra t ta , in 
definitiva, di u n ritomo al passa to . Si t o m a 
infatti a quel r a p p o r t o t r a l ' amminis t raz ione 
finanziaria ed i cont r ibuent i che n o n vede 
u n o Sta to impera t ivo che c o m a n d a con u n 
acce r t amen to al quale d e b b o n o adeguars i i 
contr ibuent i . Vi è, al cont rar io , u n tentat ivo 
di r appo r to di col laborazione fra contr ibuen­
ti ed amminis t raz ione . E a m e p a r e n o n ci 
si in terroghi c o m p i u t a m e n t e sul pe r ché u n 
simile reg ime fiscale, c h e p u r e e r a esistito 
fino a p o c o più di venti ann i fa, sia precipi­
t a to in u n a si tuazione di generale cor ruz ione 
ed inefficienza tale d a impor r e u n cambia­
m e n t o che allora — più di venti anni fa, 
ripeto — n o n e r a pa r so a nessuno arbi trar io, 
anzi aveva t rova to consenso ed appoggio. 
Cosa ci garant isce, a ques to p u n t o che dal 
s icuro fallimento del s is tema in cui ci s iamo 
trovat i fino a ieri si possa uscire con u n 
simile ritomo al passato? N o n c 'è forse, in 
ques to , u n a volontà di cambia re che in u n a 
cer ta mi su ra a p p a r e as t ra t ta rispetto ai pro­
blemi reali con i quali d o b b i a m o p u r con­
frontarci? 

È cer to che , se s iamo alla crisi del l 'a t tuale 
s is tema è pe rché , d a u n lato, si regis t rano 
p u r t r o p p o fenomeni di cor ruz ione — che 
n o n si sono fermati e che anzi h a n n o ulte­
riormente di lagato — e, dal l 'a l t ro lato, ap­
p a r e evidente l ' inadeguatezza deU'ammini-
s t razione finanziaria nelT oppo r r e u n a sua 
credibile capaci tà di a cce r t amen to ai contri­
buent i . 

Con ques te stesse a rmi spun ta te e in que­
s ta stessa condizione a n d i a m o all 'accerta­
m e n t o con ades ione con u n a sola p romessa : 
che r ap idamen te (in t r e mesi) il minis t ro 
riesca — n o n capisco c o m e , d o p o il t rascor­
re re di tant i anni e nel vuo to che a t tualmen­
te esiste — a fornire a chi gestisce la ma te r i a 
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fiscale s t rument i di e same, di indagine e di 
conoscenza delle situazioni settoriali e locali 
così ampi che tut t i i funzionari del l 'ammini­
strazione po t r anno confrontarsi con i contri­
buent i e convincerli a paga re il giusto. E 
tu t to ciò con u n ' a r m a che a t tua lmente con­
siste — lo ripeto — un icamen te in u n a 
p romessa del Governo! 

La veri tà è che quello che ci si p rospe t ta 
è u n salto nel vuoto , u n a p u r a scommessa , 
senza a lcuna capaci tà d o c u m e n t a t a ed ac­
cer ta ta di fare in m o d o che essa possa essere 
vinta. 

Tale rischio, francamente, a noi pa re tan to 
più grave dal m o m e n t o che poi, per avvalo­
rare la scommessa, si fa quella che poco fa 
l 'onorevole Pinza h a ch iamato u n a svendita 
del patr imonio pregresso. È vero: è difficile 
gestire 3 milioni di cause di contenzioso, 
specialmente quando la maggior par te par te 
di esse si conclude dopo anni ed anni, magar i 
con la vittoria del contribuente; è cer tamente 
difficile recuperare le s o m m e enormi che 
dipendono d a tale contenzioso. Ma, insom­
ma, da qui ad arrivare ad u n a soluzione quale 
adesso adot t iamo che, sostanzialmente, rap­
presenta il cedimento generalizzato dell 'am­
ministrazione pubblica di fronte alle pretese 
del contribuente, ce n e passa! 

In definitiva, c o m e sempre , ques te misure 
— che se n o n le ch iamate condono , condo­
n o res tano, sia p u r e con u n altro n o m e — 
n o n fanno altro che da re ragione alla illega­
lità diffusa ed a chi h a evaso il fisco. Ques ta 
è la real tà dello s t rumen to con il quale ci 
avviciniamo al nuovo reg ime in via di deter­
minazione. Da qui la nos t ra denunc ia della 
condizione reale di incer tezza (non di cer­
tezza), di salto in u n a si tuazione indetermi­
na t a quale quella che ques ta mi su ra deter­
mina , con il rischio che tut t i e d u e i 
fenomeni che cara t ter izzano il s is tema — la 
corruzione e l ' incapaci tà deU'amministra-
zione — siano n o n ridimensionati m a , al 
contrar io , addir i t tura accresciuti dalle misu­
re propos te . 

Peraltro, in ques to m o d o si inasprisce 
l ' iniquità fiscale che carat ter izza il nos t ro 
paese perché , m e n t r e verso il s is tema delle 
imprese queste misure sono u n occhiolino 
schiacciato — secondo il r ag ionamento : d a 
u n lato pote te sanare il passato , dal l 'a l t ro vi 

met te re te d ' a cco rdo con l ' amminis t raz ione 
— nulla si offre a coloro che invece p a g a n o 
le tasse med ian t e il sosti tuto di imposta , il 
che si t r a d u c e in u n a c o n d a n n a inevitabile e 
prevent ivamente espiata. In u n s is tema con­
tributivo, che fa sì che pe r d a r e u n milione 
al mese di re t r ibuzione ne t t a a chi paga pe r 
in tero tasse e contr ibut i si d e b b a n o paga re 
più di 30 milioni di cos to del lavoro, a 
lavoratori ed impresa n o n viene offerto nul­
la. Anzi, se qualcosa si offre al lavoratore — 
dall 'a l t ra sponda del l ' amminis t raz ione pub­
blica, e cioè quella della spesa — ciò consiste 
nelle misure assunte in c a m p o previdenzia­
le, quelle sulle pensioni . 

Quindi, il Governo, d a u n lato, in tende 
favorire il s i s tema delle imprese con u n 
indirizzo c h e in base alle motivazioni che h o 
in p recedenza addot to , consider iamo del 
tu t to negat ivo e, dall 'al tro, man t i ene b e n 
salda la s t re t ta fiscale nei confronti di coloro 
che le tasse le p a g a n o tu t te e pe r in tero , n o n 
avendo a lcuna possibilità di evaderle o elu­
derle; inoltre colpisce quest i stessi cittadini 
con le misu re che riguardano il s is tema 
previdenziale. 

PRESIDENTE. Onorevole Garavini, la in­
vito co r t e semente a conc ludere . 

ANDREA SERGIO GARAVINI. Ques to da to 
fa sì che ci sen t iamo par t ico la rmente moti­
vati n o n solo a vo tare con t ro , m a a riaprire 
la discussione e a denunc ia re la s i tuazione 
che si è de te rmina ta , a n c h e p e r c h é sembra­
va all'inizio che le poli t iche economiche e 
sociali del Governo fossero e q u e in q u a n t o 
aggressive anche nei confronti degli interessi 
forti. M a cosa r i m a n e delle vostre polemiche 
con gli interessi forti, con Mediobanca, con 
la Fiat, con l'Olivetti? Dopo u n a cer ta cena , 
avete avuto incoraggiament i dalla Fiat e 
dall 'Olivetti ad a s sumere u n a mi su ra drasti­
ca, c h e spero n o n abbiate voluto p r o p o r r e 
ai s indacat i pe r q u a n t o riguarda le pensioni; 
e n o n a p p e n a l 'odiat issimo De Benedett i , 
p a d r o n e di la Repubblica, h a fatto u n di­
scorso che h a a iu ta to il Governo , n o n avete 
p iù sollevato obiezioni sulla quest ione dei 
telefonini. 

Cari signori, ques ta è la veri tà della situa­
zione in cui ci t rov iamo oggi, con u n Gover-
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n o che , dopo aver de t to t an to , n o n solo 
concretizza or ien tament i fiscali che si offro­
n o alle crit iche specifiche che noi abb iamo 
cercato di formulare, m a si m e t t e anch 'esso , 
come molt i dei precedent i , in ginocchio di 
fronte agli interessi forti del paese . 

Noi, invece, in tendiamo davvero combat­
tere quegli interessi in n o m e di u n principio 
di equi tà e di giustizia che guard i n o n solo 
ai lavoratori , m a anche allo stesso s is tema 
delle imprese con l 'occhio dello sviluppo e 
della giustizia! (Applausi dei deputati del 
gruppo di rifondazione comunista-progres­
sisti). 

PRESIDENTE. La r ingrazio, onorevole 
Garavini, pe r essere s ta to puntual iss imo es­
sendosi a t tenuto esa t t amente al limite dei 10 
minut i . 

H a chiesto di par lare pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Bono . Ne h a facoltà. 

NICOLA BONO. Signor Presidente, onore­
voli colleghi, è cer to che l ' iter di ques to 
provvedimento legislativo n o n lo ascrive t r a 
quelli che possono registrare il consenso 
incondizionato delle forze di maggioranza . 

È stato, infatti, u n iter abbastanza difficol­
toso che h a in qualche m o d o risentito dell 'ap­
pesantimento normat ivo dovuto all'inseri­
men to nel provvedimento, d a pa r te del 
Senato, di n o r m e che poco avevano a che 
fare con l ' impalcatura originaria dello stesso. 

La Camera , a mio avviso, aveva compiu to 
u n discreto lavoro. In occasione del l ' esame 
del decreto-legge n . 538, aveva t racc ia to gli 
indirizzi che avrebbero dovuto rappresenta­
re successivamente le linee guida di u n a 
riforma che , malgrado tu t to , ma lg rado gli 
appesant iment i , gli stralci di n o r m e d a u n 
corpo legislativo pe r trasferirle ad u n altro, 
mant iene inal terata tu t t a la sua validità e 
por ta ta che n o n h o difficoltà a definire rivo­
luzionaria. Spiegherò mol to r ap idamen te il 
pe rché di tale definizione. 

Nel corso del l 'esame svolto sia alla Came­
r a che al Senato tu t te le opposizioni h a n n o 
formulato critiche generali o specifiche, m a 
nessuna delle voci che si è sollevata dall 'op­
posizione è riuscita ad addu r r e giustificazio­
ni dell 'at tuale sfascio del s is tema t r ibutar io 
nazionale. In altre parole , nessuno h a arti­

colato delle linee al ternative a quelle p ropo­
ste dal Governo e dalla maggioranza . Nes­
suno si è pos to u n p r o b l e m a fondamenta le , 
ovvero c h e la p r i m a e m e r g e n z a in te rmini 
t r ibutar i in Italia è quella di cons ta ta re l 'as­
soluto fallimento di u n a m a c c h i n a ammini­
strativa che n o n riesce in a lcun m o d o a 
l imitare l 'evasione e che p r o d u c e un icamen­
te contenzioso. 

Si t r a t t a pe r al t ro di u n contenzioso lungo, 
interniinabile, c h e n o n fornisce getti to e che 
lascia c o m u n q u e n o n scalfite le masse di 
evasione t r ibutar ia c h e regis t r iamo sol tanto 
in te rmini statistici e n o n di concre to supe­
r a m e n t o . Malgrado si registri il fallimento di 
ques ta m a c c h i n a fiscale, si sollevano ugual­
m e n t e cri t iche nei confronti di u n provvedi­
m e n t o che affronta ed aggredisce in m a n i e r a 
e s t r e m a m e n t e razionale e concre ta a lcune 
quest ioni di fondo. Al di là delle valutazioni 
di ca ra t te re opposi tor io, tali quest ioni n o n 
possono essere t ranqui l lamente definite fan­
tasiose od irreali, c o m e m i è pa r so di capire 
dalle dichiarazioni di vo to dei colleghi pre­
ceden temen te intervenut i . 

Quali sono le linee guida del decreto-legge 
n . 564 del 1994? Vengono introdot t i t r e 
grandi istituti normat iv i : il concorda to pe r 
adesione, l ' au to tu te la e la conciliazione. Il 
p rovvedimento c o m p r e n d e inoltre u n a pa r t e 
relativa al c o n d o n o delle p e n d e n z e tr ibuta­
rie. Ques t 'u l t ima risulta essere necessar ia 
pe r po r t a r e a reg ime il s i s tema del conten­
zioso, p e r ridurre al m i n i m o il n u m e r o delle 
pra t iche c h e possono e d e b b o n o essere de­
finite in sede di decisione t r ibutar ia . Sottoli­
neo , fra l 'a l tro, c h e quello dei 3 milioni 200 
mila ricorsi penden t i è l'effetto della distor­
sione del s is tema il quale , ad ogni accerta­
m e n t o , fa seguire u n contenzioso e ad ogni 
verifica u n a lite di ca ra t t e re t r ibutar io! Con 
il p rovved imento in e s a m e si in t roducono 
quest i nuovi istituti normat iv i c h e prevengo­
n o , o p o n g o n o r e m o r e , al l ' insorgenza della 
lite e de t e rminano di conseguenza la possi­
bilità di u n r appo r to p iù cor re t to e p iù 
u m a n o t r a il fisco ed il cont r ibuente . 

Le cri t iche c h e vengono rivolte al decreto-
legge n . 564 in effetti al tro n o n fanno che 
evidenziare le d u e oppos te corrent i di pen­
siero esistenti in ma te r i a fiscale. La p r i m a è 
prevalsa ne l l ' ambi to del vecchio s is tema 
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part i tocrat ico e nei vecchi regimi consocia­
tivi: mi riferisco a quella che si basava su u n 
fisco inquisitore e rapace , che si at teggiava 
a «terrorista» nel c o m m i n a r e le sanzioni 
conseguent i all 'evasione fiscale, che minac­
ciava gride quali quelle del Manzoni , senza 
pe rò riuscire conc re t amen te ad applicarle. 

La seconda cor ren te di pensiero, c h e è 
nelle idee di ques to Governo e di ques ta 
maggioranza , prefigura u n fisco regolatore 
dei rappor t i con i contr ibuent i , che umaniz­
za tali rapport i , che comprende ; u n a corren­
te di pensiero cosciente che la press ione 
fiscale è imo degli e lementi dello sviluppo 
economico e che , se in Italia vi è s ta ta e vi 
è u n a si tuazione di avvi tamento del l 'econo­
mia, ciò è in pa r t e il risultato di u n a pressio­
ne fiscale, illogica, immot iva ta ed insensata . 
Si t ra t ta in definitiva di u n a cor ren te di 
pensiero che , nel rifiutarsi di in t rodur re 
nuove imposte , m i r a alla razionalizzazione 
dell 'esistente in u n a prospet t iva di riduzione 
della pressione fiscale a t t raverso la previsio­
ne di s t rument i pe r l ' appun to capaci di 
limitarla. 

Come rilevavo poc 'anz i , noi n o n condivi­
d i amo del tu t to l ' impostazione del provvedi­
m e n t o in esame . Nut r i amo, ad esempio, 
riserve su a lcune disposizioni in t rodot te dal 
Senato , che riguardano ma te r i a diversa e 
sopra t tu t to — c o m e è s ta to sottol ineato nel 
dibatt i to di ques ta ma t t ina — concre t izzano 
alcune propos te ritenute inizialmente inam­
missibili dalla Camera . 

Ribadisco d u n q u e le nos t re riserve su 
alcuni aspetti del decreto-legge in esame . 
Voglio ricordare, per esempio , che si è rite­
n u t o di inserire i verbali di consta tazione fra 
gli atti suscettibili di far insorgere liti fiscali; 
n o n h o difficoltà a dire c h e m i s e m b r a 
un 'esageraz ione: n o n voglio usa re l 'espres­
sione «aberrazione giuridica», m a si t r a t t a 
s icuramente di un 'esageraz iohe , pe r ché — 
fra l 'altro — il verbale di consta tazione n o n 
h a u n a propr ia dignità di s t rumen to autono­
m o , t an to che n o n p u ò essere n e m m e n o 
impugna to s ingolarmente (men t re è impu­
gnabile l 'avviso di acce r tamento , q u a n d o e 
se sia s tato fatto propr io dall'ufficio). Tutta­
via, il Sena to h a in t rodot to anche ques to 
s t rumen to nel l ' ambi to della n o r m a riguar­
dan te la definizione delle liti pendent i . 

PRESIDENTE. Onorevole Bono, la invito 
a concludere . 

NICOLA BONO. Mi avvio alla conclusione, 
Presidente. 

Manifest iamo qua lche riserva anche pe r 
u n a serie di p ropos te che n o n sono rientrate 
nella no rma t iva in e same . Nel l 'ambito della 
discussione, sia alla C a m e r a (per dichiara­
zione di ammissibilità) sia al Sena to (per u n 
e r ra ta valutazione della coper tu ra ) n o n ab­
b i a m o p o t u t o approvare e m e n d a m e n t i ri­
guardant i la definizione delle liti pendent i in 
relazione agli acce r t ament i di sola impos ta 
o in ma te r i a di acce r t ament i previsti dall 'ar­
ticolo 36-bis del dec re to del Presidente della 
Repubblica n . 600 del 1973. 

Ri teniamo, tut tavia, che ques to provvedi­
m e n t o abbia u n ' i m p o r t a n z a strategica, n o n 
solo e n o n t an to pe r ché è collegato alla legge 
finanziaria e garant isce oltre u n q u a r t o della 
cope r tu ra complessiva della manovra , m a 
perché , in t roducendo gli istituti che h o ri­
corda to , p o n e finalmente u n limite alla si­
tuaz ione di sfascio che finora si e r a determi­
n a t a ed individua prospet t ive realistiche per 
u n a fuoriuscita dello S ta to d a u n vero e 
p ropr io avvi tamento dell 'att ività di accerta­
m e n t o fiscale. 

Il g ruppo di al leanza nazionale ritiene 
d u n q u e positiva e cor re t t a l ' impostazione 
complessiva del p rovvedimento e, pe r tan to , 
voterà a favore del disegno di legge di con­
versione n . 1371 (Applausi dei deputati del 
gruppo di allenza nazionale-MSI). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par lare pe r 
dichiarazione di vo to l 'onorevole Paleari. Ne 
h a facoltà. 

PIERANGELO PALEARI. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, il decreto-legge in e s a m e 
h a indubb iamente avuto u n a s tor ia mol to 
complessa e giunge oggi a conclus ione del 
suo iter in u n testo che risulta dalla sovrap­
posizione, d a u n mix di d u e provvediment i 
b e n distinti m a che si in tegrano a vicenda (in 
prat ica, è s ta ta riversata nel co rpo di u n 
decre to pa r t e di u n ' a l t r a normat iva) . 

Notevoli sono le conseguenze positive per 
q u a n t o riguarda l ' impa t to sulla m a n o v r a 
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finanziaria; tut tavia, sono anch ' io del pa re r e 
che il p rovvedimento abbia carat ter is t iche 
prevalentemente s t rategiche. È volto alla 
r iduzione di u n contenzioso diventa to vera­
m e n t e complesso ed inestricabile e t ende a 
por re in essere quei provvediment i di sem­
plificazione che sono necessar i pe r po r t a re 
avanti u n discorso di maggiore corre t tezza 
fra il cont r ibuente ed il fisco. 

Dobbiamo pe rò a n c h e r iconoscere a lcune 
imperfezioni, che fra l 'a l t ro sono all 'origine 
della presentazione di numeros i ordini del 
giorno, approvat i anche dal g r u p p o che 
rappresento . Mi auguro c h e quest i docu­
ment i possano essere presi in considerazio­
n e dal Governo il p iù ve locemente possibile, 
p ropr io pe r r endere p iù a rmon ica la discipli­
n a nel suo complesso. 

Sono convinto che il p rovvedimento — 
insieme con il p r i m o decre to Tremont i — 
rappresent i c o m u n q u e l'inizio di u n nuovo 
m o d o di p rocede re nella disciplina della 
mater ia fiscale (anche se ci a u g u r i a m o che 
la decretazione n o n d e b b a in futuro essere 
così prolifica). Si deve par t i re dal p resuppo­
sto di raggiungere d u e obiettivi: la semplifi­
cazione e la r iduzione delle sanzioni . 

Ritengo che , a t t raverso quest i t r e passaggi 
(il «Tremonti uno», il p rovvedimento in esa­
m e ed i d u e relativi alla semplificazione e 
riduzione in misu ra e q u a delle sanzioni), si 
possa finalmente p o r r e m a n o ad u n a m a n o ­
vra mol to più vasta in ma te r i a di tassazione, 
che preveda, appun to , u n r appo r to p iù cor­
re t to t r a cont r ibuente e fisco. 

Per le ragioni indicate, a n o m e del g ruppo 
di forza Italia dichiaro voto favorevole. 

PRESIDENTE. H a chiesto di pa r la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Trinca. N e 
h a facoltà. 

FLAVIO TRINCA. Presidente, colleghi il 
g ruppo del cen t ro crist iano democra t i co 
conferma, sul provvedimento , il vo to favo­
revole già espresso sul p receden te decre to-
legge n . 5 3 8 . 

Riteniamo, tuttavia, c h e il decreto-legge 
in e same in pa r t e sia lacunoso ed affrettato. 
Por to u n esempio: l ' acce r t amento c o n ade­
sione è fondato su pa ramet r i che il minis tero 
n o n h a ancora definito. Per tanto , ci si dovrà 

basa re su indici di a cce r t amen to c h e in 
passa to h a n n o c o m p o r t a t o difficoltà e n o n 
equi tà fra i vari cont r ibuent i . 

C o m p r e n d i a m o la necessi tà c h e il provve­
d imen to sia vara to , p e r c h é costi tuisce l'ini­
zio di u n a ve ra r i forma, m a le riserve per­
m a n g o n o . C o m p i a m o , tut tavia , u n a t to di 
fiducia nei confronti del Governo, a n c h e in 
relazione agli ordini del g iorno c h e quest 'u l ­
t imo h a acce t ta to , impegnandos i in qua lche 
m o d o a rivedere t a lune normat ive . 

Pur con le riserve manifestate , i deputa t i 
del g r u p p o del cen t ro cr is t iano democra t i co 
e sp r imeranno d u n q u e vo to fovorevole (Ap­
plausi dei deputati dei gruppi del centro 
cristiano democratico e di forza Italia). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto , in dissenso dal pro­
pr io g ruppo , l 'onorevole Sigona. Ne h a fa­
coltà. 

ATTILIO SIGONA. Conte r rò il m i o inter­
ven to nei centovent i secondi c h e m i sono 
concessi dal r ego lamento . 

Trovo v e r a m e n t e a b n o r m e , pe r n o n dire 
scandaloso, c h e la Pres idenza abbia dichia­
r a t o inammissibi le il m i o e m e n d a m e n t o 2-
quinquiesAO, p e r c h é u n ident ico emenda­
m e n t o , p resen ta to nello scorso m e s e di ot­
tob re dal l 'onorevole Barra , è s ta to approva­
t o a magg io ranza dall 'Assemblea. 

Al di là delle differenze t r a il r ego lamento 
della C a m e r a e quello del Sena to , di cui 
t an to si è discusso s tamat t ina , evidentemen­
te vi sono differenze t r a u n a sedu ta ed 
un ' a l t r a : è diverso e samina re u n o stesso 
e m e n d a m e n t o in u n g iorno della se t t imana 
o in u n al t ro, a d is tanza sol tanto di u n 
mese . . . 

L 'Assemblea avrebbe c e r t a m e n t e respin to 
tale e m e n d a m e n t o solo p e r la fretta, visto 
c h e u n m e s e fa aveva approva to u n identico 
tes to . Io l ' ho p resen ta to solo pe r sot tol ineare 
in m a n i e r a provoca tor ia c h e il bicameral i­
s m o p r o d u c e cert i effetti: ques to stesso e-
m e n d a m e n t o , approva to ad o t tobre , se n o n 
fosse s ta to d ichiara to inammissibile, in que­
s ta sede sa rebbe s ta to bocc ia to dalla stessa 
Assemblea, dagli stessi pa r l amenta r i . Ques to 
«via vai» dei provvediment i t r a la C a m e r a e 
il Sena to s e m b r a quello del Cristo t r a E r o d e 
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e Pilato, con u n a sor ta di crocefissione della 
l ibertà di voto dei pa r lamenta r i (Applausi). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par lare pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Molgora. 
Ne h a facoltà. 

DANIELE MOLGORA. Signor Presidente, 
vorrei focalizzare solo alcuni punt i , conside­
ra to che la ma te r i a è s ta ta già e samina ta 
approfondi tamente nella discussione del di­
segno di legge di conversione del p receden te 
decreto-legge n . 538 e nel l ' esame, in p r i m a 
let tura, del p rovvedimento che ci accingia­
m o a votare . 

Con la conversione in legge del decreto-
legge n . 564 p o t r e m o consent i re u n a riaper­
t u r a del dialogo t r a gli uffici amministrat ivi 
e i contr ibuent i , la m a n c a n z a del quale h a 
impedi to fino ad oggi di ovviare a problemi 
anche di scarsissimo rilievo, pers ino in caso 
di e r rore d a pa r t e deU'amministrazione, il 
che costringeva — essendo a p p u n t o blocca­
te le p rocedure — ad assurdi ricorsi c h e 
impedivano di smalt ire i contenziosi . 

La convers ione in legge di tale decre to 
dovrebbe d u n q u e consent i re u n a riduzione 
del vo lume del contenzioso. . . 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, p e r fa­
vore, u n p o ' di a t tenzione! Mi r e n d o con to 
che è tardi e che s iamo stanchi; tut tavia, 
ce rch iamo di consent i re al l 'onorevole Mol­
gora di concludere il suo intervento, ricco 
t r a l 'al tro di interessanti osservazioni. 

Prosegua, onorevole Molgora. 

DANIELE MOLGORA. C o m e dicevo, vi è la 
possibilità concre ta di ridurre il vo lume di 
u n contenzioso che oggi appa re p iù u n 
mos t ro preistorico che n o n u n o s t rumen to 
di giustizia. Vi ricordo c h e sono oltre 3 
milioni le pra t iche pendent i . . . 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, vi pre­
go di fare u n p o ' di silenzio, al t r imenti il 
collega Molgora n o n p u ò proseguire nel suo 
intervento! 

Prosegua pu re , onorevole Molgora. 

DANIELE MOLGORA. Tali pendenze impe­
discono l 'esercizio della giustizia favorendo, 

inoltre, gli evasori . Addir i t tura u n a situazio­
n e di tal genere po t r ebbe impedi re il decollo 
di u n a vera e p rop r i a r i forma sia del conten­
zioso t r ibutar io sia delle imposte diret te ed 
indiret te . Infatti, u n a r i forma t r ibutar ia sa­
rebbe des t inata necessa r iamente a naufraga­
r e in caso dovesse t rovarsi a gestire u n simile 
fardello — cioè b e n 3 milioni di p ra t iche 
pendent i — c h e b loccherebbe di fatto, ap­
pun to , l ' a t tuazione di u n a qualsiasi r i forma. 

Cons iderando d u n q u e il decreto-legge che 
ci acc ingiamo a convert i re in legge il p resup­
pos to di u n a revisione del s i s tema fiscale, 
rivolgo l ' invito a p rocede re in t e m p i brevi 
alla p ropos t a di u n a ve ra r i forma ed alla 
emanaz ione dei rego lament i richiamati nel 
decreto-legge. 

È impor t an te a n c h e sot tol ineare l 'art icolo 
4, che p revede un ' incent ivaz ione al perso­
nale deU'amminis t razione finanziaria in re­
lazione alle riscossioni realizzate. Ques to è 
senz 'a l t ro u n n u o v o m o d o di p rocede re pe r 
q u a n t o riguarda la gestione del personale . 

Ricordo, inoltre, la previsione di ulteriori 
semplificazioni fiscali previste in alcuni arti­
coli introdot t i da l Sena to , m a che e r ano 
l a rgamente condivise dalla magg io ranza del­
la Camera , c h e aveva t r a l 'a l t ro p resen ta to 
e m e n d a m e n t i c h e a n d a v a n o nella stessa di­
rezione; e m e n d a m e n t i p u r t r o p p o dichiarat i 
inammissibili ( m a della quest ione si è già 
par la to a m p i a m e n t e ques ta mat t ina ) . 

A tale proposi to , richiamo la semplifica­
zione pe r la ch iusura delle par t i te IVA inat­
tive (che p r o d u c o n o più costi alla gest ione 
deU'amminis t razione finanziaria rispetto a-
gtt incassi) e la soppress ione del registro di 
compens i a terzi a n c h e p e r i professionisti 
in contabUità ordinar ia . 

Per t u t t a ques ta serie di motivi i deputa t i 
del g ruppo deUa lega n o r d vo te ranno a 
favore del disegno di legge di convers ione n . 
1371 (Applausi dei deputati del gruppo del­
la lega nord). 

PRESIDENTE. La r ingrazio, onorevole 
Molgora, a n c h e pe r la sua sinteticità. 

Sono così esaur i te le dichiarazioni di voto 
sul complesso del p rovved imento . 

Pass iamo aUa votaz ione finale. 
Indico la votaz ione nomina l e finale, me­

diante p roced imen to ele t t ronico, sul disegno 
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di legge di conversione n . 1371-i?, di cui si 
è testé concluso l ' esame. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

«Conversione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 30 se t t embre 1994, n . 564, 
recante disposizioni urgent i in ma te r i a fisca­
le» (approvato dalla Camera e modificato 
dal Senato) (137 l -B): 

Presenti 364 
Votanti 359 
Astenuti 5 
Maggioranza 180 

H a n n o vota to sì 246 
H a n n o vota to no 113 

(La Camera approva — Applausi dei 
deputati dei gruppi di forza Italia, della lega 
nord e di alleanza nazionale-MSI) (ore 
19,20). 

Convalida di deputati . 

PRESIDENTE. Comunico che la Giunta 
delle elezioni, nella sedu ta del 29 n o v e m b r e 
1994, h a verificato n o n essere contestabili le 
seguenti elezioni nei collegi uninominal i e, 
concor rendo negli eletti le qual i tà r ichieste 
dalla legge, h a del iberato di p r o p o m e la 
convalida: 

VII Circoscrizione — Veneto 1 

Collegio uninominale n. 1: Alfredo Meoc-

ci; 

Collegio uninominale n. 2: Enzo Flego; 

Collegio uninominale n. 3: E t to re Peretti; 
Collegio uninominale n. 4: M a u r o Bo-

nato; 

Collegio uninominale n. 5: Stefano Signo­
rini; 

Collegio uninominale n. 6: Antonio Piva; 

Collegio uninominale n. 7: Danilo Mon­
tanari ; 

Collegio uninominale n. 8: Enr ico Hul-
lweck; 

Collegio uninominale n. 9: Antonio Ma-
gnabosco; 

Collegio uninominale n. 10: R o m a n o Fi­
lippi; 

Collegio uninominale n. 11: Alberto Pao­
lo Lembo; 

Collegio uninominale n. 12: Mar io Bor-
toloso; 

Collegio uninominale n. 13: Domenico 
Antonio Pasinato; 

Collegio uninominale n. 14: E m m a Bo­
nino; 

Collegio uninominale n. 15: Mariella 
Mazzet to ; 

Collegio uninominale n. 16: Giorgio 
Vido; 

Collegio uninominale n. 17: Vittorio Ali-
prandi ; 

Collegio uninominale n. 18: Riccardo Pe-
rale; 

Collegio uninominale n. 19: Flavio Rode-
ghiero; 

Collegio uninominale n. 20: Giuseppe 
Calderisi; 

Collegio uninominale n. 21: Vanni To-
nizzo; 

Collegio uninominale n. 22: Luca Azzano 
Cantarut t i ; 

VIII Circoscrizione — Vene to 2 

Collegio uninominale n. 1: Mauriz io Me-
negon; 

Collegio uninominale n. 2: S a n d r o Trevi-
sana to ; 

Collegio uninominale n. 4: San te Per­
ticane; 

Collegio uninominale n. 5: Giuliano Go-
dino; 

Collegio uninominale n. 6: Enr ico Cava­
liere; 
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Collegio uninominale n. 7: Lucio Leonar-
delli; 

Collegio uninominale n. 8: M a u r o Mi-
chielon; 

Collegio uninominale n. 9: Giovanni M e o 
Zilio; 

Collegio uninominale n. 10: Gianpaolo 
Dozzo; 

Collegio uninominale n. 11: Giacomo Ar-
chiutti ; 

Collegio uninominale n. 12: F ranco Roc­
chet ta; 

Collegio uninominale n. 13: Paolo Bam-
po; 

Collegio uninominale n. 14: Flavio Deve-
tag; 

Collegio uninominale n. 15: Flavio Trin­
ca; 

XII Circoscrizione — Toscana 

Collegio uninominale n. 1: Luigi Berlin­
guer; 

Collegio uninominale n. 2: Alessandra 
Bonsanti ; 

Collegio uninominale n. 3: Valdo Spini; 

Collegio uninominale n. 4: A r m a n d o Cos-
sutta; 

Collegio uninominale n. 5: Giuseppe Ar-
lacchi; 

Collegio uninominale n. 6: F rancesca 
Chiavacci; 

Collegio uninominale n. 7: Vassili Cam­
patela; 

Collegio uninominale n. 8: Leonardo Do­
menici ; 

Collegio uninominale n. 9: M a u r o Van-
noni; 

Collegio uninominale n. 10: Silvano Gori; 

Collegio uninominale n. 11: Renzo Inno­
centi; 

Collegio uninominale n. 12: Galileo 
Guidi; 

Collegio uninominale n. 13: Andrea Ser­
gio Garavini; 

Collegio uninominale n. 14: Vasco Gian-
notti ; 

Collegio uninominale n. 15: Enr ico Bo-
selli; 

Collegio uninominale n. 16: Fabrizio Vi­
gni; 

Collegio uninominale n. 17: Giovanni 
Brunale; 

Collegio uninominale n. 20: Riccardo Ca-
nesi; 

Collegio uninominale n. 21: Fabio Evan­
gelisti; 

Collegio uninominale n. 23: Domenico 
Maselli; 

Collegio uninominale n. 24: M a u r o Pais-
san; 

Collegio uninominale n. 25: Rosanna Mo-
roni; 

Collegio uninominale n. 26: Mar ia Gloria 
Bracci Marinai ; 

Collegio uninominale n. 27: Rober to Pag-
gini; 

Collegio uninominale n. 28: Anna Mar ia 
Biricotti; 

Collegio uninominale n. 29: Fabio Mussi . 

Do a t to alla Giunta di ques t a comunica­
zione e d ichiaro conval idate le sudde t te ele­
zioni. 

Per lo svo lg imento di 
u n a interrogazione (ore 19,27). 

LUCIANA SBARBATI. Chiedo di pa r la re . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

LUCIANA SBARBATI. Presidente , interven­
go p e r sollecitare lo svolgimento di un ' inter­
rogazione i n g e n t e a r i sposta orale , rivolta al 
minis t ro delle finanze, c h e conce rne la po­
tes tà di affidare la dis t r ibuzione dei biglietti 
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delle lotterie nazionali tradizionali ed istan­
tanee a consorzi e società costi tuite t r a gli 
opera tor i interessati alla vendi ta di tali bi­
glietti. 

Si t r a t t a di u n p rob lema complesso e n o n 
è questo il m o m e n t o pe r esplicitare il conte­
n u t o del l ' interrogazione e la sua valenza 
politica. Voglio sempl icemente r i cordare 
che d u e scioperi — il p r i m o già indet to pe r 
il 5 d icembre e il secondo p roc l ama to pe r il 
13 d icembre — interessano la ca tegor ia dei 
lavoratori dei monopol i e della distribuzio­
ne . Trat tandosi quindi di u n p r o b l e m a scot­
tan te ed anche complicato , chiedo, anche a 
n o m e di altri colleghi firmatari dell ' interro­
gazione, che il minis t ro delle finanze venga 
in ques t ' au la a r i spondere , possibi lmente 
doman i — visto che la sedu ta è s ta ta dedi­
ca ta allo svolgimento di interpel lanze ed 
interrogazioni o c o m u n q u e il p iù pres to 
possibile. 

PRESIDENTE. H suo sollecito, onorevole 
Sbarbati , sa rà riferito al Presidente della 
Camera , che p r o w e d e r à a d a m e tempest iva 
comunicaz ione a l l 'organo compe ten t e pe r 
u n ' a d e g u a t a risposta. 

Per la d i scuss ione di una m o z i o n e . 

GIOVANNI DI STASI. Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

G I O V A N I DI STASI. Signor Presidente, 
intervengo mol to b revemen te p e r sollecitare 
la discussione di u n a moz ione p resen ta ta d a 
t e m p o dal g ruppo progressisti-federativo su­
gli sgravi contributivi nel Mezzogiorno. 

Con tale moz ione si in tende impegna re il 
Governo a sospendere gli effetti di u n decre­
to ministeriale del 5 agosto 1994, che can­
cella gli sgravi contributivi pe r il Molise e 
l 'Abruzzo a par t i re d a doman i , 1° d icembre . 
La discussione di ques ta moz ione n o n p u ò 
più essere rinviata, pe rché è giusto c h e 

l 'Assemblea si occupi del r eg ime degli sgravi 
p r i m a c h e il c i tato dec re to esplichi i suoi 
effetti disastrosi . Nel sollecitare l ' iscrizione 
di tale a r g o m e n t o al l 'ordine del giorno, vo­
glio prec isare c h e c o n la nos t r a iniziativa 
n o n in tend iamo m a n t e n e r e in vita aiuti al 
funz ionamento delle imprese che o p e r a n o 
nel Mezzogiorno; al cont ra r io , vogl iamo im­
pegna re il Governo a r ecede re dalla p ra t ica 
dello «sgambetto» ai dann i delle economie 
regionali e a d app ron t a r e i m a polit ica indu­
striale c h e consen ta alle imprese del Mezzo­
giorno di c o m p e t e r e sui merca t i . 

PRESIDENTE. Onorevole Di Stasi, pren­
d o a t to delle sue dichiarazioni , m a le ricordo 
c h e la p r o c e d u r a r i tuale p revede c h e lei si 
rivolga al suo c a p o g r u p p o il quale , in sede 
di Conferenza dei president i di g ruppo , rap­
p resen te rà la sua is tanza. 

Ordine del g iorno 
del la seduta di domani . 

PRESIDENTE. Comun ico l 'ordine del 
g iorno della s edu ta di d o m a n i . 

Giovedì 1° d i cembre 1994, alle 10: 

Interpellanze e interrogazioni. 

Avverto c h e alle o re 17 di d o m a n i il 
minis t ro del l ' in terno r i sponderà alle inter­
rogazioni u rgent i sulla v icenda della Uno 
bianca . 

La seduta termina alle 19,30. 

IL CONSIGLIERE CAPO 
DEL SERVIZIO STENOGRAFIA 

DOTT. VINCENZO ARISTA 

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE 
DOTT. MARIO CORSO 

Licenziato per la composizione e la stampa 
dal Servizio Stenografia alle 21,40. 
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VOTAZIONI QUALIFICATE 

EFFETTUATE MEDIANTE 

PROCEDIMENTO ELETTRONICO 

F = voto favorevole (in votazione palese) 
C = voto contrario (in votazione palese) 
V = partecipazione al voto (in votazione segreta) 
A = astensione 
M = deputato in missione 
T = Presidente di turno 
P = partecipazione a votazione in cui è mancato il numero legale 

Le votazioni annullate sono riportate senza alcun simbolo. 
Ogni singolo elenco contiene fino a 34 votazioni. 
Agli elenchi è premesso un indice che riporta il numero, il tipo, l'oggetto, il risultato e l'esito di 
ogni singola votazione. 
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• ELENCO N. 1 (DA PAG. 6662 A PAG. 6 6 7 8 ) • • • 

Votazione 
O G G E T T O 

Risultato 
Esito 

Num. Tipo 
O G G E T T O 

Ast. Fav. Contr Magg. 
Esito 

1 Nom. ddl 1371-B - pregiudiziali di costituzionalità' 5 135 187 162 Resp. 

2 Nom. em. 2.1 2 169 218 194 Resp. 

3 Nom. em. 2-bis.21 2 175 215 196 Resp. 

4 Nom. em. 2-bis.22 2 174 222 199 Resp. 

5 Nom. em. 2-bis.25 3 173 221 198 Resp. 

6 Nom. em. 2-bis.26 3 166 220 194 Resp. 

7 Nom. em. 2-bis 24 e 2-bis 1 3 153 218 186 Resp. 

8 Nom. em. 2-bis 2 3 153 220 187 Resp. 

9 Nom. em. 2-bis 27 2 160 218 190 Resp. 

10 Nom. em. 2-bis 3 3 151 223 188 Resp. 

11 Nom. em. 2-bis 28 2 149 216 183 Resp. 

12 Nom. em. 2-bis 4 e 2-bis 19 2 150 222 187 Resp. 

13 Nom. em. 2-bis 29 2 149 208 179 Resp. 

14 Nom. em. 2-bis 20 5 137 209 174 Resp. 

15 Nom. em. 2-bis. 11 6 89 255 173 Resp. 

16 Nom. em. 2-bis 10 135 217 177 Resp. 

17 Nom. em. 2-bis. 13 127 201 165 Resp. 

18 Nom. em. 2-bis. 33 1 94 197 146 Resp. 

19 Nom. em. 2-bis. 30 2 77 211 145 Resp. 

20 Nom. em. 2-bis. 14 58 16 221 119 Resp. 
21 Nom. em. 2-bis. 16 1 78 218 149 Resp. 
22 Nom. em. 2-bis. 17 3 72 219 146 Resp. 
23 Nom. em. 2-bis. 34 2 45 243 145 Resp. 
24 Nom. em. 2-bis. 15 1 33 243 139 Resp. 
25 Nom. em. 2-bis. 6 e 2-bis. 32 3 40 256 149 Resp. 
26 Nom. em. 2-bis. 7 44 251 14 8 Resp. 
27 Nom. em. 2-bis. 8 9 30 255 143 Resp. 
28 Nom. em. 2-bis. 23 1 29 259 145 Resp. 
29 Nom. em. 2-bis. 9 1 29 259 145 Resp. 
30 Nom. em. 2-quater. 2 19 263 142 Resp. 
31 Nom. em. 2-quater. 1 2 31 260 146 Resp. 
32 Nom. em. 2-guinguies. 2 1 32 261 147 Resp. 
33 Nom. em. 2-quinquies. 3 Mancanza numero legale 
34 Nom. em. 2-quinquies.3 71 223 14 8 Resp. 
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ELENCO N. 2 (DA PAG. 6679 A PAG. 6 6 9 5 ) 

Votazione 
O G G E T T O 

Risultato 
Esito 

Num. Tipo 
O G G E T T O 

Ast. Fav. Contr Magg. 
Esito 

35 Nom. em. 2-quinquies.4 Mancanza numero legale 

36 Nom. em. 2-quinquies.4 102 252 178 Resp. 

37 Nom. em. 2-quinquies.5 -2-quinquies.12 1 96 249 173 Resp. 

38 Nom. em. 2-quinquies.6 1 98 252 176 Resp. 

39 Nom. em. 2-quinquies.7 3 31 308 170 Resp. 

40 Nom. em. 2-quinquies.8 83 19 251 136 Resp. 

41 Nom. em. 2-quinquies.9 3 106 251 179 Resp. 

42 Nom. em. 2-sexies.3 84 26 255 141 Resp. 

43 Nom. em. 2-sexies.4 91 20 245 133 Resp. 

44 Nom. em. 2-sexies.5 -2-sexies.8 2 109 249 180 Resp. 

45 Nom. em. 2-sexies.l 71 39 249 145 Resp. 

46 Nom. em. 2-sexies.6 6 102 255 179 Resp. 

47 Nom. em. 2-septies.ll 1 117 252 185 Resp. 

48 Nom. em. 2-septies.8 12 102 249 176 Resp. 

49 Nom. em. 2-septies.l 69 43 251 148 Resp. 

50 Nom. em. 2-septies.2 115 242 179 Resp. 

51 Nom. em. 2-septies.3 - 2-septies.l2 3 120 239 180 Resp. 

52 Nom. em. 2-septies.l3 - 2-septies.4 1 124 234 180 Resp. 

53 Nom. em. 2-septies.5 - 2-septies.l4 2 124 230 178 Resp. 

54 Nom. em. 2-septies.7 112 225 169 Resp. 

55 Nom. em. 2-nonies.4 - 2-nonies.5 118 231 175 Resp. 

56 Nom. em. 2-nonies.l 2 118 220 170 Resp. 

57 Nom. em. 2-nonies.6 - 2-nonies.2 121 223 173 Resp. 

58 Nom. em. 2-decies.l 82 38 227 133 Resp. 

59 Nom. em. 2-decies.2 49 71 224 14 8 Resp. 

60 Nom. em. 2-undecies.l 79 55 220 138 Resp. 

61 Nom. em. 2-undecies.4 56 56 228 143 Resp. 

62 Nom. em. 2-undecies.5 39 32 278 156 Resp. 

63 Nom. em. 2-undecies.8 92 27 223 126 Resp. 

64 Nom. em. 2-undecies,9 89 31 225 129 Resp. 

65 Nom. em. 2-duodecies.2 - 2-duodecies.7 3 101 217 160 Resp. 

66 Nom. em. 2-duodecies.4 7 31 290 161 Resp. 

67 Nom. em. 2-duodecies.3 79 12 236 125 Resp. 

68 Nom. em. 2-duodecies.6 77 13 231 123 Resp. 
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ELENCO N. 3 (DA PAG. 6 6 9 6 A PAG. 6 7 1 2 ) • • • 

Votazione 
O G G E T T O 

Risultato 
Esito 

Num. Tipo 
O G G E T T O 

Ast. Fav. Contr Magg. 
Esito 

69 Nom. em. 2-terdecies.l 7 25 279 153 Resp. 

70 Nom. em. 2-terdecies.3 4 19 283 152 Resp. 

71 Nom. em. 2-terdecies.4 Mancanza numero legale 

72 Nom. em. 2-terdecies.4 5 23 311 168 Resp. 

73 Nom. em. 2-terdecies.2 4 18 327 173 Resp. 

74 Nom. ddl 1371-B - voto finale 5 246 113 180 Appr. 
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• Nominativi • 
• ELENCO N. 1 DI 3 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 34 • 

• Nominativi • 
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ACIERNO ALBERTO C C c C C c C C C c c C c C C c c C c c c C C c c c C C c c c c p c 

ACQUARONE LORENZO T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T 

ADORNATO FERDINANDO F 

AGNALETTI ANDREA C 

AGOSTINACCHIO PAOLO C C c C c c C C C c C c c c C c c C c c c C C c c C C c c c c p c 

AGOSTINI MAURO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F A F F F F F F F F F F F F F 

AIMONE PRINA STEFANO c 

ALBERTINI GIUSEPPE F F F F F F F F F F F F C F F F F F F F F F F 

ALEMANNO GIOVANNI 

ALIPRANDI VITTORIO C C C c C C C C C C C A c c c C C C C C C C c c c p 

ALOI FORTUNATO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

ALOISIO FRANCESCO F F F F F F F F F F F F F F F F 

ALTEA ANGELO F F F F F F F F F F F F 

AMICI SESA F F 

AMORUSO FRANCESCO MARIA C C C C C C C c C C C c c 

ANDREATTA BENIAMINO F F F F F F F F F F 

ANEDDA GIANFRANCO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

ANGELINI GIORDANO F F F F F F F F F F F F F c F F F 
ANGHINONI UBER C C C C C C C c c A c c c c c c C c c c c c c p c 

ANGIUS GAVINO F F F F F F F F F F F F F F F F F A F F 

APREA VALENTINA C C C C C C C C C C C C C C C c C c c c c c c c c c c p c 

ARATA PAOLO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
ARCHIUTTI GIACOMO c c c c c c C c c c c c c c c c c c p 

ARDICA ROSARIO c F c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c p c 

ARLACCHI GIUSEPPE M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
ARRIGHINI GIULIO 

ASQUINI ROBERTO c c c c c c c c c C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c p c 

AYALA GIUSEPPE F F F F F F F F F F F F F F F 
AZZANO CANTARUTTI LUCA c C C c C C C c c C C c c c C c c c c c c c p c 

BACCINI MARIO 

BAIAMONTE GIACOMO c c C c c c c c C c c c c c c C c c C c c c c c c c c c c c c p c 

BALDI GUIDO BALDO c c C c c C c c c c c c c c c c C c c C c c c c c c c c c c c c p c 

BALLAMAN EDOUARD c c c c C c c c c c c c c c c c c C c c c c c c c c c c c c p c 

BALOCCHI MAURIZIO 

BAMPO PAOLO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c C c c c c c c c c c c c c p c 

BANDOLI FULVIA F F F F F F F F F 
BARBIERI GIUSEPPE C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c p c 

BARESI EUGENIO C c c c c C c c C C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c p c 
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BARGONE ANTONIO F F F F F F F F F F F F F 

BARRA FRANCESCO MICHELE C C C C C c c c C C C C C C C c C C C C C C C c C C C C c c c c p c 

BARTOLICH ADRIA F F F F F F F F F F F 

BARZANTI NEDO 

BASILE DOMENICO ANTONIO C C C c C C C C C c C c C C C C C C c C C C c C c c c p 

BASILE EMANUELE C C C C C c c C c c c c 

BASILE VINCENZO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

BASSANINI FRANCO F F F F F F F F F F F 

BASSI LAGOSTENA AUGUSTA C C C C c c c C C C C C c C c C c c C c C C c C c c c C c c c p c 

BASSO LUCA C c c C c C c c c c c 

BATTAF ARANO GIOVANNI F F F F F F F F F F F F F F F F F A F F F F 

BATTAGGIA DIANA C C C C C c C c C C C C C c C c C c c C C c C c C c c c C c c c p c 

BECCHETTI PAOLO C C C c C C C C C C C C C c c C C C c c C c c c C c c c p c 

BEEBE TARANTELLI CAROLE F F F F F F F F F F F F F F F F F 

BELLEI TRENTI ANGELA 

BELLOMI SALVATORE C C C C C c C C C C C C C C C C C c c C c C c C c c c c C c c c p c 

BENEDETTI VALENTINI DOMENICO C C F C C C c c c c C c c c c c c C c c c p c 

BENETTO RAVETTO ALIDA C 

BERGAMO ALESSANDRO C C C C c C c C C C C C c c c c C c c c c c c c c c c p c 

BERLINGUER LUIGI F 

BERLUSCONI SILVIO 

BERNARDELLI ROBERTO 

BERNINI GIORGIO 

BERTINOTTI FAUSTO 

BERTOTTI ELISABETTA C C C C C c c C C c C c C C c C C c c c c c c c c c c c c c c c p c 

BERTUCCI MAURIZIO c C c C C c c C C c c c C c c C c c c c c c c c c c p c 

BIANCHI GIOVANNI C F F F A F F 

BIANCHI VINCENZO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
BIELLI VALTER F F F F F F F 
BINDI ROSY F F F F F F F F F F F F F F 

BIONDI ALFREDO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
BIRICOTTI ANNA MARIA F F F F F F F F F F F F F F F F A F F 
BISTAFFA LUCIANO C C c c c c c c c c 

BIZZARRI VINCENZO c c C C c c c C C C c C C C c c C C c C C c c c c c c c c c c p c 

BLANCO ANGELO c c C c c c c C C C c C c C c c C C C c C C c c c c c c c c c c p c 

BOFFARDI GIULIANO F F F 
BOGHETTA UGO F F F F F F F F F F F F F 
BOGI GIORGIO F F F F F 
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BOLOGNESI MARIDA 

BONAFINI FLAVIO C C C C C C C C C c c C C C C c C C c C C C c c C c c c C c c c p c 

BONATO MAURO C C 

BONFIETTI DARIA F F F F F F F F F F F F F F F F A F F F F F 

BONGIORNO SEBASTIANO F F F F F F F F F F F 

BONINO EMMA C C C c C c C C C C c c 

BONITO FRANCESCO F F F F F F F F F F F F F 

BONO NICOLA C C C C C C C C C C C C C C C c C C c C C C C C C c c c C c c c p c 

BONOMI GIUSEPPE C C C C C C C C C C C C C C C c C C c C C C C C C c c c C c c c p 
BONSANTI ALESSANDRA F C F F A F 

BORDON WILLER F F F F F F F F 

BORGHEZIO MARIO 

BORTOLOSO MARIO C C C C C c G C c c c C C C C C c c c C C C c c c p 

BOSELLI ENRICO F F F F F 

BOSISIO ALBERTO C C c C c c c C C c c c c C C c c c p c 

BOSSI UMBERTO 

BOVA DOMENICO F F F F F F F F F F F F F F F F F F A F F F F 

BRACCI LIA C C C C C C C C C C C C C C C C C c C C C c C c c c C c c c c p C 
BRACCI MARINAI MARIA GLORIA F F 

BRACCO FABRIZIO FELICE F F F F F F F F F F F F F F A F 

BROGLIA GIAN PIERO C C C C C C C C c c C C C C C C C c C c c c C c c c c p C 
BRUGGER SIEGFRIED A F A A A A A A A A A A A C C C C C c C c c c C c c c c p 
BRUNALE GIOVANNI F F F F F F F F F F F F p F c F F F F A F F F 

BRUNETTI MARIO F F F F F F F F F F F 

BUONTEMPO TEODORO C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c c C c c c C c c c c p 
BURANI PROCACCINI MARIA C c C c C C C C C c C c C C C c C C c c C c c c c c c c c p C 
BOTTIGLIONE ROCCO 

CABRINI EMANUELA C c C C c c c C C c c c C C c c C C c c c c c c c c c c c p C 
CACCAVALE MICHELE C C c c c C C c c c C C c c c C C c c C C c c c c c c c c c c c p c 
CACCAVARI ROCCO FRANCESCO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F A F F F F F F F F F F F 
CALABRETTA MANZARA MARIA ANNA F F F F F F F F F F F A C F F 

CALDERISI GIUSEPPE C 

CALDEROLI ROBERTO C C C C C C C C c C C C c C C c c C c c c c c c c c p 
CALLERI RICCARDO C c c c c c C C c c C c c c c c c c c p c 
CALVANESE FRANCESCO F F F F F F F 
CALVI GABRIELE 

CALZOLAIO VALERIO F F F F F F F F F F F F F c F F F F A F F F 
CAMOIRANO MAURA F F F F F F F F F c F F F F 
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CAMPATELLI VASSILI F F F F F F F F F F F F F F F F 

CANAVESE CRISTOFORO C C c C C C C C C C C C c C C c c c c c c c c c c c c c p c 

CANESI RICCARDO F F F F F F 
é 

CAPITANE0 FRANCESCO C C c C C C C C c c C C C C c C C c C c c c c C c c c c c c p 

CARAZZI MARIA F F F F F F F F F F F F 

CARDIELLO FRANCO C c C C C C C C C C C C c C C c c c c c c c C c c c c c c c p c 

CARLESIMO ONORIO C p 

CARLI CARLO F F F F F F F 

CARRARA NUCCIO C c C C C c c C C C C C C c C C c C c c c c c c c c c c c c c p c 

CAkTELLI FIORDELISA C C c c c C C c C C C c c C C C c c c c c c c c c c c c p c 

CARUSO ENZO C c c c c c c c C C c C c c c c c c c c c c c c c p c 

CARUSO MARIO c c c c C c c c C c c C C c c c c c c c c c c c c c c p c 

CASCIO FRANCESCO C c C c c c C C c c c c c c C C c c c c c c c c c c c c c c c p c 

CASELLI FLAVIO C C c C c c c C C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c p c 

CASINI PIER FERDINANDO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

CASTELLANETA SERGIO c c c C C c C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c p c 

CASTELLANI GIOVANNI F F F F F F F F F F F F F F c F F F F F 

CASTELLAZZI ELISABETTA 

CASTELLI ROBERTO C C C c c c c c c c c c c c c p c 

CAVALIERE ENRICO C c C c c C C C c c C c c C c c c c c c c c c c c c c p c 

CAVALLINI LUISELLA C c c c c c C C C C c c C c c C C c c c c c c c c c c c c c p c 

CAVANNA SCIREA MARIELLA C c c c C C C C c c C c c c c C c c c c c c c c c c c c c p c 

CAVERI LUCIANO A A F F F A F F F A c A A A A A c c A c c c c c p c 

CECCHI UMBERTO C C C C C C C C C c c c C c c C C C c c c c c c c c c c c c c p c 

CECCONI UGO C C c c c c c c c c c c c c c c p c 

CEFARATTI CESARE c C C C C C C c c c c c C C c c c c c c c c c c c c p 

CENNAMO ALDO F F F F F F F F F F F F F A F F 

CERESA ROBERTO C C C C C C C C C c c C c c C C c c c c c c c c c c c c c c p c 

CERULLO PIETRO C c c c 

CESETTI FABRIZIO F F F F F F F F F F F F F F F F 

CHERIO ANTONIO c C c C C C C C c c C C C C C C C c c c c c c c c c c c c c p c 

CHIAROMONTE FRANCA F F F F F F F F F F F F F F F F F 

CHIAVACCI FRANCESCA F F F F F F F F F F F F F F F 
CHIESA SERGIO c C C C C C C C C C c c C C C C C C C c c c c c c c c c c c c c p c 

CICU SALVATORE C C C C C C C C C C c C C C C C C c c c c c c c c c c p c 

CIOCCHETTI LUCIANO c C C C C C C C C c C C c C C c C c c c c c c c c c c c c c c p c 

CIPRIANI ROBERTO C c C C C C C C C c C C c C C c C c c c c c c c c c c c c c c p c 

CIRUZZI VINCENZO C C C C C c C C c C C c c c c c c c c c c c p 
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COCCI ITALO F F F F F F F F F F F F F F F F F 

COLA SERGIO C C C C C C C C C C A c C C C C C C C C c c c p c 

COLLAVINI MANLIO C C C C C C C C C c C C C c C C C C c c C C C C C C C C c c c p c 

COLOMBINI EDRO C C C C C C C C C C c c C C C C C C C C c c c p 

COLOSIMO ELIO C C C C C C C c C c c C C C C c C C C c c C C C C c C C c c c p c 

COLUCCI GAETANO C C C C C c C c C c c c C C C c C C c c c C C c c C C c c c p c 

COMINO DOMENICO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

COMMISSO RITA F F F F F F F F F F F F F 

CONTE GIANFRANCO C C C C C C C c C c C C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c p c 

CONTI CARLO C c c C c C c C c c c C c c c c c 

CONTI GIULIO 

CORDONI ELENA EMMA F F F F F F F F F F F F F F F F F 

CORLEONE FRANCO F F F A F F F F F F F F F F F p F 

CORNACCHIONE MILELLA MAGDA F F F F F F F F F F F F 

COSSUTTA ARMANDO F F F F F 

COSTA RAFFAELE ' 

COVA ALBERTO C C C C C C C C C C C C c C C c C C c C c c C c c c c c c c p c 

CRIMI ROCCO c C C C C C C C c c C C c c C C C C c 

CRUCIANELLI FAMIANO F F F F F F F F F F F F 

CUSCUNA' NICOLO' ANTONIO c C C C C C C C C c C C C C c c c C c C c c c c c p c 

D'AIMMO FLORINDO F F F F F F F F F F F F F F F F F A p 
D'ALEMA MASSIMO 

D'ALIA SALVATORE c C C C C C C C C c C C c c C C c c C c C c c C c C c c c c c p c 

DALLA CHIESA MARIA SIMONA F F F F F F F F F F F F F F F F F F A F F 

DALLARA GIUSEPPE C C C C C C C C C C C C C c C c c C c C c c C c C c c c c c p c 

DANIELI FRANCO F F F F 
DE ANGELIS GIACOMO F F F F F F F F F F F F F F F F F 

DE BENETTI LINO 

DE BIASE GAIOTTI PAOLA M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
DE GHISLANZONI CARDOLI G. c c c c c C C C C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c p c 

DE JULIO SERGIO F F F F F F F F c F F F F A F F 

DEL GAUDIO MICHELE F F F F F 

DELLA ROSA MODESTO MARIO C C C C c C C C C C C C C c C C c c C c C c c c c c c c p 
DELLA VALLE RAFFAELE F c c c c c c c c c p 
DELL'UTRI SALVATORE C c c C C c C C C C c c c c c c C c c C c C c c c c c c c c c c p c 

DEL NOCE FABRIZIO c c C c c c c c c c c 

DEL PRETE ANTONIO C c c C C c c C C c c c c c c C c c c c c c c c c c p 
DEL TURCO OTTAVIANO F F F F F 
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DE MURTAS GIOVANNI F F F F F F F F F F F F F F F 

DE ROSA GABRIELE F F F F F F F F F 

DE SIMONE ALBERTA F F F F F F F F F F F F F F F 

DEVECCHI PAOLO c c 

DEVETAG FLAVIO C c C C C c C C C c C C c c c c c c c c c c c C C c c c C c c c p C 

DEVICIENTI ANGELO RAFFAELE C C C C c C c C C c C c C c c c c c c c C c C C c C c C c c C p c 

DIANA LORENZO F F F F F F F F F F F F F c F F A F F F 

DI CAPUA FABIO F F F F F F F F F F F F F F F F F 

DI FONZO GIOVANNI . F F F F F 

DI LELLO FINUOLI GIUSEPPE F F F F F F F F F F F 

DILIBERTO OLIVIERO F F F F F F F F F F F F F F F 

DI LUCA ALBERTO C C C C C C C c C c c C c C c C c C C c C c C c c C p c 

DI MUCCIO PIETRO c C c C C C C c c c C C C C C C C C C c c C c C C c c c C c c C p c 

DI ROSA ROBERTO F F F F F F F F F F F F F A F F 

DI STASI GIOVANNI F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

DOMENICI LEONARDO F F F F F F F F F F F F F C F F F F F 

D'ONOFRIO FRANCESCO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

DORIGO MARTINO F F F F F F F F F F F F F F F 

DOSI FABIO c C C C C C c C C C C C C c c c c c c c c c c c c c c p 

DOTTI VITTORIO c c c c c c c c c c p c 

DOZZO GIANPAOLO c C C C C c C C c C C C C c c c c c c c c c c c c c c c c p c 

DUCA EUGENIO F F F F F F F F F F F F F F F F F F A F F 

ELIA LEOPOLDO F F F F F F A 

EMILIANI VITTORIO F F F F F F 

EPIFANI VINCENZO C C C C C C C C C C C C C C C C C c C C c C c c c c c c c c c c p C 
EVANGELISTI FABIO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F A F F F F F F F F F F p F 

FALVO BENITO C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c C c C c c c c c c c c p C 
FASSINO PIERO FRANCO 

FAVERI0 SIMONETTA MARIA c C C C C c C C C C C C C C C C c C c c c c c c c c c c p C 
FERRANTE GIOVANNI F F F F F F F 

FERRARA MARIO C C C C C C c C c C c c c C C C C c c c c c c c c c c c c c 
FILIPPI ROMANO c c c c c c c c 
FINI GIANFRANCO 

FINOCCHIARO FIDELBO ANNA F F F F F F F F F F F F F F A F F F 
FIORI PUBLIO 

FLEGO ENZO 

FLORESTA ILARIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
FOGLIATO SEBASTIANO c c c c C c C c c C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c p c 
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FONNESU ANTONELLO C C C c C c C C C c c C c C C c C C C c c C C C C c c C C c c c p c 
FONTAN ROLANDO c C C C C c C C C c c C c C C c C C C C C c c C C c c c p c 
FORESTIERE PUCCIO C C C C c C C c C C C c C C C c c C 

FORMENTI FRANCESCO c C C C C c c C C c c C c C C c C c c C C C C c c C C c c c p 
FORMIGONI ROBERTO F F F F F 
FRAGALA' VINCENZO C C C C c c C C c c C c C C c c C c c C C c c c p 
FRAGASSI RICCARDO c c C C C c C c c C c c c C C c c C C C C c c C C c c c p c 
FRANZINI TIBALDEO PAOLO c c c c c c C C c c C c c c C C c c C C C C c c C C c c c p c 
FROSIO RONCALLI LUCIANA c c c c c c c C C c c c c C c c C c c C C C C c c C C c c c p 
FUMAGALLI VITO 

FUMAGALLI CARULLI OMBRETTA 

FUSCAGNI STEFANIA F F A F F 

GAGGIOLI STEFANO c c c C c c C C C C c C C c c c p c 
GALAN GIANCARLO c C c C C c c p c 
GALDELLI PRIMO F F F F F F 

GALLETTI PAOLO " 

GALLI GIACOMO c c c c c c c c C c c c c C c c c c c c c C c C C C c C C c c c p c 
GALLIANI LUCIANO F F 

GAMBALE GIUSEPPE F F F 

GARAVINI ANDREA SERGIO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

GARRA GIACOMO C c C c c c c C C c C C c C c c C C c c C C c c C C c C c c c c p c 
GASPARRI MAURIZIO 

GATTO MARIO F F F F F F F F F F F p F A F F 

GERARDINI FRANCO F F F F F F F F F F F F F F F F F p 
GERBAUDO GIOVENALE F F F F F F F F F F F F F F C C F F F A F F F F F A F F 
GHIGO ENZO C C C C C C C C C C C C C C C c c C C c C c c c c p c 
GHIROLDI FRANCESCO C c c C C C C C C C C C c C C C c C C C c c C c c c c p 
GIACCO LUIGI F F F F F c F 

GIACOVAZZO GIUSEPPE F F F F F F F F F F F F F c F F F F F F F F F F 
GìANNOTTI VASCO F F F F F F F F F F F F F F F F F F 
GIARDIELLO MICHELE F F F F F F F F F F F F F F F F 
GIBELLI ANDREA C c C C C C C C C C C C C C C C C C C C c c c c c p 
GILBERTI LUDOVICO MARIA C C C 

GIOVANARDI CARLO AMEDEO C c c c C C C C C C C c c C C C C C C c C c c C C C c c c c c p c 
GISSI ANDREA c c c C c C c c c C c c c c c c c c c c p c 
GIUGNI GINO 

GIULIETTI GIUSEPPE F F F F F F F F F F F F F F F 

GNUTTI VITO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
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GODINO GIULIANO C c C c C c c c C c c C c C C c c c C C C C C C C c c C c c c c p c 

GORI SILVANO F F F F F F F F A A F A A p F 

GRAMAZIO DOMENICO C c C c c c c c c C C C c c c c C C C C C C C c c C c c c c p 

GRASSI ENNIO F F F F F F F F F F F F F F F F 

GRASSO TANO F F F F F F F F F F F F F F F 

GRATICOLA CLAUDIO C c C C C C c c C C C C C C c c c c C c C C C C C C C C c c c c p C 

GRECO GIUSEPPE C C C C c C C C C C C c C c c c c C C C C C C C C c c c c c c p C 

GRIGNAFFINI GIOVANNA F F F F F F F F F F F F F F F F F 

GRIMALDI TULLIO F F F F F F F F F F F F F F F 

GRITTA GRAINER ANGELA MARIA F F F F F F F F F F F F F F F F F F A F F 

GRUGNETTI ROBERTO C C C C C c C C c C C C C C C c C c C C C C c C C C c c c c c c p c 

GUBERT RENZO F F F F F F F F F F F F F F c F F F 

GUBETTI FURIO C C C C C c C C C c C C C C c c c C C C c 

GUERRA MAURO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

GUERZONI LUCIANO F F F F F F F F F F F A F F F F 

GUIDI ANTONIO C 

GUIDI GALILEO F F F F F F F F F F F F F F F F 

HULLWECK ENRICO C C c C C C C C C C C C c c C C C C C C c c c c C p c 

INCORVAIA CARMELO F F F 

INDELLI ENRICO F F F F F F F F F F F F 

INNOCENTI RENZO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

INNOCENZI GIANCARLO C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c C c C C 

IOTTI LEONILDE F F F F F F F F F F F F F C F F F F A F F F F F F F F F F F 

JANNELLI EUGENIO F A F F F F 

JANNONE GIORGIO C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c C C c C p c 

JERVOLINO RUSSO ROSA F F F F F F F F F F F F F F F F 

LA CERRA PASQUALE F F F F F F F F F 

LA GRUA SAVERIO C C C C C C C C C c C C c c p 

LANDOLFI MARIO C C C c C C C C C C C C C C C C C C C c c C c c c c c 

LANTELLA LELIO c C C c C C C C C C C C C C C C C C C C C c 

LA RUSSA IGNAZIO c c c c c c c c p T 
LA SAPONARA FRANCESCO F 
LATRONICO FEDE M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
LAUBER DANIELA c c C C c C C C C C C C c c C C C C C c c c c c c c c p c 

LAVAGNINI ROBERTO c c c c c C c c C C c C C c C c c C C C C C C C c c c c c c c c p c 

LA VOLPE ALBERTO F F F F F F F ; F F F F F F F c F 

LAZZARINI GIUSEPPE C c c C c c c C C C C C c c c c C C c 

LAZZATI MARCELLO C c c c c C C C C c c c C C C C C C c c c c c c c c p 
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LEMBO ALBERTO PAOLO C C C C c C C C C C C c c C c C c c c c C c c c c c c c c c c p c 
LENTI MARIA F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

LÉONARDELLI LUCIO C C C C C C C C C C C C C C C c C C c C c C c C c c c c c c c c p c 
LEONI GIUSEPPE C C C C C C c C C c C C C C c c C c C C C c C c c c c c c c c p c 
LEONI ORSENIGO LUCA C c c c c c C c C c C c c c C c C C C c C c c c c c c c c c 
LIA ANTONIO F F F F F F F F F F F F F 

LI CALZI MARIANNA M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

LIOTTA SILVIO c c c c c c c c c c c C c c c c c c c c c c c c p 
LIUZZI FRANCESCO PAOLO c c c c c c c c c c C c c C c c c c c c c c c c c c p c 
LODOLO D'ORIA VITTORIO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c C c c c c c c c c c c c c p 
LO JUCCO DOMENICO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

LOMBARDO GIUSEPPE F F F F F F F F F F F F F F c F F F F A F 
LOPEDOTE GADALETA ROSARIA F F 

LO PORTO GUIDO 

LORENZETTI MARIA RITA F F F F F F F F F F F ? F 

LOVISONI RAULLE C C c C c c c c c c c c c c p c 
LUCA' DOMENICO 

LUCCHESE FRANCESCO PAOLO C C c c c c c c C c c C c C c c C C C C C c c c c c c c c c p c 
LUMIA GIUSEPPE 

MAFAI MIRIAM 

MAGNABOSCO ANTONIO C C c c c C c c C C C c c C C c C C c c c c c c c c c c c p c 
MAGRI ANTONIO c C c c c c c c C c c C C C c C c c c c c c c c c c c c p c 
MAGRONE NICOLA F F F F F F F F F F F F p F F F F F A F F F 
MAIOLO TIZIANA c C c c c c c c c c c c c c p 
MALAN LUCIO c C c c c c c c C c c C c C c c C C C C c c c c c c c c c c c c p c 
MALVESTITO GIANCARLO MAURIZIO c c c c c c c c C c C c c c c c c c c c c c p 
MALVEZZI VALERIO c c c c C c c c c A c c c c c c c p 
MAMMOLA PAOLO c c c c c c c c C c c c c c c C C c C c c c c c c c c c c c c p c 
MANCA ANGELO RAFFAELE F F F F F F A F F F F F F F F F F F F F 
MANGANELLI FRANCESCO F F F 

MANZINI PAOLA F F F F F F F F F F F F F F F F F 
MANZONI VALENTINO C C c C C c C C C C c C C C c c C C c C C c c c c c c c c c c c p c 
MARANO ANTONIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M c 
MARENCO FRANCESCO c c c c c c c c C C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c p c 
MARENGO LUCIO c c c c c c c c c c c c c p c 
MARIANI PAOLA F F F F F F F F F F F F F 
MARIANO ACHILLE ENOC c C C C C c c C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c p 
MARIN MARILENA 
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MARINI FRANCO F F F F 

MARINO GIOVANNI c c c c c c c c c C C c C c c c c c C c c c c P c 

MARINO LUIGI F F F F F F F F F F F F F F F F 

MARINO BUCCELLATO FRANCA c c c c c c c C c C c c c c c c c C c c c c c c c c c c c c p c 

MARONI ROBERTO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

MARTINAT UGO c c c c c c c c c c c c c c 

MARTINELLI PAOLA C c c c c c c c c C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c p c 

MARTINELLI PIERGIORGIO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c p c 

MARTINO ANTONIO 

MARTUSCIELLO ANTONIO 

MASELLI DOMENICO F F F F F F F F F F F F F F F F F F A F F F F F p F 

MASI DIEGO F 

MASINI MARIO c c c c c c c c c c c p 

MASINI NADIA F F 

MASSIDDA PIERGIORGIO c c c C c c c c c C c c C C C C C C c c c c c c c c c c c c c p c 
MASTELLA MARIO CLEMENTE 

MASTRANGELI RICCARDO C c c C C C c c c c c C C C c C C C c c c c c c c c c c p c 
MASTRANGELO GIOVANNI A C c c C C c c c c c c c c c c c p c 
MASTROLUCA FRANCO 

MATACENA AMEDEO c C c c c c c C C C c c C C C c c c c c c c c c c c c c p c 
MATRANGA CRISTINA c C C c c c C C c c c c c c c c c c c c c c p c 
MATTARELLA SERGIO F 

MATTEOLI ALTERO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
MATTINA VINCENZO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
MATTIOLI GIANNI FRANCESCO F F F F 

MAZZETTO MARIELLA M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
MAZZOCCHI ANTONIO c c c c c c c c c C c c c c c c c c c c c c c c c c c p c 
MAZZONE ANTONIO c c c c c c c c c c C c c c c c c c c c c c 
MAZZUCA CARLA c F F c F c A A A 
MEALLI GIOVANNI c c C c c c c c C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c p c 
MELANDRI GIOVANNA F F F F F F F F c F F F F F F 
MELE FRANCESCO 

MELUZZI ALESSANDRO c 
MENEGON MAURIZIO c c c c c c C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c p c 
MENIA ROBERTO c c C c C c 
MEOCCI ALFREDO c c c C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c p c 
MEO ZILIO GIOVANNI M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
MERLOTTI ANDREA c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c p c 
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MESSA VITTORIO 

MICCICHE' GIANFRANCO • c 
MICHELINI ALBERTO C C C c c C C c c C c C C c c C c C c C c C c c c p 
MICHIELON MAURO C C c C C c c C C c c C c c C c C C c c c C c C c C c C c c c p 
MIGNONE VALERIO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F A F F F 

MILIO PIETRO F 

MIROGLIO FRANCESCO 

MIRONE ANTONINO F F 

MITOLO PIETRO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

MOIOLI VIGANO' MARIOLINA F F F F F F F F F F F F F F c F F F F F F F F F F F F F F F F p F 

MOLGORA DANIELE C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c C C c C c C c C C c C p C 
MOLINARO PAOLO C C C C C c c c C C C c c C c C C C C C c C A C C c C c c C c C p C 
MONTANARI DANILO C C C C c C c C c c c c C p 
MONTECCHI ELENA F F F F F F F F F F F F F F A F F F 

MONTICONE ALBERTO F F F F F F F F F F F F ? c F F F 

MORMONE ANTONIO C C C C C C C C C è C C C c C C C c c c c C C C c c c c c c c p C 
MORONI ROSANNA F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

MORSELLI STEFANO 

MURATORI LUIGI C c C C c c 
MUSSI FABIO 

MUSSOLINI ALESSANDRA 

MUSUMECI TOTI C C C C C C C C C C c c C c C c c c p cj 
MUZIO ANGELO F F F F F F F F F F F F p p F F F F F F F F F 

NAN ENRICO c e' 
NANIA DOMENICO c C C C C C C C C C C C C 

NAPOLI ANGELA c C C C C C C C C C C C C C C c c c C C C C c C c C c c c p c 
NAPOLITANO GIORGIO F F F F F F F F F 

NAPPI GIANFRANCO F F F F F F F F F ? F F F 
NARDINI MARIA CELESTE F F F F F F F F F F F F F F F F 
NARDONE CARMINE F F F F F F F F F F F F F F F F F F F A F F 

NAVARRA OTTAVIO F F F F F F F F F F F F F A F F F F F F F F p F 

NEGRI LUIGI C C C C C C C C C C C C C C C c C C C C c c C C C c C C p C 
NEGRI MAGDA F F F F F F F F F F F F F F C F F F 
NERI SEBASTIANO c C C C C C C C C C C C C C c C C c c C C C c c C c c c c C p 
NESPOLI VINCENZO C C C C C C C C c c C 
NICCOLINI GUALBERTO C C c c c C C C C C C c c c C C C c c c C c C c c c c c c c C p C 
NOCERA LUIGI C C c c c C C C C C C c c c c C C c c c C c C 
NOVELLI DIEGO F F 
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NOVI EMIDDIO C C c C c c C c C C c C c C C c c C C c c c c C C c c c c c c p c 

NUVOLI GIAMPAOLO C c C c c C c C C C c c c C C c C c c c c c p c 

OBERTI PAOLO 

OCCHETTO ACHILLE F F F F F F 

ODORIZZI PAOLO C C c C c c C c C c c C c C c c c c C c c C c C C C C c c c c c p c 

OLIVERIO GERARDO MARIO F F F F F F F F F F F F F F C F F F F F F 

OLIVIERI GAETANO C C C C c c c C C c C c C c c c c C C c C c C C c c c c c c c p c 

OLIVO ROSARIO F F F F F F F F F F F F F F F F 

ONGARO GIOVANNI C C C c c C c C C C C c C C C c C C C c c c c c c p c 

ONNIS FRANCESCO C C C C C C c C C c c C C c c c C c c C c C C C c c c c c c p c 

OSTINELLI GABRIELE C c C c c C C c C C c C c c C c c c C C c c c c c c c p c 

OZZA EUGENIO C c C c c c C c C C c c c C C c C c c C c c c c c c p c 

PACE DONATO ANTONIO F F F F F F F F F F F F 

PACE GIOVANNI C C c C C c C c C C C c c C C c c c C c c C c c C c c c c c c c p c 

PAGANO SANTINO 

PAGGINI ROBERTO F F F F F F F F F F F F F F F F 

PAISSAN MAURO F F F F F F F F F F F F A F F F A F F 

PALEARI PIERANGELO C C C C C C C C C C C c c C C c C C C C c c c C c c c c c c p c 

PALUMBO GIUSEPPE C C c c C C C C c C c c C c c c c c c c c 
PAMPO FEDELE C C c C C c C C C c C c c C c c c c c C c C c c C c c c c c c c p c 

PAOLONE BENITO c c c C C c c C C c C c C C c c c c c C c C c c c c c c c c c c p c 

PAOLONI CORRADO F F F F F F F F F F F F F F c F F F F F F F 

PARENTI NICOLA c C C C c c C C c C c C C c c C C C C c C c c c c c c c c c c p c 
PARENTI TIZIANA c c c c c c c c c c p c 
PARISI FRANCESCO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
PARLATO ANTONIO c c c c c 
PASETTO NICOLA c c c c c c C c c c c c c c c c c c c c p c 
PASINATO ANTONIO c c c c c c c c c c c c c c c C c c c c c c c c c c p c 
PATARINO CARMINE c c c c c c c c c c c c c c c c c c c p c 
PECORARO SCANIO ALFONSO F F F F F p 
PENNACCHI LAURA MARIA F F F F F F F F F F F F F F c F F F F F F 
PEPE MARIO F F F F F F F F F F F F F F c F F F F A F F F F F F F F 
PERABONI CORRADO ARTURO c c c c C c c c c c c p 
PERALE RICCARDO c C C c C c c C c c c C C c c c c c c c c c c c c c c c c c c p c 
PERCIVALLE CLAUDIO 

PERETTI ETTORE c c C c c C c C C c c c c c C C c c c c c c c c c c c c c p c 
PERICU GIUSEPPE F F F F F F F F 
PERINEI FABIO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F A F F F 
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PERTICARO SANTE C c C C C C C c C c C c C C C C c C C C C C c C C C c C C c c C p c 

PETRELLI GIUSEPPE C c c C C C C C C c C C c C C C C C C C C C c C C C c C c c c C p c 

PETRINI PIERLUIGI C c c c C C C C c C c c c C 

PEZZELLA ANTONIO C C C C C C c C C C c c c c C p 

PEZZOLI MARIO 

PEZZONI MARCO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F A F F F F F F F F F F F p F 

PIACENTINO CESARE 

PILO GIOVANNI 

PINTO MARIA GABRIELLA c c C C C C C C c C C c C C C C C C C C C c C C c C c c C C p c 

PINZA ROBERTO F F F F F F F F F F F F F F C F F F F A F F F F F F A F A F p F 

PISANU BEPPE C C c C C C C C C c C C C C C C C C C C C c C C C c C c C C C p C 
PISTONE GABRIELLA F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

PITZALIS MARIO C C C C C C C C C c C C C C C C C C C C C C C C C C c C c C C C p C 

PIVA ANTONIO C C C C C C c c c C C C C C C C C C C C C C C C C C C c p C 

PIZZICARA ROBERTA c c C C C C c C C c c c c c c c c C c C c C C C c c C C c C C c p C 

PODESTÀ1 STEFANO 

POLENTA PAOLO F F F F F F F F F F F F ? F c F F F F A F F F F F F 
POLI BORTONE ADRIANA 

POLLI MAURO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

PORCARI LUIGI F F A F F 

PORCU CARMELO 

PORTA MAURIZIO c c c c c C c C c c c c c c c c c c c C C C C c c c c p c 

POZZA TASCA ELISA 

PRESTIGIACOMO STEFANIA c c c c c C c C. c c c c c c c c c C C c c c c c C c C c c c c c p 
PROCACCI ANNAMARIA F F F F F F F F F F F F F F F F F 

PROVERA FIORELLO c c c c c 

PULCINI SERAFINO F F F F F F F F F F F F F F 

RAFFAELLI PAOLO F F F F F F F F F F F F p p F F F F A F F F F 
RALLO MICHELE 

RANIERI UMBERTO F F F F F F F F F F F F F F F F F 
RASTRELLI ANTONIO 

RASTRELLI GIANFRANCO F F F F F F F F F F F F F F F F F A F F F F F F F F F 
RAVETTA ENZO c C C c C C c C c C c C C C C c C C c c c c C C c C c c c c c 

REALE ITALO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F A F F 
REBECCHI ALDO F F F F F F F F F F F F F F C F F F F A F F F F F F F F F F F F p F 
RICCIO EUGENIO C C C C C c C C c C C C c C C C C C c C C C c C c C c C c p c 

RINALDI ALFONSINA F F F F F F F F F F F F F F F F F F 
RIVELLI NICOLA 
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RIVERA GIOVANNI 
RIZZA ANTONIETTA F F F F F F F F F F F F F F C F F 
RIZZO ANTONIO C C C C C c c c c c c c c c c p c 

RIZZO MARCO F F F F F F F F 
ROCCHETTA FRANCO 
RODEGHIERO FLAVIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
ROMANELLO MARCO 
ROMANI PAOLO c C c C c C C c C c c C c c c c c c c c p c 

RONCHI ROBERTO c C c c c c c c C C C C C c c c c c c c c c c c c c p c 

JROSCIA DANIELE c c c c C c c c c c c C C c C C C C C c c c c c c c c c c c c c c 

I R O S I T A N I GUGLIELMO c c C C A c c c c c c c c c c c c p c 

1 ROSSETTO GIUSEPPE c c c c c c c C C C C C C C c c c c c c c c c c c c c p c 

ROSSI LUIGI c c c c C c C c C c C C C C C C c c c c c c c c p c 

ROSSI ORESTE c c c c c c c c C c c C C C C C C C C c c c c c A c c c c c c c p c 

ROSSO ROBERTO c 0 c c c c c C C c c C c C c C C C C c c c c c c c c c c c c c p 

ROTONDI GIANFRANCO F F F F F F F F F 
ROTUNDO ANTONIO F F F F F F F F F F F F F F F F F F A F F F F F 
RUBINO ALESSANDRO c C C C c c c C c c c c c c c p c 

RUFFINO ELVIO F F F F F F F F F F F p F F c F F F F A F F 
SACERDOTI FABRIZIO C C C C C c c C c C C C c C C C C c C c c C c c c c c c c p c 

SAIA ANTONIO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F p F 
SALES ISAIA F F F F F F F ? p F F F F F F A F 
SALINO PIER CORRADO C C C C C C c C c C C C C C C C C C C C C c 

SALVO TOMASA c c c C C c C C c C c C c c C c c c C c c c p c 

SANDRONE RICCARDO C C C C c c c c C C c C C C C C c c c c c c c c c C c c c p c 

SANZA ANGELO MARIA F F F F F F F F p F F F C F F F F A F F F F F F F F F F 
SARACENI LUIGI F F F F F F F F F 
SARTORI MARCO FABIO C C C C c C C C C c c c c C C C C C c c c c 

SAVARESE ENZO C C C C c C C c C C c c C C C c c c C C C C C c c c p c 

SBARBATI LUCIANA F F F F F F F F F F ?j F F F F F F F F A F F F F F F F F 
SCALIA MASSIMO F F F F F F F F F r F F F F F F F F F p 

SCALISI GIUSEPPE C C C C C C C c c C c C C c C C C C c C c c c C C c C c C c c c p c 

SCANU GIAN PIERO F F F F F F F F F F F F F F F A F F 
SCARPA BONAZZA BUORA PAOLO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M c 

SCERMINO FELICE F F F F F F F F F F ?! p F F 
SCHETTINO FERDINANDO F ! 

SCIACCA ROBERTO F F F 
SCOCA MARETTA C C C C c C C c C e i e C C C C c c c c C c c c c c c c c c p c 
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SCOTTO DI LUZIO GIUSEPPE 

SCOZZARI GIUSEPPE F 

SEGNI MARIOTTO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

SELVA GUSTAVO 

SERAFINI ANNA MARIA F F F F F c c 

SERVODIO GIUSEPPINA F F F F F F F F F F F c F F F F A F F F 

SETTIMI GINO F F F F F F F F F F F F F c F F F F F F F F F F F 

SGARBI VITTORIO c 
SICILIANI GIUSEPPE C C C C C C C C C C C C c C C c c c c C C c c c p 
SIDOTI LUIGI C C C C C C C C C c C C C C c C C C C c C C C c c c C c C c c c p c 
SIGNORINI STEFANO C C C C C C C c C C C C c c C c c c c C c c c c c p 
SIGONA ATTILIO C C C C C C C C C c C C C C c c C C C c C C c c c c C c c c c c p c 
SIMEONE ALBERTO C C C C C C C c C C C C c C C c c c c C c c c c c p 
SIMONELLI VINCENZO C c C C C C c C c C C c C c c C c c c c p c 
SITRA GIANCARLO F F F F F F F F F F F F F F c F F F F A F F 

SODA ANTONIO F F F F F F F F F - F F F F F F F F F 

SOLAROLI BRUNO F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

SOLDANI MARIO C C C C C C C C C C C C C c F C c c c C C C c c c p 
SORIERO GIUSEPPE F F F F F A F F 

SORO ANTONELLO F F F F F F F F F F F F F 

SOSPIRI NINO 

SPAGNOLETTI ZEULI ONOFRIO C C C C C C C C C C C C C C c C C C C C C C c c c c c C C c c c p C 
SPARACINO SALVATORE C c C C C c c C c C C c c c C C C C C C c c c c c C C c c c p 
SPINI VALDO F 

STAJANO ERNESTO C c c c c c c C c C c c c c c c c c C C c c c p 
STAMPA CARLA F F F F F F F F F F F F F c F F F F F 

STANISCI ROSA F F F F F F F F F F F F F F F F F F F A F F F F F F F F 

STICOTTI CARLO C C C C c C C C C C c c c C c C c c c p C 
STORACE FRANCESCO C c c c c C c c c p C 
STORNELLO MICHELE C C C C C C C C c C C C C c c c c c c C c c c p 
STRIK LIEVERS LORENZO c C c c C C c c c c c C c C c c A c c c C c c c p C 
STROILI FRANCESCO C c c C c C C c C C C c c c c c c c C c C c c c c c c C c c c p C 
SUPERCHI ALVARO F F F F F F F F F F F F F F F F F F 
TADDEI PAOLO EMILIO 

TAGINI PAOLO C C c C C C C C C C C F C C c c c c c c c c c c c C c c c p C 
TANZARELLA SERGIO F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

TANZILLI FLAVIO C C C C C C C C c C C C c c c c c c c c c c C c c c p C 
TARADASH MARCO C c C c c c p C 
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TARDITI VITTORIO C c C C C C c c c c c c c C C c c C c c c C c c c C C C c c c C p C 
TASCONE TEODORO STEFANO C 

TATARELLA GIUSEPPE 

TATTARINI FLAVIO F F F F F F 

TAURINO GIUSEPPE F 

TESO ADRIANO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M c c C C C C c c c C p C 
TOFANI ORESTE c C C A c c c c c c c C c c C c c c c c c C C C C c c c C 
TONIZZO VANNI c C C C c c c c C c C c 

TORRE VINCENZO F F F F F F F F F F F F F F F F F 
•lORfOLI ROBERTO c C C c c c c C C c C C c c c c c c c C c C c c C c c c C p C 
TRANTINO VINCENZO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
TRAPANI NICOLA c c c c c c c c c c c C C C c c c c c c c c c c c c c c c c C p c 
TREMAGLIA MIRKO c c c c c 
TREMONTI GIULIO 

TREVISANATO SANDRO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c C p c 
TRINCA FLAVIO c c c c c c c c C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c C p c 
TRINGALI PAOLO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c p c 
TRIONE ALDO F F F F F F F F, F F F F F F c F F F 

TURCI LANFRANCO F F F F F F F F F F F F F A c F F F A F F F F F F A F F F F F p F 
TURCO LIVIA F F F F F F F F F F C c C 

TURRONI SAURO F F F F 

UCCHIELLI PALMIRO F F F F F F F F F F F F F F F F F F A F F F F F F F F F F F F p F 
UGOLINI DENIS F F F F F F F F F F F F F F F F F F A F A F F F F F F 
URBANI GIULIANO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
URSO ADOLFO 

USIGLIO CARLO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c C p c 
VALDUCCI MARIO c c 
VALENSISE RAFFAELE c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c C p c 
VALENTI FRANCA c c c c c c c c c c c c c c c C c c c c c c c c c c c c c c c C p c 
VALIANTE ANTONIO F F F F F F F F F F F F F F c F F F A F F F 
VALPIANA TIZIANA F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 
VANNONI MAURO F F F F F F F F F F F F F F F A F F F 
VASCON MARUCCI c c c c c C c c c C c c c c c C C c c c C C p 
VELTRONI VALTER 

VENDOLA NICHI F F F F F F F F F F F F F F F F F F 
VENEZIA MARIO C C C C C C c c c C C C C C c c c c c c c C C C c c c c C p 
VIALE SONIA C C C C C C C C c c C C C c C C c c c c c c c C C C c c c c C p 
VIDO GIORGIO A C C C C c c c C c c C C C c c c c c c c c c C C c c c c c C p c 
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VIETTI MICHELE C C C C c C C c C C C C C C C C c C C C c c c p c 

VIGEVANO PAOLO c C C C C C C C C C c C C C C C C c C C C C c C C C c c c p c 

VIGNALI ADRIANO F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

VIGNERI ADRIANA F F F F F F F 

VIGNI FABRIZIO F F F F F F F F F F F F F F C F F 

VIOLANTE LUCIANO T 

VISANI DAVIDE 

VISCO VINCENZO F F F F F F F F F F F F A C F F F F F F F F F 

VITO ELIO C C C C C C C C c c c p c 

VIVIANI VINCENZO F F F F F F F F F F F F F F c F F F F A F F F F 

VOCCOLI FRANCESCO F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

VOZZA SALVATORE F F F F F F F F F F F F F c F F F F A 

WIDMANN JOHANN GEORG M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

ZACCHEO VINCENZO c c c c c C c c c c c c c c c c c c c c C C c C c c c c c c c p c 

ZACCHERA MARCO c c c c c c c c c c c c 

ZAGATTI ALFREDO F F F F F F F F F .F F F F c F F F F A F F 

ZANI MAURO F F F F F F F F F 

ZELLER KARL A A A A A A A A A A A A A A c C C C C C C C c c c c c c c c c p 

ZEN GIOVANNI F F F F F F F F F F F F c F F 

ZENONI EMILIO MARIA F C C C C C C C C C C 

ZOCCHI LUIGI C C C C C C C C C C C C C C c C C C c C C C C c c c c c c c c c p c 

• • • 
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ACIERNO ALBERTO P C C C c c c c c c c c c c c C c C c C C C c c c c c c c c C 

ACQUARONE LORENZO 

ADORNATO FERDINANDO 

AGNALETTI ANDREA c c C C C c c c c c c c c C c c C C c C c C C C c c c c c c c c C 

AGOSTINACCHIO PAOLO P c c C C c c c C c c c c c C c c C C c C c C C c A A A c c c c A C 

AGOSTINI MAURO F F F C A F A A F A F F F F F F F F A A A A C A A F c A A 

AIMONE PRINA STEFANO P 

ALBERTINI GIUSEPPE 

ALEMANNO GIOVANNI C C C C c c C C c c 
ALIPRANDI VITTORIO 

ALOI FORTUNATO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

ALOISIO FRANCESCO F c A A 

ALTEA ANGELO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

AMICI SESA 

AMORUSO FRANCESCO MARIA C C C C C C C C C C c C C C C C C C c C C C C C C C C C 

ANDREATTA BENIAMINO 

ANEDDA GIANFRANCO M c C C C c C C C C C c C C C C C C C c C C C c c C C c C C c c C C 

ANGELINI GIORDANO F F F c A F A A F A F F A F F F F F F F A F A A A A A F c A A 

ANGHINONI UBER P c C C c C C C C C C c C C C C C C C C C C C C C C C C C C c c C C 

ANGIUS GAVINO 

APREA VALENTINA p c C c C C C C C c c C C C c C C C C C C c C c C C C C C c C c 

ARATA PAOLO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

ARCHIUTTI GIACOMO c c c c c c c c C c c c c c c c c c c 

ARDICA ROSARIO p c c c c c c c C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c C C c c c 

ARLACCHI GIUSEPPE M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

ARRIGHINI GIULIO 

ASQUINI ROBERTO p c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
AYALA GIUSEPPE c A A 
AZZANO CANTARUTTI LUCA p c c c c c c c c c c c 
BACCINI MARIO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
BAIAMONTE GIACOMO p c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 

BALDI GUIDO BALDO p c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
BALLAMAN EDOUARD p c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
BALOCCHI MAURIZIO 

BAMPO PAOLO p c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
BANDOLI FULVIA F F F F A F A A F A F F A F F F F 

BARBIERI GIUSEPPE p c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
BARESI EUGENIO p c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
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BARGONE ANTONIO F F C A F A A F A F F F A 

BARRA FRANCESCO MICHELE P C C C C C C C C c C C C C C C c c C C C C C C C C C C c C C c c c 
BARTOLICH ADRIA F F F A F A A F A F F F A F F F F 

BARZANTI NEDO 

BASILE DOMENICO ANTONIO C C C C C C C C C C c C c C c 
BASILE EMANUELE P c c C c C C c c c 
BASILE VINCENZO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

BASSANINI FRANCO F F F c A F A A F F F F F F F F F F F F F F A A A F c A A 
BASSI LAGOSTENA AUGUSTA P C C C c C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c c c C C c c c c 
BASSO LUCA P C c C c C C C C C C C C c C c C C c C C c c C C c c c c c c c c c 
BATTAFARANO GIOVANNI F F F c A F A A A A F F A F F F F F F F F A A A A c A A F c A A 
BATTAGGIA DIANA P C C C c C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c c C C c c C 
BECCHETTI PAOLO P C c C c C C C C c C C C c C C C C c C C c C C C C c c C C c c C 
BEEBE TARANTELLI CAROLE F F A A A A c A A F c A A 
BELLEI TRENTI ANGELA F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

BELLOMI SALVATORE P C c C c C c C C C C C C c C C C C C C C C C C C C C C C C C c C C 
BENEDETTI VALENTINI DOMENICO P C c C c C c c C C C C C c C C C C C C C C C C C C C c c C C c C C 
BENETTO RAVETTO ALIDA 

BERGAMO ALESSANDRO C c C c c c c C C C c c c c c c c C c c 
BERLINGUER LUIGI 

BERLUSCONI SILVIO 

BERNARDELLI ROBERTO 

BERNINI GIORGIO 

BERTINOTTI FAUSTO 

BERTOTTI ELISABETTA P C c C c c c c C c C c c c c c c c C c c C C c C C c c c c C c c c 
BERTUCCI MAURIZIO P C c C c c c c C c C c c c c c c c C c c C C c C C c c c c C c c c 
BIANCHI GIOVANNI 

BIANCHI VINCENZO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
BIELLI VALTER F F F c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 
BINDI ROSY F A F F F F F F F F F A A F F c A 
BIONDI ALFREDO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
BIRICOTTI ANNA MARIA F A F c A F A A F A F F F A F F F F F F F F A A F 
BISTAFFA LUCIANO p 

BIZZARRI VINCENZO p C C C c C C C C c C C C C C c C C C C C C C C C c c c c c c c 
BLANCO ANGELO p C C C c C C C c c C c c c c c c C c C C C C C c c c c c c c c c c 
BOFFARDI GIULIANO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 
BOGHETTA UGO 

BOGI GIORGIO 
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BOLOGNESI MARIDA 

BONAFINI FLAVIO P c c C C c C C C C C C C C C C C c C C C C C 

BONATO MAURO 

BONFIETTI DARIA 

BONGIORNO SEBASTIANO 

BONINO EMMA 

BONITO FRANCESCO A A F F F c A A 

BONO NICOLA P C c C C C C C c C C C C C C c C C C C c C C C C c c C c C C c C C 

BONOMI GIUSEPPE c 

BONSANTI ALESSANDRA F F F C A F A A F A F F F A F F F F F F F A A F c A A 

BORDON WILLER 

BORGHEZIO MARIO 

BORTOLOSO MARIO c C c C C c C c C C C C C C 

BOSELLI ENRICO 

BOSISIO ALBERTO P 

BOSSI UMBERTO 

BOVA DOMENICO F F F C A F A A F A F F F A F F F F F F F F A A F c A A 

BRACCI LIA P 

BRACCI MARINAI MARIA GLORIA F F F C A F A A F A F F F A F F F F F F F F A A 

BRACCO FABRIZIO FELICE A A A A A F c A A 

BROGLIA GIAN PIERO P C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c C C c C C 

BRUGGER SIEGFRIED P c 

BRUNALE GIOVANNI F F F C A F A A F A F F F A F F F F F F F A A A A C A A F c A A 

BRUNETTI MARIO F F F F F F F F 

BUONTEMPO TEODORO C C C C C C C C C C C C C C C C C 
BURANI PROCACCINI MARIA P C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c C C 

BUTTIGLIONE ROCCO 

CABRINI EMANUELA P c c c C c C C C c C C c c c C C C C C c C C C C c c c c c C c c C 
CACCAVALE MICHELE P c c c C c C c C c C C c c c c C c C c C C C C c c c c c c C c c c 

CACCAVARI ROCCO FRANCESCO F F F C A F A A F F F F A F F F F F F F F A A A A c A A F c A A 
CALAB RETTA MAN ZARA MARIA ANNA F F F A F F A F F F F F F F F F F F F F A A F A 
CALDERISI GIUSEPPE c c 

CALDEROLI ROBERTO c c c C c C c C C C C c c c C C C c C C C C C C c C C C c c C 
CALLERI RICCARDO P c c C C c C c C C C C c c c C C c C c C C C C C c C c C C c c c C 
CALVANESE FRANCESCO 

CALVI GABRIELE 

CALZOLAIO VALERIO F F F A A A A c A A F c A A 
CAMOIRANO MAURA F F c c F A A F A F F F A F F F F F A C F c A A 
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CAMPATELI*I VASSILI F F F C A F A A F A F F F F F F F F F F F A A A C A A F c A A 

CANAVESE CRISTOFORO C C C C c C C C C C c C C C C C C C C C C C C C C C C c C 

CANESI RICCARDO 

CAPITANEO FRANCESCO c C C C c C C C C C c C C C c C C C C C C c C c C C c C c C 

CARAZZI MARIA F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

CARDIELLO FRANCO P C C C C c C C C C C c C C C C C C C C C C c c C c C C c C c c C 
CARLESIMO ONORIO C C c C c C C c C C c C c C C C c C C C C c c C c C C c C C c c c 
CARLI CARLO F F F c A F A A F A F F F A F F F F F F F F A A c A A 
CARRARA NUCCIO P C C C c c C C C C C C C C C C C C C C C C c c C c c c c C C c C C 
CARTELLI FIORDELISA P C C c C C C c C c C C c c c c c c C C c C c 
CARUSO ENZO P c C C c c C C C c C c c c c C c c c c C c c c c c c c C c c C c 
CARUSO MARIO c c c c c c c C c c c c 
CASCIO FRANCESCO P C c c c c C c c c c c c C c c c c c c c c c c c c c C c c c c 
CASELLI FLAVIO P c c c C c c c c 
CASINI PIER FERDINANDO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

CASTELLANETA SERGIO P c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
CASTELLANI GIOVANNI P F F c A F A A F F F F A F F F F F F F F F A F F c A A F c A 
CASTELLAZZI ELISABETTA c C c c C c C c C c c c c c c c c C c c C c c c c c c c c c C 
CASTELLI ROBERTO P c C c c C c C c C C c c c c c c c C c c 
CAVALIERE ENRICO P c c c c C c C c C c c c c c c c c C c c c c C c c c c c c c 
CAVALLINI LUISELLA P c c c c C c C c C c c c c c c c c C c c c c C c c c c c c c c c c 
CAVANNA SCIREA MARIELLA P c c c c c c C c C c c c c c c c c c c c c c C c c c c c c c c c c 
CAVERI LUCIANO P c c c c c c C c C c c c c c F A F c c c c c c c F c c c c A c A A 
CECCHI UMBERTO P c c c c c c C c c c c c c c c C c c c c c c c c c c c c c c c c c 
CECCONI UGO P c c c c c c C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
CEFARATTI CESARE c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
CENNAMO ALDO 

CERESA ROBERTO P c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
CERULLO PIETRO 

CESETTI FABRIZIO F F F c A F A A F A F F F A F F F F F F F F A A A c A A A 
CHERIO ANTONIO P c C c c c c C c C c c c c c c c c C c c c c c c C c c c c c c c c 
CHIAROMONTE FRANCA F F F c A F A A F A F F F A F F F F F F F F F A A A c A A 
CHIAVACCI FRANCESCA F F F F F F F F A A A A c A A 
CHIESA SERGIO P C C C c C C C c c C c C c C C C C C C C C C C C C C c C C c c c c 
CICU SALVATORE P C C c c c c C c c c c c c C C c C C C C C c C 
CIOCCHETTI LUCIANO P C C c c c c C C c c c c c C C c C C C C C c C C C C c C C c c c c 
CIPRIANI ROBERTO P C C c c c c C C c c c c c C C c C C c C C c C C C C c c c c c c c 
CIRUZZI VINCENZO C C c c c c c C c c c c c C c c C C C c c 
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COCCI ITALO 

COLA SERGIO P c C C C C C C C C C C C c C c c C C C C c C C C c c c c C C C c C 

COLLAVINI MANLIO P c c c c C C C c C 

COLOMBINI EDRO c C C C c c C C C C C C c C 
COLOSIMO ELIO P c C C c c C C C C C c C c c C C C C C C C C c c c c C C c 

COLUCCI GAETANO P c C C C c c C C C C C C c C c c C C C C C C C C c c c c C C C c c 

COMINO DOMENICO P 

COMMISSO RITA F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

CONTE GIANFRANCO P c C C C c c C C C C C C C C C c C C C C C C C C c c c c C C C c C 

CONTI CARLO 

CONTI GIULIO 

CORDONI ELENA EMMA F F C A F A A A F F F A F F F F F F F F A A A A A A A F F A A 

CORLEONE FRANCO P F F F F A F A A F A F F F F F F F F F F F F F F F F A A A F C A A 

CORNACCHIONE MILELLA MAGDA F F F F A F A A A A F F A F F F F F F F F C F F F A A A 

COSSUTTA ARMANDO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

COSTA RAFFAELE 

COVA ALBERTO P C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c C 

CRIMI ROCCO P c C C c c C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c C 

CRUCIANELLI FAMIANO 

CUSCUNA1 NICOLO' ANTONIO P c c c C c c c C C C C C c c c C c C c c c c c C C C C c 

D'AIMMO FLORINDO F A F F F F F F F F F A A F c c A F F 

D'ALEMA MASSIMO 

D'ALIA SALVATORE P c c c C c c c c c C C C c c c C c C c c C C C c C c c C C c c C C 

DALLA CHIESA MARIA SIMONA F F F C A F A F A F F F A F F F F F F F F A F A F c A A F A A 

DALLARA GIUSEPPE P C c C C C c C c C C C C C C C C C C C C C C C C c c C C c c C C 
DANIELI FRANCO F F F c A F A A F F F F F F F F F F A A 

DE ANGELIS GIACOMO F F F F F F F F F F F 

DE BENETTI LINO 

DE BIASE GAIOTTI PAOLA M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

DE GHISLANZONI CARDOLI G. P C c C c c c c c C C c c c c c c c C c c c C c c c c c c c c c c 
DE JULIO SERGIO 

DEL GAUDIO MICHELE F F F c A F A A F A F F F A F F F F F F F F A F A F c A A F c A A 
DELLA ROSA MODESTO MARIO C C C c c C C C C C c C C c C C C C C c C C C C C c C C 
DELLA VALLE RAFFAELE C c c c 
DELL 1UTRI SALVATORE P C c C c c c C C c c c c C c c c C C C c C c C c c c c c C c c C 
DEL NOCE FABRIZIO 

DEL PRETE ANTONIO C c c c c c C C c c C c c c c c C c C c C c C c c c C c 
DEL TURCO OTTAVIANO F F F c A F A F A F F F A F F F F F F F F A F 
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DE MURTAS GIOVANNI F 

DE ROSA GABRIELE 

DE SIMONE ALBERTA 

DEVECCHI PAOLO 

DEVETAG FLAVIO P c C C C C c C C C c c C C C C c C C C C C C c C C C C c C C C C 

DEVICIENTI ANGELO RAFFAELE P c C C C C c C C C C C C C c C C C C C C C C F F C c C C c C C 
DIANA LORENZO c A A A F A F F F A F F F F F F F F A F A A C A A F c A A 
DI CAPUA FABIO F F F c A F A A F A F F F A F F F F F F F F A A F A C A A F c A A 
DI FONZO GIOVANNI F F F F F F F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

DI LELLO FINUOLI GIUSEPPE F F 

DILIBERTO OLIVIERO 

DI LUCA ALBERTO P c C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

DI MUCCIO PIETRO P C C C c C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c C C 

DI ROSA ROBERTO F F A F F F F F F F F A F A A C A A F c A A 

DI STASI GIOVANNI F F F c •A F A A F A F F F A F F F F F F F F A F A A C A A F c A A 

DOMENICI LEONARDO F F F c A F A A F F F F F A F F F F F F F F A A A F C A A F c A A 
D'ONOFRIO FRANCESCO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

DORIGO MARTINO F F F F F F 

DOSI FABIO P c c c c c C c c c c c c c c C C C C C C c c c c 
DOTTI VITTORIO P c c c c c C c c c c c c c c C C c C C C c c c c c c c c c c c c c 
DOZZO GIANPAOLO P c c c c c C c c c c c c c c c C c C c c c c c c A c c c c c c c c 
DUCA EUGENIO 

ELIA LEOPOLDO F F F c A A A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F A A 

EMILIANI VITTORIO 

EPIFANI VINCENZO P c c c c C C c C c C c c C c c C C C c C C C c c C c c c c c c c c 
EVANGELISTI FABIO P F F F F A F A A F A F F F A F F F F F F F F A A A A c A A F A A A 
FALVO BENITO P C C C c C C c C c C C c C c C C C C C C C C C C C c C C C C C C 
FASSINO PIERO FRANCO 

FAVERIO SIMONETTA MARIA P c c c c C C c C C C c C C c c C C C c C C C C c C C c c c c C C C 
FERRANTE GIOVANNI F F F F F F F A F A F c A A F C A A. 
FERRARA MARIO P c c c c c c c c c C c C c c c C C C C C C C C C C C c C C C C C C 
FILIPPI ROMANO P 

FINI GIANFRANCO 

FINOCCHIARO FIDELBO ANNA F F F A A A c A 
FIORI PUBLIO C c c c C C C 
FLEGO ENZO C C 

FLORESTA ILARIO M c c c c c c c c c C c c c c c C C C c C c C C C C C c C 
FOGLIATO SEBASTIANO p c c c c c c c c c C c c c c c C C C c C c c C C C c c C c C C C 



Atti Parlamentari — 6 6 8 5 — Camera dei Deputati 

Xn LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 30 NOVEMBRE 1994 

• Nominativi • 
• ELENCO N. 2 DI 3 - VOTAZIONI DAL N. 35 AL N. 68 • 

• Nominativi • 
3 
5 

3 
6 

3 
7 

3 
8 

3 
9 

4 
0 

4 
1 

4 
2 

4 
3 

4 
4 

4 
5 

4 
6 

4 
7 

4 
8 

4 
9 

5 
0 

5 
1 

5 
2 

5 
3 

5 
4 

5 
5 

5 
6 

5 
7 

5 
8 

5 
9 

6 
0 

6 
1 

e 
2 

6 
3 

6 
4 

6 
5 

6 
6 

6 
7 

6 
8 

FONNESU ANTONELLO P c c C C c c c C C C C C C C c C c C c c c c C C c c c C C C C C C 

FONTAN ROLANDO P c c C C c c C C c C C C C c C C C C c C C c c c c C C c C C 

FORESTIERE PUCCIO c c C C c c C C c c C c C c c C C c c C c C C c c c c C C c 

FORMENTI FRANCESCO c c C C C c c C C c C C c C c c C C C c C c C C c c c c C C C C 

FORMIGONI ROBERTO P 

FRAGALA1 VINCENZO P c c C C c c c C C c C C c C c c C C C c C c C C c c c c C C c C C 

FRAGASSI RICCARDO P c c C C c c c C c C c C c c C C C c c c c c c C C c C C 

FRANZINI TIBALDEO PAOLO P c c C c c c c C C c C c c C c c C C C C c c C C c c c c C c C C 

FROSIO RONCALLI LUCIANA P c c C c c c c C C c c C c C c c c c c C 

FUMAGALLI VITO 

FUMAGALLI CARULLI OMBRETTA 

FUSCAGNI STEFANIA F F F F F F c A A F F F C 

GAGGIOLI STEFANO P c c C c c c c C c C C C C c c C C c c C C C C c 

GALAN GIANCARLO P c c c c c c c c C c C c C c c C c C C C c C C C C C c 

GALDELLI PRIMO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

GALLETTI PAOLO 

GALLI GIACOMO P c c C c C c C C C C C C C C c C C C C C C C C C c c c C C C C C c 

GALVANI LUCIANO A A F A F F F A F F F F F F F F A F F C A A 

GAMBALE GIUSEPPE F F A F A A A A F C A 

GARAVINI ANDREA SERGIO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

GARRA GIACOMO P c c C c C C C C C C C C C C c C C C C C C C C C C C c C C C C C c 

GASPARRI MAURIZIO 

GATTO MARIO 

GERARDINI FRANCO F F F c A F A A F A F F F A F F F F F F F F A F A A A A A F C A A 

GERBAUDO GIOVENALE F F F c A F A A F F F F A F F F F F F F F F F F F A A A A F F A F 

GHIGO ENZO P C C C c C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 
GHIROLDI FRANCESCO 

GIACCO LUIGI F F F c A F A A F A F F F A F F F F F F F F A F F F A A A 

GIACOVAZZO GIUSEPPE F F F F A A A F F F A F F F F F F F 

GIANNOTTI VASCO A F F F F A A A A A A A F C A A 

GIARDIELLO MICHELE F F F c A F A A F A F F F. A F F F F F F F F A F A A A A F C A A 
GIBELLI ANDREA C C C c C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 
GILBERTI LUDOVICO MARIA c C C c C C C C C C C C C C C C c C C C C C C C C C C C C C 
GIOVANARDI CARLO AMEDEO P c c c c c c C C c C C C C C C C c c c c C C C C C C C C C C C c 

GISSI ANDREA P c c c c c c C C c C C C C c C c c c C c 

GIUGNI GINO 

GIULIETTI GIUSEPPE F F F F F F F F F F F F F F F F F F 
GNUTTI VITO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
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GODINO GIULIANO P c c C C c c C c C C C C C C C c C c C C c c C C C c C c C F c c C 
GORI SILVANO P F A A F A A F F A F F F F F F F F A F A F A A A 

GRAMA2I0 DOMENICO c c c C c C C c C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c c C 
GRASSI ENNIO F F F F F F F A A A A c 

GRASSO TANO F F F c A F A A F A F F F A F F F F 

GRATICOLA CLAUDIO P -

GRECO GIUSEPPE P c C C c C C C C C C C C C C C C C C C C c C c C C c C C C C c c C 
GRIGNAFFINI GIOVANNA A F F F A F F F F F F F F A F A F C A A F A A 

GRIMALDI TULLIO F F F F F F F 
GRITTA GRAINER ANGELA MARIA F F F A A A A C A A 

GRUGNETTI ROBERTO P c C C c C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c c 
GUBERT RENZO F C C A A F F c F 
GUBETTI FURIO P C C c C 
GUERRA MAURO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

GUERZONI LUCIANO F F F c A F C A F A -F F F A F F F F F F F F A A A A C A A F c F A 
GUIDI ANTONIO C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

GUIDI GALILEO 

HULLWECK ENRICO P C C C c C C C C C C C c C C C C C C C C C C C C C C c C C C c c C 
INCORVAIA CARMELO F F F F F F F A F A F F F F F F F F F F A F F A A A 

INDELLI ENRICO F F F F F F F A A F F F A A 

INNOCENTI RENZO 

INNOCENZI GIANCARLO C C C c C C C C C C C c C C C C C C C C C C C C C C C C C C c c C 
IOTTI LEONILDE 

JANNELLI EUGENIO F F A F F F F 

JANNONE GIORGIO P c C C c c C C c C C C c C C C C C C C C C C C C c c c C C c c c C 
JERVOLINO RUSSO ROSA 

LA CERRA PASQUALE F F F c A F A A F A F 

LA GRUA SAVERIO P C C c C C C C C C c c c C C C C C c C c C C c c c C C c c c c 
LANDOLFI MARIO P C C C c C C C c C C C c c c c c c c C c c c C C c c c C C c c c c 
LANTELLA LELIO P c c C c C c C c c C c c c c c c c c C c c C C c c C c c c c 
LA RUSSA IGNAZIO T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T 
LA SAPONARA FRANCESCO A F c A F A F F F A F F F F F F F F A F F c A A 
LATRONICO FEDE M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
LAUBER DANIELA P c c c c c c c c C c c c c c c c c c c c c c c 
LAVAGNINI ROBERTO P c c c c c c c c c c c c c c c c c c C c c c c c c c c c c c c c c 
LA VOLPE ALBERTO F F F F F F F F F A A A A A F c A A 
LAZZARINI GIUSEPPE P c c c c c c c c c c c c c c c c c C C c c C C C A C c C C C c c C 
LAZZATI MARCELLO c c c c c c c c c c c c c c c c c C C 
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LEMBO ALBERTO PAOLO P C c C C C c c C c c c c c c c c C C C c c C c c c c C c C C C c C 

LENTI MARIA F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

LEONARDELLI LUCIO P c c C C C c C C c c c C C c c c C C C c C C c c C C C c C C C c C 

LEONI GIUSEPPE P c c C C C C C C c C c c C c c c C C c c C C c c c c C c c C C c C 

LEONI ORSENIGO LUCA P c c C 

LIA ANTONIO 

LI CALZI MARIANNA M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

LIOTTA SILVIO c c c c c C c c c c c c c 

LIUZZI FRANCESCO PAOLO P c c c c c c C c c c c c c c c c C c c C c c c c c c c c C c C 

LODOLO D'ORIA ^A T T O R I O c c c c c c C c c c c c c c c c c c c c c C c c c c c c c c c c c 

LO JUCCO DOMENICO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

LOMBARDO GIUSEPPE F F F F A F A A F A F F F A F F F F F F A A c A A F c A A 

LOPEDOTE GADALETA ROSARIA 

LO PORTO GUIDO 

LORENZETTI MARIA RITA F F F A F A F F F A F F F F F F F F A A A A c A A F c A A 

LOVISONI RAULLE p c C C C C C c C C c C c C C c c C c C C c C C C C c c c c c c C 

LUCA' DOMENICO F F F F A F c A F A F F F A F F F F 

LUCCHESE FRANCESCO PAOLO p C C C C C C c C C C C C C C C C C C c c C c C C C C c c c c c c C 

LUMIA GIUSEPPE 

MAFAI MIRIAM 

MAGNABOSCO ANTONIO p C C C c C C c C C C c C c C C C C C c c c c c C c c c c c c c c c 

MAGRI ANTONIO p C C c c c C c C C C c c c C c c C c c c c c c C c c c c c F c c c 

MAGRONE NICOLA 

MAIOLO TIZIANA C C c c c c c C C C c c c C c c C c c c c c c C c c c c c c c c c 

MALAN LUCIO p c C c c c c c C C C c c c C c c C c c c c c c C c c c c c c c c c 

MALVESTITO GIANCARLO MAURIZIO c C c c c c c C C C c c C c C c c c c c C c c c 

MALVEZZI VALERIO p c C c c c c c C C c c c c c c c C c c c c c C c c c c c c c c c 

MAMMOLA PAOLO p c c c c c c c C C c c c c c c c C c c c c c c C c c c c c c c c c 

MANCA ANGELO RAFFAELE F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F A 
MANGANELLI FRANCESCO F F F F F F A F A A c A A F c A A 
MANZINI PAOLA F F A F A A c A A c A A 
MANZONI VALENTINO p C C c c c c c C C c c c c c c C C c c c c c c C c C c C C 
MARANO ANTONIO p c c c c C 
MARENCO FRANCESCO p C C c c c c c c C c c c A c C c C A C c C 
MARENGO LUCIO p 

MARIANI PAOLA 

MARIANO ACHILLE ENOC c c c c c c c c c c C C c c c C c c c C C c C C C C 
MARIN MARILENA 
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MARINI FRANCO 

MARINO GIOVANNI P c c C c c C c C C c c C C C c C c C C C C C C c C c c c 
MARINO LUIGI F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

MARINO BUCCELLATO FRANCA P c c c c c C c C C c C C C C C C C C C C C C C c C C c C C c c c 
MARONI ROBERTO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

MARTINAT UGO c c c c c c c c c 

MARTINELLI PAOLA P c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
MARTINELLI PIERGIORGIO P c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
MARTINO ANTONIO 

MARTUSCIELLO ANTONIO 

MASELLI DOMENICO F F F F A F A A F A A F F A F F F F F F F F A F A F A A A F c A A 
MASI DIEGO 

MASINI MARIO c C C C C c C c C C C c c c c c c c 
MASINI NADIA F F F 

MASSIDDA PIERGIORGIO P C C C C c c C c C C c C c c C C C c c c c C C C c C C C c c c c 
MASTELLA MARIO CLEMENTE 

MASTRANGELI RICCARDO P C C C C c c C c C C c C c c C c c c c c c C C C c C C C c c c c c 
MASTRANGELO GIOVANNI P C C c C c c C C c c C c c c c c c c c c C C C c C C C c c c c c 
MASTROLUCA FRANCO 

MATACENA AMEDEO P c c C c C c C C c c c c c c 
MATRANGA CRISTINA P C C c C c c C c c c c C c c c c c c c c c C c C c C c c c c c c c 
MATTARELLA SERGIO F F F c A F A A F F F 

MATTEOLI ALTERO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
MATTINA VINCENZO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
MATTIOLI GIANNI FRANCESCO 

MAZZETTO MARIELLA M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
MAZZOCCHI ANTONIO p c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
MAZZONE ANTONIO 

MAZZUCA CARLA 

MEALLI GIOVANNI p c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
MELANDRI GIOVANNA F F F F F F F F F F F A A A A A A A F 
MELE FRANCESCO 

MELUZZI ALESSANDRO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
MENEGON MAURIZIO p c c c c c c c c c c c c c c c c C C c c C c c c c c c 
MENIA ROBERTO p c c c c c c c F c c c c c 
MEOCCI ALFREDO p c c A c c c c c c c c c c c c c c c c c c C c c c c c c c c c c 
MEO ZILIO GIOVANNI M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
MERLOTTI ANDREA p c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c A c c c c c c c c c c 
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MESSA VITTORIO 

MICCICHE» GIANFRANCO ' P 

MICHELINI ALBERTO 

MICHIELON MAURO c C C C C C C C C c C c C C c C C C c C C C C C C c C c C C c c C 

MIGNONE VALERIO F F F F A F A A F A F F F A F F F F F F F F A A A A C A A F c A A 

MILIO PIETRO 

MIROGLIO FRANCESCO 

MIRONE ANTONINO F F F A A F F A F F F A A C 

MITOLO PIETRO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

MOIOLI VIGANO' MARIOLINA P F F F c A F A A F F F F A F F F F F F F F F A A F c A A F c A 

MOLGORA DANIELE P C C C c C C C C C c C c C C C C C C C C C C C C C c C c C C c c C 

MOLINARO'PAOLO P C C C c c C C C C c C c C C C C C C C C C C C c C c c c C C c c C 

MONTANARI DANILO C c c c c c c C 

MONTECCHI ELENA F F A A F F F A F F F F F F F A A A A A F c A A 

MONTICONE ALBERTO F c A F A A F F F F A F F F F F F F F F F A F F F A A F 

MORMONE ANTONIO P C C c c C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c C C 

MORONI ROSANNA 

MORSELLI STEFANO 

MURATORI LUIGI 

MUSSI FABIO 

MUSSOLINI ALESSANDRA 

MUSUMECI TOTI c C c c C c c C C C C C C C C C C C C c C C c C C c c C C C c C C 

MUZIO ANGELO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

NAN ENRICO P c c c c C c c C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c C C C c C C 
NANIA DOMENICO c c C C C C C c C c A C 

NAPOLI ANGELA P c c c c c c c C c c C c C C C C c C C c C c c C C c C C c C c C C 

NAPOLITANO GIORGIO A A A A A F c A A 
NAPPI GIANFRANCO 

NARDINI MARIA CELESTE F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

NARDONE CARMINE F F F C F F A A F A F F F A F F F F F F F F A F F F A A A F c A 
NAVARRA OTTAVIO F F F F F F A A A F C A A F c A A 
NEGRI LUIGI P C c C c A C A C C A C c C F C C C A F c C A C A C A A C 

NEGRI MAGDA F F F F A F A A F A A A F F F F F F F F F F A F A A A A A F A A A 
NERI SEBASTIANO C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 
NESPOLI VINCENZO C c c C C C C C C C C C c C C C C C C C C 
NICCOLINI GUALBERTO P C c c C C c C C c C c c C C C C C c C C C C c C C C C c c C C 
NOCERA LUIGI C c c C C c C A A c c C c c C C c C c C C C c C C c C c C C 
NOVELLI DIEGO A A F F F F F F F F F F F F A F A A A A A 
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NOVI EMIDDIO c C C C c c C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c C C c c C 
NUVOLI GIAMPAOLO P c c c C c c C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c C c c 
OBERTI PAOLO 

OCCHETTO ACHILLE 

ODORIZZI PAOLO P c c c C c c C C C c C c C C c C C C C C c C C C c C c C C c c C 
OLIVERIO GERARDO MARIO A A F F F F F F F c A A 
OLIVIERI GAETANO P c c c C c c C C C C C c C C C C C C C C C C C C C c C c C C c c C 
OLIVO ROSARIO F F F C A F F 

ONGARO GIOVANNI P c c c C c c C C C C C C C C C C C C C c C C C C C c C c C C c C 
ONNIS FRANCESCO P c c c e c c C C C C c c C C C C c C C c C C C C C c C c c C c c C 
OSTINELLI GABRIELE P c c c c c c C C C C c c C C C C c C C c C C C C C c c C 
OZZA EUGENIO P c c c c c c C C C C c c C C C C c C C c C c C C c c c c c C c c C 
PACE DONATO ANTONIO F F F F A F A A F A F F F A F F F F F F F F A F F A F A A 

PACE GIOVANNI P c C C c c C C C C C c c C C C C C c C c C C C C c C c c c C c c C 
PAGANO SANTINO 

PAGGINI ROBERTO P F F F F A F A A F A F F F A F F F F F F F F A A A A A A A F c A A 
PAISSAN MAURO * 

PALEARI PIERANGELO P c C C c c C C C C C C C C C C C C C c C C C C c C c C C c c C 
PALUMBO GIUSEPPE P c C C c c C C C C C c C C C C c C C C C C C c c c 
PAMPO FEDELE P c C C c c C C c c c c c c C C c c c c C c C C C F c c c c c c C 
PAOLONE BENITO P c C c c c C C c c c c c C C c c c c C c c c C C c c c c c c c c 
PAOLONI CORRADO F F F c A F A A F A F F F A F F F F F F F F A A A A A A F c A A 
PARENTI NICOLA P c C c C C C c c c c c c C C c c c c C c c F c c C c C c 
PARENTI TIZIANA P c 
PARISI FRANCESCO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
PARLATO ANTONIO P c c c c c c c C c c c c c c c c c c 
PASETTO NICOLA P c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
PASINATO ANTONIO P c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
PATARINO CARMINE P c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
PECORARO SCANIO ALFONSO F F A F F F F F F F F A F F F A A F 
PENNACCHI LAURA MARIA A F F F F F F F F 

PEPE MARIO P F F c A F A A F F F F A F F F F F F F F F A A A F A A F F F F 
PERABONI CORRADO ARTURO c c c c c A C C c c c C C C c c c c 
PERALE RICCARDO P c c c c c C C C c c c c C c C C c C C C c c c C c C c c c c c c 
PERCIVALLE CLAUDIO 

PERETTI ETTORE P c c c c c C C c c c c c c c c C c c C C c c c c c c c c c c 
PERICU GIUSEPPE F F c F F A F F A F F F F F F F F F F A 
PERINEI FABIO F F F A F A A F A F F F F F A A A A A F c A 
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PERTICARO SANTE P c C C C C C C C C C C C C C C C C C c C C C C C C C C C C C C c C 

PETRELLI GIUSEPPE P c C C C C C C C C C C C C C C C C C c C C C C C C C C C C C C c C 

PETRINI PIERLUIGI c C C C C C C C C C C C C C c C c C 

PEZZELLA ANTONIO c C C C C C C C C C C C C c C C C C c c C C C c C C C C C c C 
PEZZOLI MARIO 

PEZZONI MARCO F F F F A F A A F A F F F A F F F F F F F F F A A A A A F F c A A 
PIACENTINO CESARE 

PILO GIOVANNI 

PINTO MARIA GABRIELLA P C C C C C C C C C C C C C c C C C C C C C C C C C C C 
1 PINZA ROBERTO P F F F C A F A A F F F F A F F F F F F F A A A c C A A 
PISANU BEPPE P c C C C C C C C C C C C C C C c C C C C C C C C c C C C C c c C 

PISTONE GABRIELLA F F F F F F F F F F F F 

PITZALIS MARIO P c c c c C C c C C C C C C C C c C C C C C C C c C C C C C C c c c 
PIVA ANTONIO P c c c c c C c C C c c c C C C c C C C C C c c c c C C C C C c c c 
PIZZICARA ROBERTA P c C c C c C c C c c c 
PODESTÀ' STEFANO 

POLENTA PAOLO F F F c A F A A F F F F F F F F F F A A 

POLI BORTONE ADRIANA C C C c c C c C c C c c c 
POLLI MAURO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

PORCARI LUIGI 

PORCU CARMELO 

PORTA MAURIZIO P c c c c c c c C c c c c c c c C c c c c c c c c c c c c c c c c c 
POZZA TASCA ELISA 

PRESTIGIACOMO STEFANIA c c c c c c c c c c c c c c c C c c c c c c c c c c c c c c c c c 
PROCACCI ANNAMARIA 

PROVERA FIORELLO c 
PULCINI SERAFINO F F 

RAFFAELLI PAOLO F F F F A F A A F A F F F A F F F F F F F F A A A A A F F c A A 
RALLO MICHELE 

RANIERI UMBERTO F F A F A A F A F F F A F F F F F F F A A A A A F F c A A 
RASTRELLI ANTONIO 

RASTRELLI GIANFRANCO F A A F F A F F F F F F 
RAVETTA ENZO 

REALE ITALO F F F C A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F A F A F A A A 
REBECCHI ALDO P F F F C A F A A F A F F F F F F F F F F F F F A A A A F c A A 
RICCIO EUGENIO P C C C c C C C C C C C C C C C C C c C C C C C C C C C C C C 
RINALDI ALFONSINA F F F c A F A A F A F F F A F F F F F F F A F A A A A A F c A A 
RIVELLI NICOLA 
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RIVERA GIOVANNI F A A A A A A A F c C C 
RIZZA ANTONIETTA F F F C A F A A F A F F F F F F F A A F c A A 
RIZZO ANTONIO P C C c C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c C C 
RIZZO MARCO 

ROCCHETTA FRANCO C C C C C C c c C C C C 

RODEGHIERO FLAVIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

ROMANELLO MARCO 

ROMANI PAOLO P c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
RONCHI ROBERTO P c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
ROSCIA DANIELE P c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 

f 
c c c c c c c c c c c 

ROSITANI GUGLIELMO P c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
ROSSETTO GIUSEPPE P c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
ROSSI LUIGI P c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
ROSSI ORESTE c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
ROSSO ROBERTO 

ROTONDI GIANFRANCO P F F F F F F F A F . F F F F F F F F F F F F F F F 

ROTUNDO ANTONIO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F c A A 
RUBINO ALESSANDRO P C C c c c c C c C c c C c c c c c c C c c C c c C c 

RUFFINO ELVIO F A A F A F F F A F F F F F F F F A A A A A A A F A A 

SACERDOTI FABRIZIO P C C c c c C C C C C C C C C C C C C C C C C C c C c c c c C 
SAIA ANTONIO P F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 
SALES ISAIA F F F F F F 

SALINO PIER CORRADO P C C C C C C C C C C C C C C C C C C c c C 
SALVO TOMASA P C c c c c C C C C C C C c C C c C C C C C C C C c c c c 
SANDRONE RICCARDO P C c c c c C C C C C c C c c c c C c c c c c c c c C c c c c c 
SANZA ANGELO MARIA F F F c A F A A F F F c A F F F F F F F F F F F F A A A c A A 
SARACENI LUIGI 

SARTORI MARCO FABIO P C C C C C c C c C C C C 

SAVARESE ENZO P C C c c C C C C C C C c C c c c c C c C C C C 
SBARBATI LUCIANA P F F F F A F A A F A F F F A F F F F F F F F F A F A A A F F F A 
SCALIA MASSIMO F F F A F F F A A A F A A A 
SCALISI GIUSEPPE P C C C c C C C C C C C c C c c C C C C C C C C C C C C C C C c C C 
SCANU GIAN PIERO F F A A 
SCARPA BONAZZA BUORA PAOLO P C C C c c C C C C c C C C C c C C C C 
SCERMINO FELICE A F 
SCHETTINO FERDINANDO F F F F F F F A F F F F F F 

SCIACCA ROBERTO 

SCOCA MARETTA P c c C c c c c C c c c c C c c C C C C C C C C C C C C C C C C 
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SCOTTO DI LUZIÒ GIUSEPPE 

SCOZZARI GIUSEPPE F c A A 
SEGNI MARIOTTO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

SELVA GUSTAVO c C C C c C C c c C c c C c c c c 
SERAFINI ANNA MARIA F F F A A F A A F A A F F F 

SERVODIO GIUSEPPINA F F F F A A F F F F F F A A A c A A A 
SETTIMI GINO F F F C A A A F F F F A F F F F F A A A c C A A F c A A 
SGARBI VITTORIO P C c c c C C c c C 
SICILIANI GIUSEPPE C C C C c c C c c c C 
SIDOTI LUIGI P C C C C c C C C c C c c C c C c C C C C C C c C F c c c C c c c C 
SIGNORINI STEFANO C c C C C C C C c C c c C C C c C C C C c c c c c c c c C 
SIGONA ATTILIO P C c C C c C C C C C c c C c C c C C C C C c c c c c c c c c c c C 
SIMEONE ALBERTO C c C C c C c C c c c c c c C c C C C c c c c c c c c c c c c c 
SIMONELLI VINCENZO P C c c C c c c C c c c c c c C c C C c c c c c c c c c c c c c c 
SITRA GIANCARLO F F F F A F A A c A A F c A A 
SODA ANTONIO 

SOLAROLI BRUNO F F F A F F F F F A A c 
SOLDANI MARIO c c c C c c c C C c c c C c C A A A c C c c A A A C c c C A A C c 
SORIERO GIUSEPPE 

SORO ANTONELLO F F F F A F F 

SOSPIRI NINO 

SPAGNOLETTI ZEULI ONOFRIO P c c c c c c c C C c c c C c C C C C C C C c C C F c c C c C C 
SPARACINO SALVATORE c c c c c c c C C c c c C c C c C C C C c c C C C c c c C C c C c 
SPINI VALDO F F F c A F A A F A F 
STAJANO ERNESTO C c C c C c c C C C c c C c c c c c c c c C c C c 
STAMPA CARLA F A F F A F F F F F F F F A A A A c A A F c A A 
STANISCI ROSA F F F F A F A A F A F F F A F F F F F F F F A F F A c A A F c A A 
STICOTTI CARLO P C C C c C C C C C C C C C c C C C C C C C C C C C C c C C c C C 
STORACE FRANCESCO P C c C c C C C C C C c C c c c C c C C C C c C C C c C C 
STORNELLO MICHELE 

STRIK LIEVERS LORENZO P C c C c C c C C C c C c c c c C c c c c C C 
STROILI FRANCESCO P C c C c C c C C C c c c c C c c C C C c C c c c c c c c C C 
SUPERCHI ALVARO F F F c A F A A F A F F F A F F F F F F F F F A F c A A F c A A 
TADDEI PAOLO EMILIO 

TAGINI PAOLO P C C C c C C C C C C C C C C c c C C C C C C C c c c C c c C C 
TANZARELLA SERGIO F F F F A A F 
TANZILLI FLAVIO P C C C c C C C C C C C C C C c c C C C C C C C C c C c c C C 
TARADASH MARCO P C C C A C C C c C c C C C C c c C C C C A C C C C C c C C 
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TARDITI VITTORIO P c C C C c c C c C C C C C C C C C C C C C C C C c C C c C C C c C 
TASCONE TEODORO STEFANO c C C C C C 

TATARELLA GIUSEPPE 

TATTARINI FLAVIO 

TAURINO GIUSEPPE F F F C F F A A F F A A 

TESO ADRIANO P 

TOFANI ORESTE 

TONIZZO VANNI C C C c C C c c c c C C C c C 
TORRE VINCENZO F F F A F F F F F F F F F F 

TORTOLI ROBERTO P C C C C c C C C C C C C C C C C C C C C c C 
TRANTINO VINCENZO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
TRAPANI NICOLA P C c c c c c c c c c C c c c c c c C c c c c c c c c c c c c c c c 
TREMAGLIA MIRKO P c c c c c c c c c c C c c c c 
TREMONTI GIULIO 

TREVISANATO SANDRO P c c c c e c c c c c C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
TRINCA FLAVIO P c c c c c c c c c è C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
TRINGALI PAOLO P c c c c c c c c c c C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
TRIONE ALDO F F F c A F A A F A A p F A F F F F 
TURCI LANFRANCO P F F F c A F A A F F F F F F F F F F F F A A A A c A A F c A 
TURCO LIVIA 

TURRONI SAURO F F c A F A A F A F 
UCCHIELLI PALMIRO F F F c A F A A F A F F F A F F F F F F F F A F A F c A A F c A A 
UGOLINI DENIS P F c F F 
URBANI GIULIANO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
URSO ADOLFO c c c c c 
USIGLIO CARLO P c c c c c c c c c c c c c c c c C C c c c C c c c c c c c c c 
VALDUCCI MARIO P c c c c c c 
VALENSISE RAFFAELE P c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c C c c c c 
VALENTI FRANCA p c c c c c c c c c c c c c c c c c C c c c c c c c c c c c c c c c 
V ALIANTE ANTONIO F F F c A F A A F F F F A F F F F F F F F A c c A A 
VALPIANA TIZIANA F F c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 
VANNONI MAURO F F F c A F A A F A F F F A F F F F F F F F A F A A c A A 
VASCON MARUCCI C C C c C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c C C c c c 
VELTRONI VALTER 

VENDOLA NICHI F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 
VENEZIA MARIO C C C C C C C C C c 
VIALE SONIA C C C c C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c C C C c C c 
VIDO GIORGIO p C C c c c C c c C C C c C C C C C C C C c c c c C c c C C C c C c 
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VIETTI MICHELE P C c c C c c c c c c c C C C c c c C C C C C c c C C c c C 

VIGEVANO PAOLO P c c C C c c c c c c c C C C C c c c C C C C c c c c c c 

VIGNALI ADRIANO F F F F 

VIGNERI ADRIANA F F F C A F A A F A F F F C F 

VIGNI FABRIZIO F F F c A F A A F A F F F A F F F F F F F F A A A A C A A F c A A 

VIOLANTE LUCIANO 

VISANI DAVIDE 

VISCO VINCENZO F F F F F F A A A A 

VITO ELIO P C C C c C c C c c c c C C C C C c C C C C C C C C C C C c C C 

VIVIANI VINCENZO F F F c A F A A F A F F F A F F F F F F F F A A A A A A A F c A 

VOCCOLI FRANCESCO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

VOZZA SALVATORE 

WIDMANN JOHANN GEORG M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

ZACCHEO VINCENZO P c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c C 

ZACCHERA MARCO c c c c c c c c c c c 

ZAGATTI ALFREDO A F c A A F 

ZANI MAURO 

ZELLER KARL P c c c c c c c c c c c c c c c c c c 

ZEN GIOVANNI 

ZENONI EMILIO MARIA 

ZOCCHI LUIGI P c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c C C c C C C c c c 
* • • 
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ACIERNO ALBERTO C c p c c F 

ACQUARONE LORENZO 

ADORNATO FERDINANDO 

AGNALETTI ANDREA C c p c c F 

AGOSTINACCHIO PAOLO C c p c c F 

AGOSTINI MAURO C c c c c 

AIMONE PRINA STEFANO c p c c F 

ALBERTINI GIUSEPPE 

ALEMANNO GIOVANNI 

ALIPRANDI VITTORIO 

ALOI FORTUNATO M M M M M M 

ALOISIO FRANCESCO c c c 

ALTEA ANGELO c 

AMICI SESA 

AMORUSO FRANCESCO MARIA c c p F 

ANDREATTA BENIAMINO 

ANEDDA GIANFRANCO c c p c c F 

ANGELINI GIORDANO c c c c C 

ANGHINONI UBER c c p c c F 

ANGIUS GAVINO 

APREA VALENTINA c c p c c F 

ARATA PAOLO M M M M M M 

ARCHIUTTI GIACOMO p 

ARDICA ROSARIO c c p c c F 

ARLACCHI GIUSEPPE M M M M M M 

ARRIGHINI GIULIO 

ASQUINI ROBERTO c c p c c F 

AYALA GIUSEPPE c c 

AZZANO CANTARUTTI LUCA c p c c F 

BACCINI MARIO F 

BAIAMONTE GIACOMO c c p c c F 

BALDI GUIDO BALDO c c p c c F 

BALLAMAN EDOUARD c c p c c F 

BALOCCHI MAURIZIO 

BAMPO PAOLO c c p c c C 

BANDOLI FULVIA c c p c c C 

BARBIERI GIUSEPPE c c p c c F 

BARESI EUGENIO c c p c c F 
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BARGONE ANTONIO 

BARRA FRANCESCO MICHELE P C c F 

BARTOLICH ADRIA 

BARZANTI NEDO 

BASILE DOMENICO ANTONIO C c F 

BASILE EMANUELE C P C c 

BASILE VINCENZO M M M M M M 

BASSANINI FRANCO c c c 

BASSI LAGOSTENA AUGUSTA C c p c c F 

BASSO LUCA c c p c c 

BATTAFARANO GIOVANNI c c p c c C 

BATTAGGIA DIANA c c p c c F 

BECCHETTI PAOLO c c p c F 

BEEBE TARANTELLI CAROLE c c c c 

BELLEI TRENTI ANGELA F F F F 

BELLOMI SALVATORE c c p c c F 

BENEDETTI VALENTINI DOMENICO c c p c c F 

BENETTO RAVETTO ALIDA 

BERGAMO ALESSANDRO p c c F 

BERLINGUER LUIGI c 

BERLUSCONI SILVIO 

BERNARDELLI ROBERTO 

BERNINI GIORGIO F 

BERTINOTTI FAUSTO 

BERTOTTI ELISABETTA c c p -

BERTUCCI MAURIZIO c c p c c 

BIANCHI GIOVANNI 

BIANCHI VINCENZO M M M M M M 

BIELLI VALTER F F F F c 

BINDI ROSY 

BIONDI ALFREDO M M M M M M 

BIRICOTTI ANNA MARIA 

BISTAFFA LUCIANO 

BIZZARRI VINCENZO c c p c c F 

BLANCO ANGELO c c p c c F 

BOFFARDI GIULIANO F F C 

BOGHETTA UGO C 
BOGI GIORGIO 
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BOLOGNESI MARIDA 

BONAFINI FLAVIO C C P C C 

BONATO MAURO 

BONFIETTI DARIA C C 

BONGIORNO SEBASTIANO 

BONINO EMMA 

BONITO FRANCESCO C C 

BONO NICOLA C C P C c F 

BONOMI GIUSEPPE c 

BONSANTI ALESSANDRA C C C c 

BORDON WILLER 

BORGHEZIO MARIO 

BORTOLOSO MARIO c c F 

BOSELLI ENRICO 

BOSISIO ALBERTO 

BOSSI UMBERTO *• 

BOVA DOMENICO C C c c C 

BRACCI LIA 

BRACCI MARINAI MARIA GLORIA C C c c C 

BRACCO FABRIZIO FELICE C A C 

BROGLIA GIAN PIERO P c c F 

BRUGGER SIEGFRIED 

BRUNALE GIOVANNI C C c c C 

BRUNETTI MARIO C 

BUONTEMPO TEODORO C c P F 

BURANI PROCACCINI MARIA C c P c c F 

BUTTIGLIONE ROCCO 

CABRINI EMANUELA c c F 

CACCAVALE MICHELE C c P c c F 

CACCAVARI ROCCO FRANCESCO C F F c C 
CALABRETTA MANZARA MARIA ANNA 

CALDERISI GIUSEPPE c c 

CALDEROLI ROBERTO C c P c c 
CALLERI RICCARDO C c P c c F 

CALVANESE FRANCESCO 

CALVI GABRIELE 

CALZOLAIO VALERIO C c F c C 
CAMOIRANO MAURA C c C 
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CAMPATELLI VASSILI C c c c c 
CANAVESE CRISTOFORO c c 
CANESI RICCARDO A A c 

CAPITANEO FRANCESCO C c p C c F 

CARAZZI MARIA F F c 

CARDIELLO FRANCO C c p C c F 

CARLESIMO ONORIO p C c F 

CARLI CARLO C c c 

CARRARA NUCCIO C c p C c F 

CARTELLI FIORDELISA C c p C c F 

CARUSO ENZO C c p C c F 

CARUSO MARIO C c c F 

CASCIO FRANCESCO C c p c c F 

CASELLI FLAVIO c c F 

CASINI PIER FERDINANDO M M M M M M 

CASTELLANETA SERGIO c c p F 

CASTELLANI GIOVANNI c c c c C 
CASTÈLLAZZI ELISABETTA p c c F 

CASTELLI ROBERTO p c c 

CAVALIERE ENRICO p c c F 

CAVALLINI LUISELLA c c p c c F 

CAVANNA SCIREA MARIELLA c c F 

CAVERI LUCIANO c c 

CECCHI UMBERTO c c p c c F 
CECCONI UGO c c p c c F 

CEFARATTI CESARE c c F 

CENNAMO ALDO 

CERESA ROBERTO c c F 
CERULLO PIETRO F 

CESETTI FABRIZIO c c 
CHERIO ANTONIO c c p c c F 
CHIAROMONTE FRANCA c c c c 
CHIAVACCI FRANCESCA c c c c 
CHIESA SERGIO c c p c c F 
CICU SALVATORE c c F 
CIOCCHETTI LUCIANO c c p c c F 
CIPRIANI ROBERTO c c p c c F 
CIRUZZI VINCENZO 
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COCCI ITALO 

COLA SERGIO F 

COLLAVINI MANLIO C c 

COLOMBINI EDRO C c F 

COLOSIMO ELIO C c F 

COLUCCI GAETANO C C P C c F 

COMINO DOMENICO 

COMMISSO RITA F F C 

CONTE GIANFRANCO C C P C c F 

CONTI CARLO C c F 

CONTI GIULIO 

CORDONI ELENA EMMA C C 

CORLEONE FRANCO 

CORNACCHIONE MILELLA MAGDA 

COSSUTTA ARMANDO F F 

COSTA RAFFAELE 

COVA ALBERTO C C P C c F 

CRIMI ROCCO C C P C c F 

CRUCIANELLI FAMIANO F F 

CUSCUNA' NICOLO» ANTONIO C c F 

D'AIMMO FLORINDO P C c C 

D'ALEMA MASSIMO 

D'ALIA SALVATORE C c P C c F 

DALLA CHIESA MARIA SIMONA C c C c C 

DALLARA GIUSEPPE c c P C F 

DANIELI FRANCO A F C 

DE ANGELIS GIACOMO F F F 

DE BENETTI LINO 

DE BIASE GAIOTTI PAOLA M M M M M M 

DE GHISLANZONI CARDOLI G. C c p C C F 

DE JULIO SERGIO C c C 
DEL GAUDIO MICHELE C c C c c 
DELLA ROSA MODESTO MARIO c p c c F 

DELLA VALLE RAFFAELE T T T T T T 

DELL'UTRI SALVATORE C c p c c F 

DEL NOCE FABRIZIO 

DEL PRETE ANTONIO p c c F 

DEL TURCO OTTAVIANO 
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DE MURTAS GIOVANNI F 

DE ROSA GABRIELE 

DE SIMONE ALBERTA 

DEVECCHI PAOLO 

DEVETAG FLAVIO C c p c c F 
DEVICIENTI ANGELO RAFFAELE C c p c c F 
DIANA LORENZO C c 

DI CAPUA FABIO F F F F 

DI FONZO GIOVANNI F F F F 

bl LELLO FINITOLI GIUSEPPE C F C 

DILIBERTO OLIVIERO 

DI LUCA ALBERTO C C p F 

DI MUCCIO PIETRO c C p C C F 

DI ROSA ROBERTO c C C C C 

DI STASI GIOVANNI c C C C C 

DOMENICI LEONARDO c C 

D'ONOFRIO FRANCESCO M M M C C F 

DORIGO MARTINO 

DOSI FABIO c p C F 

DOTTI VITTORIO c c p F 

DOZZO GIANPAOLO c c p C C F 
DUCA EUGENIO 

ELIA LEOPOLDO A c C 

EMILIANI VITTORIO 

EPIFANI VINCENZO C c p C C F 
EVANGELISTI FABIO C c p C 

FALVO BENITO c c p C C F 
FASSINO PIERO FRANCO 

FAVERIO SIMONETTA MARIA c c p c C F 
FERRANTE GIOVANNI c c c C C 
FERRARA MARIO c c p c C F 
FILIPPI ROMANO p C 

FINI GIANFRANCO 

FINOCCHIARO FIDELBO ANNA c c C 
FIORI PUBLIO 

FLEGO ENZO 

FLORESTA ILARIO c c F 
FOGLIATO SEBASTIANO c c p c c F 
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FONNESU ANTONELLO C c P C c F 
FONTAN ROLANDO C c P c c F 
FORESTIERE PUCCIO c P c c F 
FORM ENTI FRANCESCO c P c c F 
FORMIGONI ROBSRTO 

FRAGALA' VINCSNZO c c P c c F 
FRAGASSI RICCARDO c c P c c F 
FRANZINI TIBALDEO PAOLO c c P c c F 
FROSIO RONCALLI LUCIANA P c c 
FUMAGALLI VITO 

FUMAGALLI CARULLI OMBRETTA 

FUSCAGNI STEFANIA c P c c C 
GAGGIOLI STEFANO c c P c c F 
GALAN GIANCARLO c c P c c F 
GALDELLI PRIMO F F F C 
GALLETTI PAOLO 

GALLI GIACOMO c c P F 
GALLIANI LUCIANO c c c c C 
GAMBALE GIUSEPPE 

GARAVINI ANDREA SERGIO F F F C 
GARRA GIACOMO c c P C c F 
GASPARRI MAURIZIO 

GATTO MARIO 

GERARDINI FRANCO c c P C 

GERBAUDO GIOVENALE c c P c c C 
GHIGO ENZO c c P c F 

GHIROLDI FRANCESCO 

GIACCO LUIGI C 
GIACOVAZZO GIUSEPPE c 
GìANNOTTI VASCO c 
GIARDIELLO MICHELE c c P c c C 
GIBELLI ANDREA c c 
GILBERTI LUDOVICO MARIA c P c c F 
GIOVANARDI CARLO AMEDEO c C P c c F 
GISSI ANDREA c c F 
GIUGNI GINO 

GIULIETTI GIUSEPPE F F F F 
GNUTTI VITO M M M M M M 
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GODINO GIULIANO C c p c c F 

GORI SILVANO 

GRAMAZIO DOMENICO C c p c c F 

GRASSI ENNIO C c C c c 

GRASSO TANO 

GRATICOLA CLAUDIO 

GRECO GIUSEPPE C c p C c F 

GRIGNAFFINI GIOVANNA C c C c C 

GRIMALDI TULLIO C 

GRITTA GRAINER ANGELA MARIA C c 

GRUGNETTI ROBERTO C c p c c F 

GUBERT RENZO C c 

GUBETTI FURIO C c p c c F 

GUERRA MAURO F F F 

GUERZONI LUCIANO C c p C 

GUIDI ANTONIO 

GUIDI GALILEO C 

HULLWECK ENRICO C c p C c F 

INCORVAIA CARMELO C 

INDELLI ENRICO 

INNOCENTI RENZO 

INNOCENZI GIANCARLO c p C c F 

IOTTI LEONILDE C 

JANNELLI EUGENIO 

JANNONE GIORGIO c c p C c F 

JERVOLINO RUSSO ROSA 

LA CERRA PASQUALE 

LA GRUA SAVERIO c c p c c F 
LANDOLFI MARIO c c p c c F 
LANTELLA LELIO c c p c c F 
LA RUSSA IGNAZIO 

LA SAPONARA FRANCESCO c c C 
LATRONICO FEDE M M M M M M 
LAUBER DANIELA c c p c c F 
LAVAGNINI ROBERTO c c p c c F 
LA VOLPE ALBERTO c c c c C 
LAZZARINI GIUSEPPE c c p c c F 
LAZZATI MARCELLO c c 
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LEMBO ALBERTO PAOLO C c p C c F 

LENTI MARIA 

LEONARDELLI LUCIO C c p C c F 

LEONI GIUSEPPE C c p C c F 

LEONI ORSENIGO LUCA 

LIA ANTONIO 

LI CALZI MARIANNA M M M M M M 

LIOTTA SILVIO c c F 

LIUZZI FRANCESCO PAOLO c c p c F 

LODOLO D'ORIA VITTORIO c c p c c F 

LO JUCCO DOMENICO M M M M M M 

LOMBARDO GIUSEPPE c c c 

LOPEDOTE GADALETA ROSARIA c 

LO PORTO GUIDO 

LORENZETTI MARIA RITA c c 

LOVISONI RAULLE c c p c c F 

LUCA' DOMENICO 

LUCCHESE FRANCESCO PAOLO c c p c c F 

LUMIA GIUSEPPE 

MAFAI MIRIAM 

MAGNABOSCO ANTONIO c c p c c F 

MAGRI ANTONIO c c p c c F 

MAGRONE NICOLA 

MAIOLO TIZIANA c c p 

MALAN LUCIO c p c c F 

MALVESTITO GIANCARLO MAURIZIO c c p c c F 

MALVEZZI VALERIO c c p c c F 

MAMMOLA PAOLO c c p c c F 

MANCA ANGELO RAFFAELE F F F F C 

MANGANELLI FRANCESCO c c c c C 

MANZINI PAOLA c c c C 
MANZONI VALENTINO c c p c c F 
MARANO ANTONIO 

MARENCO FRANCESCO p c F 

MARENGO LUCIO c c p c c 

MARIANI PAOLA c c C 
MARIANO ACHILLE ENOC c c p c c F 

MARIN MARILENA 
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MARINI FRANCO 

MARINO GIOVANNI C c p c c F 

MARINO LUIGI F F F F C 

MARINO BUCCELLATO FRANCA C c p C c F 
MARONI ROBERTO M M M M M M 

MARTINAT UGO p 

MARTINELLI PAOLA c c p c c F 

MARTINELLI PIERGIORGIO c c p c c F 

MARTINO ANTONIO 

MARTUSCIELLO ANTONIO 

MASELLI DOMENICO c c A A C 

MASI DIEGO 

MASINI MARIO c c p C c F 

MASINI NADIA C 

MASSIDDA PIERGIORGIO C c F 

MASTELLA MARIO CLEMENTE 

MASTRANGELI RICCARDO c c p C c F 

MASTRANGELO GIOVANNI p C c F 

MASTROLUCA FRANCO 

MATACENA AMEDEO c c p C c F 

MATRANGA CRISTINA c c p C c F 

MATTARELLA SERGIO 

MATTEOLI ALTERO M M M M M M 

MATTINA VINCENZO M M M M M M 

MATTIOLI GIANNI FRANCESCO 

MAZZETTO MARIELLA M M M M M M 

MAZZOCCHI ANTONIO c c p c c F 

MAZZONE ANTONIO 

MAZZUCA CARLA 

MEALLI GIOVANNI c c p c F 
MELANDRI GIOVANNA c c 

MELE FRANCESCO 

MELUZZI ALESSANDRO c c p c c F 
MENEGON MAURIZIO c c p F 

MENIA ROBERTO p F 

MEOCCI ALFREDO c c p c c F 
MEO ZILIO GIOVANNI M M M M M M 

MERLOTTI ANDREA c c p 
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MESSA VITTORIO 

MICCICHE' GIANFRANCO 

MICHELINI ALBERTO 

MICHIELON MAURO C c P C c F 

MIGNONE VALERIO C c C c C 
MILIO PIETRO A 

MIROGLIO FRANCESCO 

MIRONE ANTONINO A c 

MITOLO PIETRO M M M M M M 

MOIOLI VIGANO' MARIOLINA c c c 
MOLGORA DANIELE C c p c c F 

MOLINARO PAOLO C c p c c F 

MONTANARI DANILO p 

MONTECCHI ELENA 

MONTICONE ALBERTO C c c c C 

MORMONE ANTONIO C c p c c F 

MORONI ROSANNA F C 

MORSELLI STEFANO 

MURATORI LUIGI p c c F 

MUSSI FABIO 

MUSSOLINI ALESSANDRA 

MUSUMECI TOTI C c p c c F 

MUZIO ANGELO F 

NAN ENRICO c p c c F 
NANIA DOMENICO p F c F 
NAPOLI ANGELA C c p c c F 

NAPOLITANO GIORGIO C c p c c 
NAPPI GIANFRANCO 

NARDINI MARIA CELESTE 

NARDONE CARMINE c 
NAVARRA OTTAVIO c c 
NEGRI LUIGI F A p F 

NEGRI MAGDA C c c c C 
NERI SEBASTIANO c c p c c F 

NESPOLI VINCENZO c c p c c F 
NICCOLINI GUALBERTO 

NOCERA LUIGI c c p c c F 
NOVELLI DIEGO c c 
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NOVI EMIDDIO C c P c F 
NUVOLI GIAMPAOLO F c P C c 

OBERTI PAOLO 

OCCHETTO ACHILLE 

ODORIZZI PAOLO C c P c c F 

OLIVERIO GERARDO MARIO C c c c c 

OLIVIERI GAETANO c. c P c c F 

OLIVO ROSARIO 

ONGARO GIOVANNI c c P c F 

ONNIS FRANCESCO P c c F 

OSTINELLI GABRIELE c c P c c F 

OZZA EUGENIO c c P c c F 

PACE DONATO ANTONIO 

PACE GIOVANNI c c P c c F 

PAGANO SANTINO 

PAGGINI ROBERTO c c 
PAISSAN MAURO A c C 

PALEARI PIERANGELO c c P C c F 

PALUMBO GIUSEPPE c 

PAMPO FEDELE c c P C c F 

PAOLONE BENITO c G P c c F 

PAOLONI CORRADO c c c c C 

PARENTI NICOLA c c P c c F 

PARENTI TIZIANA 

PARISI FRANCESCO M M M M M M 

PARLATO ANTONIO 

PASETTO NICOLA c c F 

PASINATO ANTONIO c c p c c F 

PATARINO CARMINE c c c c F 
PECORARO SCANIO ALFONSO 

PENNACCHI LAURA MARIA 

PEPE MARIO F F A c C 
PERABONI CORRADO ARTURO c c p F 
PERALE RICCARDO c c p C c F 
PERCIVALLE CLAUDIO 

PERETTI ETTORE C c F 
PERICU GIUSEPPE 

PERINEI FABIO c c c c C 
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PERTICAR*) SANTE C c P C c F 

PETRELLI GIUSEPPE C c P C c F 

PETRINI PIERLUIGI C c P C c F 

PEZZELLA ANTONIO C c P C c F 

PEZZOLI MARIO 

PEZZONI MARCO C c C c 

PIACENTINO CESARE 

PILO GIOVANNI 

PINTO MARIA GABRIELLA P C c F 

PINZA ROBERTO c P C c 

PISANU BEPPE C c P C c F 

PISTONE GABRIELLA F F F F C 

PITZALIS MARIO C c P C c F 

PIVA ANTONIO C c P c c F 

PIZZICARA ROBERTA C c P c c F 

PODESTÀ' STEFANO 

POLENTA PAOLO 

POLI BORTONE ADRIANA c P F 

POLLI MAURO M M M M M M 

PORCARI LUIGI c 

PORCU CARMELO 

PORTA MAURIZIO c c P c c F 

POZZA TASCA ELISA * 

PRESTIGIACOMO STEFANIA c c P c c F 

PROCACCI ANNAMARIA 

PROVERA FIORELLO 

PULCINI SERAFINO c c c 

RAFFAELLI PAOLO c c p c c C 

RALLO MICHELE 

RANIERI UMBERTO c c c 

RASTRELLI ANTONIO 

RASTRELLI GIANFRANCO 

RAVETTA ENZO 

REALE ITALO A A c c c 

REBECCHI ALDO c c c 

RICCIO EUGENIO c F 

RINALDI ALFONSINA c c c c 

RIVELLI NICOLA F 
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RIVERA GIOVANNI C C P C C A 

RIZZA ANTONIETTA C c C C 

RIZZO ANTONIO C c P C C F 

RIZZO MARCO 

ROCCHETTA FRANCO C C 

RODEGHIERO FLAVIO M M M M M M 

ROMANELLO MARCO 

ROMANI PAOLO c c p c C F 

RONCHI ROBERTO c c p c c F 

ROSCIA DANIELE A p c c F 

ROSITANI GUGLIELMO C c p c c F 

ROSSETTO GIUSEPPE C c p c c 

ROSSI LUIGI . C c p 

ROSSI ORESTE p c c F 

ROSSO ROBERTO 

ROTONDI GIANFRANCO 

ROTUNDO ANTONIO c c C 

RUBINO ALESSANDRO c c F 

RUFFINO ELVIO C c p c c C 

SACERDOTI FABRIZIO c c p c c F 

SAIA ANTONIO F F F F C 

SALES ISAIA c c C 

SALINO PIER CORRADO c c p c c F 

SALVO TOMASA c c p c c F 

SANDRONE RICCARDO c p c 

SANZA ANGELO MARIA c c p c c A 

SARACENI LUIGI F A C 

SARTORI MARCO FABIO c 

SAVARESE ENZO F 

SBARBATI LUCIANA c F C 

SCALIA MASSIMO A 

SCALISI GIUSEPPE c c p c c F 

SCANU GIAN PIERO c c C 
SCARPA BONAZZA BUORA PAOLO c p 

SCERMINO FELICE F c p A C 
SCHETTINO FERDINANDO c c c c 

SCIACCA ROBERTO 

SCOCA MARETTA C c p c C F 
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SCOTTO DI LUZIO GIUSEPPE 

SCOZZARI GIUSEPPE C c 

SEGNI MARIOTTO M M M M M M 

SELVA GUSTAVO 

SERAFINI ANNA MARIA 

SERVODIO GIUSEPPINA c c 

SETTIMI GINO c c P 

SGARBI VITTORIO c c p A 

SICILIANI GIUSEPPE c c p c c F 

SIDOTI LUIGI c c p c c F 

SIGNORINI STEFANO c p F 

SIGONA ATTILIO c c P c c F 

SIMEONE ALBERTO c c p c F 

SIMONELLI VINCENZO c p c c F 

SITRA GIANCARLO c c c c C 

SODA ANTONIO c 

SOLAROLI BRUNO c c c 

SOLDANI MARIO c c p c c A 

SORIERO GIUSEPPE c c C 

SORO ANTONELLO F 

SOSPIRI NINO 

SPAGNOLETTI ZEULI ONOFRIO c c p c c F 

SPARACINO SALVATORE c c p c c F 

SPINI VALDO c c C 

STAJANO ERNESTO c c p c c F 

STAMPA CARLA c c c c C 

STANISCI ROSA c c c c C 

STICOTTI CARLO c c p c c F 

STORACE FRANCESCO 

STORNELLO MICHELE c c F 

STRIK LIEVERS LORENZO p c c F 

STROILI FRANCESCO c c p c c F 

SUPERCHI ALVARO c c c c C 

TADDEI PAOLO EMILIO 

TAGINI PAOLO c c p c c F 

TANZARELLA SERGIO A A 

TANZILLI FLAVIO c c p c c F 

TARADASH MARCO 



Atti Parlamentari — 6711 — Camera dei Deputati 

XII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 30 NOVEMBRE 1994 

I 

• Nominativi • 
• ELENCO N. 3 DI 3 - VOTAZIONI DAL N. 69 AL N. 74 • 

• Nominativi • 
6 
9 

7 
0 

7 
1 

7 
2 

7 
3 

7 
4 

TARDITI VITTORIO C C P C c F 

TASCONE TEODORO STEFANO 

TATARELLA GIUSEPPE 

TATTARINI FLAVIO F 

TAURINO GIUSEPPE C c 
TESO ADRIANO F 

TOFANI ORESTE 

TONIZZO VANNI C 

TORRE VINCENZO 

TORTOLI ROBERTO C c P C c F 

TRANTINO VINCENZO M M M M M M 

TRAPANI NICOLA C c P c c F 
TREMAGLIA MIRKO 

TREMONTI GIULIO F 

TREVI SANATO SANDRO c c P c c F 
TRINCA FLAVIO c c P c c F 
TRINGALI PAOLO c c P c c F 
TRIONE ALDO c 
TURCI LANFRANCO c c P c c C 
TURCO LIVIA 

TURRONI SAURO c c C 
UCCHIELLI PALMIRO c c P c c c 
UGOLINI DENIS c 
URBANI GIULIANO M M M M M M 

URSO ADOLFO 

USIGLIO CARLO c c F 
VALDUCCI MARIO p F 
VALENSISE RAFFAELE c p c c F 
VALENTI FRANCA c c p c c F 
VALIANTE ANTONIO c c C 
VALPIANA TIZIANA F F C 
VANNONI MAURO c c C 
VASCON MARUCCI c c p c c F 
VELTRONI VALTER 

VENDOLA NICHI F F 
VENEZIA MARIO c C p c c F 
VIALE SONIA C C p c c F 
VIDO GIORGIO C C p c c F 
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VIETTI MICHELE C c P C c F 

VIGEVANO PAOLO C c P C c F 

VIGNALI ADRIANO F F F C 

VIGNERI ADRIANA C C C 

VIGNI FABRIZIO C c C c c 

VIOLANTE LUCIANO 

VISANI DAVIDE 

VISCO VINCENZO 

VITO ELIO C c P C c F 

VIVIANI VINCENZO C c P C c C 

VOCCOLI FRANCESCO F F C 

VOZZA SALVATORE c 

WIDMANN JOHANN GEORG M M M M M M 

ZACCHEO VINCENZO c c p c c F 

ZACCHERA MARCO c F 

ZAGATTI ALFREDO A c C 

ZANI MAURO C c 

ZELLER KARL 

ZEN GIOVANNI C 

ZENONI EMILIO MARIA 

ZOCCHI LUIGI c c p c c F 
* * * 
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